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M O N TA L BA N O
In manette
il branco

che ha aggredito
i vigili urbani

Il luogo della
a g g re s s i o n ea pagina 34

CASTELMEZZANO
Fabio Volo

tra le Dolomiti
fino a luglio
per un film

a pagina 20
Fabio Volo a
Castelmezzano

MUSICA
I Tarantolati
di Tricarico

cantano a Bari
con Antonacci

a pagina 44
I Tarantolati
di Tricarico

CALCIO
Melfi-Bitetto
Accordo fatto

per un altro anno
a pagina 37

Pittella con il Papa

VI SEGNALIAMO:

POTENZA
Il pranzo

del 29 maggio
alter nativo
ai Portatori

a pagina 20
Il pranzo dei
Portatori

Nuovo appuntamento “intergover nativo” il 4 giugno in Basilicata

Petrolio, Pittella rilancia l’offerta del Governo
«Per infrastrutture e lavoro 6 miliardi in 20 anni»
Il governatore dal Papa: «Venga a Tito per un incontro coi giovani del Sud»

a pagina 10
Due cartelli di protesta a Roma

ATTENTATI NEL METAPONTINO Il procuratore Antimafia nel capoluogo

Roberti a Potenza: «Nessun contrasto con Matera
AMATO a pagina 14

Roberti

Dalle Europee alle amministrative, sono i giorni degli attacchi. Pedicini
(M5S) contro la famiglia Pittella: «Arresti e indagini»

A Potenza a tu per tu tra la coppia
di centrosinistra
e quella di centrodestra

SANTORO, LABANCA, LORUSSO alle pagine 6, 7, 8, 9, 11, 12 e 13

VIAGGIO NELLE CONTRADE DI POTENZA
Nel feudo del centrosinistra

che ora guarda a destra

A Bosco Piccolo si vive ancora nei prefabbricati
GIACUMMO a pagina 19

Maglione e
Bitetto

-3, le ultime mosse
per la vittoria

Le storie dei candidati: una campagna low profile,
c’è chi distribuisce fotocopie di santini
I volti #potenza2014 Alessandro Galella, Andreina Romano,
Bianca Andretta: tre volti per un posto in Consiglio
A Matera le parole di Franco Arminio, il poeta
che parlava alle pecore (Tsipras)
Rocco Papaleo: «Gli affido la mia speranza,
il mio ascolto, la mia rivoluzione» Franco Arminio

I sei candidati
a Sindaco
di Potenza
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SALENTO L’INCHIESTA PARTITA DA UN ESPOSTO DEGLI AMBIENTALISTI

Xylella e ulivi da abbattere
indaga la Procura di Lecce
Il batterio potrebbe essere sfuggito agli esperti
durante un convegno tenuto a Bari nel 2010

CAPPELLO A PAGINA 23 >>

EUROPEE IL PREMIER: «SONDAGGI OTTIMI PER IL PD, MA IO RESTO ANCHE SE ANDIAMO SOTTO IL 30%. I LEADER DI M5S E FI DUE MILIARDARI UGUALI»

Renzi: rimarrò a Palazzo Chigi
Berlusconi: con lui niente patti. Casaleggio e Grillo ministri? Scoppia il caso
Fitto: dal governo soltanto tasse. Pittella: più crescita per una nuova Europa

LE DOMANDE
DI FONDO

SULLA TERZA VIA
A CINQUE STELLE

di GIUSEPPE DE TOMASO

M
atteo Renzi rinfac-
cia a Beppe Grillo
il risveglio dello
s p re a d . Grillo, ov-

viamente, lo rinfaccerà a Renzi.
Sta di fatto che la campagna elet-
torale più infuocata degli ultimi
anni non è estranea alle inquie-
tudini dei mercati. Gli investi-
tori finanziari sono monogami
per definizione, in politica. Ama-
no la stabilità, non le avventure.
Neppure quelle per distrazione.

Il fondatore del Movimento
Cinque Stelle potrà ipotizzare
chissà quali scenari, chissà qua-
li complotti da parte della Spec -
t re finanziaria che spunta im-
mancabilmente in tutte le ana-
lisi dei retroscenisti, ma se l’av -
venire di una nazione si profila
all’insegna della ingovernabili-
tà, le bocciature, le pagelle ne-
gative da parte di analisti e ope-
ratori internazionali sono più
frequenti delle bizze di Balotel-
li.

SEGUE A PAGINA 33 >>

Le carte di Scajola
riaprono il caso
dell’omicidio Biagi

l I documenti dell’ex ministro
dell’Interno Claudio Scajola fanno
riaprire le indagini sull’uccisione di
Marco Biagi: la Procura di Bologna ha
aperto un fascicolo - al momento sen-
za indagati - con l’ipotesi di omicidio
per omissione. Il ministro avrebbe sa-
puto che il giuslavorista era a rischio,
ma gli revocò ugualmente la scorta.

A PAGINA 9 >>

IL CASO AL S. NICOLA IL 31 CONTRO IL NOVARA

Tifosi in coda
per vedere
il nuovo Bari

BARI Le code per i biglietti dell’ultima gara [ Tu r i ]

«SAPEVA DEI RISCHI». NUOVA INCHIESTA

DAL 18 LUGLIO L’EDIZIONE DEI QUARANT’ANNI

Valle d’Itria
una «Donna
serpente»
al Festival

COZZI, MARTELLOTTA E ALTRI SERVIZI DA PAGINA 2 A 7 >> RAIMONDO CON ALTRI SERVIZI NELLO SPORT >>

MARTINA FRANCA Una delle rappresentazioni della stagione 2013D’ARCANGELO NEGLI SPETTACOLI >>

GIOCHI PERICOLOSI
S U L L’ACCIAIO TARANTINO

di DOMENICO PALMIOTTI

A
pensar male si fa peccato ma spesso ci si azzecca» diceva
Giulio Andreotti che di queste cose, evidentemente, se ne
intendeva. La frase del vecchio leader scudocrociato ci é
tornata alla mente vedendo la veemenza dell'attacco che

Federacciai, l'associazione delle imprese di categoria, e soprattutto il
suo presidente Gozzi hanno portato al commissario dell'Ilva, Bondi.

SEGUE A PAGINA 33 >>

SCAJOLA Altra inchiesta

TAGLI E SANITÀ. ENTRO GIUGNO IL DECRETO CHE CHIUDE IL SAN GIOVANNI

«Patto della salute»
Chiaromonte dice addio
al suo mini-ospedale

CHIUSURA L’ospedale San Giovanni di ChiaromonteAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA V >>
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SANITÀ IL «PATTO DELLA SALUTE» DEL MINISTRO LORENZIN TAGLIA 72 «MINI OSPEDALI». TRA QUESTI C’È LA STRUTTURA DEL POLLINO

Ospedali, scure del governo
«Chiude anche Chiaromonte»
Entro giugno il decreto, ma il «San Giovanni» è già nell’elenco

PETROLIO ESTRAZIONI, ROYALTY E NUOVA LEGISLAZIONE

Pittella da Guidi
il 4 giugno
tavolo a Potenza

IL FRASTUONO
IL PREGIUDIZIO

E IL VUOTO
S T R AT E G I C O

di MIMMO SAMMARTINO

U
ltimi giorni di campa-
gna elettorale. La poli-
tica alza i toni. Strilla,
strombazza. E più sale

il frastuono, più si dichiara, senza
volerlo, pochezza di argomenti.
Fanno «bau» per provare a na-
scondere la scarsa sostanza. Né
basta biascicare ricette precotte
per mascherare il vuoto. Sulle de-
cisioni strategiche dalle quali di-
penderà il futuro della Basilicata,
dei nostri figli, a parte le frasi di
maniera, si avverte il nulla. L’as -
senza di strategie comporta che si
subiranno le strategie altrui. Ine-
vitabilità di eventi che, stando an-
che a recenti autorevoli dichiara-
zioni, sembrano indicare destini
già segnati. Si pensi al petrolio.

Il rischio vero è che, come il
percorso di questa regione dimo-
stra per tante «terre promesse»
attraversate in qualche snodo del-
la sua storia, anche stavolta la di-
rezione sarà subìta. Con i suoi po-
chi vantaggi, gli ancor più ridotti
benefici distribuiti, le rilevanti
conseguenze per i beni - dalle pro-
spettive più lunghe di quelle
dell’oro nero - che la Basilicata
possiede: acqua, agricoltura, pa-
trimonio ambientale e paesaggi-
stico. Ma, per smuovere il pen-
siero unico, non servono strepiti.
Serve pensiero, capacità di scelte e
di negoziato. Serve emanciparsi
da una condizione radicata di su-
balternità e di margine. Serve li-
berarsi dai pigri pregiudizi. Ma «è
più facile spezzare un atomo che
un pregiudizio». E chi l’ha detto?
Un certo Albert Einstein.

La storia tormentata
della piccola struttura

Impoverita di posti letto
in vista della soppressione

l Il Patto per la Salute del ministro Beatrice Lorenzin chiude
l’ospedale di Chiaromonte. Senza appello. È tra le 72 strutture
ospedaliere con meno di 60 posti letto destinate a chiudere in
Italia. Il totale: 2837 posti letto in meno. Il decreto è stato
annunciato per il mese di giugno. Ma il nome del «San Giovanni»
è già nell’e l e n c o.

AMENDOLARA A PAGINA V >>

Al centro dell’incontro
il «Bonus idrocarburi»

e le richieste che
provengono dalla Regione

l Basilicata al petrolio. Il 4
giugno prossimo si apre a Po-
tenza un tavolo intergoverna-
tivo per la vicenda bonus. Sarà
un confronto su royalty e nuo-
va legislazione.

SERVIZI A PAGINA IV >>

AL VIVIANI ANCHE LE VECCHIE GLORIE DEL POTENZA CALCIO. AIUTI AL TOGO

Un gol dedicato
a Mimmo Lorusso

l «Un goal per Domenico».
Siamo già alla seconda edizione
dell’evento di beneficenza, di
scena sabato 31 maggio, a Po-
tenza, a cura dell’associazione
«Il Pozzo della Farfalla - Onlus».
Una partita di calcio fra gli

«Amici di Domenico» contro le
«Vecchie glorie» del Potenza Cal-
cio. Si gioca allo Stadio “A. Vi-
viani”, Potenza. Un altro modo
per ricordare il giovane ingegne-
re potentino, ucciso a Monaco.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

SOS UTENTI

«Banche
“usuraie”
nel 60%
dei casi»

SERVIZIO A PAGINA V >>

MONTALBANO J.
Vigili aggrediti
arrestati 3 «giocatori»

SERVIZIO A PAGINA XI >>

L AG O N E G R O
Disposta una perizia
sul crollo della A3

PERCIANTE A PAGINA IX >>

POTENZA BASKET E SOLIDARIETÀ. TERZA EDIZIONE DEL TORNEO

Memorial Carlo Perretti
ai ragazzi del «Galilei»

V I N C I TO R I I ragazzi del Galilei

l È stata la squadra del
liceo scientifico «Galileo Ga-
lilei» di Potenza ad aggiu-
dicarsi il terzo torneo di ba-
sket «Memorial Carlo Per-
retti». Il gruppo ha battuto
sul parquet del «Palapergo-
la» di contrada Rossellino i
ragazzi del team «Gli amici
di Carlo» al termine di quat-
tro tempi caratterizzati da
altissima intensità agonisti-
ca.

BOCCIA A PAGINA VII >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Omicidio per omissione: Scajola indagato
DelittoBiagi: laProcura diBologna apreun fascicolodopo le rivelazioni sulle cartesequestrate
all’exministro.Sotto accusa la mancatascorta algiuslavorista

Il richiamo della foresta a 5 Stelle

Bimbi discriminati, bufera sui grillini

GodardaCannes
film sulla doppiezza
pag. 19

Staino

AILETTORI

● SGOMENTO E PREOCCUPAZIONE
per la violenza dello scontro elet-

torale vengono espressi, non senza ri-
tardi e ipocrisia, anche da parte di chi
finora aveva cavalcato il peggio, per
qualche copia in più. Ma si generalizza
e pochi rilevano che la barbarie del lin-
guaggio non è di tutti i leader. A evoca-
re la lupara e i golpe, nonché Hitler e
‘peste rossa’, sono stati Grillo e Berlu-
sconi. E, se ai giovani grillini che han-
no avuto finalmente il permesso di par-
tecipare ai dibattiti in tv, si chiede di

prendere le distanze da violenza e vol-
garità del capo, loro rispondono che
Grillo è un comico e ha il suo linguag-
gio, di cui farebbero parte le parolacce
e le offese. Ma è falso, perché, quando
faceva il comico, Grillo non era affatto
volgare e violento. Lo è diventato quan-
do ha cominciato a sentire il richiamo
del potere. Un potere a 5 stelle, che già
minaccia tribunali speciali agli avversa-
ri, mentre, nei comuni dove si è insedia-
to, arriva a togliere i dolcetti ai bambi-
ni. Ma solo quelli poveri, ovviamente.

In relazione alla grave crisi che inve-
ste il quotidiano l’Unità è stato convo-
cato per oggi il Consiglio di Ammini-
strazione della Nie per fissare la data
per lo svolgimento di una nuova As-
semblea, unico organo deputato a
sciogliere i nodi che riguardano il futu-
ro del giornale, dopo che la preceden-
te Assemblea è stata rinviata su espli-
cita richiesta di alcuni soci con lo sco-
po di esplorare le possibili soluzioni.
Non c’è nessuna volontà di prolunga-
re l’attuale situazione di incertezza.
 SEGUEA PAG.16

FRONTEDELVIDEO

● In seguito allo sciopero nazionale
dei poligrafici l’Unità, comealtri
giornali, non saràdomani in edicola
Appuntamento a sabato 23maggio

Cuperlo: «Siamo
a un bivio, solo il Pd
garantisce la svolta»

MILASPICOLA

U:Balotelli,
razzisti
aCoverciano
pag.23

ALESSANDROFIGÀTALAMANCA

Senza stipendio, senza risposte.
Ma determinati a proseguire la lot-
ta per salvare il nostro giornale e
salvaguardare i nostri posti di lavo-
ro. L’Unità vive grazie a coloro che
ci lavorano, nonostante un’azienda
inesistente. I giornalisti de l'Unità
proseguono lo sciopero delle firme
e sono a fianco dei poligrafici nella
loro giornata di lotta.

Sabato prossimo terremo una
conferenza stampa a Roma alla Fn-
si per fare il punto sulla nostra bat-
taglia.

●  CI MANCAVA SOLO IL COMPLOTTO
DEGLIINGLESI,DENUNCIATODACA-

SALEGGIO, al repertorio delle idiozie
di questa campagna elettorale italia-
na, in cui su tutto ci si accapiglia tran-
ne che sull’unico tema importante,
cioè come cambiare la politica
dell’Europa. Il complotto inglese è
persino più ridicolo di quello fran-
co-tedesco, che pochi giorni fa Berlu-
sconi aveva indicato come la causa
della caduta del suo governo. Da un
incontro riservato dopo le elezioni
dell’anno scorso e da una domanda
che l’ambasciatore inglese rivolse a
lui e a Grillo, Casaleggio trae niente-
meno che l’indizio di un piano per in-
sediare Letta a Palazzo Chigi e per
confermare Napolitano al Quirinale.
Cose già dette in passato, però rilan-
ciate con forza nell’intervista di ieri a
Il Fatto.
 SEGUEA PAG. 15 Comunicato dell’azienda

 APAG.7
 APAG. 9

Caro sindaco
legga Don Milani

Il saggio:
checos’è
la fragilità?
EugenioBorgnapag. 17

Libertà e prosperità, pace e
diritti umani: questo è
l’Europa. Ed è perciò che
andare a votare merita il
nostro tempo ed il nostro
sforzo. Il 25 maggio votate
per l’Europa!

GiorgioNapolitano
JoachimGauck

BronislawKomorowski

Medicina, basta
abolire il test?

Dal governatore del Lazio Zingaretti
al presidente dell’Anci Fassino, dalla
Cgil alle associazioni, è un coro di criti-
che e di proteste contro la discrimina-
zione dei bambini poveri operata nelle
mense scolastiche dal sindaco grillino
di Pomezia, Fucci. Dall’amministrazio-
ne 5 Stelle sfilza di tasse e di tagli. An-
che agli scuolabus.  APAG. 9

Comunicato Cdr

Il mercato
della rabbia

Sembra eccellente l’idea della
ministra della Pubblica Istruzione
Giannini di sostituire il test d’ingresso
alla Facoltà di Medicina con una
selezione basata sull’esito della
frequenza del primo anno di studi
universitari. Se, come è probabile,
conterà il superamento degli esami
del primo anno (e non un test finale
come è previsto in Francia) saranno
scelti gli studenti più capaci negli
studi scientifici e più disponibili a
studiare seriamente. Diminuiranno
quindi anche i ritardi nel
conseguimento della laurea, una
piaga della nostra università (una
piaga che, a dire il vero, è già meno
grave nei corsi di laurea a numero
chiuso). SEGUEA PAG. 16

«La mia Europa parlerà meno di Pil e
di deficit e più di lavoro e crescita», di-
ce Martin Schulz, candidato dei sociali-
sti e democratici alla guida della com-
missione Ue in un’intervista a l’Unità.
Il presidente del Parlamento europeo
parla anche all’Italia: «Decisivo il voto
al Pd». Così anche l’appello di Matteo
Renzi in una lettera agli elettori Pd:
«Convincete a scegliere la speranza».
 APAG. 2-7

● Firmato un contratto
di fornitura trentennale
a partire dal 2018  APAG. 14

L’ANALISI

 APAG.8

«La sinistra cambierà l’Europa»
● Intervista a Schulz: anche io deluso da questa Ue, ora puntiamo sul lavoro. «Così battiamo i populisti»
● Renzi agli elettori: convincete a scegliere la speranza ● Grillo scatenato: faremo i tribunali del popolo

RUSSIA-CINA

Putin guarda
a Pechino:
accordo
storico sul gas

1,30 Anno91n. 134
Giovedì 22Maggio2014
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LA CORSA AL VOTO
ULTIMI GIORNI DI FUOCO

Renzi vede rosa: sondaggi ottimi
i grillini prenderanno meno voti
«Un Pd forte per l’Italia e l’Europa». «Solo il Parlamento può mandarmi a casa»

IL CASO IL M5S INIZIA A PENSARE AL SUO IPOTETICO ESECUTIVO. POI IN SERATA IL GURÙ DEL MOVIMENTO FA MARCIA INDIETRO

Casaleggio si candida al governo
«Io e Beppe ministri a cinquestelle»
Grillo: «Un processo popolare a politici, industriali e giornalisti»

l ROMA. Beppe Grillo e
Gianroberto Casaleggio mini-
stri di un ipotetico governo
cinquestelle. L’ipotesi la lan-
cia, a sorpresa, proprio il guru
milanese che attira le critiche
del Pd e qualche malumore
anche nel M5S. «Io ministro?
Dipende dal Movimento, ma
perchè no?», dice Casaleggio a
Marco Travaglio.

«Dovendo scegliere – ag -
giunge – opterei per l’Inno -
vazione». Quanto a Grillo, «bi-
sogna chiedere a lui – spiega –
io lo vedrei bene ministro».

L'intervista fa subito il giro
del web e copre il clamore
suscitato dalle parole rilan-
ciate dal blog di Grillo in
mattinata. «Politici, industria-
li e giornalisti – scrive il lea-
der pentastellato – vanno giu-
dicati attraverso un processo
popolare, mediatico che ini-
zierà dopo le elezioni europee.
Durerà almeno un anno. Le
liste saranno rese pubbliche
quanto prima».

Così l’indignazione per i
«processi mediatici» lascia lo
spazio alle polemiche per le

parole di Casaleggio.
La sua intervista viene ri-

lanciata da un sito all’a l t ro,
fino a diventare un caso. Gril-
lo ha sempre detto di non
puntare a diventare premier
ma, soltanto, di volere «tra-
ghettare il M5S fino alla vit-
toria».

L’intervista pare smentirlo.
Il Pd sottolinea che le parole di
Casaleggio «hanno svelato le
reali mire di Grillo e Casa-
leggio di fare i ministri».

Così nel pomeriggio arriva
la smentita dello stesso Ca-
saleggio. «Nè il sottoscritto nè
Beppe Grillo si candidano co-
me ministri, come riportato
nei titoli di alcuni giornali», si
legge sul blog del leader cin-
questelle. «Le persone iscritte
al M5S decideranno la squa-
dra di governo attraverso la
Rete, quando e se verrà dato
l’incarico di formare un go-
verno al M5S».

Al Pd non basta. «Le parole
che Casaleggio sono chiare: il
guru aspira alla poltrona di
ministro dell’Innovazione. C'è
poco da smentire. Grillo e Ca-

saleggio hanno sempre detto
che non ambivano alle pol-
trone, invece pensano già alla
spartizione dei ministeri", af-
fermano i deputati dem Fe-
derico Gelli ed Ernesto Ma-
gor no.

Al di là delle reali intenzioni
di Casaleggio e Grillo sulla
candidatura come ministri,
appare certo che il M5S stia
ragionando sugli eventuali
scenari politici nel caso do-
menica i cinquestelle doves-
sero sorpassare il Pd alle Eu-
ropee. Non è un caso che i due
co-fondatori del movimento in
questi giorni stiano lasciando
intendere che in caso di ele-

zioni il loro partito è pronto.
«La squadra di governo è
pronta», ha detto domenica
Casaleggio. «C'è una proposta
di legge elettorale per votare
subito», ha rilanciato in gior-
nata Grillo.

A chiudere il cerchio ar-
rivano le dichiarazioni del vi-
cepresidente della Camera
Luigi Di Maio: «Il M5S chiede
u n’opportunità di governo»,
afferma al Tg1. Poi torna sul-
l'ipotesi "processi mediatici":
"Chi ci ha consegnato questo
Paese in macerie deve pagare
– afferma – tutti gli altri sa-
ranno aiutati da noi».

Teodoro Fulgione

I LEADER Gianroberto Casaleggio e Beppe Grillo

«Il risultato delle elezioni europee non è un
referendum sul governo». E giudica
«inquietante» Casaleggio, il guru del M5S

lROMA.Matteo Renzi chiama a rac-
colta tutte le forze del Partito demo-
cratico: a tre giorni dal voto, ci si gioca
tutto sugli indecisi. Bisogna convin-
cerli che quello per il Pd è un voto utile.
Non perchè, come vorrebbe far credere
Grillo, sia in gioco la vita del governo.
Ma perchè un Pd «forte» può meglio di
chiunque altro fare gli inte-
ressi dell’Italia in Europa. È
questo l’argomento da usare
con i delusi di Grillo e Ber-
lusconi, spiega il premier. Che
a forzisti e grillini lancia il suo
«appello»: «L'unica vera stra-
da per rendere forte, autore-
vole e credibile l’Italia in Ue» è
il Pd.

Se Grillo e Casaleggio dico-
no di avere già in tasca la vit-
toria e l’elenco dei ministri di
un esecutivo «a 5 Stelle», Renzi
non si scompone e replica pun-
tuto che in gioco non c'è il go-
verno del Paese, dal momento
che il premier può mandarlo a
casa solo il Parlamento italia-
no, che non cambierà. Il leader
del Pd, insomma, non ci pensa proprio
a dimettersi se il M5s dovesse riaffer-
marsi come primo partito. E non per
attaccamento alla «seggiola»: «Vado a
casa domani mattina se il Parlamento
mi impedisce di fare le riforme».

Si mostra ottimista, Renzi: «Questa
volta ce la possiamo fare. I dati delle
ultime ore sono straordinariamente in-
coraggianti, i sondaggi ottimi». Il lea-
der Pd si sbilancia fino a prevedere che
il M5S prenderà meno che alle poli-

tiche, mentre il suo partito di più. Ma di
fronte all’arrembaggio di Grillo con i
suoi «insulti, gli urli, i vaffa», il suo
invito è a combattere voto su voto e
riuscire a far passare il messaggio tra i
cittadini che li «inganna» chi scom-
mette tutto «sulla rabbia». Perchè c'è
invece bisogno di «risposte». E se Grillo

e Berlusconi «si insultano» e si ren-
dono protagonisti di una scena da
«ring» che fa «tristezza», c'è un premier
che «lavora». E non intende mollare
«mezzo millimetro» sulla via del «cam-
biamento».

Per far passare il suo messaggio Ren-
zi dichiara di combattere «come un paz-
zo, come un leone». Il suo obiettivo non
è una percentuale, ma affermare il Pd
come «il gruppo di centrosinistra più
numeroso nel Parlamento europeo».

Perchè bisogna essere forti in Ue per
«cambiare l’Italia e l’Europa». E questo
può farlo solo il Pd. Non «l'inquietante»
Casaleggio e chi, come i 5 Stelle, fa
«pagliacciate sui tetti». Non i «piccoli
partiti», non FI.

Certo, però, ai fini del risultato delle
europee «molto dipenderà da quanta

gente va a votare». È per que-
sta ragione che Renzi, alla
«stretta decisiva», chiama a
raccolta tutte le forze «demo-
cratiche». Con una lettera agli
elettori del suo partito, in cui
non solo chiede il loro voto per
quello che definisce un «pas-
saggio fondamentale». Ma
chiede anche «aiuto»: ciascu-
no porti un altro voto, «uno-
xuno». Al Pd e al governo «ba-
sta» che ognuno convinca
« u n’altra persona».

E' al bacino dei potenziali
astenuti che il segretario del
Pd punta. Ai suoi elettori
chiede di convincere uno di
quelli che non vogliono an-
dare al seggio perchè magari

sono «delusi» o «impauriti» da Beppe
Grillo, o «non credono più» in Berlu-
sconi o anche i «delusi dalla sinistra
che ha visto nelle misure del governo
segni concreti di giustizia sociale che
da tempo non si vedevano».

E se va male? « E’ il Parlamento
italiano che ti manda a casa. Non Gril-
lo" nè il risultato delle elezioni europee
che «non sono un referendum sul go-
ver no».

Serenella Mattera

IL PREMIER Matteo Renzi

Scelta civica lega Europa e impresa
Il deputato Salvatore Matarrese

«Una chance per il Mezzogiorno»
Incontro di Scelta civica a Bari per le elezioni eu-

ropee con Pietro d’Addato, coordinatore regionale
Puglia di Scelta Civica per l’Italia, l’on. Antimo Cesa-
ro, vicecapogruppo alla Camera per Scelta Civica,
l’on. Bruno Tabacci, capolista della circoscrizione
Sud per “Scelta Europea” e l’on. Salvatore Matarre-
se, deputato di Scelta Civica per l’Italia.
«L’Europa è un’opportunità – ha affermato Salvato-
re Matarrese - e deve essere un riferimento per le
politiche economiche e sociali del nostro Paese».
Fondi comunitari per ridurre la disoccupazione al
25%, fondi di ricerca e sviluppo per la ripresa eco-
nomica, tutela dell’ambiente, investimenti per ridur-
re l’abbandono scolastico e favorire la formazione e
l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.
Questi alcuni temi affrontati da Matarrese, che ha ri-
badito quanto sia fondamentale che l’Italia venga
rappresentata con competenza in ambito europeo,
affinché la politica nazionale sia realmente orientata
verso gli obiettivi stabiliti dall’Europa. “In questo
senso va letta l’importanza del voto europeo – ha
aggiunto - . E’ la prima volta che nel simbolo del
partito diamo indicazione di Guy Verhofstadt, per-
ché vogliamo rappresentare un mondo politico mo-
derato e liberale lontano dalle ideologie, una sorta
di punto di equilibrio tra le spinte socialiste e quelle
popolari».

I DATI IL PREMIER PERCEPISCE 114.796,68 EURO LORDI ALL’ANNO

Redditi, Matteo e Padoan
sono i più «poveri» al governo

l ROMA. Matteo Renzi, Pier Carlo Pa-
doan e gli altri ministri guadagnano la metà
del tetto imposto agli stipendi dei super-
manager ed hanno tutti visto diminuire il
loro precedente stipendio da quando sono
al governo. È quanto emerge dai dati pub-
blicati online sui siti internet sia della Pre-
sidenza del Consiglio, sia
dei vari dicasteri. La cui
pubblicazione deve avve-
nire per legge entro oggi.

Ammonta a 114.796,68
euro lordi l’anno lo sti-
pendio da presidente del
Consiglio percepito da
Matteo Renzi e dagli altri
ministri. Insomma la me-
tà dei 240 mila euro del
tetto dello stipendio dei
supermanager pubblici.
Ma a parte questo c'è da
registrare un altro para-
gone negativo: quello con
i redditi percepiti precedentemente all’in -
carico di governo. Renzi da sindaco, nel
2012, ha guadagnato 145.272 euro. Nel 2013, il
ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan
come vice segretario e capo economista
dell’Ocse ha percepito circa 216.000 euro, un
reddito non soggetto a tassazione italiana
(era residente all’estero e dipendente di

u n’organizzazione internazionale). Down-
grade anche per il ministro del Lavoro,
Giuliano Poletti, che da capo delle Coop
Rosse nel 2012 ha portato a casa 192.623 euro
lordi. Il ministro per lo Sviluppo Econo-
mico, Federica Guidi, scende da 298.708 eu-
ro lordi nel 2012 a 114.796 lordi.

Ha perso poco, invece, il
ministro per gli Affari Re-
gionali, Maria Carmela
Lanzetta, che nel 2012 ha
guadagnato 119.479 euro,
grazie soprattutto a una
Farmacia. Il ministro per
la pubblica amministra-
zione, Marianna Madia,
che nel 2012 era parlamen-
tare, percepiva uno stipen-
dio di 98.471 euro. Per lei,
così come per il ministro
Maria Elena Boschi, e altri
sottosegretari, vale la leg-
ge secondo cui chi è par-

lamentare percepisce solo lo stipendio della
Camera di appartenenza e non quello da
membro del governo. C'è poi il sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio, Gra-
ziano Delrio, anch’egli non parlamentare,
come il premier. Nel 2012, da sindaco di
Reggio Emilia ha percepito 97.492 euro.

Giovanni Innamorati

ECONOMIA Il ministro Padoan
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IN TELEVISIONE
Silvio Berlusconi con
Bruno Vespa nello studio
di «Porta a porta».
L’ex premier nella
quotidiana maratona tv,
rilancia il suo attacco
frontale a Grillo

.

Berlusconi: per salvare l’Italia
pronto al patto col diavolo
Poi frena: «Le larghe intese con Renzi? Uno scenario futuro, a cui non penso»

l ROMA. Beppe Grillo come
il «Nemico». Matteo Renzi come
un interlocutore sulle riforme
considerato per ora insufficien-
te ma non ancora, del tutto, de-
bellato. A tre giorni dal voto, si
delinea così uno degli ultimi
affondi elettorali di Silvio Ber-
lusconi. Il leader di FI, nella
quotidiana maratona tv, se da
un lato rilancia il suo attacco
frontale a Grillo – «è un assas-
sino, è un dato di fatto» - dall’al -
tro evoca, sia pure con pruden-
za, le larghe intese («scenari fu-
turi», li definisce contro l'om-

bra dell’autoritarismo («pronto
al patto col diavolo per salvare
l’Italia»). E torna ad abbassare i
toni sul presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano,
smentendo qualsiasi ipotesi di
impeachment evocata oggi dai
suoi parlamentari in merito al
«caso Geithner».

Di fronte all’ondata dei 5 Stel-
le e con la prospettiva ormai
certa di essere il terzo partito,
Berlusconi torna così a striz-
zare l’occhio al premier Renzi e
frena sullo strappo del patto del
Nazareno assicurando che,

qualunque sia la performance
di FI alle Europee, ciò non in-
fluenzerà le decisioni sulle ri-
forme. Non solo. Negli «scenari
futuri» che si addensano per il
post-25 maggio l’ex premier non
esclude neanche quella di un
esecutivo delle larghe intese da
opporre al "pericolo di un re-
gime autoritario».

Troppo dirompente, appare,
oggi, l’ondata anti-sistema dei 5
Stelle. Ed è contro Grillo che il
Cavaliere orienta i suoi strali,
paragonando la sua campagna
a quella di Hitler e ribadendo

come l’ex comico sia «stato con-
dannato per triplice omicidio
colposo: non è stato un inciden-
te ma una cosa che ha voluto lui
e questo la dice sulla sua na-
tura». Un attacco, quello del Ca-
valiere, che investe anche il pre-
sidente della commissione di
Vigilanza Rai Roberto Fico. Al
deputato 5 Stelle, che oggi rie-
voca il patto segreto tra Ber-
lusconi e Renzi per la svendita
di Raiway, l’ex premier replica
duro. «Lo querelo, è un buffo-
ne», dice, ospite di un Bruno
Vespa al quale non riesce a «ru-

bare» neppure un minuto di
extra di trasmissione, «ottenen-
do», invece, un selfie con il con-
duttore, proprio come era ac-
caduto con Grillo.

Più morbide sono invece le
parole nei riguardi del Capo
dello Stato nel giorno in cui FI
annuncia un esposto alla Pro-
cura dopo le rivelazioni del mi-
nistro Usa Timothy Geithner,
evocando perfino l’ipotesi di un
impeachment. «E'impossibile,
bisogna avere la maggioranza
in parlamento», frena Berlusco-
ni ribadendo la necessità di fare
chiarezza ma reimpostando la
sua campagna su toni più mo-
derati, quasi ad avvalorare
quella "serietà" degli azzurri
evocata sempre da Giovanni
Toti. Una responsabilità con
cui FI cerca di inserirsi nel
duello Grillo-Renzi, attaccando
il primo e contestando le scelte
economiche del secondo e pun-
tando, con un occhio a quel
Jean Claude Juncker mai tene-
ro verso il Cavaliere, sul fatto
che gli europarlamentari az-
zurri saranno decisivi per la
maggioranza del Ppe.

Quanto alle frizioni interne,
tutto è ormai rinviato a dopo il
25 maggio. Con un punto fermo,
ribadito da Toti: «Il rinnova-
mento è iniziato, non esistono
neanche in FI, uomini per tutte
le stagioni».

Michele Esposito

Balzo spread a 200
poi la paura rientra
Grande tensione sui mercati per il voto

l ROMA. Lo spread irrompe nella cam-
pagna elettorale e, ad una manciata di giorni
dal voto per le europee, l'andamento del ba-
rometro della fiducia dei mercati sulle pro-
spettive dell’Italia non pare un bel segnale per
nessuno. Nè per il Pd, e per il governo, e
tantomeno per il M5s la cui vittoria elettorale
potrebbe essere all’origine dei timori delle
piazze finanziarie. Il differenziale tra i titoli di
stato italiani e quelli tedeschi è infatti tornato
a peggiorare dopo mesi di consolidamento
verso il basso: oggi è arrivato a toccare anche
quota 200 quando l’ultimo record negativo, a
quota 190, risaliva ancora a due mesi fa. Segno
che i mercati hanno paura. E che vanno ras-
sicurati. Lo fa il Capo dello Stato: «all’Italia
serve serenità e fiducia» avverte. E dunque,
aggiunge, «non bisogna mai lasciarsi impres-
sionare da manifestazioni di insufficienza
istituzionale e politica», nè dai problemi eco-
nomici. Lo fa il premier annunciando l’ar rivo
di un miliardo di euro di investimenti per la
Sardegna e di due miliardi per tutto il ter-
ritorio nazionale. E quando avverte che l’Italia
«non ha bisogno di show e pagliacciate al
Parlamento europeo» ma di «serietà» e di «per-
sone preparate» per evitare di diventare lo
«zimbello d’Europa». Lo fa Beppe Grillo, di-
sponibile con Casaleggio a far parte della
squadra di un futuro governo a Cinque Stelle e
che già con il suo rientro in Tv ha mostrato di
essere capace di fare presa anche sull'elettore

più moderato. È l'altra faccia della maschera
che indossa nelle piazze e che lo porta ad
annunciare pubblici processi da parte di «tri-
bunali popolari» in rete contro politici, im-
prenditori e giornalisti, tutti «corrotti», anzi
di un «livello più basso delle meretrici». E che
lo porta a sfidare il premier nella sua piazza a
Firenze per quel 'derby' che Matteo Renzi non
ha mai voluto riferire al M5s. Una partita per
la quale i due contendenti si attrezzano per
ritoccare l’asticella della vittoria o della scon-
fitta. Per Renzi non sarebbe un cattivo ri-
sultato arrivare sotto il 30%: «avremo vinto le
elezioni se il Pd sarà il gruppo più numeroso
nel Parlamento europeo per quanto riguarda
il centrosinistra». E comunque, avverte Renzi,
se anche il risultato dovesse essere sotto il 30%
lui non si dimetterà: niente elezioni antici-
pate, dunque, come chiede invece il M5s. Il
quale, invece, continua a sperare in una vit-
toria anche se dovesse essere di misura: basta
"un deputato in più del Pd" conferma anche
Gianroberto Casaleggio che considera già un
"importante" risultato il consolidamento del
25% ottenuto alle politiche. La sfida di Grillo
preoccupa ovviamente anche Silvio Berlusco-
ni: i Cinque Stelle "sono un pericolo per la
nostra democrazia davvero grave" e in Europa
sono destinati a non contare nulla, continua a
ripetere. E proprio per screditare Grillo sul
terreno dell’affidabilità non solo torna a de-
finirlo "assassino", ma mette in dubbio la con-

danna per omicidio colposo: "non è stato un
incidente ma una cosa che ha voluto lui e
questo la dice lunga sulla sua natura" azzarda.
E' una rincorsa a puntare l’indice sui respon-
sabili del rialzo del differenziale dei tassi e in
cui il Pd sembra mettere da parte le divisioni
nel partito per tenere a freno la rincorsa dei
Cinque Stelle. "Se l’Italia fosse sopraffatta dal
populismo saremmo isolati, ecco perchè c'è
bisogno di unità" dice anche l'ex premier Enri-
co Letta secondo il quale lo stesso "dato dello
spread dimostra che c'è bisogno di dare ri-
sposte rassicuranti". "E' solo un antipasto di
quello che accadrà nel caso in cui Grillo do-
vesse vincere" avvisa Sc. Suonano invece co-
me ulteriore rassicurazione sul lavoro del go-
verno le parole di Pier Carlo Padoan quando
afferma che l’aumento dello spread si è ve-
rificato «in quasi tutti i Paesi».

BORSA
Nervosismo
nei mercati
finanziari per
l’esito in Italia
delle elezioni
europee. Così
lo spread
riprende a
oscillare

.

Più morbide le parole verso Napolitano nel giorno
in cui FI annuncia un esposto alla Procura dopo le
rivelazioni del ministro Usa Timothy Geithner

LUGANO IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: LE MANIFESTAZIONI DI INSUFFICIENZE ISTITUZIONALI DANNEGGIANO L’ITALIA E ALLARMANO I MERCATI

Monito di Napolitano: le urla politiche non spaventino
l LU G A N O. «Insufficienze istituzionali e politiche»

danneggiano l’Italia, spaventano i mercati e lasciano
tra il perplesso e il preoccupato gli interlocutori este-
ri. Per cui bisogna dare il giusto peso alle urla da
stadio che stanno connotando questa campagna elet-
torale, agli eccessi verbali che diventano insulti. Con
un occhio allo spread che aveva da poco superato
quota 200, Giorgio Napolitano ieri mattina dalla Sviz-
zera ha voluto lanciare un doppio messaggio: il primo
interno per cercare di far ragionare la parte più
sguaiata di questa incandescente campagna eletto-
rale; il secondo è tutto teso a far capire all’estero che
l’Italia resta solida e merita «fiducia».

Già, «fiducia e serenità» sono state le parole chiave
del presidente della Repubblica che a quattro giorni
dal voto ha speso più volte a Lugano, ultima tappa di

una sua visita in Svizzera. E proprio nella parte «ita-
liana» della Confederazione elvetica, quella più sen-
sibile alle vicende del Belpaese, che il capo dello Stato
ha colto lo sgomento dei nostri vicini nel registrare il
crescendo rossiniano dello scontro politico.

Non cita mai Beppe Grillo, come del resto gli altri
protagonisti in scena, il presidente, fedele alla linea
scelta di «non entrare nel merito» delle scelte dei
partiti. Ma Napolitano non può non registrare come
agli attacchi personali, a richieste ben lontane dai
dettati costituzionali, oggi si affianchino spinte ben
più pericolose provenienti dal mondo dell’economia e
della finanza internazionale che forse inizia a credere
alla caduta dell’ennesimo governo italiano in pochi
mesi. «Mi auguro che si guardi all’Italia con fiducia;
non bisogna mai lasciarsi impressionare da mani-

festazioni di insufficienza istituzionale e politica», ha
spiegato Napolitano dall’Università italiana di Luga-
no. All’Italia serve quindi che si «mantenga la fidu-
cia» perchè le sue «potenzialità» sono intatte. E serve
anche che dall’estero mantengano la fiducia sull'I-
talia facendo la tara ai toni troppo alti di questo rush
finale verso il voto. «Mai lasciarsi impressionare da
manifestazioni di insufficienza istituzionale e poli-
tica», ha detto il presidente, probabilmente scosso dal-
la durezza delle accuse sciorinate negli ultimi giorni.
Accuse piovute abbondanti anche sul Colle più alto.

E sulla questione interviene anche l’ad di Fiat e
Chrysler, Sergio Marchionne: «Sono totalmente d’ac -
cordo con Napolitano: il populismo è un rischio rea-
le».

Fabrizio Finzi

NCD L’EX PRESIDENTE DEL SENATO IERI A BARI

Schifani: «Politiche?
La scelta del premier
solo consultando
la nostra gente»

l BARI. «Non accetteremo, quando si voterà per
le politiche, nessuna indicazione del candidato
premier dall’alto». Lo ha sottolineato a Bari l’ex
presidente del Senato, Renato Schifani, interve-
nendo a una iniziativa elettorale di Ncd.

«Siamo il partito delle primarie – ha aggiunto –
che per noi sono un elemento irrinunciabile, per-
chè soltanto dando agli elettori la possibilità di
scegliere il candidato premier, si può tornare a
essere vincenti». «Quando si sta assieme – ha sot-
tolineato – bisogna condividere determinati prin-
cipi fondanti di una coalizione. E la individuazione
del candidato premier deve aderire a una regola di
democrazia». «Non vediamo ha rilevato – per quale
motivo altri partiti non possano accettare di af-
fidare alla base la scelta del candidato premier».
«Abbiamo già subito – ha proseguito – un no sulla
introduzione delle preferenze nella nuova legge
elettorale anche da parte di Forza Italia. È evidente
che non possiamo subire un secondo no da parte di
FI o di altri partiti di centrodestra, sulla meto-
dologia di individuazione del candidato premier».
«Quello - ha concluso – è un no che rispediremo al
mittente».

«Noi - aggiunge - siamo un partito che non ado-
pera un linguaggio offensivo nei confronti di nes-
suno. Noi subiamo: veniamo sistematicamente at-
taccati da quotidiani della famiglia Berlusconi, ma
non replichiamo se non con la serietà, la dignità e
la contrapposizione dei progetto e delle idee».

E sull’impatto del voto sottolinea che «è un test
per l’Europa e non per il governo del Paese».

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Istruzioni a pagina 33
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Sentenza del Tribunale di Roma
«Vendola non diffamò Fitto

nell’intervista a giornale spagnolo»

FORZA ITALIA
Raffaele Fitto e Silvio
Berlusconi

.

«Grillo è l'erede di Berlusconi, l'involuzione
della specie. E il grillismo è la fase
suprema del berlusconismo»

MICHELE COZZI

Gianni Pittella, eurodeputa-
to uscente, candidato del Pd
nella circoscrizione meridio-
nale al Parlamento europeo:
qual è il suo bilancio dell'at-
tività svolta in questi anni a
Br uxelles?
«Ho investito tutta la mia vita

politica nel sogno degli Stati uniti
d’Europa, avendo capito fin dal
1999 che il futuro dell’Italia e del
Sud risiede a Bruxelles. Negli anni
ho approfondito dossier complessi
come il bilancio europeo, riuscen-
do, credo, a meritarmi la stima dei
colleghi di tutte le delegazioni tan-
to da venir eletto per ben due volte
a scrutinio segreto primo vice pre-
sidente dell’Europarlamento. Io in
Europa ci sono stato davvero, non
mi sono mai fatto attrarre dalle
sirene nazionali»

Cosa non le piace di questa
Europa?
«O si fa l’Europa o si muore.

Queste elezioni segnano la svolta
decisiva. Questa Europa va cam-
biata. Non è più pensabile un’Ue
senza politica estera, senza una
politica industriale e d’immig ra-
zione, senza una Bce che sostenga
l’euro. L’Italia e i Pd si candidano a

cambiare questa Europa. Final-
mente abbiamo capito che per con-
tare nell’Ue occorre starci. Siamo
di fronte ad una grande sfida e ad
un grande rischio. Gli euroscettici
nostrani mirano a distruggere tut-
to».

In quale direzione
dovrebbe cambia-
re?
« L’Europa non può

significare solo politi-
che di austerità. C’è
urgente bisogno di
crescita. Di investi-
menti. C’ è bisogno di
una sospensione tem-
poranea del “patto di
s t ab i l i t à ” per consentire investi-
menti in settori decisivi: infra-
strutture, ricerca, cura del terri-
torio. Il tetto del 3 per cento nel
rapporto debito/Pil ci sta stran-
golando. Una cosa è tenere in or-
dine i conti, un’altra impiccarsi
all’albero dei ragionieri, bloccan-
do qualsiasi possibilità di ripre-
sa»

Teme il vento del populismo
anti-europeo?
«Le Europee saranno una sfida

fra speranza e rabbia, ha ragione
Renzi. Ma anche fra serietà e avan-
spettacolo, aggiungo io. Da Dudù

alla lupara bianca, dai vaffa alle
gaffe internazionali. Questo è il
leader del M5S. Questo il suo pro-
gramma elettorale. Niente di più.
Zero progetti. Zero idee. Zero pro-
poste concrete. Solo ignoranza mi-
sta a rabbia. È facile urlare, in-

sultare e dire sempre e
solo “no”. Grillo, per
certi versi, è l'erede di
Berlusconi, l'involu-
zione della specie. E il
grillismo è la fase su-
prema del berlusconi-
smo».

Che dice a chi pro-
pone l'uscita
dall’euro?

«Che è un bugiardo e che mente
alla povera gente sapendo di men-
tire. Il problema non è l’euro ma
l’austerità, vera camicia di forza
della nostra economia, e l’assenza
di una Bce prestatrice di ultima
istanza».

Come si possono difendere
maggiormente gli interessi
del Sud in Europa?
«Pensare a progetti infrastrut-

turali strategici pensati in dimen-
sione interterritoriale. Capaci di
guardare agli interessi di più re-
gioni del Mezzogiorno. Penso, ad
esempio, all’alta velocità. Penso ai

collegamenti trasversali fra costa
tirrenica e costa adriatica. C’è bi-
sogno di pensare in grande. Va
evitato che il Sud d’Italia si riduca
a un mercato di consumatori di
beni prodotti al Nord. Il punto de-
cisivo, anche per creare lavoro, è la
capacità di attrarre investimenti.
Rendendo conveniente investire
nel Mezzogiorno. Delocalizzare a
Sud».

Fondi comunitari: li spendia-
mo pochi e male. Non sarebbe
meglio gestirli da Roma
bypassando le Regioni
«Troppo spesso i fondi struttu-

rali sono stati utilizzati per creare
consenso, per alimentare clientela
favorendo con fondi a pioggia gli
amici degli amici. Basta fondi
strutturali alle sagre della polenta
o alla squadra di calcio parroc-
chiale. Le Regioni devono mettersi
insieme, lavorare di concerto co-
stituendo una macro-regione ca-
pace di realizzare macro-progetti.
Progetti capaci di incidere strut-
turalmente nell’economia dei ter-
ritori. Se i fondi continuano ad
essere sprecati in mille rivoli
clientelari, allora lo Stato centrale
deve poter avocare a se il potere di
indirizzare e mettere in opera i
progetti strutturali».

Pittella: più crescita
per una nuova Europa
ll candidato lucano del Pd: difendere di più gli interessi del Sud

.
l gup del Tribunale di Roma ha pronunciato sentenza di

non luogo a procedere, perchè «il fatto non sussiste», nei con-
fronti del presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, ac-
cusato di diffamazione ai danni dell’allora ministro per gli Affa-
ri regionali Raffaele Fitto, che si era costituito parte civile. La
vicenda giudiziaria era scaturita da una querela sporta da Fitto
per il contenuto di una intervista rilasciata da Vendola al quoti-
diano spagnolo El Pais nel 2009.
Fitto sollevò la questione ai primi di settembre del 2009, chie-
dendo a Vendola di smentire quanto dichiarato al El Pais e dif-
fondendo in una nota il virgolettato attribuito dal giornale a
Vendola, rilanciato da un quotidiano pugliese. «Fitto, il suo
aiutante Greco e Tarantini – era scritto – sono tutti figli di papà
senza la minima cultura istituzionale, che hanno utilizzato una
relazione distorta con le donne, il potere e la Chiesa, per occu-
pare il territorio. Hanno formato la cupola di una criminalità
dal colletto bianco che ha sostituito la mafia».

PD Gianni Pittella
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Tasi, c’è la proroga
fino al 16 ottobre
Fassino: lo Stato deve anticipare i soldi ai Comuni
ANCI
Il presidente
Fa s s i n o
«I contribuenti
delle città
che non hanno
approvato
le aliquote Tasi
pagheranno
il 16 ottobre».

Pubbliche amministrazioni, le anomalie di spesa
Consip: «Il risparmio ammonta a sette miliardi»

l ROMA. Alla fine è proprio
il rappresentante dei Comuni,
Piero Fassino, ad annunciare la
data esatta dello slittamento
della prima rata Tasi: il 16 ot-
tobre e non più il 16 giugno. Ora
però si attende il decreto del
governo nel quale la scadenza
sarà messa nero su bianco. Ma i
Comuni che intanto sono in

grado di far pagare già a giugno
aumentano: attualmente sono
1.385 le delibere pubblicate
(martedì erano 1.200) e 122 sono
in lavorazione.

E mentre le date sembrano
ormai acquisite si continua a
discutere sull'impatto 2014: Fas-
sino spiega che «i contribuenti
delle città in cui non sono sono
state approvate le aliquote Tasi
pagheranno il 16 ottobre con
aliquote che i Comuni stabili-
ranno entro il 31 luglio». Ma
sottolinea: lo Stato deve comun-
que anticipare i soldi ai Comu-
ni che non incasseranno la Tasi
a giugno. Fassino esclude an-
che che la Tasi costerà più della
vecchia Imu sulla prima casa:
«Su questo fanno testo le ali-
quote. L’Imu era minimo al 4
per mille, e mediamente si ar-
rivava al 5 o al 6. Ora la Tasi
minima è 2,5 per mille che può
essere incrementata al massi-
mo al 3,3 per mille. È evidente
che sulla prima casa si spende
meno». E sull'ipotesi del ricorso
alla Consulta annunciato dai
consumatori commenta: «Si è
trovata una soluzione ragione-
vole, spero che non ci sia solo il
tarlo del ricorso da qualche par-

te». Ma appunto il Codacons in-
siste: «La proroga del pagamen-
to della Tasi deve valere per tut-
ti i cittadini altrimenti saranno
inevitabili le azioni legali e i
ricorsi da parte dei contribuen-
ti». L’associazione ha inviato
una formale diffida al presiden-
te del Consiglio, Matteo Renzi, e
al ministro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, chiedendo di non
introdurre scadenze diversifi-
cate sul territorio, per il paga-
mento la tassa e posticipare la
scadenza per tutti i cittadini ad
o t t o b re.

«La maggioranza dei contri-
buenti sta vivendo nell’incer -
tezza più assoluta», osserva
l’associazione. Ciò «evidenzia
un chiaro ed illegittimo operato
da parte della pubblica ammi-
nistrazione che, stabilendo date
diverse per il pagamento della
Tasi, andrebbe in chiara vio-
lazione dell’articolo 3 della Co-
stituzione e in possibile viola-
zione delle norme contenute
nello Statuto del contribuente.

Il Codacons chiede, dunque,
formalmente al presidente del
Consiglio e al ministro
dell’Economia «un intervento
immediato al fine di individua-

re, per tutti i Comuni, una uni-
ca data di scadenza per il pa-
gamento della prima rata della
Tasi». L’associazione chiede di
«garantire il diritto alla traspa-
renza, alla corretta gestione e al
buon andamento delle pubbli-
che amministrazioni» e tutela-
re i contribuenti, nel rispetto
della legge.

A parte i ricorsi ci sono an-
cora dubbi anche sull'effettivo
peso dell’imposizione: la Cgia
ad esempio ricorda che il gettito
della Tasi 2014, come risultante
dalla Relazione tecnica allegata
alla legge di stabilità, dovrebbe
essere pari ad almeno 3.764 mi-
lioni di euro. Il calcolo effet-
tuato dai tecnici del ministero –
secondo la Cgia – si basa sul-
l'ipotesi che il tributo sia ap-

.
ROMA – La macchina per eliminare le

anomalie di spesa delle pubbliche ammini-
strazioni, per cui una siringa costa in un’Asl 3
centesimi e in un’altra 65, si è messa in mo-
to. Con la chiusura del bilancio 2013, la Con-
sip (cioè la centrale acquisti pubblica, con-
trollata al 100% dal ministero dell’Economia)
ha stimato di aver generato per la pubblica
amministrazione 7 miliardi di valore, 4,6 dei
quali derivanti dalla riduzione dei prezzi nelle
transazioni amministratori-fornitori ma an-
che grazie all’effetto benchmark dei prezzi
Consip.
I restanti 2,4 miliardi sarebbero generati dalla
semplificazione delle procedure, dalla ridu-
zione dei tempi, all’abbattimento del conten-
zioso unito all’uso di tecnologie informatiche
e risparmi con acquisti «verdi». Consip ha

chiuso il bilancio 2013, approvato, con un ri-
sultato lordo di 3.372.330 euro e un utile di
2.017.853 che viene destinato a riserva di-
sponibile del ministero.
Nel corso del 2013 sono state bandite gare
su convenzioni e appalti specifici per un va-
lore complessivo di 10,2 miliardi di euro,
mentre le amministrazioni hanno effettuato
acquisti tramite Consip per 4,3 miliardi di eu-
ro, per un totale di 423.000 transazioni. Un
buon esito frutto delle norme dell’operazio -
ne di revisione della spesa messa in atto da-
gli ultimi governi e che ora fa capo al com-
missario Carlo Cottarelli. Il nome di Cottarelli
viene ora fatto come possibile nuovo presi-
dente di Consip dopo che l’attuale, Giuseppi-
na Baffi, dovrebbe lasciare la presidenza.

Il Codacons chiede a Renzi e a Padoan
un’unica data per il pagamento della
prima rata, che valga in tutte le città

VOLA DA BARI A
FIRENZE E ROMA FIUMICINO.

PRENOTA SU VUELING.COM
11.798 posti a partire da 35,99 € per prenotazioni tra il 19/05/2014 e il 30/09/2014. Soggetto a disponibilità. Pagamento con carta di credito,
tasse e costi di gestione inclusi. Consulta condizioni su vueling.com o nella tua agenzia viaggi.

“COSA FAI QUESTO FINE SETTIMANA?
VOLA A FIRENZE E ROMA

FIUMICINO A PARTIRE
DA 35,99 €”

Carlo
Ambasciatore Vueling
per Bari.
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Ocse: solo in Italia
il Pil è in calo (-0,1%)
Lo spread sale a 191 punti. Piatta la Borsa di Milano

IL CAOS VOCI DI UN POSSIBILE SLITTAMENTO (PER I CAF, NON PER IL PAGAMENTO) PER IL MODELLO 730

Per il pagamento della Tasi
spunta l’ipotesi ottobre

BARI DA DOMANI LA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DA CAMERA DI COMMERCIO E REGIONE

Design locale e imprese
un rapporto di sinergie

l ROMA. Per il ministro Pier
Carlo Padoan è certamente la
bocciatura che dispiace di più.
L’Ocse, di cui è stato capo eco-
nomista fino al momento di en-
trare al governo, hanno messo
un bel bollino rosso sull'Italia.
Hanno spiegato che, in effetti, in
tutta l’area dei Paesi avanzati
non è proprio che la ripresa stia
cavalcando, visto che nei primi
tre mesi c'è stata una crescita
dello 0,4% rispetto ai tre mesi
precedenti, a fronte del più 0,5%
segnato nel finale 2013. In questo
contesto di generalizzato inde-
bolimento, l’Italia è il Paese che
ha segnato la performance più
insoddisfacente e l’unico caso di
calo del Pil tra tutte le economie
del G7, un -0,1% rispetto ai tre
mesi precedenti, dopo il più 0,1%
del quarto trimestre. L’Italia se-
gna l’unica variazione negativa
anche nel confronto su base an-
nua: meno 0,5% a fronte del più
2,1% della media Ocse.

Il Pil ha accelerato fortemente
in Giappone (+1,5%, rispetto al
+0,1% del trimestre precedente)
e in Germania (+ 0,8% a fronte
del +0,4% di ottobre-dicembre
2013. Bene anche Regno Unito (
+0,8% dal comunque solido

+0,7% del trimestre precedente).
Negli Stati Uniti e in Francia i
tassi di crescita sono rimasti
piatti, rispetto al +0,7% e al
+0,2% dell’ultimo trimestre del
2013. Nell’eurozona il Pil è salito
dello 0,2% in gennaio-marzo su
base congiunturale e dello 0,9%
su anno. Per quanto riguarda il
G7, l’economia mostra un in-
cremento del Pil nel primo tri-
mestre del 2014 pari al +0,3% sui
tre mesi precedenti e del +2,1%
rispetto a un anno prima.

E Borse incerte e pressione sui
titoli di Stato hanno caratte-
rizzato la giornata finanziaria di
ieri. Parigi, Londra e Franco-
forte non sono riuscite a trovare
spunti di ottimismo e si sono
mantenute generalmente atone
con chiusure in terreno nega-
tivo. Milano (+0,30%) e Madrid
hanno visto il sole del segno più,
nonostante la pressione sui ri-
spettivi titoli di Stato, Btp e
Bonos, che hanno visto allar-
garsi il differenziale rispetto al
Bund tedesco. Il Btp decennale
italiano ha sfondato quota 190
punti base (191 in chiusura) rag-
giungendo un rendimento del
3,26%. Non si allenta la pres-
sione dei mercati sui titoli ita-

liani iniziato a metà maggio con
la gelata del Pil, tornato negativo
a marzo.

Ieri, nonostante i buoni ri-
sultati degli ordinativi dell’in -
dustria, saliti dell’1,3% su base
mensile e del 2,8% su base an-
nua, i mercati hanno continuato
a dimostrarsi scettici e il Btp
decennale ha preso altri 11 punti
di spread sul Bund tornando con
i rendimenti al massimo da metà
m a r z o.

Federalberghi soddisfatta
Finiscono sotto la lente dell’Antitr ust

le «false recensioni» di TripAdvisor
ROMA – L'Antitrust ha avviato un procedimento per

pratica commerciale scorretta nei confronti di Tripadvi-
sor per verificare se la società adotti misure idonee a
prevenire e limitare il rischio di pubblicazione di false re-
censioni, sia sotto il profilo informativo che relativamen-
te alle procedure di registrazione. La decisione dell’Auto -
rità garante per la concorrenza ed il mercato – si legge
nell’avviso pubblicato dal Garante – «è stata adottata alla
luce delle numerose segnalazioni pervenute da parte di
consumatori, di proprietari di strutture turistiche (alber-
ghi, ristoranti e altri luoghi di ritrovo) e dell’Associazione
Unione Nazionale Consumatori».
«Dopo l’ufficializzazione dell’apertura da parte dell’Anti -
trust di una procedura proposta e sollecitata dalla Fede-
ralberghi nei confronti di Expedia e Booking.com in me-
rito alla parity rate, la notizia di un’altra istruttoria avviata
nei confronti di Tripadvisor sulle false recensioni com-
pleta un quadro da vari anni stigmatizzato dalla Federa-
zione», afferma in una nota Federalberghi, che «esprime
apprezzamento per questa ulteriore iniziativa dell’Autori -
tà Garante della Concorrenza e del Mercato, che dedica
al settore quell'attenzione che merita uno dei pilastri
dell’economia italiana». «Il faro acceso sul portale più fa-
moso a livello mondiale di commenti e recensioni ci au-
guriamo che porti in brevissimo tempo a svelare un’altra
contraddizione dell’online che offre a soggetti “interes -
sati” la opportunità di condizionare le scelte di acquisto
dei consumatori e le politiche di marketing delle azien-
de».

ECONOMIA&F I NA N Z A

MARIA GRAZIA RONGO

l Parla pugliese il design
made in Italy, grazie ai «Puglia
Design Days», promossi da
UnionCamere Puglia e asses-
sorato allo Sviluppo Economi-
co della regione Puglia, in col-
laborazione con Camera di
Commercio di Bari, Inarch Pu-

glia, Club delle Imprese per la
Cultura di Confindustria Bari
e Bat, Raymond Loewy Foun-
dation Italy. Lo scopo è far in-
contrare la creatività dei de-
signer pugliesi con le imprese
pugliesi, stimolando queste ul-
time a investire in innovazione
e funzionalità.

Una manifestazione artico-
lata, partita la
scorsa settima-
na con «Archi-
tetture d’im -
presa», nel Tea-
tro Margherita,
e ora si arric-
chisce con gli
ap p u n t a m e n t i
di «DtoB – De -
sign to Busi-
ness», fino al 29
giugno, a co-
minciare dalla
mostra nella
Sala Murat
«Design to Bu-
siness. Il concept va verso il
p ro d o t t o » .

A illustrare la manifestazio-
ne, ieri mattina, nella Camera
di Commercio di Bari, sono
stati, Loredana Capone, asses-
sore regionale allo Sviluppo
Economico, Alessandro Am-
brosi, presidente della Camera
di Commercio barese, Mauro
La Notte, presidente di Inarch
Puglia, Alberto Acciari, per la
Raymond Loewy Foundation
Italia. Ambrosi ha parlato

dell’idea alla base del progetto,
e cioè «la necessità di connet-
tere artigianato e innovazio-
ne». Concetto ripreso dalla Ca-
pone che ha aggiunto come
l’iniziativa realizzi l’intento di
«lavorare su due fronti, quello
culturale e quello dello svilup-
po economico».

Tra l’altro, durante i «Puglia
Design Days»,
arriveranno in
città, impor-
tanti professio-
nisti del desi-
gn, tra i quali,
Giulio Cappel-
lini, che terrà
una lezione ve-
nerdì, alle 10,
nel castello, e
poi, Michael
Erlhoff, Mauro
Guzzini, Lev
Libeskind, Mi-
lena Mussi, Va-
lia Barriello.

Da domani e fino a sabato, nella
Camera di Commercio, ci sono
i seminari sul design, e gli
incontri tra designers e im-
prese. Ancora domani, nel ca-
stello, alle 18, la premiazione
del «Lucky Strike Talented De-
signer Award», per la migliore
tesi di laurea sull’a r g o m e n t o,
come ha ricordato Acciari. Le
dieci opere finaliste compon-
gono la mostra allestita nel
castello barese fino al 28 mag-
g i o.

ECONOMIA
Il ministro
Pa d o a n
L’Ocse lancia
l’allarme: solo
in Italia
il Pil è in calo
(0,1%)
Impensierisce
lo spread,
che sale
a quota 191
.

AI LETTORI

lPer assoluta mancanza di spazio, siamo costretti a rinviare
la pubblicazione della Borsa merci Bari. Ce ne scusiamo.

l ROMA. La Tasi slitta di 3 me-
si, dal 16 giugno al 16 settembre
(anche se il comunicato del Tesoro
non indica precisamente il gior-
no) per quasi la totalità dei con-
tribuenti, più o meno il 90%. Ma
non è escluso che lo slittamento
possa arrivare fino ad ottobre. Co-
sì come si moltiplicano le voci di
un possibile slittamento (per i Caf,
non per il pagamento) per il mo-
dello 730. Una certezza rimane:
l’Imu sulle seconde case si paga
come sempre a giugno.

Allo Stato infatti solo il 10% dei
Comuni ha deliberato sulle ali-
quote e messo quindi i cittadini in
grado di pagare. Ma contro la so-
luzione tecnica individuata ieri
dal governo ci sono già le prime
iniziative: il comune di Varese che
chiederà alla Consulta di pronun-
ciarsi sulla costituzionalità
dell’intera tassa. E i consumatori
del Codacons che ritengono la
scelta dello slittamento sia stata
presa «senza alcun valido motivo
che giustifichi questa differenza,
dato che i Comuni hanno avuto
tutto il tempo necessario per de-
liberare le aliquote». E, al di la
delle moltissime dichiarazioni po-
litiche in vista dell’ap p u n t a m e n t o
delle europee il prossimo week

end, gli operatori appaiono deci-
samente preoccupati: «L'applica-
zione della Tasi, oltre a rappre-
sentare un consistente incremen-
to di tassazione che le imprese
stremate da una crisi che sembra
non finire mai avranno difficoltà a
sostenere – dice il presidente di
Confcommercio, Carlo Sangalli –
rappresenta in termine di adem-
pimenti un vero e proprio grovi-
glio che poteva e doveva essere
evitato». Una scelta «insufficien-
te» secondo Rete Imprese. Mentre
la Cisl chiede di rimettere mano al
sistema di imposizione sulla casa,
«recuperando una maggiore equi-
tà e progressività nella tassazio-
ne».

Così mentre lunedì il presiden-
te dell’Anci, Piero Fassino, par-
lava di «soluzione più ragionevo-
le» sono comunque molti i primi
cittadini che dovranno far slittare
il pagamento con probabili pro-
blemi di «cassa». Ma il «nodo»,
quello al quale si riferisce anche
Sangalli, è poi anche nell’attua -
zione: ad esempio secondo la Uil
su 32 città capoluogo che hanno
deliberato la Tasi, in 12 di queste si
pagherà più dell’Imu pagata nel
2012. E ancora: alla fine – s e m p re
secondo la Uil - si avranno sicu-

ramente 8.092 applicazioni diverse
della Tasi e si rischia di avere oltre
75mila combinazioni differenti di
detrazioni per l’imposta. Insom-
ma «un ginepraio». Ma ora l’at -
tenzione è sullo slittamento: per il
presidente del Codacons, Rienzi,
ad esempio «un simile provvedi-
mento viola la Costituzione.

Francesco Carbone
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LA TRASPARENZA
DELLE NUOVE

BANCHE CENTRALI
di VITO SPADA

L’
affermazione potrà sembrare un po’ strana a
molti, ma per il mondo finanziario l’aspetto più
importante non è il passato , ma il futuro. Non
sono tanto le statistiche del passato a guidare il

mercato, quanto le aspettative degli operatori sul futuro.
Ogni giorno su tutte le piazze mondiali dove si trattano
tassi di interesse, cambi, materie prime e titoli, il punto in
discussione che crea i prezzi relativi ad ogni singolo com-
parto sono le “at t e s e ” degli operatori. Sono quelle che ori-
ginano i prezzi a pronti e soprattutto quelli del futuro, for-
nendo preziose indicazioni su cosa ci si possa aspettare
prossimamente sul valore di un titolo azionario, obbliga-
zionario, sul valore di qualsiasi materia prima come l’o ro,
l’argento, il platino, il petrolio, il grano, fino all’andamento
dei tassi di interesse. Paradossalmente, credere come si è
sempre fatto anche nel recente passato, che un trend os-
servato debba ripetersi ugualmente e con le stesse modalità
nel futuro, conduce a gravi errori di valutazioni e di giu-
dizio che possono essere fatali. Questo non significa ov-
viamente che anche le “at t e s e ” espresse dal mercato siano
sempre corrette, ma solo che in quel momento il mercato le
sta giudicando probabili. L’errore sarà sempre possibile an-
che con le attese ritenute più probabili, ma quello che conta
è l’aspetto della ricerca di un prezzo e di una indicazione
anche se imperfetta per il futuro. Ci si aspetta peraltro che
tutti, ovvero il mercato, non facciano sistematicamente lo
stesso errore di valutazione commesso in passato. Il regno
del mondo finanziario insomma, non è quello della certezza
del dato ma al contrario, quello della continua variabilità
della situazione. Tutto questo sistema di ricerca del prezzo è
ovviamente legato non ad una visione ed una prospettiva
del presente, ma a quella del futuro. Vogliamo vedere avanti
nel tempo per cercare di considerare il suo effetto (quello
del tempo) sulle nostre valutazioni economiche e finanzia-
rie. Nel mondo sempre più complesso generato dalla crisi
finanziaria con le sue nuove problematiche, è evidente che
il “management by expectations” diventa ancora più dif-
ficile a causa delle nuove variabili che dobbiamo consi-
derare. Questo approccio è oggi così pervasivo, che anche le
Banche Centrali, si stanno adeguando al nuovo scenario. In
passato i temi della trasparenza e della corretta comuni-
cazione non erano inclusi nella loro gestione. Bisogna ri-
cordare che solo nel 1994 per esempio, la Fed ha cominciato
a rendere pubbliche le sue decisioni sui tassi di interesse.
Prima di allora il mercato doveva solo indovinarle dai suoi
comportamenti. Ed anche la nostra BCE si è rapidamente
adeguata a questa maggiore informazione per il mercato
con la regola della sua “forward guidance”, ovvero con
l’esplicitazione del suo futuro comportamento.

A N DA M E N TO -Questa nuova comunicazione serve in ef-
fetti a dare una indicazione sull’andamento in futuro dei
tassi di interesse per evitare fraintendimenti del mercato.
Non solo. Tale scelta diventa inevitabile se si riflette come le
cosiddette misure “non convenzionali” di politica mone-
taria prese dalla BCE , come i prestiti alle banche com-
merciali o il programma di futuri acquisti di Abs, i titoli
delle cartolarizzazioni, non possano essere spiegati con la
sola osservazione dei tassi di interesse. Il maggior numero
di variabili che la BCE deve osservare per il corretto an-
damento della sua politica monetaria, come il livello dei
prezzi immobiliari, l’andamento macroeconomico, quello
dell’i n fl a z i o n e, l ’andamento dei prestiti bancari e quello di
borsa, da una parte aumentano le probabilità di distribu-
zione degli eventi attesi, e dall’altra rendono la curva dei
tassi di interesse non esaustiva nella sua funzione infor-
matrice. Sono tali considerazioni con l’aumento delle nuove
variabili in campo, che spingono alla formulazione della
nuova scelta della “forward guidance”. Assicurare con la
politica monetaria la tenuta della stabilità dei prezzi nel
medio periodo, assicurare che i suoi effetti siano ricevuti da
tutti i Paesi dell’Eurozona evitando che gli altri mercati
mondiali, in condizioni diverse dalle nostre possano in-
fluenzare i nostri tassi di interesse insieme all’andamento
dei cambi, diventa un compito molto complesso che ab-
bisogna di una comunicazione chiara e senza equivoci sulle
“at t e s e ” degli operatori. E dal momento che il sistema eco-
nomico è sempre più complesso e non facilmente spiegabile
dai modelli teorici, è evidente che le decisioni della BCE
saranno sempre più influenzate dai giudizi sul futuro con le
relative conseguenze non volute. La decisione, presa
all’unanimità, di rendere pubblici gli atti delle riunioni
mensili della BCE, salvaguardando l’indipendenza di ogni
suo membro che deve esprimersi non per gli interessi del
suo Paese ma per quelli dell’Eurozona, va apprezzata per la
sua trasparenza, efficacia e per l’ottimizzazione della po-
litica monetaria. Un esempio di ottimo funzionamento di
una Istituzione europea pienamente federale come la BCE .

DE TOMASO

Le domande sulla Terza Via
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
dem la questione tedesca. Grillo potrà
attribuire tutte le malefatte di questo
mondo alla Cancelliera di Berlino e ai
suoi (presunti) paggetti italici, ma se le

cifre del Belpaese sono quelle che sono, e se il
diffuso sentimento anti-euro e anti-Europa di
casa in Italia non si placherà, i mercati rea-
giranno alla loro maniera, trasferendo le loro
informazioni e le loro preoccupazioni sul ca-
pitolo dello s p re a d .

Grillo sottovaluta la straordinaria potenza
di fuoco del suo messaggio. Anche se l’altra
sera, da Vespa, ha mitigato alquanto il suo
rude repertorio lessicale, e anche se i suoi
collaboratori più vicini hanno attenuato i
toni anti-europeistici, la sfida grillina non è
fatta certo per rasserenare gli animi d’Ol -
tralpe. Di qui timori su timori. Di qui il ri-
torno della Penisola sulla pedana dell’«os -
servata speciale» più importante dell’Occi -
d e n t e.

Alle sparate contro l’Europa, Grillo, va det-
to, aggiunge un supplemento, vedi un pro-
gramma economico ammaliante per chi è a
caccia di voti nei comizi, ma poco eccitante
per chi vota quotidianamente nelle Borse del
pianeta. E siccome i mercati non si riposano
mai, basta una piccola scossa per scuoterli in
pianta stabile.

Il punto debole del progetto grillino è la
copertura delle spese. Grillo vuole dare un
salario minimo a tutti, proposta già respinta a
larga maggioranza dall’elettorato elvetico,
perché ritenuta rischiosa per conti pubblici e
conti privati. Cita, Grillo, i settori dove ra-
cimolare i quattrini necessari. Ma anche un

bambino comprenderebbe che le coperture
indicate da Grillo sono piuttosto aleatorie ed
occasionali, e che solo un nuovo salasso fi-
scale potrebbe assicurare i denari per il sa-
lario minimo. E così le pensioni. Per Grillo
bisogna tagliare quelle più alte e aumentare
quelle più basse. Né vale, a suo parere, l’ar -
gomento di chi invoca rispetto per i più co-
spicui contributi previdenziali versati duran-
te l’attività lavorativa. Chi si trova, in queste
condizioni - ragiona l’ex comico - deve ras-
segnarsi al dovere, anzi all’obbligo, della so-
lidarietà. Il che, a ben vedere, rappresenta
una contraddizione, un controsenso: la so-
lidarietà, per sua natura, deve essere spon-
tanea, non spintanea. Quando un esborso di-
venta obbligatorio, tutto è tranne che un atto
di liberalità solidale.

Grillo ricorda che il suo Movimento punta
a trovare una soluzione al fallimento del co-
munismo e al disastro del capitalismo. Non
ha evocato la mitica Terza Via che da Benito
Mussolini (1883-1945) in poi ha fatto scorrere
fiumi d’inchiostro soprattutto sulle scrivanie
dell’intellettualità europea, ma più o meno
siamo lì. Evviva la Terza Via, l’unica che
possa dare una risposta ai problemi lasciati
irrisolti dall’economia di comando e dall’eco -
nomia di mercato.

Solo che, scavando scavando, si vede come
la Terza Via di Grillo non sia così equidi-
stante tra la Prima e la Seconda Via, ma
propenda senza particolari accorgimenti ver-
so la Prima, cioè verso l’economia di piano già
sperimentata nelle nazioni dell’Est europeo
prima del crollo del Muro di Berlino. Stabilire
a priori quale dovrà essere il reddito massimo
delle persone, stabilire quali dovranno essere

i settori industriali meritevoli di essere so-
stenuti presuppone una conoscenza assoluta,
divina, delle relazioni umane ed economiche.
La qual cosa non è di questo mondo.

Grillo, invece, sembra persuaso del con-
trario. Per cui rischia di proporre, a sua in-
saputa, una società comunista senza essere,
lui per primo, un comunista. Ma ci vuole
poco, anche involontariamente, a scivolare
nei miti del passato: è sufficiente, per un
leader politico, attribuirsi tutti i mezzi o tutti
i fini. Se uno si attribuisce tutti i mezzi, prima
o poi si arrogherà tutti i fini. Viceversa, se
uno si attribuisce tutti i fini, prima o poi si
arrogherà tutti i mezzi. Non si scappa.

Qui non è colpa di Grillo. Ma l’i m p re s s i o n e
è che il capitalismo, nel 1989, abbia perso nel
momento stesso in cui ha vinto. Il mercato ha
perso da quando non ha più potuto utilizzare
il vantaggio che gli derivava dal confronto
con il collettivismo (meno efficiente). Era il
vittorioso confronto con il sovietismo la vera
polizza assicurativa del capitalismo. Sfumato
il confronto, per abbandono dell’avversario, il
capitalismo è tornato prepotentemente sul
banco degli imputati, tanto da ritrovarsi sulla
difensiva pressoché ovunque. Non c’è più il
comunismo, ma gli avversari del capitalismo,
senza essere comunisti, sono assai più in-
sidiosi dei seguaci di Karl Marx (1818-1883).
Basti pensare ai sostenitori della decrescita
felice, concetto che lo stesso Marx, industria-
lista, bollava come arcaismo medievale.

Aveva proprio ragione il filosofo di Treviri.
La storia si ripete la prima volta come tra-
gedia, la seconda come farsa.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

PA L M I OT T I

Giochi pericolosi sull’acciaio
>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
on che Bondi sia esente da critiche o che non possa essere
criticato, ma quest'assalto di Federacciai ci sembra piú il
tentativo, malcelato per la veritá, di alcuni industriali ita-
liani di cogliere il momento oggettivo di difficoltá in cui é

l'Ilva per fare solo i loro affari. Meglio: per lucrare e speculare sul-
l'azienda, spendere il meno possibile e tagliare investimenti e occu-
pazione perché troppo costosi. Dice un'ovvietá, Federacciai, quando
afferma che i piani industriali li fanno gli imprenditori e non i com-
missari. Ma dimentica un particolare nient'affatto trascurabile e cioé
che l'Ilva un anno fa (il 4 giugno) é stata commissariata dal Governo
perché c'era una proprietá, Riva, che, a fronte di un sequestro del gip di
Taranto per 8 miliardi - poi annullato dalla Cas-
sazione -, aveva abbandonato le cariche societarie
lasciando l'azienda senza guida; c'era una pro-
prietá che lo Stato aveva dovuto mettere sotto
vigilanza perché non stava rispettando una legge
dello Stato stesso. Nessuno, quindi, ha espropriato
i Riva, tant'é che restano proprietari dell'Ilva e ora
dovranno anche esprimersi sull'aumento di ca-
pitale. Se poi commissariare un'impresa per fi-
nalitá di pubblico interesse quali la salute dei
cittadini e dei lavoratori, la tutela dell'ambiente, la
strategicitá industriale del settore, il mantenimen-
to dei posti di lavoro, significa in qualche modo
limitare la proprietá dell'azienda, vogliamo ricor-
dare che quest’ultima non ha dato buona prova del
suo operato e dovrebbe forse ben guardarsi dal porre condizioni ul-
t i m at ive.

I Riva hanno investito a Taranto oltre 4 miliardi rammenta Gozzi. E
allora ci spieghi perché il siderurgico cade a pezzi o quasi, perché solo gli
interventi dell'Autorizzazione integrata ambientale costano 1,8 miliardi
in tre anni, perché la proprietá ha negato sino all'ultimo, dicendo che
tecnicamente non si poteva fare, la copertura dei grandi parchi minerali,
che invece i commissari Bondi e Ronchi hanno inserito nei loro piani?
Da quando questa vicenda é esplosa, molte prese di posizione di Fe-
deracciai sono state ispirate piú alla difesa dei Riva che del settore nella
sua unitarietá e rappresentativitá. Quasi che Federacciai fosse una
federazione «ad personam» e non la voce di tutti. Possiamo capire la
difesa, ma nelle parole di Gozzi non abbiamo mai visto un cenno di
autocritica, mai una riflessione sul fatto che, se siamo giunti al com-
missariamento dell'Ilva, é perché la proprietá, oltre ad essere stata piú
volte condannata, nonché finita nuovamente sott'inchiesta giudiziaria
per altri e diversi reati da Milano a Taranto, ci ha consegnato quello che

purtroppo é sotto gli occhi di tutti.
All'Ilva serve un riassetto proprietario? Certo che sí, anche perché il

commissariamento é a tempo e fra qualche settimana bisognerá vedere
se il Governo riconfermerá Bondi e Ronchi dopo il primo mandato.
Abbiamo giá scritto, infatti, che bisogna gestire l'emergenza ma, nel
contempo, impostare il futuro. Un nuovo commissario? Non sappiamo
quanto produttivo sarebbe cambiare in corsa. Si puó fare, ovvio, ma a chi
subentra un periodo di comprensione dei fatti e di organizzazione glielo
vogliamo dare o no? É questo significherebbe perdere altro tempo per
un'impresa che di tempo non ne puó perdere piú. Eppoi Pietro Nardi, un
nome che circola, sará sicuramente un manager di esperienza si-
derurgica - é l'attuale commissario della Lucchini di Piombino dove
l'altoforno é stato spento giorni fa -, ma viene, va ricordato, da quel-

l'Italsider-Ilva pubblica che a Taranto ha lasciato
inquinamento, infortuni e morti sul lavoro, ma-
lattie professionali e anche perdite finanziarie,
tant'é che poi dell'acciaio lo Stato si é dovuto di-
sfare vendendo tutto a Riva. Non é un caso, tra
l'altro, che Nardi figuri tra gli ex dirigenti del-
l'acciaio «pubblico» per il quale il pm di Taranto,
Graziano, ha chiesto la condanna a 8 anni per i 15
lavoratori morti anni addietro per l'esposizione
all'amianto (sentenza attesa proprio domani).

Ma il punto non é Bondi sí o no, Nardi sí o no,
quanto chiarire cosa si vuole fare dell'azienda.
Ora, l'attuale commissario avrá anche sbagliato
alcune cose, ma ci sembra che col piano indu-
striale abbia espresso un'idea di azienda possibile.

Puntando su mercati poco o per nulla presidiati (l'auto), su prodotti
diversi (gli acciai altoresistenziali) e su nuove tecnologie come il pre-
ridotto di ferro che permette di ridurre l'apporto produttivo, nell'intero
ciclo, di aree inquinanti come agglomerato e cokerie. Il preridotto costa?
Ma perché in Europa altri siderurgici l'utilizzano? E se Federacciai non
vuole il preridotto, vuole per caso in funzione le stesse cokerie che aveva
l'Ilva pre-commissariamento? E a quel punto chi garantirebbe Taranto
dai rischi ambientali come ha giá messo in guardia l'Arpa Puglia? Come
si eviterebbe l'aumento delle emissioni? A meno che il disegno non sia
altro, ovvero niente preridotto, meno cokerie perché inquinano, ma
anche meno produzione e, soprattutto, meno occupati. Diciamo qualche
migliaio o forse anche piú, salvo poi vedere come e dove ricollocarli. Non
si tratta di fare allarmismo, ma di porre, invece, qualche fondato
interrogativo alla luce di quanto si sta muovendo attorno all'Ilva. E la
cittá, la politica e il sindacato farebbero bene a stare molto attenti e a
vigilare sui giochi che si vorrebbero fare.

Domenico Palmiotti
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I LVA Futuro sempre più incerto



RASSEGNASTAMPA

Lei è il candidato dei socialisti e demo-
craticiallapresidenzadellaCommissio-
ne.Peròsappiamochelasceltadelpre-
sidenteedeimembridellaCommissio-
netoccheràcomunqueaigovernieche
il parlamento europeo che stiamo per
eleggereavràsolounpoterediratifica.
Nonèunsegnalediundeficitdidemo-
crazianell’Unione europea?
«Il Presidente della Commissione do-
vrà essere uno dei candidati, e il Par-
lamento non voterà un nome che
non sia oggi nella rosa di quelli indi-
cati dai partiti europei. Dodici capi di
Stato e di governo sono membri del-
la famiglia socialista e hanno eletto
me, 11 hanno sostenuto Jean-Claude
Juncker e 4 Guy Verhofstadt. Appog-
giare qualcuno di diverso al Consi-
glio sarebbe un messaggio schizofre-
nico e incomprensibile per gli eletto-
ri. Non accadrà: il tempo degli accor-
di presi a porte chiuse a notte fonda è
finito».
Checosaintendefare,sesaràpresiden-
te,per superarequesto deficit?
«La mia Commissione avrà finestre e
porte aperte, voglio rendere le istitu-
zioni europee più trasparenti, più
comprensibili, più vicine ai cittadini.
In questa campagna ho incontrato
migliaia di persone, dai pescatori bre-
toni ai disoccupati spagnoli, dalle
mamme greche agli operai tedeschi,
dai piccoli imprenditori del Nord-est
ai precari svedesi. Il mio modello di
Europa è un’Europa che si occupa
della sorte di ognuno, non solo di defi-
cit e di Pil. Che sa entrare in empatia
con le persone comuni, non solo con i
governi. Che non parli solo di miliar-
di e di milioni, ma che sappia occu-
parsi di coloro - e sono il 95% dei no-
stri cittadini - per cui mille euro sono
già un sacco di soldi. Se non lo faccia-
mo noi di sinistra, non lo farà nessu-
no!».
Ildeficitdidemocraziaèunodeimotivi
della disaffezione di larghe parti
dell’opinione pubblica europea verso
l’Unioneedelladiffusionedimovimenti
populistiedemagogicichenonaccetta-
no le decisioni prese da «quelli di Bru-
xelleschenessunohaeletto»,acomin-
ciaredall’euro.Rinascononazionalismi
e rivendicazioni di sovranità perdute.
Lei teme che questi movimenti possa-
nodanneggiarelosviluppodell’integra-
zione europea? E come si dovrebbe
combatterli?
«Non credo che il loro impatto sull’Eu-
ropa di domani sarà decisivo. Dobbia-
mo ascoltare e dare risposte alla delu-
sione della gente verso l’Europa. Han-
no ragione. Anche io sono deluso da
quest’Europa, un’Europa che ha per-
messo alle banche e agli speculatori di
accumulare miliardi, ma quando le co-
se non sono più andate per il verso giu-
sto, sono stati i cittadini a dover mette-
re mano al portafoglio. Dobbiamo
cambiare direzione. Ma il voto ai parti-
ti populisti euroscettici è sprecato,
perché non avranno la maggioranza
per imprimere questo cambio di dire-
zione, perché al di là delle urla, c’è un
vuoto di proposte, e perché l’universo
euroscettico è estremamente fram-
mentato. Quando l’Europa comincerà
a rimettere al centro la solidarietà e la
giustizia, quando la gente comincerà
a vedere che le cose cambiano, allora
recupereremo la loro fiducia, e scon-
figgeremo i populismi. Per questo il
voto del 25 maggio è cruciale. Ogni vo-
to conta: questa volta è diverso».
Arriviamo alle elezioni europee in una
situazioneeconomicaancoramoltodif-
ficile.LaripresaèmoltodeboleeinIta-
liailPilètornatoaddiritturaconilsegno
meno.Leiprometteilsuperamentodel-
la strategia dell’austerity e misure per
gliinvestimentiel’occupazione.Mado-
ve vanno cercate le risorse? Vanno al-
lentati i vincoli di bilancio per gli stati?
VaridiscussoilFiscalCompact?Equan-
topotrebbero aiutareun aumento del-
lerisorsepropriedell’Unione,peresem-
pio del bilancio comune, e un ruolo più
fortedellaBei?

«La mia priorità sono i 27 milioni di
europei senza lavoro. La questione è
come si interpretano i Trattati. La
Commissione non deve essere un orga-
no tecnocratico: deve analizzare le
specificità di ciascun Paese, e vedere
cosa è debito e cosa no. Per esempio io
sono d’accordo con Renzi in Italia che
gli investimenti per la crescita, per lo
sviluppo sostenibile, non debbano es-
sere considerati alla stregua della spe-
sa corrente. Per quanto riguarda il bi-
lancio della Ue, il Parlamento si è bat-
tuto con le unghie e con i denti perché
avesse un effetto anti-ciclico, controbi-
lanciasse i tagli nazionali, i governi
purtroppo non ci hanno sostenuto. Ab-
biamo difeso il bilancio da tagli radica-
li, ma è importante che i fondi europei
siano usati come leva per gli investi-
menti. La Bei può facilitare l’accesso
al credito, che è il più grande proble-
ma delle imprese europee oggi, e se
non sarà sufficiente, creerò una banca
europea per la crescita».
LaCommissioneeventualmentepresie-
duta da lei sarebbe favorevole a forme
di mutualizzazione del debito, come
l’istituzione di eurobond o il redemp-
tion fund?
«Un fondo di redenzione era nel pro-

gramma della Spd. Abbiamo perso le
elezioni, e nei negoziati della Grande
coalizione non c’è stato modo di otte-
nere questo impegno dalla Cdu. Io
non sono contro gli eurobond, ma dob-
biamo essere realisti: oggi fra i 28 non
c’è una maggioranza a favore di tale
soluzione. E non abbiamo tempo da
perdere: è più urgente che il denaro
che la Bce allo 0,25% presta alle ban-

che fluisca all’economia
reale invece che alimen-

tare nuove bolle specu-
lative».

Lei sa che in molti
Paesi,esoprattut-

toinItalia,sipo-

lemizzamoltoconlaGermania,accusa-
ta di aver imposto scelte che hanno fa-
vorito la sua economia e danneggiato
quelladeiPaesiadebitoforte.Leicondi-
vide le criticheche sonostate rivolte in
passatoalgovernoMerkel?Ritieneche
con la grosse Koalition qualcosa sia
cambiato?
«Il governo di Angela Merkel non era
il solo ad avere spinto per le politiche
di austerity, ma era in buona compa-
gnia di altri conservatori e liberali eu-
ropei; è un’ideologia, non una naziona-
lità, che dobbiamo combattere: quella
dei tagli unilaterali, che automatica-
mente farebbero recuperare la fidu-
cia degli investitori. Questa storia che
ci hanno raccontato è falsa, il Grecia il
debito pubblico è il più elevato oggi
che all’inizio della crisi. È chiaro che il
governo tedesco, essendo rappresen-
tante di un grande Paese, ha responsa-
bilità importanti, e nel governo di coa-
lizione le cose sono già cambiate pa-
recchio: abbiamo approvato un sala-

rio minimo, che fa bene alle persone
con reddito basso e fa bene all’Europa
perché darà un impulso ai consumi.
Abbiamo avuto un’influenza determi-
nante nei negoziati sull’Unione banca-
ria, perché non siano più cittadini a
salvare le banche, e sull’attuazione
della tassa sulle transazioni finanzia-
rie. Nell’accordo di coalizione abbia-
mo introdotto il principio per cui le re-
gole del mercato interno non possono
prevalere sui diritti sociali: è una clau-
sola importante che darà i suoi frutti
nel tempo. Abbiamo anche scritto che
in futuro, la disciplina di bilancio deve
essere accompagnata da investimenti
per la crescita e l’occupazione, al con-
trario di quanto avvenuto finora. E il
presidente della Spd Sigmar Gabriel
l’ha detto chiaramente: non è il mini-
stro delle Finanze Schäuble che, da so-
lo, determina la politica economica
della Repubblica federale».
IlproblemasocialepiùpesanteinEuro-
pa è la disoccupazione giovanile. Se-

A forza di gridare ci sono quasi
riusciti: gli euroscettici han-
no convinto una parte della

popolazione del Continente che
l’Unione europea è costosa e oppri-
mente. Gli economisti però da
trent’anni sfornano rapporti per cer-
care di calcolare il «costo della
non-Europa» e sulla Ue sono arriva-
ti a conclusioni molto diverse: divisi
saremmo molto più poveri. L’ultimo
rapporto di questo tipo, che è una
rassegna degli studi più recenti ed è
stato pubblicato a marzo dal Parla-
mento europeo, stima che se non si
attuassero le misure di integrazione
economica in diversi settori, a parti-
re dal mercato unico digitale e dal
mercato unico dei consumatori, nel
periodo 2014-2019 si perderebbero
800 miliardi di euro, pari all'80%
del bilancio complessivo dell'Ue nel

periodo 2014-2020.
Si tratta di una stima per difetto, per-

ché è difficile quantificare in cifre il co-
sto politico, sociale, culturale e quindi
economico che si pagherebbe a vivere
isolati nel proprio bozzolo nazionale in
un mondo globalizzato. Però la cifra fa
giustizia delle tante accuse rivolte ai co-
siddetti euroburocrati, incolpati di es-
sere troppi e troppo pagati, e di passa-
re il tempo ad occuparsi della misura
corretta dei cetrioli. La verità è che i
funzionari delle istituzioni europee so-
no circa 55mila, quanto l’amministra-
zione di una città come Parigi, con la
differenza che devono amministrare
più di 500 milioni di cittadini. Il loro
costo rappresenta meno del 6% del to-
tale di bilancio europeo annuo, 142 mi-
liardi di euro nel 2014. A sua volta il
bilancio della Ue rappresenta appena
l’1% del Prodotto interno lordo dei Pae-
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condoleiesistelapossibilitàcheilfutu-
ro parlamento e soprattutto la futura
Commissione adottino programmi ad
hocper il lavorodeigiovani?E-ancora
unavolta - conquali risorse?
«Servono azioni mirate e azioni tra-
sversali. Da un lato, dobbiamo moni-
torare e incoraggiare l’attuazione del
programma Garanzia giovani, cercan-
do di aumentarne i fondi per esempio
durante la revisione del bilancio plu-
riennale: se vediamo che ha funziona-
to, la rinnoveremo. Ma è ovvio che
non è con i 6 miliardi della Garanzia
giovani che risolviamo il problema di
oltre 5 milioni di giovani disoccupati.
Tutte le azioni e le decisioni della
prossima Commissione dovranno ri-
spondere alla domanda “aiuta a crea-
re opportunità di lavoro? cosa possia-
mo fare di più per far entrare nel mer-
cato del lavoro altri giovani?”. Come
ho già spiegato, per esempio, facilita-
re il credito per le Pmi, prevedendo
detrazioni fiscali per chi assume gio-
vani, è prioritario: o lo facciamo via la
Bei, o creando una banca europea per
la crescita. Nella revisione del bilan-
cio Ue, l’accento sarà messo sugli in-
vestimenti: come aumentare la ratio
degli investimenti a partire dalle risor-
se Ue? Prevedo azioni mirate per lo
sviluppo industriale, sul modello dei
“cluster” europei come Airbus.
Un’azione decisa per integrare mag-
giormente il mercato dell’energia: tut-
te decisioni che aiuteranno l’econo-
mia europea a riguadagnare competi-
tività, e avranno un effetto sulla crea-
zione di posti di lavoro. Nel medio ter-
mine, per far sí che le finanze dei no-
stri Stati siano sane e che possiamo
continuare a permetterci il welfare
state che tutto il mondo ci invidia,
dobbiamo recuperare risorse essen-

ziali, risorse che ora sfuggono alle cas-
se dei nostri Stati e finiscono nei para-
disi fiscali o nelle scatole cinesi della
finanza globale. Combattere l’elusio-
ne e l’evasione fiscale - che oggi ci co-
sta 1000 miliardi l’anno - applicando
un principio semplice: se i benefici si
fanno in Europa, le tasse si devono pa-
gare in Europa! Questa sarà una prio-
rità assoluta della mia Commissione.
Se riusciamo a recuperare preziose ri-
sorse su questo fronte - si immagina
quante garanzie giovani potremmo fi-
nanziarie?».
In Italia molti criticano le istituzioni
dell’Unione perché lasciano il nostro
paesesolonellagestionedell’immigra-
zione.Condividequestecritiche?Èper
il superamento del protocollo diDubli-
nocheimponeairifugiatipoliticidichie-
dere l’asilo nel Paese d’ingresso nella
Ue? Che cosa pensa delle proposte di
crearecorridoiumanitariper iprofughi
ecentridi raccoltagestiti dall’Unione?
«Ciò che accade al largo delle coste di
Lampedusa è una vergogna per l’Eu-
ropa. Non possiamo continuare a gi-
rarci dall’altro lato lasciando l’Italia,
la Spagna, o Malta affrontare da sole
queste situazioni drammatiche. È
chiaro che la gestione delle nostre
frontiere non è un affare di Lampedu-
sa o della guardia costiera italiana, è
una questione europea. Ma è 20 anni
che ne parliamo, e la situazione non è
significativamente migliorata, anche
perché ci sono forti resistenze al Con-

siglio. Per aggirare le resistenze dei
governi, procederei per “test”: tutte
le idee innovative sono benvenute, sia
quella dei corridoi umanitari, che
quella di centri di gestione delle do-
mande sulle coste nord-africane, che
quella di processare congiuntamente
le domande e riallocare i rifugiati su
diversi Paesi Ue, che quella di centri
di raccolta gestiti dalla Ue. Per avanza-
re, dobbiamo mettere in pratica que-
ste idee e vedere come funzionano: e
poi avanzare in concreto. Sono un
ex-sindaco, ho un approccio pragmati-
co: dobbiamo smetterla con le batta-
glie ideologiche, e provare a dare ri-
sposte concrete ai problemi veri e ur-
genti della gente».
Se venisse nominato presidente della
Commissione quale sarebbe il suo pri-
moatto politico?
«La mia priorità è la lotta alla disoccu-
pazione giovanile, perché abbiamo sal-
vato le banche ma stiamo rischiando
di perdere una generazione. Per que-
sto metterei subito in piedi un mecca-
nismo di credito per le Pmi, con incen-
tivi e agevolazioni per quelle che assu-
mono giovani».
Ha un appello da rivolgere agli elettori
italiani?
«Il voto del 25 maggio determinerà il
futuro di 500 milioni di cittadini. Que-
sta volta possiamo cambiare davvero.
Votate Pd per un’Europa più giusta,
più democratica e più solidale. Lo so
che non è facile crederci ancora: ma
stavolta è la volta buona per l’Europa.
Io vi prometto che non mi arrenderò,
mi batterò fino alla fine per i valori in
cui credo e in cui crediamo. Ma senza
di voi non ce la posso fare: ogni ora
conta, ogni voto conta. Votate e con-
vincete i vostri amici a votare. Insieme
cambieremo l’Europa».

si europei, che hanno una spesa pubbli-
ca media pari al 46% del Pil.

Gli stipendi dei funzionari sono il ve-
ro costo della Ue, visto che il resto del
bilancio torna agli Stati membri sotto
forma di fondi comunitari. Vale la pena
di pagarlo? Stando alle cifre dell’ulti-
mo rapporto sui costi della non-Euro-
pa mantenere 50mila funzionari a Bru-
xelles ci costerà ogni anno circa 8,5 mi-
liardi di euro, ma ci frutterà più 133 mi-
liardi.

Il concetto di «costo della non-Euro-
pa» nasce all'inizio degli anni Ottanta
quando il francese Michel Albert e l’in-
glese James Ball scrissero un rapporto
per il Parlamento europeo cercando di
calcolare quanti soldi si sarebbero ri-
sparmiati abbattendo alcune delle bar-
riere che separavano i mercati naziona-
li. È stato però un economista italiano
della Commissione europea, Paolo Cec-
chini, a scrivere il rapporto più cono-
sciuto e citato: il Rapporto Checchini,
pubblicato nel 1988. Nello studio si cal-
colava che il completamento del merca-
to unico avrebbe portato una crescita
del Pil europeo fra il 4,5% e il 6,5%.

La storia poi ha dimostrato che Cec-
chini non sbagliava e oggi diversi studi
britannici indicano che ad arricchirsi

con il mercato unico sono stati anche i
Paesi più tradizionalmente euroscetti-
ci come la Gran Bretagna, dove oggi i
conservatori discutono di un ipotetico
referendum per uscire dalla Ue. È sta-
to sempre un italiano, l’ex premier Ma-
rio Monti, a scrivere nel 2010 un rap-
porto su incarico della Commissione
Ue per descrivere tutti i passi che man-
cano alla realizzazione di un vero mer-
cato unico. L’anno scorso poi l’Istituto
Affari Internazionali e il Centro Studi
sul Federalismo hanno pubblicato uno
rapporto intitolato «I costi della
non-Europa della difesa» in cui si sti-
ma che mantenere 28 forze armate se-
parate, con tanti inutili raddoppi e so-
vrapposizioni di armamenti, ci costa
120 miliardi di euro l’anno in più, sen-
za parlare dei risultati in termini di effi-
cacia. Delle cifre molto più alte di quel-
le dei controversi aerei F-35, ma che
raramente vengono citate nei dibattiti
sull'Europa. Quest'anno sono stati i
giovani federalisti Eliana Capretti e Sa-
muele Pii ad aver pubblicato in rete lo
studio «I costi della non-Europa», in
cui passano in rassegna gli sprechi at-
tuali e i risparmi che si otterrebbero
dalla messa in comune ad esempio dei
laboratori di ricerca, delle spese doga-

nali, delle ambasciate e dei sistemi in-
formatici.

Quello del mercato digitale, in parti-
colare, è il caso più emblematico per-
ché è il motore della crescita in ogni
parte del mondo e per sua natura non
conosce confini. Quando però si vanno
a guardare le quote di acquisti online
transfrontalieri in Europa si scopre
che i cittadini della Ue hanno tutti pro-
dotti del mondo a portata di mouse,
ma poi comprano quasi sempre da ne-
gozi nazionali. Le barriere sono costi-
tuite dalla giungla di regole, legislazio-
ni e tassazioni differenti che frammen-
tano l’Europa in 28 mercati digitali di-
versi. Secondo il rapporto del Parla-
mento europeo abbattere queste bar-
riere porterebbe ad una crescita del Pil
del 4%, pari a 520 miliardi di euro. An-
che se vista la complessità del lavoro la
Ue dovrebbe realisticamente riuscire
ad ottenere in questo modo 260 miliar-
di di euro entro il 2019. Per quella data
poi altri 235 miliardi di euro potrebbe-
ro essere ricavati dalla realizzazione
del mercato unico dei consumatori,
cioè dall’armonizzazione di regole,
controlli e protezioni che permettono
di vendere ed acquistare beni in tutta
Europa.

L'impennata di euroscettici ed estre-
ma destra, la crisi economica, l’au-
sterità, il presidente della Commis-
sione Ue scelto dai cittadini e un Eu-
roparlamento con veri poteri. Lo
slogan scelto per convincere gli ol-
tre 400 milioni di cittadini europei
con diritto di voto a recarsi alle urne
non poteva essere più azzeccato:
«Questa volta è diverso». A ricorda-
re a suo modo la posta in gioco è
stato anche Jean-Marie Le Pen, eu-
rodeputato e presidente onorario
del Front National francese. Ieri il
vecchio leader dell’estrema destra
ha indignato il Continente afferman-
do che il virus ebola «può risolvere
in tre mesi» il problema dell’immi-
grazione. Le condanne per la dichia-
razione sono arrivate da ogni parte
e il capo della delegazione del Parti-
to socialista al Parlamento europeo,
Marc Tarabella, ha detto che l’As-
semblea di Strasburgo è pronta a re-
vocare l’immunità parlamentare
all’esponente frontista se verrà pre-
sentata una denuncia contro di lui.
Il rischio però è che il Front Natio-
nal guidato dalla figlia Marine Le
Pen venga premiato dagli elettori,
visto che i sondaggi lo accreditano
come primo partito di Francia.

La risposta arriverà domenica se-
ra quando alle 22 verranno diffuse
le prime proiezioni sulla distribuzio-
ne dei 751 seggi dell'Assemblea di
Strasburgo. Poi alle 23, quando si
chiuderanno le urne anche in Italia,
inizieranno ad essere diffusi i risul-
tati parziali. Oggi il super week end

elettorale è iniziato con l’apertura dei
seggi in Gran Bretagna e Olanda. Do-
mani tocca a Irlanda e Repubblica Ce-
ca. Sabato a Lettonia, Malta e Slovac-
chia e domenica a tutti i Paesi restanti.
L’idea iniziale era di sincronizzare le
votazioni in tutti e 28 i Paesi Ue in
un’unica giornata, ma anche su questo
la via dell’integrazione è ancora lunga.
Ognuno vota con la propria elegge elet-
torale e ognuno vota i propri candida-
ti. Anche l’idea di creare dei collegi
transnazionali resta un progetto per il
prossimo giro. Ad ogni Stato è assegna-
to un numero di seggi prestabilito, in
base alla popolazione.

L’Italia deve eleggere 73 eurodepu-
tati. La grande novità è che questa vol-
ta i partiti politici europei hanno indi-
cato un capolista candidato alla presi-
denza della Commissione europea. In
questo modo l’incarico più prestigioso
in Europa, che è sempre stato scelto a
porte chiuse dai governi, sarà di asse-
gnato indirettamente dai cittadini. A
contendersi la poltrona più importan-
te sono il socialista tedesco Martin
Schulz, il conservatore lussemburghe-
se Jean-Claude Juncker, il liberale bel-
ga Guy Verhofstadt, il leader della sini-
stra radicale Alexis Tsipras e i verdi
Ska Keller e José Bové. La novità è an-
che che dopo diversi anni di crisi eco-
nomica e di contestate politiche di au-
sterità i cittadini hanno iniziato a parla-
re di Europa e le elezioni non sono più
solo un test per i partiti nazionali. Non
è detto però che questo basterà ad in-
vertire il trend al ribasso dell’affluenza
alle urne. Dalle prime consultazioni eu-
ropee del 1979, quando la partecipazio-
ne è stata del 61,99% si è arrivati al
43% del 2009.

La priorità è il lavoro»
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M i auguro che si guardi all’Italia
con fiducia, senza mai lasciar-
si impressionare e deviare dal-

le manifestazioni di insufficienza politi-
ca e istituzionale e deviare dalle diffi-
coltà dell’economia». Nell’ultimo gior-
no della sua visita di Stato in Svizzera,
parlando all’Università di Lugano, il
presidente della Repubblica ha voluto
mandare un messaggio positivo di cui
le parole chiave sono state fiducia e se-
renità, a quanti, gli italiani innanzitut-
to che si accingono ad un voto per l’Eu-
ropa dall’esasperata connotazione in-
terna, ma anche i rappresentanti degli
altri Paesi a cominciare dagli svizzeri
che sono europei anche se non fanno
parte della Ue, incontrati in questa
due giorni, guardano con evidente
preoccupazione all’escalation del di-
battito politico in Italia, in cui i toni si
sono ancor più che alzati.

Anzi sono andati ben oltre quella
che dovrebbe essere una sfida, un con-
fronto, l’impegno a ricercare soluzioni
nell’interesse di un Paese provato dal-
la crisi economica più grave della sto-
ria, che si accinge a prendere la guida
dell’Unione europea nel secondo seme-

stre dell’anno. Con un Parlamento to-
talmente rinnovato come i suoi vertici.
In cui, stando alle previsioni, dovrebbe
esserci una consistente rappresentan-
za dei partiti che sull’Europa sono scet-
tici e hanno intenzione di condizionar-
la dall’interno. Ed anche i portatori di
quello sterile populismo capace solo di
togliere prospettive di crescita assie-
me ai sostenitori che l’euro fa male
all’economia.

L'allarme su questi argomenti, «po-
pulismi e nazionalismi», Napolitano lo
aveva lanciato ancora l’altro giorno
parlando a Berna, non nascondendo la
preoccupazione per le conseguenze su
«un’Europa che solo ora comincia a
mostrare i segni ancora troppo timidi
di una ripresa» che proprio certi atteg-
giamenti potrebbero mettere in discus-
sione. Ma, al tempo stesso, augurando-
si, di avere nel risultato elettorale or-
mai imminente la conferma che l’euro-
peismo è un collante, forte e inattacca-
bile da qualunque facile teoria in con-
trasto, in un Paese come l’Italia che è
tra i fondatori della Ue e che intende
contribuire con tutte le sue forze a che
quel «sogno» vada avanti con la forza

mostrata in più di mezzo secolo.
Consapevolezza ed anche «serenità

e fiducia», dunque, dovrebbero essere
i presupposti per cercare di andare ol-
tre la crisi, per far contare nel mondo
l’Europa unita. «Di serenità abbiamo,
o avremmo, forte bisogno in Italia, an-
che nel confronto delle opinioni e nei
momenti accesi di competizione politi-
co elettorale» ha detto il presidente Na-
politano invitando a «guardare con se-
renità alle vicende italiane». E questa
sollecitazione l’ha accompagnata con
una riflessione, per così dire, persona-
le. Questo è un esercizio che «anche io
faccio, come posso a mia volta, in Ita-
lia. Badate che la serenità, anche per
chi possa avere una certa vocazione ca-
ratteriale ad esercitarla, non è mai
scontata». L’invito ad un approccio po-
sitivo con il nostro Paese l’ha ribadito
dicendosi convinto che «ci sono ragio-
ni fondamentali di fiducia nel nostro
popolo e nella nostra nazione per le
energie che riesce a sprigionare e per
le potenzialità che ancora esprime in
un mondo così profondamente muta-
to».

Nel discorso tenuto all’Università

della Svizzera italiana, l’unica intera-
mente italofona che esista al mondo,
l’ultima tappa della sua visita (undici
anni fa vi si recò l’allora Capo dello Sta-
to Ciampi), il presidente ha voluto fare
un bilancio di questa due giorni. «Sono
molto soddisfatto di questa visita in
Svizzera perché con il Presidente Bu-
rkhalter abbiamo potuto riscontrare
un comune sentire, nel reciproco ri-
spetto, nell’apprezzamento di quanto
hanno rappresentato e rappresentano
e di quanto fanno largamente, in modo
convergente, l'Italia e la Svizzera. Ab-
biamo problemi ma siamo in grado di
risolverli: questo ci siamo detti», in mo-
do «concorde» e «consapevole». E
quando ci sono «manifestazioni
dell’opinione pubblica che possono
turbarci», entrambi puntano a «co-
glierne il senso profondo» per rafforza-
re sia l’amicizia tra i due Paesi, «sia del
nostro comune convergere verso l’Eu-
ropa». L’Italia, Paese fondatore della
Comunità europea e la Svizzera che,
nella sua autonomia «ha saputo intrec-
ciare rapporti sempre più stretti di col-
laborazione con le grandi linee dell’im-
pegno della costruzione europea».

Trentadue, trentatré per cento. Al Na-
zareno sono pronti a scommettere che
dalle urne uscirà un Pd che si attesterà
su quelle cifre. Lo conferma anche lo
stesso Renzi a Radio105 e nella lettera
inviata agli elettori del Pd, spiegando
che le rilevazioni condotte fin qui parla-
no di un risultato «decisamente buo-
no» per il Pd. «I dati delle ultime ore
sono straordinariamente incoraggian-
ti - fa sapere agli elettori democratici- .
I sondaggi sono ottimi, le piazze piene
di speranza, il clima decisamente posi-
tivo». Certo poi di impiccarsi a una so-
glia il premier proprio non ne vuole sa-
pere. E quindi sottolinea da una parte
che non considererebbe una sconfitta
un Pd sotto il 30% e dall’altra che co-
munque non farebbe come il D’Alema
che dopo le regionali andate male la-
sciò Palazzo Chigi. «Da lunedì si torna
a correre e il Pd avrà ancora più forza
per correre» è infatti pronto a scom-
mettere il vicesegretario Lorenzo Gue-
rini. Insomma niente dimissioni neppu-
re di fronte a un magro risultato. Even-
tualità che tuttavia gli appare davvero
improbabile anche se mostra scara-
manticamente di temere la profezia ot-
timista che gli offre il mago Otelma.
Renzi del resto è convinto che il Pd an-
drà meglio sia rispetto alle politiche di
un anno fa, quando in Italia fu supera-
to da Grillo (25,56% a 25,43%, podio
poi ribaltato dal voto degli italiani
all’estero), sia alle Europee del 2009
quando superò di poco il 26%. «Saremo
davanti a Grillo. Il Pd in termini assolu-
ti prenderà qualche voto in più del
2013 e i 5Stelle qualcuno in meno» è
pronto a scommettere. Tanto che è di-
sposto a legare la sua eventuale soddi-
sfazione non tanto a una percentuale,
quanto al numero di deputati europei
che il Pd porterà a Strasburgo. «Avre-
mo vinto se il Pd - spiega - sarà il primo
partito nel gruppo del centrosinistra
europeo». Ipotesi certamente non cam-
pata per aria visto lo stato di salute elet-

torale degli altri partiti socialisti e so-
cialdemocratici in Europa. Ma al di là
dei numeri il concetto che Renzi sta cer-
cando (a fatica) di far passare è che do-
menica si vota per l’Europa e non per il
governo dell’Italia. È per questo che
dunque domenica c’è bisogno di un vo-
to per il futuro e non di un «vaffa...»
dice riferendosi a Grillo che poi attacca
in serata dalla Gruber spiegando che
né il comico genovese, né «l’inquietan-
te» Casaleggio sarebbero due buoni mi-
nistri perché l’Italia ha bisogno di «per-
sone serie». Ragionamento che porta
con se’ due altre conseguenze.

La prima, e più ovvia, e che se il Pd
avrà tanti voti e tanti seggi potrà far
sentire meglio e di più, anche dentro al
Pse e in vista della nascita della nuova
Commissione europea, la voce dell’Ita-
lia in Europa per «cambiare verso alla
Ue» e ridurre le politiche fondate di au-
sterità ad esempio togliendo dal patto
di stabilità gli investimenti su scuole,

energia, innovazione tecnologica e in-
frastrutture. «Dobbiamo incidere nelle
scelte e conta chi governa, non chi ur-
la» spiega. Una condizione indispensa-
bile per indirizzare il semestre di presi-
denza italiana della Ue che si apre il 1
luglio verso politiche di crescita che
consentano all’Italia di far crescere un
po’ il tasso d’occupazione. Intanto ieri
ha firmato un’intesa con Qatar Fonda-
tion che investirà oltre 1 miliardo in
Sardegna creando oltre mille posti di
lavoro.

L’altra conseguenza riguarda la sua
mission. «Lunedì si riparte come treni
sulle riforme» conferma il premier di
fronte a chi nutri dubbi sulla stabilità
della sua maggioranza. «Io posso anda-
re a casa domani mattina. Ma ci vado
se il parlamento mi impedisce di fare le
riforme» ribadisce su La7. Certo se an-
che Alfano andasse bene la cosa aiute-
rebbe ragionano al Pd dove sperano in
un Ncd sopra al 5% grazie anche al pre-
sumibile calo dei votanti. Poi c’è la va-
riabile Forza Italia, necessaria, se non
proprio indispensabile per portare a ca-
sa la riforma della Costituzione e l’Itali-
cum. Renzi si mostra ottimista ed è con-
vinto che alla fine l’Italia avrà una leg-
ge elettorale in cui, anche grazie al bal-
lottaggio, si saprà la sera del voto chi
ha vinto. Ma al Pd pare difficile che Ber-
lusconi possa stare sotto il 20% perché,
numeri alla mano, significherebbe che
in 5 anni l’ex Cavaliere sarebbe sceso
da quasi 11 milioni di voti a meno di 5
milioni e mezzo. Ecco in queste condi-
zioni neppure un Grillo vicino al
30-31% farebbe particolare paura.

Certo tutto è ancora possibile. In bal-
lo ci sono almeno 7 milioni di indecisi.
Ed è a quelli che Renzi sta guardando e
che invita gli elettori Pd a andare a cer-
care «uno per uno». «Uno di quelli che -
è il suo appello - vorrebbe astenersi,
uno di quelli che magari è deluso dalle
promesse non mantenute di Beppe
Grillo o impaurito dai toni di questi ulti-
mi giorni, uno di quelli che in passato
stava con Berlusconi e ora non ci crede
più, uno di quelli che era deluso dalla
sinistra e ha visto nelle misure del go-
verno segni concreti di giustizia sociale
che da tempo non si vedevano».

Per quanto lo riguarda oggi sarà in
Piazza del Popolo a Roma e poi da Ve-
spa e domani aPalermo, Prato nel po-
meriggio per poi chiudere in piazza del-
la Signoria nella sua Firenze.

QUIRINALE

«Dobbiamobattere ilpopulismoche
oggi isolerebbe l’Italianelmomento
incui l’Europasta tentandodi
rialzarsi, se l'Europa fossesopraffatta
dalpopulismosaremmoisolati».
Lohadetto l'expremierEnricoLetta
aPadova inun incontroelettoraledel
Pd.Da luiun invitoadessere«uniti,
tutti assieme,cercandodiconvincere
gli elettorianonbuttarevia il loro
votoedareunvotopositivo».
QuantoaGrillo, «usa termininon
sapendocosadire inpositivo, riesce
soloa insultare»,quindiLetta
conclude:«Sperochegli italiani
capiscanochebisognadare il votoa
chiproponeenonachidistrugge».

ROMA

L’appello di Napolitano: «C’è bisognodi serenità»

LASFIDADELLEEUROPEE

ROMA

«Tocca a voi». Renzi
scrive agli elettori Pd

L’APPELLO

Letta:«Votareuniti
contro ilpopulismo
echidistrugge»

«L’Unità è un prezioso e insostitui-
bile strumento di informazione
che va sostenuto e rilanciato. Espri-
miamo solidarietà ai giornalisti e ai
poligrafici che con grande respon-
sabilità hanno permesso al giorna-
le di continuare a essere presente
nelle edicole nonostante gli stipen-
di bloccati». A parlare è il tesoriere
del Pd Francesco Bonifazi, che in-
tervenendo sul caso del nostro gior-
nale aggiunge: «Il Partito Democra-
tico farà di tutto affinché si faccia
chiarezza sul futuro della testata e
dei suoi lavoratori. Ci faremo cari-
co di individuare una soluzione ur-

gente e solida per consentire a l’Unità
di continuare a svolgere il proprio
ruolo nel panorama dell’editoria del
Paese».

Alla voce del tesoriere del Pd si ag-
giungono quelle di Stefano Fassina e
Alfredo D’Attorre, che scrivono in
una nota congiunta: «Siamo molto
preoccupati per le condizioni e le pro-
spettive de l’Unità, una voce insostitui-
bile nel panorama informativo italia-
no».

I due deputati del Partito democra-
tico sottolineano il fatto che «le lavo-
ratrici e i lavoratori, giornalisti, ammi-
nistrativi, poligrafici non ricevono lo

L’Unità, Bonifazi: «Impegno
peruna soluzione solida»
La solidarietà di Fassina

IlCapodelloStato invisita
all’UniversitàdiLugano
invitaa«guardareall’Italia
confiducia»senzafarsi
deviaredamanifestazioni
di«insufficienzapolitica»

● Lettera del premier: «Sondaggi ottimi, ora serve
il vostro aiuto. Staremo sopra Grillo e Pd primo
partito nel gruppo del Pse» ● «Dimissioni? Solo
se il Parlamento non mi farà fare le riforme»
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R
ush finale verso le Eu-
ropee di domenica con
Beppe Grillo che sfode-
ra il tribunale popola-
re, ancorché via web.
Dopo il 25 maggio met-

terà sul banco degli imputati allestito
dal blog M5S i rappresentanti di me-
dia, impresa e politica. Proposta che il
premier Matteo Renzi liquida come
propaganda elettorale: «L’Italia meri-
ta più di un “vaffa”. È importante che
i cittadini vadano a votare perché se
non votiamo l'Europa non si occupa
di noi».

Intanto, Grillo e Casaleggio, in
grande imbarazzo, smentiscono un fu-
turo da ministri: «Non ci candidere-
mo come ministri. Le persone iscritte
al M5S decideranno la squadra di go-
verno attraverso la Rete, quando e se
verrà dato l'incarico di formare un go-
verno al M5S». Il leader lancia la vola-
ta per la chiusura della campagna elet-
torale venerdì 23 a Roma: «In Piazza
San Giovanni, a Roma, con le nostte
parole guerriere. Vi chiedo uno sfor-
zo, partire da tutta Italia con pullman
e treni è disagevole ma dobbiamo tro-
varci lì con il nostro “Vinciamo Tour”.
Poi, «quando lo Stato sarà formato
dai cittadini il movimento si scioglie-
rà».

L’ex comico usa il plastico del ca-
stello di Lerici che aveva portato in
trasmissione a «Porta a Porta» - «Non
sono potuto entrare con il plastico,
una palese violazione della par condi-
cio visto che il delinquente di plastica
di Arcore entra ed esce a suo piaci-
mento» - come simbolo della nuova
era se il suo movimento andrà al go-
verno. «Così come non si può costrui-
re sulle macerie, non si può edificare
una nuova Italia senza sgombrare il
terreno da coloro che l'hanno depre-
data trasformando la quinta (sesta?)
potenza industriale in un deserto».
Via allora al tribunale del popolo del
web che «sarà fatto in Rete dove verrà
ricostruito un castello virtuale con le
celle individuali, ognuna con la sua
targhetta. Per Berlusconi verrà ripro-
dotta integralmente quella di Al Capo-
ne ad Alcatraz sperando di non avere
querele da parte dei discendenti di Al
Capone». «Ci saranno - dice ancora
Grillo - le liste, le prove e i testimoni
di accusa come in processo. Per ogni
persona ci sarà un cittadino che arti-
colerà i capi di accusa. Alla fine gli
iscritti certificati al M5S potranno vo-
tare per la colpevolezza o l'innocen-
za».

Procedura simbolica: «Un tribuna-
le popolare - riconosce - non può sosti-
tuirsi alla giustizia nell'erogazione
delle pene, ma può informare i cittadi-
ni sui furti e le malversazioni di un Si-
stema che ha portato allo sfascio l'Ita-
lia. Ed è quello che sarà fatto. Il pro-
cesso durerà il tempo necessario, al-
meno un anno, le liste saranno rese
pubbliche quanto prima e l'ordine in
cui saranno processati gli inquilini
del castello sarà deciso in Rete. La pri-
ma categoria sarà quella dei giornali-
sti che hanno occultato la verità agli
italiani nell'ultimo ventennio».

ILRACCONTODI CASALEGGIO
Intanto Gianroberto Casaleggio rici-
cla il surreale «piano inglese» per la
rielezione di Giorgio Napolitano e la
nascita del governo Letta. «Era il 10
aprile 2013 - racconta il braccio de-
stro di Grillo - una settimana prima
delle elezioni presidenziali. Eravamo
Grillo, io e due nostri collaboratori.
L'ambasciatore inglese ci chiese di in-
contrare Enrico Letta, allora vicese-
gretario del Pd, che aspettava in un'al-
tra stanza ma "rifiutammo, a un certo
punto l'ambasciatore o il suo braccio
destro ci domandò: che ne pensate
della rielezione di Napolitano?». «Poi
- prosegue nei ricordi - quando due
settimane dopo ci trovammo Napoli-
tano rieletto e Letta presidente del
Consiglio, ci dicemmo che forse qual-
cosa non quadrava... È una prova del-
la forte influenza che i governi stranie-
ri hanno sulle scelte politiche italia-
ne». Tutto smentito, già a suo tempo,
dagli interessati.

Mentre Luigi Di Maio, vicepresi-
dente grillino della Camera: «Gli at-
tacchi violenti di Renzi e Berlusconi a
Grillo mostrano che hanno paura, e
hanno ragione ad averla. Dobbiamo
spostare l'attenzione su temi reali. Se-
condo il vicepresidente della Camera
«il pantano sono loro: sono questi par-
titi e questi personaggi che li rappre-
sentano».

Ribatte dal Pd Michele Anzaldi:
«Grillo annuncia il tribunale del popo-
lo, come ai tempi del nazismo, per i
giornalisti, ma non si è fatto scrupoli
a fare la parte del moderato in tv inter-
vistato da Vespa e da Mentana. Come
si dice secondo una espressione ben
nota, chiagne e fotte». E poi. «Casaleg-
gio si è fatto intervistare placidamen-
te da Lucia Annunziata, gli esponenti
del Movimento 5 stelle accettano gli
inviti di tutti i conduttori, da Santoro
a Lilli Gruber, da Giletti a Porro».

«Iprocessipopolari li fanno i regimie
ledittaturediognicolore»: la
minacciadiGrillo riguardoaprocessi
popolari viawebcontro igiornalisti
«appareproprio l’ideaaggiornatadi
unneo-fascismoprossimoventuro»
secondo il segretariogeneraledella
FederazionedellaStampa,Franco
Siddi.Eanche ilpresidente
dell’Ordinedeigiornalisti, Enzo
Iacopino, replicaaGrillo: «Neanche
Stalin,nelle suetragichepurghe,
ipotizzavatantoe facevacelebrare
deicomiciprocessineiquali il
difensoresi rimettevaallaclemenza
dellacorte»e, comepene,«forse
pensaamanganelloeoliodi ricino».

FnsieOrdinegiornalisti
«Lesentenzeweb?Come
quelledel Duce e diStalin»

Di questa campagna elettorale «non
bella e urlata» si porta dietro la frase di
un cittadino, forse un elettore, che dice-
va: «Forse con lei la politica trova mo-
do di fare pace con i cittadini». Magi-
strato, ex dirigente del Dipartimento
minorile del ministero della Giustizia,
assessore siciliano alla famiglia ai tem-
pi della giunta Lombardo, Caterina
Chinnici è capolista per il Pd nella cir-
coscrizione isole. Una candidatura, la
sua, che ha alimentato i veleni nella
pancia sempre tormentata del Pd sici-
liano.
Comesifaafarepacetraicittadiniel’Eu-
ropa?
«È stata la scommessa di questa campa-
gna elettorale. Non so se ci sono riusci-
ta. Non c’è dubbio che l’Europa è vista
come qualcosa di lontano e distante.
Ancora peggio, sinonimo di rigore e au-
sterità. Il mio obiettivo è stato cercare
di spiegare che invece l’Europa è già
per molti paesi una risorsa e per que-
sto è necessario un nuovo patto di citta-
dinanza tra noi e Bruxelles».

Il cemento diquestonuovopatto?
«Bisogna fare tutto il possibile per con-
vogliare risorse verso il territorio e sup-
portare il tutto con progetti credibili».
Rischiamodiperdere17miliardidi fondi
strutturali europei se non presentiamo
progetti credibili entro dicembre 2015.
Comesi evita lo spreco e il malaffare in-
tornoai fondi?
«Occorre semplificare le procedure
per attingere a questi strumenti che so-
no risorse per la crescita. Bisogna lavo-
rare su tre fronti: semplificare i bandi
europei; snellire le procedure e, ad
esempio, evitare certi passaggi che de-
stinano i fondi prima di tutto alle Regio-
ni che poi li trasferiscono agli enti loca-
li. Questo passaggio deve essere più di-
retto. Infine avere progetti credibili, di
sistema e non parcellizzati. Ecco per-
ché servono politiche chiare per lo svi-
luppo che in Sicilia vuol dire mettere a
reddito il patrimonio artistico, cultura-
le ed enogastronomico... Significa solle-
citare per tempo le piccole e medie im-
prese a presentare progetti seri».
Forse bisognerebbe partire dalle infra-
strutture: in Sicilia è un’impresa arrivare
epoi spostarsial suo interno.

«Abbiamo grosse carenze sia nel siste-
ma viario che in quello ferroviario. Gli
spostamenti di questa campagna elet-
torale mi hanno insegnato molto da
questo punto di vista».
FrancoAntonioGenovese,deputatodel
Pd, è stato appena arrestato con l’accu-
sadiaversottrattoseimilionidifondieu-
ropeiconfinti corsidi formazione.Eco-
me lui altri, soprattutto al sud. Pessimi
precedenti, noncrede?
«Per questo spero che valgano e pesino
il mio nome e la mia storia che raccon-
ta di un impegno costante e coerente
per lo sviluppo e la crescita della mia
terra nel rispetto della legalità. Sogno
una Sicilia che sia modello di efficien-
za, bellezza, iniziative. Abbiamo tutti
gli ingredienti. Perchè no?».
Campagna elettorale urlata. Ha avuto
scontri con igrillini?
«Sono e resto una persona pacata. Che
conosce il valore e la potenza delle pa-
role. Per quello che mi riguarda, il con-
fronto con il Movimento Cinque stelle
locale è stato corretto. Gli insulti di
Grillo neanche li ascolto. Mi hanno
molto amareggiato, invece, le polemi-
che all’interno del Pd».

Credechepotranno danneggiarla?
«Non credo visto che la mia candidatu-
ra è coerente con il mio impegno di una
vita in favore della legalità e del sociale.
Io voglio andare in Europa per essere
là parte di un cambiamento attivo».
Vi siete chiariti con il governatore Cro-
cetta che l’ha accusata di essere stato
membro della giunta Lombardo poi ac-
cusatodi mafiosità?
«Credo che la vicenda sia chiusa. La
mia storia è più forte di certe illazioni.
Cito solo la legge 5 del 2011, unica ap-
provata all’unanimità dall’Ars nella
sua storia: contiene le norme anticorru-
zione che hanno anticipato di due anni
quelle nazionali».
Apropositodilegalità,leicredenellana-
scitadellaProcura europea.
«È necessario avere un ufficio unico
per combattere alcuni reati: la crimina-
lità organizzata ormai fa affari ovun-
que, i circuiti finanziari non hanno con-
fini e servono strumenti condivisi».
Suopadre,ilgiudiceRoccoChinnici,eroe
dell’antimafiaevittimadellamafia,avreb-
becondivisolasceltadicandidarsi?
«Il mio impegno sociale e per le istituzio-
ni nasce prima di me. Con mio padre».

Il presidente del Consiglio
Matteo Renzi

LacapolistadelPdnelle
isole: sperochepesi ilmio
nomeelamiastoriache
raccontadiun impegno
coerenteper losviluppo,
lacrescitae la legalità

«Ora in Europa serve unnuovo patto di cittadinanza»

ILCASO

Laminaccia diGrillo: «Vinco
e faccio i tribunali del popolo»

LAREPLICA
stipendio da marzo scorso, continua-
no a fare grandi sacrifici economici e
professionali, sono costretti a sciope-
rare per avere chiarezza sul loro pre-
sente e sul loro futuro. Oltre a espri-
mere loro la nostra solidarietà e il rin-
graziamento per il senso di responsa-
bilità civile e politica di evitare l’assen-
za del giornale dalle edicole negli ulti-
mi giorni di campagna elettorale,
chiediamo alla proprietà di recupera-
re al più presto regolarità nei paga-
menti degli stipendi e di arrivare a de-
finire il quadro necessario al rilancio
del giornale». Anche Fassina e D’At-
torre garantiscono il loro impegno
«in tutte le sedi» affinché l’Unità «con-
tinui a essere in prima fila per il lavo-
ro, la democrazia, i diritti in una fase
politica straordinariamente difficile».

Sulla grave crisi che investe il no-
stro giornale, sul mancato pagamen-
to degli stipendi e sull’assenza di chia-
rezza per il futuro della testata inter-
viene anche l’ex ministro per le Pari
opportunità Barbara Pollastrini: «I

giornalisti de l’Unità sono di nuovo
in sciopero delle firme. La loro è
una battaglia per il futuro del gior-
nale». Dice l’ex ministro: «L’Unità è
il mio giornale, il nostro giornale.
Lo abbiamo letto e diffuso, sulle
sue pagine si sono confrontate le
idee e le posizioni, i suoi giornalisti
ci hanno sempre aiutati a capire
meglio le cose con il loro lavoro.
Un lavoro prezioso - prosegue
l’esponente Pd - che prosegue anco-
ra oggi, malgrado da due mesi non
percepiscano stipendio, e che deve
proseguire per non ridurre ancora
il pluralismo in un mondo dell’in-
formazione sempre più omologa-
to».

Pollastrini esprime solidarietà a
tutti i lavoratori del giornale e chie-
de alla proprietà «di chiarire quale
progetto editoriale ci sia per con-
sentire alla testata di continuare a
vivere e a fare informazione. Per-
ché abbiamo ancora molto bisogno
de l’Unità e della sua voce libera».

Il leaderM5Sprepara
iprocessiviaweb
agiornalistiepolitici
Casaleggiorivela
le«mire»digoverno,
poiècostrettoasmentirsi

ROMA

L’INTERVISTA

CaterinaChinnici

ROMA

giovedì 22 maggio 2014 5



RASSEGNASTAMPA

«Grillo è un assassino, l’incidente l’ha
voluto lui e dice molto del suo caratte-
re» dichiara Silvio Berlusconi di fronte
a un perplesso Bruno Vespa. Ieri Agoràe
il ritorno a PortaaPorta, oggi Omnibus su
La 7, e la doppia chiusura della campa-
gna elettorale oggi a Roma e domani a
Milano. Ultima tappa prima del silenzio
elettorale, venerdì sera in diretta su Rai-
Tre con Grillo e Renzi. Berlusconi non
si risparmia per convincere gli indecisi
in vista di domenica.

È l’ultimo sforzo, con Beppe Grillo
nel mirino: «Vuole distruggere la demo-
crazia e fare i tribunali del popolo come
Hitler. È un pericolo, ho paura». Rivela
che, quando il leader Cinquestelle «ha
detto che mi voleva vivisezionare per ri-
sparmiare Dudù, ho tirato fuori i fogli»,
studiando l’incidente stradale che pro-
vocò tre vittime.

Ma il vero nemico dell’ex Cavaliere è
l’astensionismo. Secondo le rilevazioni
di Alessandra Ghisleri, che monitora in
tempo reale le intenzioni di voto, in un
contesto in cui quasi il 50% degli italiani
potrebbe restarsene a casa, Forza Italia
resta inchiodata tra il 17 e il 18% dei con-
sensi. Non sfonda al Nord il capolista

Giovanni Toti, non decolla la seconda
gamba dei club di Marcello Fiori, non
finiscono liofilizzati i “cespugli” del cen-
trodestra (Ncd, Lega, persino Fdi) si av-
viano a superare la soglia di sbarramen-
to del 4%. A spese anche degli azzurri.

NOIMPEACHMENT
Bisogna allora tenere alta l’attenzione.
Ecco perché alcuni parlamentari azzur-
ri, su iniziativa della fedelissima Michae-
la Biancofiore e da Augusto Minzolini,
hanno presentato un esposto in procu-
ra per chiarire le rivelazioni dell’ex mini-
stro Usa Tim Geithner sulla «trama eu-
ropea» per far dimettere il loro leader
nell’autunno 2011. Iniziativa che Berlu-
sconi condivide per «fare chiarezza»,
ma non con l’obiettivo di mandare via
Napolitano: «L’impeachment è impossi-
bile. Non l’ho mai pensato».

Ed ecco perché anche l’ex Cavaliere
alza il tiro: «Non siamo più una demo-
crazia. Non possiamo più fidarci del tele-

fono, possiamo trovare sui giornali le
nostre conversazioni anche senza risvol-
ti penali, possiamo essere spiati anche
in casa, arrestati senza prove per un
nonnulla. Non siamo più sicuri dei no-
stri diritti e delle nostre libertà». In più:
«Questo è uno Stato di polizia tributa-
ria, Equitalia sembra un nemico». Paro-
le dette intervenendo telefonicamente
a un convegno della Federazione degli
agenti immobiliari. Ma quando ricomin-
cia con la narrazione dei «quattro gol-
pe», Renzi e le tasse, non tutti apprezza-
no. Parte della platea rumoreggia, qual-
cuno lascia la sala, qualcun altro grida:
«Non è un comizio».

Selfie con Vespa che lo accoglie all’in-
gresso su via Teulada, giretto in mezzo
al pubblico, poi l’intervista per essere in
tempo a casa entro le 23. Se Fi arriva
terza saltano le riforme? «Il risultato del
voto è ininfluente. Ma visto il testo allo-
ra era meglio abolire del tutto il Sena-
to». Crisi autunnale o alleanza con Ren-
zi? «Scenari futuri». La ripresa economi-
ca? «In queste condizioni è impossibi-
le». E replica al presidente della Vigilan-
za Rai Roberto Fico, che ha accusato lui
e Renzi di avere un accordo segreto per
la svendita di RaiWay. «Non è vero. I
nostri legali faranno querela contro que-
sto buffone».

REDDERATIONEM
Ma il vero problema per Berlusconi si
aprirà lunedì 26 maggio. Giorno della
verità sul voto europeo e probabilmen-
te della resa dei conti all’interno del par-
tito. Dove l’ala verdiniana affila le armi
e fa quadrato intorno a Raffaele Fitto.

L’ex governatore pugliese spera di dop-
piare il rivale Giovanni Toti in termini
di preferenze (aiutato dal fatto che il
Sud è da sempre più generoso del Nord)
e di far valere il proprio peso negli orga-
nigrammi del partito. L’ex premier, pe-
rò, non ha intenzione di farsi sfilare la
sua creatura né di finire ostaggio della
nomenklatura che ha sempre accusato
di poltronismo. Così ha anticipato la
controffensiva: si prepara a nominare
Toti portavoce unico, il suo pupillo Ales-
sandro Cattaneo, giovane sindaco di Pa-
via, responsabile del “reclutamento”
delle nuove leve. E soprattutto - nel gelo

del partito da Milano in giù - ha affidato
la cassa alla sua assistente personale
Maria Rosaria Rossi. È lei la nuova teso-
riera, dopo il ritiro dalle scene (l’ennesi-
mo, pure polemico) di Sandro Bondi.
«Così capiranno che comando sempre
io» ha detto ai suoi. Ma i gruppi parla-
mentari sono in fibrillazione. «Dalla
prossima settimana può succedere di
tutto» confida un senatore. Anche che
Marina sia nominata, da subito,
“reggente” del partito in vista di una
candidatura alle politiche. Che suo pa-
dre continua a prevedere entro il prossi-
mo anno e mezzo.

LASFIDADELLEEUROPEE

● L’ex premier insiste: «È un assassino, l’incidente
d’auto l’ha voluto lui. Dice molto del suo carattere»
● Nega patti con Renzi su RayWay: «Querelo Fico»
● Esposto di Fi sulle rivelazioni di Geithner

ROMA

Berlusconi: «Grillo
pericoloso.Hopaura»

. . .

Ma il partito è sull’orlo
dell’implosione: Maria
Rosaria Rossi tesoriere,
verso i pieni poteri a Toti
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«Solo il Pdpuò garantire
una svolta inEuropa»
Domenicasivotaeperoral’unicacertez-
zaèilnumerodegliindecisi,7milioni,eil
rischio di un’astensione attorno al 40%.
Colpadiunacampagnaelettoralecarat-
terizzata da insulti oppure, onorevole
Cuperlo, un segnale ulteriore della di-
stanza dei cittadini rispetto alla politica
dopounanno di larghe intese?
«Per la verità gli anni di larghe o medie
intese sono già quasi tre, non uno. Ma
non credo sia questo il punto. È vero,
invece, che questa è una campagna
elettorale strana e in parte malata.
L’uso dell’invettiva, le parole usate co-
me badili, lo sfregio della storia raccon-
tano di identità fragili che cercano nel-
la distruzione verbale dell’altro la con-
ferma della propria forza. Ma è vero
l’opposto. Quelle invettive sono un abi-
to calzato su manichini senz’anima».
Ecosasidovrebbefarepervoltarepagi-
na?
«Mai come questa volta servirebbe ra-
gionare, mettere la testa su cosa si deci-
de. Poi, è legittimo che si misurino ri-
cette diverse. Salvini vuole uscire
dall’euro? Libero di dirlo ma liberi noi
di spiegare che sarebbe una sciagura,
milioni di famiglie perderebbero metà
e più dei loro risparmi. Saremmo pre-
da degli speculatori. Grillo dice che
vuole gli eurobond e subito dopo an-
nuncia un referendum per decidere se
restare nella moneta unica? Ma delle
due l’una, o chiedi gli eurobond o stai
con Salvini. Berlusconi ha una sua in-
coercibile coerenza. Lui combatte i co-
munisti, sempre, ovunque, a prescinde-
re. Adesso è convinto che anche Renzi
e Delrio siano due bolscevichi in clan-
destinità e su queste cose lui non transi-
ge. Insomma, se davvero si decide la
sorte del Paese in rapporto all’Europa
che verrà, servirebbero più sobrietà, se-
rietà e una punta di rispetto per tutti
quegli italiani che una speranza la cer-
cano e la meritano».
EcosapotrebbefareilPdperguadagna-
reconsensiinquestiultimigiornidicam-
pagnaelettorale?
«Quello che stiamo facendo. Riempire
le piazze e conquistare voto su voto spie-
gando che quello di domenica è uno
spartiacque politico. In gioco è il desti-
no dell’Europa, la possibilità di rico-
struire la sua credibilità dopo anni di po-
litiche sbagliate che hanno spinto la cri-
si fino dove non avrebbe dovuto mai ar-
rivare, all’umiliazione di popoli e nazio-
ni e all’indigenza di milioni di persone.

Queste ferite non si rimarginano a colpi
di retorica. L’europeismo di maniera
non basta più. La sola via per preserva-
re l’idea stessa di un’Europa politica e
sociale sta in una svolta radicale del suo
governo, con diritti, uguaglianza e lavo-
ro al posto di rigore, tagli e austerità.
Questa è la posta nelle mani dei cittadi-
ni. E il Pd è la sola forza in Italia in gra-
do di invertire la rotta seguita sinora».
Lei sta partecipando a molte iniziative,
dalNordalMezzogiorno.Èunasceltadi
tutta la minoranzadelPd?
«Un partito ha un solo modo per affron-
tare le campagne elettorali, ed è quello
di remare tutti assieme dalla stessa par-
te. Noi lo stiamo facendo, con passione
e senza risparmio. Tutto si può dire ma
non che non sappiamo discutere, a vol-
te anche in modo acceso. Però adesso
conta tagliare il traguardo e questo lo
si fa mettendo al primo posto quel suc-
cesso nelle urne da cui dipende la gui-
da futura della Commissione per Mar-
tin Schulz e una scossa positiva per il
rapporto dell’Italia con Bruxelles. Per-
ché una cosa è lamentarsi di vincoli e
Fiscal compact. Altra è battersi, voto
per voto, affinché l’Europa cambi voca-

bolario e protagonisti. Oggi è questo
che conta».
HafattobenesecondoleiRenziagioca-
re in prima linea in questa campagna
elettorale?
«Ha fatto benissimo. Lui è impegnato
come e più degli altri, ed è un fatto posi-
tivo. Le piazze, la risposta della gente,
l’impegno di candidate e candidati che
soprattutto nel voto amministrativo
possono fare la differenza, tutte queste
cose ci dicono che siamo in campo con
la voglia e la convinzione di poter otte-
nere un risultato importante. Io sono
certo che il Pd sarà saldamente al pri-
mo posto, e penso che questo risultato
dovrà spingerci ad accelerare le rifor-
me che servono al Paese e ad aprire
quel confronto sul partito e il suo fun-
zionamento che oggi sento ancora più
necessario».
Ehafattobeneilpremieralegarelacam-
pagna elettorale al governo, insistendo
per esempio sugli 80 euro e su quanto
ottenuto inquestiprimi 80 giorni?
«Il voto non è un referendum sul gover-
no, ma io sento che c’è apprezzamento
per la scelta di spostare l’attenzione su
chi ha di meno e non ce la fa più. Le

ironie sugli 80 euro si commentano da
sole. Nessuno rimuove gli ostacoli, e
persino i limiti come su alcuni aspetti
del decreto lavoro. Ma la rotta è giusta.
È la scelta di invertire il ciclo depressi-
vo della nostra economia, a cominciare
dai consumi interni. È dare ossigeno al-
le imprese sbloccando per intero i pa-
gamenti della Pubblica Amministrazio-
ne. È sostenere, in coerenza col lavoro
di Letta, il fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese. È pensare a for-
me di sostegno per gli inquilini morosi
e incolpevoli. È mettere in cima alle
priorità la sicurezza delle scuole. Lo di-
co perché ne sono convinto: domenica
non si vota per dare una pagella al go-
verno ma noi affrontiamo questo pas-
saggio con più forza anche per alcune
cose che il governo ha iniziato a fare. E
questo conta».
Un buon risultato di Grillo, o addirittura
un’affermazione e del M5S come primo
partito,avrebberipercussionisulgover-
noo no?
«Lo ripeto perché ne ho la convinzio-
ne, il primo partito sarà saldamente il
nostro e questo avrà un peso anche per
il dopo. Detto ciò quando una forza rac-
coglie milioni di voti e percentuali a
doppia cifra, il minimo è chiedersi cosa
quel consenso esprima e rappresenti.
Demonizzarlo non aiuta e non serve.
Noi facciamo bene a replicare a Grillo
quando evoca nuove marce su Roma.
Facciamo bene a marcare il campo del
linguaggio perché la lingua "parla per
noi" ma soprattutto "pensa per noi".
Dopodiché una parte di quelle elettrici
e di quegli elettori sono delusi per ciò
che anche noi non siamo riusciti a fare.
E io penso che dobbiamo provare a ri-
conquistarli. Uno per uno».
PerchésecondoleiGrilloponecomepri-
mo obiettivo le dimissioni di Napolita-
no?
«Non lo so, ma penso che se il messag-
gio è che questa democrazia è intera-
mente corrotta e le istituzioni patologi-
camente malate, colpire una delle po-
che garanzie di autorevolezza e presti-
gio possa apparire la tattica più conve-
niente. Quanto però sia irresponsabile,
ognuno lo può giudicare».
La riforma del Senato e la nuova legge
elettorale sono al sicuro oppure, come
hagiàfattointendereBerlusconi,nell’ot-
tica di Forza Italia terzo partito, potreb-
besaltare tutto?
«Il capo della destra non ha mai dato
prova di voler mantenere l’impegno
sulle riforme. In quella parte, in questi
anni, sulla coerenza è sempre prevalsa
la convenienza. La differenza questa
volta è che senza quelle riforme, da mi-
gliorare in particolare nell’Italicum, il
Paese rischia seriamente di non venire
a capo della sua crisi morale e istituzio-
nale. Noi la nostra parte la faremo co-
munque».
C’è l’ipotesichesivadaaelezioniantici-
patenelprossimoautunno?
«Credo e spero di no. La riterrei una
strada sbagliata».

Adesso bisogna difendere l’Ufficio. Per-
chè alla fine di questa brutta storia, il
rischio più grosso, in parte già avvenu-
to, è che l’ombra della diffidenza si al-
lunghi in modo irreparabile sull’ufficio
di procura che negli ultimi vent’anni ha
rappresentato la lotta alla corruzione e
la difesa della legalità. Un regalo troppo
gustoso per chi ha sempre accusato la
procura di Milano di aver deciso in ma-
niera indebita tempi e modi della politi-
ca.

Adesso, quindi - ma in fondo è sem-
pre stato così - il punto non è più lo scon-
tro tra l’aggiunto Alfredo Robledo e il

procuratore capo Edmondo Bruti Libe-
rati. Adesso la posta in gioco è la tenuta
stessa della magistratura in un passag-
gio decisivo visto che tra un mese sarà
eletto il nuovo Consiglio superiore della
magistratura che dovrà sovrintendere
alla vera riforma della giustizia.

Ecco che ieri 62 tra aggiunti e sostitu-
ti della procura di Milano hanno scritto
un documento pubblico. Due i passaggi
chiave: «Respingiamo ogni tentativo di
delegittimazione complessiva dell'ope-
rato della nostra Procura» e «l'immagi-
ne di una Procura della Repubblica dila-
niata da contrapposizioni interne».

Le firma sono state materialmente
raccolte da Armando Spataro, ormai ex
procuratore aggiunto visto che ieri il
Csm lo ha nominato procuratore di Tori-
no, ma l’iniziativa è stata condivisa dal
basso. La firma non è stata richiesta, ov-
viamente, agli aggiunti Ilda Boccassini
e Alfredo Robledo e a Edmondo Bruti
Liberati, protagonisti dello scontro.
Hanno firmato gli aggiunti Francesco
Greco, Alberto Nobili, Nicola Cerrato,
Nunzia Gatto, Pietro Forno, Maurizio
Romanelli. E pm del calibro di Ferdi-

nando Pomarici, Fabio De Pasquale,
Claudio Gittardi, Luigi Orsi, Grazia Pra-
della e Tiziana Siciliano. Altri non han-
no voluto firmare. Altri non hanno potu-
to perchè assenti. «Da oltre due mesi -
scrivono i magistrati nel documento - è
all'esame della competenti commissio-
ni al Csm la valutazione di questioni atti-
nenti la applicazione dei Criteri di orga-
nizzazione della Procura (Robledo ha
accusato Bruti di aver assegnato i fasci-
coli in pratica solo a Boccassini in quan-
to Dda nonostante lui sia il titolare del
pool sui reati contro la pubblica ammini-
strazione, ndr)». I firmatari «nel dovero-
so rispetto per le determinazioni che il
Csm assumerà», chiedono però che la
pratica venga chiusa «rapidamente».
Ma il punto centrale, è un altro: non ci
stanno a passare per un ufficio che si
strappa i capelli per prendere i fascicoli.
Magari quelli con maggiore appeal.
«Non siamo - scrivono - un ufficio dila-
niato da contrapposizioni interne» e re-
spingiamo «ogni tentativo di delegitti-
mazione complessiva dell'operato della
nostra procura che richia di compro-
mettere l'efficacia della sua azione».

L’appello esce in serata. Ma la giorna-
ta a palazzo dei Marescialli ha aggiunto
benzina allo scontro tra Bruti e Roble-
do. La VII commissione, competente
per l’affidamento dei fascicoli, ha esau-
dito l’ultima richiesta di Robledo di sen-
tire l’aggiunto di Milano Alberto Nobili
a cui, secondo Robledo, fu tolto senza
preavviso il fascicolo Ruby. Nobili sarà
sentito stamani. La VII Commissione
ha invece respinto le altre richieste di
Robledo: sentire uno dei pm e gli investi-
gatori della Finanza impegnati nell’ulti-
mo filone d’indagine su Expo. Bruti lo
ha accusato di aver messo a rischio tut-
ta l’inchiesta quando a metà marzo l’ag-
giunto presentò l’esposto al Csm. Lo
scontro milanese diventa così benzina
per lo scontro tra correnti della magi-
stratura. Magistratura indipendente, a
cui un tempo faceva riferimento Roble-
do, attacca la corrente di sinistra (Area)
di cui Bruti è leader storico. E ieri, gior-
no di importanti nomine, Mi è rimasta
all’asciutto: due procuratori, Sparato
(Torino) e Volpe (Bari) sono simpatiz-
zanti di Area; Creazzo (nominato a Fi-
renze) è di Unicost.

CAMPANIA

PaoloRomano,Ncd
sidimetteeritira
lasuacandidatura
PaoloRomano,arrestatomartedì
scorso,haannunciato ledimissionida
presidentedelConsiglio regionale
dellaCampaniae lasua rinunciaalle
elezionieuropee,doveècandidato
nelle listediNuovoCentrodestra.

Solidarietàdal suopartito:«Paolo
Romano-hacommentatoha il
coordinatoreNcdGaetano
Quagliariello -hacompiutoungesto
digrandesensibilitàpoliticae
istituzionalechegli faonore»

LacapogruppoallaCamera,
NunziaDeGiroloamononrinunciaalla
polemicasugli «scheletri
negll’armadio»di tanti, forse, colleghi
diexpartito:«LadecisionediPaolo
Romanodi ritirarsiè la rispostapiù
ferma»aquelli chechiama i
«maestrinidietica»chedanno lezioni
all’Ncd,«dimenticandochenella
storiadellaRepubblica riescedifficile
trovareuncasoanalogo»o
le«eclatanti frettolosecandidature
chemolti altri partiti, ieri eoggi,hanno
avanzatopergarantireapersonaggi
indagati la tuteladell'incolumità».

ROMA

La Procura diMilano avverte: «Nessuno ci delegittimi»

Il leader
di Forza Italia
Silvio Berlusconi

ROMA

. . .

La VII commissione
ha accolto una delle
richieste di Robledo:
oggi sente l’aggiunto Nobili

Il procuratore di Milano Bruti Liberati

L’INTERVISTA

GianniCuperlo

«Siamoaunospartiacque
politico.FabeneRenzi
agiocare inprima linea.
Nelpartitoremiamotutti
dallastessaparteesaremo
saldamentealprimoposto»

● Documento raccolto
da Spataro, nominato
procuratore di Torino
● Volpe a Bari, Creazzo
a Firenze. Nulla a M.I.
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Se le carrozze sono più larghe
dell’ingresso della stazione, il treno
fa fatica ad arrivare in orario. E in-
fatti è scoppiata una vera e propria
bufera sulle ferrovie francesi, Sncf,
che hanno ordinato 2.000 treni per
rafforzare la rete regionale salvo ac-
corgersi che le carrozze sono trop-
po larghe per entrare in 1.200 sta-
zioni del Paese. Un errore di proget-
tazione di proporzioni ciclopiche,
ammesso ieri dalle due imprese pub-
bliche responsabili del madornale
errore, le Sncf, appunto, e l'operato-
re della rete ferroviaria, la Rff.

LOSCOOPDEL «CANARD»
A dare la notizia - incredibile quan-
to assolutamente vera - il giornale
satirico Le CanardEnchainé. L'errore
è dovuto al fatto Rff fornì solo la
grandezza dei “binari” costruiti me-
no di 30 anni fa ma la maggior parte
delle 1.200 stazioni francesi è stato
realizzato oltre 50 anni fa. Il mini-
stro dei Trasporti socialista, Frede-
ric Cuvillier, l'ha buttata in politica
attribuendo la colpa di questo imba-
razzante incidente di percorso al go-
verno gollista dell'allora presidente
Jacques Chirac che, nel 1997, sepa-
rò le ferrovie, Sncf, dal gestore della
rete, Rff.

Furente invece il ministro dell'
Energia e Trasporti, Segolene Ro-
yal, che ha chiesto le “teste” dei re-
sponsabili. «Sono costernata dalla
decisione presa da dirigenti che so-
no chiusi nei loro uffici parigini e
non hanno contatto con la realtà»,

ha scandito Royal, sollecitando un'in-
chiesta sul caso.

La Sncf aveva ordinato alla francese
Alstom e alla canadese Bombardier i
treni per 'rinfrescare”, prima del 2016,
parte della sua rete regionale. Ma i
nuovi treni superano di una decina di
centimetri per ciascun lato la larghez-
za di buona parte delle stazioni in cui
devono circolare, e il costo per adegua-
re gli spazi sarà ingente. Il presidente
di Rff, Jacques Rapoport, ha fatto sape-
re di aver già speso 80 milioni di euro
per adattare le banchine delle stazioni
a questi nuovi treni e sa già che dovrà
spenderne altri 240. Rapoport, però,
ha negato che si tratti di un errore, assi-
curando che invece la novità rientra
nel progetto di ristrutturazione delle
stazioni, che in alcuni casi hanno più
di 150 anni: troppo vecchie per acco-
gliere i nuovi treni, che invece sono
più larghi, ha spiegato, per migliorare
il comfort dei passeggeri e per acco-
gliere i disabili. I costi per adattare le
stazioni rientrano nelle previsioni di bi-
lancio di Rff (8 miliardi di euro all'an-
no), e non ricadranno in alcun modo
sul contribuente, nè compoteranno un
rincaro dei biglietti. Ma Le Canard En-
chainè sostiene invece che i costi saran-
no pagati dalle Regioni.

Da quando sono cominciati i lavori,
all'inizio del 2013, sono già stati riadat-
tate le piattaforme di 300 stazioni; il
progetto dovrebbe essere concluso en-
tro il 2016: «È un po’ come comprare
una Ferrari che si vuole mettere ai ri-
paro nel proprio garage; ma poi accor-
gersi che nel garage la Ferrari non en-
tra perché non si è mai acquistata una
Ferrari», hanno detto a mo’ di scuse le
ferrovie.

Nuova scadenza per la Tasi. I Comuni
che non hanno ancora deliberato le ali-
quote e le detrazioni potrebbero far pa-
gare la prima rata a metà ottobre, e
non a settembre come sembrava in un
primo momento. l'annuncio arriva dal
presidente dell'Anci e sindaco di Tori-
no, Piero Fassino, ai microfoni di Ra-
dio 24.ma la data non è confermata dal
ministero dell’Economia, che solo due
giorni fa aveva diffuso la nota con lo
slittamento a settembre. È molto pro-
babile che la decisione resti aperta an-
cora per qualche giorno. Non è nean-
che detto che la questione si affronti in
modo definitivo nel consiglio dei mini-
stri convocato per oggi. In ogni caso il
messaggio del rinvio è stato inviato: i
cittadini sanno se a giugno sono chia-
mati a pagare o no.

È chiaro che i Comuni chiedono tem-
pi più lunghi. «Il 16 settembre - ha preci-
sato Fassino riferendosi alla data ipo-
tizzata in precedenza - era troppo vici-
no e con le elezioni amministrative e
agosto di mezzo si sarebbe rischiata la
confusione. Il 16 giugno, dunque, pa-
gheranno i cittadini delle città che han-
no fissato le aliquote, tra queste quasi
tutti i grandi capoluoghi, a ottobre sarà
la volta degli altri Comuni». In ballo ci
sono anche le risorse, che i sindaci vo-
gliono anticipate fin da giugno dal mini-
stero per evitare ammanchi di cassa.
Sull'anticipo che lo Stato verserà ai Co-
muni per il mancato introito dell'inte-
ro ammontare della Tasi, il presidente
Anci sottolinea come sia «già accadu-
to. Se un tributo previsto a norma di
legge viene prorogato, si fa ricorso a
una anticipazione per evitare una crisi
liquidità ai soggetti che questo tributo
dovevano incassarlo». Molto più cauti i
tecnici di Via XX Settembre, che parla-
no di somme molto contenute trattan-
dosi di pochi mesi, che saranno reperi-
te attraverso un anticipo dal fondo di
solidarietà dei Comuni.

Fassino è intervenuto anche nel me-
rito del confronto tra la Tasi e la vec-
chia Imu, sostenendo che «fanno testo
le aliquote. Quelle dell'Imu andavano
da un minimo del 4 per mille per atte-
starsi in media intorno al 5-6 - sostiene
il presidente Anci - Ora l'aliquota Tasi
è del 2,5 per mille, aumentabile a di-
screzione del sindaco fino allo 0,8 per
mille. Quindi la Tasi sarà massimo del
3,3 per mille». Sul piede di guerra il Co-
dacons, che ha inviato oggi una «forma-
le diffida» al presidente del Consiglio,

Matteo Renzi, e al ministro dell'Econo-
mia, Pier Carlo Padoan, in merito «al
caos sulla Tasi venutosi a determinare
a causa dei Comuni che ancora non
hanno deliberato le aliquote. Nell'atto -
spiega una nota - l'associazione non so-
lo diffida il governo a non introdurre
scadenze diversificate sul territorio
per il pagamento la tassa, ma suggeri-
sce come unica possibile soluzione al
problema di posticipare per tutti i con-
tribuenti la scadenza della Tasi ad otto-
bre».

La partita sull’imposta sugli immobi-
li ha sempre un’eco politica forte, so-
prattutto con l’avvicinarsi delle elezio-
ni. Dalla maggioranza il presidente dei
senatori del Nuovo Centrodestra Mau-
rizio Sacconi avverte che «la tassazio-
ne sugli immobili da parte dei Comuni

deve essere moderata, sostenibile da fa-
miglie e piccole imprese, tale da non
deprimere ulteriormente il mercato
immobiliare. Tasi e Tares non possono
diventare lo strumento con cui i Comu-
ni fanno pagare la loro inefficienza.
Ncd - aggiunge Sacconi - pretende che
il governo imponga un tetto alle aliquo-
te compatibile con queste esigenze pe-
na la crisi della coalizione». Anche Fa-
brizio Cicchitto alza la voce: evidente il
tentativo di captare gli elettori di FI.
Tanto che dai berlusconiani arriva un
messaggio molto chiaro: speriamo che
vadano fino in fondo. Come dire: le
«sentinelle» anti-Tasi sono i forzisti. Di-
menticando che proprio i berlusconia-
ni, con la pretesa di cancellare l’Imu
sulla prima casa, hanno data vita alla
saga sulla Tasi.

«Se i Paesi continuano con le politiche di
austerità e disuguaglianza non crescere-
mo. Bisogna creare lavoro perché è l'uni-
ca condizione per far ripartire l'econo-
mia». Susanna Camusso è intervenuta ie-
ri mattina dal palco del congresso del sin-
dacato mondiale - l’Ituc (International
trade unions confederation), che rag-
gruppa 325 organizzazioni sindacali, in
161 paesi, con una affiliazione totale di
176 milioni di lavoratrici e lavoratori - in
corso a Berlino fino a domani. Nel suo
intervento l’appena rieletta segretaria
generale della Cgil ha sottolineato come

«nella crisi - ha ricordato Camusso - so-
no peggiorate, mentre l’unico lavoro che
cresce in tanti Paesi è quello povero», ci-
tando la tragedia di pochi giorni fa in
Turchia nella miniera di Soma, le trage-
die dell’Asia, le nuove forme di schiavi-
smo che riemergono dalle campagne.

Quando le multinazionali hanno pre-
so il sopravvento su quelle dei Paesi, per
Camusso l’unica strada per il «sindacato
mondiale non può che essere la contrat-
tazione mondiale che si contrappone al-
le politiche delle multinazionali. Da que-
sto punto di vista - ha detto - è molto im-
portante sapere come il negoziato multi-
laterale, e quelli che sono in corso sul pia-
no delle relazioni commerciali (il patto

Europa-Usa, il cosiddetto Ttip, ndr), non
diventino un ulteriore alibi e libertà per
le multinazionali in grado di avere tribu-
nali autonomi e non passare così per le
regole dei paesi”. E allora "Building
worker's power" - «costruire la forza dei
lavoratori», lo slogan del congresso berli-
nese - significa «difendere il diritto di
sciopero, rafforzare la contrattazione
collettiva e costruire eguaglianza. Sono
questi gli strumenti di cui disponiamo, i
nostri strumenti che dobbiamo usare
perché si crei più lavoro, perché le no-
stre società possano crescere e vivere in

eguaglianza».
Nelle conclusioni del suo intervento

Camusso ha rilanciato l'importante te-
ma della democrazia. «La sfida vera che
abbiamo davanti è come si possa genera-
re contrattazione e come, attraverso le
condizioni di lavoro e il contrasto alle po-
litiche di diseguaglianza, il sindacato
non solo si rafforza come componenti,
ma determina lavoro dignitoso come
condizione per tutti i paesi», ha concluso
Camusso.

Il congresso si concluderà dell’Ituc si
concluderà domani. Nel documento fina-
le si fissano gli obiettivi futuri: il primo è
una crescita della sindacalizzazione, ora
stimata al 7 per cento del totale dei cosi-
detti lavoratori formali (senza contare
l’8 per cento - 238 milioni - di iscritti al
sindacato cinese), poi c’è la richiesta di
globalizzazione dei diritti «per un lavoro
dignitoso», mentre specie in Europa i di-

ritti sono sotto attacco, e - infine - la lotta
contro il cambiamento climatico.

BURROWCRITICATAMA RICOFERMATA
«L’attacco al dialogo sociale è comune a
gran parte dei Paesi presenti al congres-
so - spiega da Berlino Leopoldo Tarta-
glia, coordinatore Politiche globali della
Cgil - . Quello che ci conforta è che dove i
sindacati sono più forti, la diseguaglian-
za sociale è minore. E dove c’è ancora un
buon welfare state, ad esempio in Nord
Europa, la crescita economica è miglio-
re».

La segretaria uscente dell’Ituc - l’au-
straliana Sharan Burrow - sarà quasi cer-
tamente confermata. Ma non sono man-
cate le critiche alla sua gestione centrali-
stica. «Serve più collegialità, più occasio-
ni per far valere le ragioni di tutti, far
conoscere e valorizzare le tante esperien-
ze», ha spiegato Susanna Camusso.

ECONOMIA

Scandalo in Francia
treni troppo larghi
PARIGI

Tasi, un altro slittamento
L’Anci: scadenza a ottobre

ROMA

Sindacati a congresso, Camusso: «Basta austerità»
● A Berlino il segretario Cgil traccia la linea per
combattere le diseguaglianze: «Creare lavoro»

. . .

L’Ituc punta
ad aumentare
la sindacalizzazione: ora è
solo al 7% nel mondo

I nuovi treni ordinati dalle ferrovie francesi: troppo larghi per molte stazioni

● Per Fassino serve un mese in più per i Comuni che non hanno deliberato
● Dall’Economia non confermano ● Ci vorrà qualche giorno per decidere
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● OGGIMITROVOINPOLONIA,AOSWIECIM:AU-
SCHWITZ IN TEDESCO. QUI SETTANTA ANNI

FA, IL 23 MAGGIO 1944, furono ammazzati perché
ebrei un fratello (Giovanni) e tre sorelle (Eva, Gi-
na, Valentina) di mio nonno Angelo Della Seta
con le loro famiglie: Jacopo Franco marito di Gi-
na; Enrico Di Capua marito di Eva; Angelo e Elda
Di Nola marito e figlia di Valentina; Mario e Ren-
zo Roccas marito e figlio di Elda (Mario e Renzo
furonoammazzati alcunimesi dopo glialtri). Mio
nonno non c’era, era morto di malattia quattro
anni prima. Non c’era neanche mio padre Piero:
per sua (e per mia) fortuna si era allontanato dal-
la famiglia d’origine e avvicinato a una nuova,
quella del Partito comunista clandestino. Anche
per questo quando ad aprile 1944 i suoi zii e cugi-
nivenneroarrestati dai fascistiaChianni,vicinoa
Pisa, dove credevanodi stare al sicuro,poi portati
nelcarcere diFirenze, infine consegnati ai nazisti
e deportati nel campo di Fossoli e da qui ad Au-
schwitz, lui invece si trovava a Roma come la ma-
dre Jole e la sorella Giovanna, ben nascosti da
qualche parte grazie ad amici, preti, comunisti.
Tutti e tre si salvarono dai nazisti, tutti e tre il 4
giugno 1944 – senza sapere che una settimana
prima un pezzo della loro famiglia era stato di-
strutto ad Auschwitz – poterono festeggiare la li-
berazione della città.

Visitando le baracche ben conservate dello
sterminato campo di Auschwitz mi sono venute
in mente le parole scritte da Edgar Morin e Mau-
roCeruti inunlibrorecente ebellissimoches’inti-
tola«LanostraEuropa». L’Europametanaziona-
le – così Morin e Ceruti – è figlia della barbarie,
del male assoluto simboleggiato da Auschwitz e
anche del rifiuto di quell’altro male profondissi-
mo che fu lo stalinismo. Ma questa Europa che
fra errori, parziali fallimenti, viltà, ritorni indie-
tro non ha mai smesso di cercare la via dell’unità,
della cittadinanza europea, è figlia soprattutto
dell’improbabile: «Le sorti della seconda guerra
mondiale – ricordano Morin e Ceruti – vissero un
rovesciamento drammatico nell’inverno
1941-1942.Insoliduemesi, ilprobabiledellavitto-
rianazistainiziò adiventareimprobabile; l’impro-
babile della vittoria alleata iniziò a diventare pro-

babile».
Per Morin e Ceruti, anche l’Europa di domani

«saràfigliadell’improbabile ononsarà». L’impro-
babile,per l’Europaattuale, èfermareilsuodecli-
no,economico maprimaancoraidentitario,eaiu-
tarea sconfiggere lenuove barbarie – sociali, eco-
logiche, umanitarie – che essa stessa ha coltivato
dentro e oltre i suoi confini. Può riuscirci, come
già settant’anni fa, usando le sue migliori risorse
di pensieroe di cultura, le stesse che nei suoi gior-
ni più bui diedero forma al «sogno» federalista di
Altiero Spinelli e Ernesto Rossi: scrivono ancora
Ceruti e Morin che «l’Europa ha prodotto, con
l’umanesimo, l’universalismo, l’ascesa progressi-
va di una coscienza planetaria, gli antidoti alla
stessa barbarie pure da essa diffusa nel mondo.
Anche questa è una condizione per superare i ri-
schi, sempre presenti, di nuove barbarie». L’idea
di Europa come antidoto alla barbarie: la stessa
idea difesa appassionatamente e disperatamente
da Alex Langer negli anni tragici della carnefici-
na nella ex-Jugoslavia.

Oggi mi trovo ad Auschwitz mentre l’Europa
sta per votare, tutta insieme, per eleggere il pros-
simo Parlamento europeo.

Si voterà a Oswiecim-Auschwitz come a Ro-

ma,aChiannicome aBerlino,voterannoi discen-
denti dei carnefici e quelli delle vittime di Au-
schwitz. Potranno votare anche alcuni che so-
pravvissero ai campi di sterminio: come Piero
Terracina,cheviaggiò versoAuschwitz sullostes-
sotrenocon i miei familiari e cheda decenniviag-
gia per le scuole raccontando cosa fu la Shoah.
Voteranno,perlaprimavolta, ledonneegliuomi-
ni della Croazia, divenuta nel 2013 il ventottesi-
mo Paese membro dell’Unione europea; non an-
cora i serbi, i macedoni, i montenegrini, i bosnia-
ci, i kosovari, gli albanesi, che però pure loro, fi-
nalmente, sono parte dell’integrazione europea.
Centinaia di milioni di europei, dal circolo polare
artico a Lampedusa, voteranno tutti insieme per
sceglieredeputaticheinun’unica assembleaelet-
tiva dovranno rappresentare non il proprio Pae-
se, ma i cittadini europei. L’Europa oggi sembra
malmessa: per molti europei non è ancora una
«patria» ed è anzi una specie di «matrigna», spes-
so nelle sue politiche – dal lavoro all’immigrazio-
ne – non si vede traccia dei valori di apertura, so-
cialità, sostenibilità che a parole proclama.

Eperòquestapossibilità, questaidea dielegge-
retutti insiemeun solo Parlamento,amepiaccio-
no. Domenica torno a casa per votare anch’io.

L’analisi

La ricetta per evitare
il naufragio dell’Euro

Stefano
Fassina

● DAVVERO, COME SOSTENGONO TANTI NELLE
RISSE QUOTIDIANE DELLA CAMPAGNA ELET-

TORALE, i nostri problemi si risolverebbero se
uscissimo dall'euro? Davvero esiste una scor-
ciatoia per risolvere il dramma dell'assenza di
lavoro, della morte di decine di migliaia di pic-
cole imprese, della povertà, dell'impoverimen-
to delle classi medie e del debito pubblico? No,
purtroppo non è così. Anzi. Il progetto politico
del quale sarebbe dovuta essere strumento la
moneta comune, ossia l'integrazione politica,
attraverso la partecipazione democratica, de-
gli Stati nazionali europei, è l'unica strada per
recuperare nella condivisione la sovranità per-
duta da almeno un quarto di secolo. I nostri
problemi, nostri di cittadini europei, sono do-
vuti a radicali mutamenti demografici, tecno-
logici, economici, sociali, politici avvenuti ne-
gli ultimi quattro decenni. Del resto, per capi-
re che l'euro non è la causa profonda dei mali
delle democrazie mature sarebbe sufficiente
considerare il Regno Unito: i nazionalisti e xe-
nofobi dell'Ukip sono previsti primo partito
nelle elezioni di domenica. Eppure, il Regno
Unito è fuori dall'euro, ha una banca centrale
prestatore, generoso, di ultima istanza, ha
adottato politiche monetarie e di bilancio for-
temente anti-cicliche (la sterlina all'inizio del-
la crisi è stata svalutata del 40% mentre il defi-
cit del bilancio pubblico balzava e rimaneva al

10%).
L'euro è stata una scelta dotata di potenzia-

lità progressive per affrontare la grande tra-
sformazione in corso. Purtroppo, per ideolo-
gia e per interessi corporativi fino all'autolesio-
nismo, la moneta comune è stata mortificata
da una politica liberista e mercantilista e utiliz-
zata per moltiplicare gli effetti negativi della
globalizzazione senza regolazione politica.

Per comprendere la profondità e la portata
storica dei movimenti in atto è di grande utili-
tà l'ultimo saggio, il primo tradotto in Italia, di
Stephen D King: «Quando i soldi finiscono. La
fine dell'età dell'abbondanza» (Fazi Editore,
pag 330, €18). King è un economista britanni-
co non accademico, segnato da una lunga espe-
rienza sul campo come responsabile globale
della ricerca economica alla banca internazio-
nale Hsbc, dal 2007 componente del Consi-
glio Ombra della Banca Centrale Europea. La
tesi centrale della sua indagine multidiscipli-
nare (dalla storia economica, all'economia, al-
la demografia, alla vicenda politica) è contro-
corrente, ma condivisa da alcuni anni dal sotto-
scritto: non siamo in una congiuntura difficile,
drammaticamente aggravata da scelte di poli-
tica economica sbagliate e controproducenti
(secondo quanti guardano la realtà) o gradual-
mente migliorata, con inevitabili effetti colla-
terali, da necessarie misure impopolari (secon-
do altri, ostinatamente impermeabili all'evi-
denza empirica). Scrive King in apertura del
testo, «la stagnazione economica di questi an-
ni è fondamentalmente diversa. Molti dei fatto-
ri che nei decenni scorsi hanno portato a
straordinari tassi di espansione nel mondo oc-
cidentale hanno perso i loro poteri magici». In
chiusura avverte, con un preoccupazione fon-
data: «È arrivato il momento di smettere di far
finta che questo sia un semplice contrattempo
di tipo ciclico. È tempo di contrastare urgente-
mente i problemi strutturali che minacciano il
futuro di tutti noi». Nei 10 capitoli del percorso
narrativo, l'autore si sofferma su casi storici
(dal default dell'Argentina alle trasformazioni
politiche in Indonesia, Malesia e Corea del

Sud) e sulle interpretazioni date ai passaggi di
fase da grandi economisti classici (da Smith a
Hayek passando da Marx a Keynes). Rileva tre
fratture distintive del tornante storico nel qua-
le siamo: la disparità di reddito, dovuta a «sala-
ri che si comprimono man mano che la concor-
renza delle superpotenze emergenti si fa più
serrata»; la transizione demografica e un «in-
vecchiamento senza dignità»; il debito privato
e «il crollo della fiducia tra creditori e debito-
ri». Infine, si concentra negli ultimi due capito-
li sull'Unione europea e sul l'euro-zona: l'incu-
bo del presente, incluso l'estremismo politico,
e le scelte, politiche prima che economiche,
per scongiurarlo. Le proposte per evitare il
naufragio dell'euro sulle quali King insiste cir-
colano nel dibattito pubblico. Ma si rafforzano
espresse da chi, da oltre Manica, non può esse-
re accusato di voler evitare «i compiti a casa»,
depistante invocazione imposta dalle forze e
dagli Stati dominanti, o di essere ostile all'esta-
blishment della grande finanza globale, vuota
retorica populista: «C'è un modo per far fun-
zionare l'euro-zona, se (ed è un grosso se) la
politica lo consentirà. I Paesi membri devono
accettare il fatto che un'unione monetaria può
riuscire soltanto se accompagnata da un'unio-
ne fiscale. A meno di un accordo fiscale vinco-
lante, l'eurozona fallirà». Insomma, i problemi
dell'euro-zona sono sistemici. Non si possono
risolvere soltanto con le riforme strutturali
nei Piigs.

In conclusione vogliamo segnalare e fare no-
stro l'appello rivolto da King a chi ha responsa-
bilità dirette o indirette dei corsi di economia:
«serve una revisione completa dell'insegna-
mento universitario, con molta più enfasi sulla
storia economica..... Soltanto dopo aver studia-
to la storia gli economisti potranno dire qual-
cosa di utile sui problemi che ci troviamo ad
affrontare oggi e che sicuramente avremo an-
che domani». Purtroppo, tanti economisti ac-
cademici, editorialisti di grandi quotidiani na-
zionali, dicono tanto ogni giorno senza consa-
pevolezza della storia. Difendono la rotta mer-
cantilista e alimentano le forze regressive.

SEGUEDALLAPRIMA
Del resto, anche il complotto di Berlusconi è una
minestra più volta riscaldata. L’inconsistenza di
queste teorie è così evidente che confutarle appare
persino una fatica inutile. Casaleggio e Grillo vole-
vano un governo Pd-Forza Italia dopo le elezioni.
L’hanno detto esplicitamente, e hanno perseguito
con cinismo questo obiettivo. Se non avessero volu-
to il governo Letta, avrebbero potuto rispondere
diversamente a Bersani. O avrebbero potuto avan-
zare una proposta diversa nel secondo giro di con-
sultazioni al Quirinale, quando lo stesso Marco Tra-
vaglio (intervistatore ieri di Casaleggio) contestò la
scena muta della delegazione M5S. Ma Grillo con-
fessò davanti ai suoi parlamentari: «La verità è che
noi non siamo capaci di governare un Paese in ma-
cerie». E Casaleggio illustrò la strategia in modo
chiaro: noi ci tiriamo fuori da tutto, diciamo no a
tutti, e loro saranno costretti a fare il governo insie-
me, così in autunno si torna al voto. Il piano è salta-
to per la rottura del Pdl e per il rilancio sul governo
fatto da Matteo Renzi. Ora usano cortine fumoge-
ne. Ma i primi attori del complotto che Casaleggio
denuncia sono lui stesso e Beppe Grillo.

Così come Berlusconi è il protagonista assoluto
del complotto ai propri danni. È lui che ha sotto-
scritto le condizioni-capestro del Fiscal compact
pur di resistere a Palazzo Chigi nonostante la sua
maggioranza parlamentare fosse a brandelli da me-
si. Peraltro, con quale credibilità può accusare oggi
Merkel, Monti e Napolitano, quando Forza Italia fa
parte del Ppe e porterà i suoi voti al partito della
Cancelliera, quando Mario Monti è diventato presi-
dente del Consiglio con il sostegno esplicito del Pdl,
quando Giorgio Napolitano è stato rieletto presi-
dente perché anche Berlusconi lo ha implorato. Se
fossero veri questi complotti, sarebbero la prova
della stupidità e dell’autolesionismo di Berlusconi e
Casaleggio.

Invece i due non sono né stupidi, né autolesioni-
sti. E occorre riflettere sul perché dipingano l’Euro-
pa con i volti deformati di divinità maligne che in-
tendono soggiogarci, oppure la descrivano come
un territorio oscuro, infido, dove i poveri derelitti
italiani non possono che soccombere in ragione del-
la loro inferiorità. Ovviamente, sia Berlusconi che
Grillo pagano un prezzo alto a queste narrazioni.
Perché rafforzano ovunque la convinzione che sia-
no totalmente incapaci di guidare il Paese, anzi che
un loro successo sarebbe un pericolo per l’Italia
(non è un caso che lo spread sia tornato a salire, in
previsione di un buon risultato del M5S).

Berlusconi e Grillo fanno leva sul sentimento an-
ti-europeo, cresciuto in questi anni di crisi. Eppure,
a domanda diretta, non dicono mai, come fa invece
la Lega, che sono pronti a mandare al macero la
moneta unica e le istituzioni comunitarie. Lo lascia-
no intendere. Strizzano l’occhio a chi vuole rompe-
re. Ma stanno attenti a pronunciare una parola defi-
nitiva. La saga dei complotti anti-italiani è una me-
tafora di questa ambiguità. In fondo, Berlusconi sa
bene che non potrà più tornare a governare: la sua
massima aspirazione è partecipare a una quota di
potere, anche minoritaria. Così Grillo e Casaleggio:
nonostante la propaganda grillina rilanci l’obietti-
vo del primo posto - per correre ad «elezioni antici-
pate con la legge proporzionale» - Casaleggio è con-
sapevole che una vittoria del M5s potrebbe para-
dossalmente consolidare il governo Renzi in questa
legislatura. L’ha detto ieri: «Se vinceremo le euro-
pee con un buon margine, torneranno le larghe in-
tese, anzi larghissime». È ancora il loro vero obietti-
vo: opposizione integrale, linea «tanto peggio tanto
meglio», la scommessa è che l’Italia precipiti.

E così seminano ancor di più protesta e sfiducia.
L’Europa è un continente politicamente ed econo-
micamente interdipendente. Altro che complotti.
C’è un duro scontro di interessi, ma ci sono anche
opportunità comuni. Se un Paese grande come l’Ita-
lia va a fondo, rischiano di sprofondare tutti gli al-
tri. Questa è la realtà concreta, ineludibile di oggi.
Nessun uomo di governo che voglia davvero miglio-
rare le cose, oggi può raccontare ai propri concitta-
dini la favola di un Paese autarchico, che prospere-
rebbe da solo se vivesse nell’Iperuranio. Ma c’è un
mercato della rabbia che attira come il miele i politi-
canti e gli avventuristi. L’Europa va cambiata pro-
prio perché è la nostra sola speranza: investire nel
cambiamento e nell’integrazione politica è la sola
strada per difenderci dalle pressioni moltiplici e dai
rischi di egemonia. Restando soli anche la nostra
democrazia sarebbe più debole. Eppure c’è chi cer-
ca di accumulare rendite politiche, gonfiando gli
istinti distruttivi di una società in affanno e lavoran-
do in questo modo perché il peggio prevalga.

Il commento

L’Europa al voto vista da Auschwitz
Roberto
DellaSeta

Il commento

Grillo, Casaleggio
e il mercato della rabbia
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L’intervento

Casa, bene il decreto
ma ora serve una svolta

Roberto
Morassut
DeputatoPd

● IL PARLAMENTO HA APPROVATO IL DE-
CRETO DEL GOVERNO SULLA CASA CHE

PREVEDE DIVERSE MISURE PER L'EMERGENZA:
sgravi fiscali per gli affitti, maggiori
fondi per il recupero e la nuova costru-
zione di edilizia pubblica e soprattutto
il finanziamento del buono-casa anche
per le famiglie morose per incolpevoli
cause. Un buon pacchetto di misure,
ma necessariamente parziali - come è
naturale per un decreto urgente - so-
prattutto per le risorse disponibili, che
sono quelle che sono. Nel giudizio posi-
tivo su questo atto del governo non de-
ve però celarsi l’illusione di aver dato
un sollievo decisivo al problema della
casa. Questo governo, d’altro canto, è
nato per fare delle riforme strutturali,
per cambiare verso e passare dai prov-
vedimenti tampone ad atti di lungo re-
spiro.

Cosa occorre ora? Mettiamola nel
modo più chiaro possibile: occorre re-
stituire al ceto medio la speranza della
casa. Se il ceto medio tornerà a sperare
di avere una casa lo faranno anche i più
poveri. La casa è un prodotto industria-

le in cui convergono, come in tutte le
manifatture, materie prime - in questo
caso i suoli in primo luogo - lavoro e
investimento iniziale, ovvero il capita-
le. Se i suoli costano troppo e il capitale
iniziale anche, il lavoro sarà sottopaga-
to e sfruttato e il prezzo del prodotto
troppo alto; rivolto a un mercato ri-
stretto, spesso di livello alto. Questa è
la situazione di oggi e degli ultimi anni.

Per restituire la speranza della casa
a chi l’ha perduta occorre abbattere il
costo del prodotto abbassando il costo
dei suoli e del danaro e restituendo,
quindi, anche dignità al lavoro. Il costo
dei suoli incide sul prodotto edilizio
per circa un 30%. Se il costo dei suoli si
azzera, il prodotto sarà più accessibile
al mercato largo. Per quanto riguarda
il denaro: se un costruttore ottiene un
fido grazie alla garanzia dei suoli fab-
bricabili, farà pagare gli interessi su
quei terreni a chi acquista le sue case.
Ma un Comune gravato da debiti e sen-
za risorse come può reperire i fondi
per fare alloggi popolari o convenziona-
ti? Quindi il denaro deve costare meno.
Come? Sviluppando le sinergie già spe-
rimentate, ma limitate tra Cassa Depo-
siti e Prestiti, Banche ed enti locali per
mettere in moto finanziamenti a basso
rendimento e con tempi più lunghi.

Sviluppando questi prodotti finan-
ziari «etici» le banche possono essere
spinte a rivedere la folle politica dei
rendimenti elevati in tempi brevi che
sta uccidendo l'economia. Ma le due co-
se - suoli gratis e finanza etica per hou-
sing sociale - sono legate. Senza larga
disponibilità di suoli a basso costo e di
proprietà pubblica nessuno creerà nuo-
vi prodotti finanziari etici. Serve una
massa critica. Tanti suoli economici,

maggior mercato per prodotti finanzia-
ri etici. I suoli a basso costo possono
venire solo da una riforma del regime
dei suoli e quindi da una nuova organi-
ca legge di governo del territorio che
regoli in forme pattizie e reciproca-
mente convenienti il rapporto tra am-
ministrazioni pubbliche e rendita urba-
na. Senza questa riforma strutturale la
politica per la casa non cambierà mai
verso e l’emergenza resterà. Aggravan-
dosi.

La lotta alla rendita in Italia è quasi
una rivoluzione. Negli anni Sessanta
Pietro Nenni capì che Sullo stava provo-
cando un golpe e accettò una legge
«ponte» in luogo dell’esproprio genera-
lizzato. Oggi molte cose sono cambia-
te, ma la rendita condiziona ancora la
politica, in forme più suadenti e concre-
te. Quindi le insidie non sono assenti.
La riforma urbanistica resta però indi-
spensabile per cambiare davvero il pae-
se e dare una vera svolta alla crisi del
ceto medio. Papa Francesco, uomo
semplice, concreto ma acuto lo ha capi-
to: «Non c'è famiglia senza una casa».
Allora cambiamo verso. Anche sulla ca-
sa.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense,131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Solidaritàalla redazione
Caro direttore,
giunga a lei e alla redazione da un
abbonato a l'Unità tutta la solidarietà
per la difficile vertenza in atto. Mi
spaventa il silenzio, davvero
assordante, dell'editore e anche del
presidente del consiglio-segretario del
Pd, che- forse- dovrebbe essere un
pochino interessato alle sorti di una
voce storica della sinistra italiana.
Evidentemente il nostro Renzi ritiene
che, essere postcomunisti e
«diversamente progressisti», significhi
gettare alle ortiche l'Unità.
DavidFerrigno

C’èbisognodel giornale
Caro direttore, mi ha molto toccato il
suo pezzo dedicato all'Unità. In effetti è
un vero rompicapo: di questo giornale

c'è bisogno e nel contempo i mezzi a
disposizione non sono sufficienti.
DaniloDi Matteo

Unagrandetradizione
Caro Landò ho letto il tuo articolo sulla
situazione de l'Unità. Sono colpito che
un quotidiano di grande tradizione e
importanza politica ancora oggi veda
messa in discussione la sua stessa
esistenza e il diritto di chi ci lavora di
ricevere la retribuzione, che mi sembra il
minimo. Ti esprimo piena solidarietà e
sostegno, in particolare mi sembra
potrebbe essere utile lanciare
un'iniziativa, in sé non nuova ma che
potrebbe aiutare, di azionariato diffuso
nel mondo della sinistra. Sono
disponibile a dare una mano.
AlfieroGrandi

I falsi eredi diBerlinguer

Ho letto recentemente sui siti che c’è
in giro qualcuno il quale sostiene che
Beppe Grillo sarebbe l’erede di Enrico
Berlinguer e delle sue battaglie
politiche. Scusa lo sfogo, ma sono
indignato per il fatto che ci sia chi
tenta maldestramente e in modo
vergognoso di speculare sulla figura
integerrima di un uomo che nulla ha a
che spartire con le bassezze, le
violenze e le idiozie del movimento di
Grillo.
Il segretario del Pci dedicò la sua vita
alla causa degli operai e dei più
deboli e non si sognò mai di fare
appello ai bassi istinti della demagogia
e del populismo. Trent’anni dopo
la sua morte dobbiamo ricordarlo per
quel che era.
Come disse Pertini: un grande
italiano.
ArturoCelletti

SEGUEDALLAPRIMA
Tutto a posto dunque? Ma perché allora questa soluzio-
ne non è stata adottata prima? Forse i precedenti mini-
stri si sono occupati più dei problemi che stavano a cuo-
re ai professori che li ispiravano che dei problemi degli
studenti. Ma non è questa la sola ragione della loro iner-
zia. Il fatto è che non sarà facile adottare, in pratica,
questa soluzione, che è semplice solo in teoria.

Se il primo anno di Medicina sarà aperto a tutti colo-
ro che hanno conseguito un diploma di maturità, il nu-
mero di matricole si moltiplicherà in modo imprevedi-
bile. Nel 2014 per 10.500 posti disponibili si sono pre-
sentati più di 64.000 candidati. Dovremmo prevedere
quindi che lo stesso numero di diplomati del 2015 si
iscriverà al primo anno, ma a questi si aggiungeranno
decine di migliaia di altri studenti che non sono riusciti
a passare quest’anno o negli anni precedenti e che vor-
rebbero usufruire delle nuove norme per entrare a Me-
dicina.

Insomma gli immatricolati a Medicina per il 2015
dovrebbero essere tra i settantamila ed i centomila. Do-
ve si troveranno le aule e i laboratori per ospitare tanti
studenti? Dove si troveranno i docenti? Ma questo non
è l’unico problema. Se dobbiamo scegliere per l’iscrizio-
ne al secondo anno di medicina uno studente su sette,
tra i non scelti ci saranno sicuramente studenti che han-
no sostenuto con successo un certo numero di esami,
forse anche tutti gli esami, magari con un po’ di ritardo
e qualche voto mediocre. Dobbiamo dire a questi stu-
denti che gli studi che hanno compiuto non valgono

nulla? Sembrerebbe invece
necessario che gli studi com-
piuti possano valere per altri
corsi di laurea, e non solo per
quelli delle professioni sanita-
rie. Ma questo significa che si
dovrebbe modificare l’ordina-
mento didattico di Medicina
in modo da rendere il primo
anno compatibile con il prose-
guimento degli studi in altre
discipline, con convalida, al-
meno parziale, degli esami so-

stenuti. Bisognerà anche vincere le resistenze dei do-
centi di altre facoltà per indurli ad accogliere, senza
troppi «debiti», gli studenti che hanno compiuto il pri-
mo anno a Medicina.

Alla fine, la soluzione giusta dovrebbe essere quella
di riservare il primo anno di Medicina alle materie
scientifiche di base (matematica, fisica, chimica, biolo-
gia), che dovrebbero essere impartite dai rispettivi di-
partimenti a tutti gli studenti il cui curriculum le richie-
da, indipendentemente dal corso di laurea di iscrizio-
ne. Per fare un esempio concreto (e basato sulla mia
esperienza diretta), negli Stati Uniti il docente di «Cal-
culus» (traducibile in Italia come «Istituzioni di Mate-
matica») si trova di fronte studenti di Matematica, Fisi-
ca, Chimica, Ingegneria ed Economia, oltre ai «pre-me-
dical students» che aspirano ad entrare in una facoltà
medica. Ognuno di questi studenti utilizzerà i «crediti»
dell’insegnamento di «Calculus» per la sua laurea.
Un’organizzazione di questo tipo consentirebbe di uti-
lizzare i docenti e le risorse di tutti i dipartimenti di
discipline scientifiche per far fronte alle necessità del
primo anno di Medicina.

L’esempio di Medicina e delle discipline scientifiche
potrebbe essere seguito anche da altri corsi di laurea.
Si tratterebbe di rendere il primo anno universitario un
percorso flessibile utilizzabile in ambiti diversi. Lo stu-
dente del primo anno, indipendentemente dall’esisten-
za di un numero chiuso, avrebbe modo così di valutare i
suoi veri interessi, le sue capacità e la sua vocazione.
Probabilmente il risultato sarebbe anche una diminu-
zione dei tassi di abbandono e dei ritardi.

Stiamo parlando però di cambiamenti che incontre-
rebbero molte resistenze e necessitano comunque tem-
pi lunghi. L’apparato ministeriale, l’agenzia per la valu-
tazione, e, specialmente, il mondo accademico non sem-
brano pronti ad affrontare problemi di questo tipo e di
questa portata, meno che mai in così poco tempo. Così
c’è il pericolo che nel 2015 ci troveremo con un primo
anno di medicina affollato al punto da rendere impossi-
bile un insegnamento efficace ed una ragionevole valu-
tazione del profitto degli studenti. Non sarebbe certo
un miglioramento.

COMUNITÀ

La tiratura del 21 maggio 2014
è stata di 65.128 copie

Ha cominciato Paolo Mieli a Ballarò,
hanno continuato Alberto Alesina e
Francesco Giavazzi con un editoriale
sul Corriere. Fino a ieri ne parlavano
bene, mentre oggi, per loro, non si può
più sostenere Renzi che avrebbe fatto
solo delle promesse mentre quelli di cui
c'è bisogno sono i fatti.
LETTERA FIRMATA

Ho avuto anch’io una certa difficoltà a
capire perché giornalisti esperti come
quelli di Rcs abbiano cambiato così
rapidamente e in piena campagna
elettorale il giudizio positivo che
davano fino a ieri su Renzi e sul suo
governo: dimenticandosi,
improvvisamente, di tutte le cose che
sono state invece fatte. Far arrivare 80
euro nelle tasche di chi guadagna meno
di 24.000 euro lordi all'anno non è un
fatto nel momento in cui si decide
anche, dopo tante promesse non
mantenute, di tassare le rendite (e le

banche) fissando tetti ragionevoli per
gli stipendi fino a ieri troppo alti?
Impostare in Parlamento le riforme
istituzionali, diminuire i costi della
politica con un intervento che blocca i
rimborsi ai gruppi nei Consigli
Regionali e intervenire sull'edilizia
scolastica proponendo la priorità di
questo investimento pubblico non sono
fatti? Può darsi, ovviamente, che io mi
sbagli ma quello che probabilmente
non piace a Confindustria e ai suoi
giornalisti è l'idea di un governo che
minaccia, se stabilizzato dal voto
europeo, di lavorare oltre che ad una
redistribuzione delle ricchezze, ad una
iniziativa forte di moralizzazione (dal
ripristino del falso in bilancio
all'Authority dotata di poteri reali sulla
corruzione) del capitalismo italiano.
Quello che non sarà facile, voglio dire, è
chiarire bene a tutti, con l’aiuto di un
giornalismo un po’ più obiettivo che
davvero lo Stato è più forte dei ladri.

Dialoghi

Gli ottanta euro
e le cose fatte
da Matteo Renzi

L’intervento

Test d’ingresso a medicina
Bene abolirlo ma basta?

Alessandro
FigàTalamanca
Docente di analisimatematica
all’Università La Sapienza

CaraUnità

. . .

Ci troveremo
con un primo
anno affollato,
impossibile
un efficace
insegnamento

SEGUEDALLAPRIMA
Al contrario, proprio per il concatenarsi
di elementi negativi, è assolutamente
indispensabile una franca discussione tra
tutti i soggetti coinvolti e la relativa
assunzione di responsabilità in base ai
ruoli svolti e all'impegno, anche
economico, profuso nell'Azienda.
 L’AZIENDA

Comunicato dell’azienda

16 giovedì 22 maggio 2014
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| L’APPELLO |

di FRANCESCA CHIRI

ROMA - Lo spread irrompe nella
campagnaelettorale e,ad unaman-
ciata di giorni dal voto per le euro-
pee, l’andamento del barometro del-
la fiducia dei mercati sulle prospet-
tive dell’Italia non pare un bel se-
gnale per nessuno.

Né per il Pd, e per il governo, e tan-
tomeno per il M5s la cui vittoria elet-
torale potrebbe essere all’origine
dei timori delle piazze finanziarie. Il
differenziale tra i titoli di stato ita-
liani e quelli tedeschi è infatti torna-
to a peggiorare dopo mesi di conso-
lidamento verso il basso: ieri è arri-
vato a toccare anche quota 200
quando l’ultimo record negativo, a
quota 190, risaliva ancora a due me-
si fa. Segno che i mercati hanno
paura. E che vanno rassicurati. Lo
fa il Capo dello Stato: «All’Italia ser-
ve serenità e fiducia» avverte. E
dunque, aggiunge, «non bisogna
mai lasciarsi impressionare da ma-
nifestazioni di insufficienza istitu-
zionale e politica», né dai problemi
economici.

Lo fa il premier annunciando l’ar -
rivo di un miliardo di euro di inve-
stimenti per la Sardegna e di due
miliardi per tutto il territorio nazio-
nale. E quando avverte che l’Italia
«non ha bisogno di show e pagliac-
ciate al Parlamento europeo» ma di
“serietà” e di “persone preparate”
per evitare di diventare lo “zimbello
d’Europa”.

Lo fa Beppe Grillo, disponibile
con Casaleggio a far parte della
squadra di un futuro governo a Cin-
que Stelle e che già con il suo rientro
in Tv ha mostrato di essere capace di
fare presa anche sull’elettore più
moderato. E’ l’altra faccia della ma-
schera che indossa nelle piazze e che
lo porta ad annunciare pubblici pro-
cessi da parte di «tribunali popola-
ri» inrete contropolitici, imprendi-
tori e giornalisti, tutti «corrotti»,
anzi di un «livello più basso delle
meretrici». E che lo ha portato a sfi-
dare il premier nella sua piazza a Fi-
renze per quel “derby” che Matteo
Renzi non ha mai voluto riferire al
M5s, ma che nei fatti fotografa la
partita vera che si sta giocando al
“campiontato” europeo. Una parti-
ta per la quale i due contendenti si
attrezzano per ritoccare l’asticella
della vittoria o della sconfitta. Per
Renzi non sarebbe un cattivo risul-
tato arrivare sotto il 30%: «avremo
vinto le elezionise ilPd saràilgrup-
po più numeroso nel Parlamento
europeo per quanto riguarda il cen-
trosinistra». E comunque, avverte
Renzi, se anche il risultato dovesse
essere sotto il 30% lui non si dimet-
terà: niente elezioni anticipate,
dunque, come chiede invece il M5s.
Il quale, invece, continua a sperare
in una vittoria anche se dovesse es-
sere di misura: basta «un deputato

in più del Pd» conferma anche Gia-
nroberto Casaleggio che considera
già un “importante”risultato il con-
solidamento del 25% ottenuto alle
politiche. La sfida di Grillo preoccu-
pa ovviamente anche Silvio Berlu-
sconi: iCinque Stelle «sono unperi-
colo per la nostra democrazia dav-
vero grave» e in Europa sono desti-
nati a non contarenulla, continua a
ripetere. E proprio per screditare
Grillo sul terreno dell’affidabilità
non solo torna a definirlo “assassi -
no”, ma mette in dubbio la condan-
na per omicidio colposo: «non è sta-
to un incidente ma una cosa che ha
voluto lui e questo la dice lunga sul-
la sua natura» azzarda.

E’una rincorsa a puntare l’indice
sui responsabili del rialzo del diffe-
renziale dei tassi e in cui il Pd sem-
bra mettere da parte le divisioni nel
partito per tenere a freno la rincor-
sa dei Cinque Stelle. «Se l’Italia fosse
sopraffatta dal populismo sarem-
mo isolati, ecco perché c’è bisogno di
unità» dice anche l’ex premier Enri-
co Letta.

Renzi: «Non mollo
di un solo millimetro»

Gianroberto Casaleggio

Primo piano

di FABRIZIO FINZI

LUGANO - «Insufficienze istituzio-
nali e politiche» danneggiano l’Ita -
lia, spaventano i mercati e lasciano
tra il perplesso e il preoccupato gli
interlocutori esteri. Per cui bisogna
dare il giusto peso alle urla da stadio
che stanno connotando questa cam-
pagnaelettorale, aglieccessiverba-
li che diventano insulti. Con un oc-
chio allo spread che aveva da poco
superato quota 200, Giorgio Napo-

litanoieri mattinadalla Svizzeraha
voluto lanciare un doppio messag-
gio: il primo interno per cercare di
far ragionare la parte più sguaiata
di questa incandescente campagna
elettorale; il secondo è tutto teso a
far capireall’estero chel’Italia resta
solida e merita «fiducia».

Già, «fiducia e serenità» sono sta-
te le parole chiave del presidente
dellaRepubblica chea quattrogior-
ni dal voto ha speso più volte a Luga-
no,ultima tappadiunasua visita in

Svizzera. E proprio nella parte «ita-
liana» della Confederazione elveti-
ca, quella più sensibile alle vicende
del Belpaese, che il capo dello Stato
ha colto lo sgomento dei nostri vici-
ni nel registrare il crescendo rossi-
niano dello scontro politico.

Non cita mai Beppe Grillo, come
del resto gli altri protagonisti in
scena, il presidente, fedele alla linea
scelta di «non entrare nel merito»
delle scelte dei partiti. Ma Napolita-
no non può non registrare come
agli attacchi personali, a richieste
ben lontane dai dettati costituziona-
li, oggi si affianchino spinte ben più
pericolose. Il presidente Giorgio Napolitano

Il presidente dalla Svizzera avverte ancora che
le insufficienze politiche danneggiano il Paese

IL MONITO All’estero continua a ripetere che l’Italia resta solida e merita fiducia

Napolitano: «Gli strilli politici non spaventino»

di SERENELLA MATTERA

ROMA - Matteo Renzi chiama a
raccolta tutte le forze del Partito
democratico: a tre giorni dal vo-
to, ci si gioca tutto sugli indeci-
si. Bisogna convincerli che
quello per il Pd è un voto utile.
Non perché, come vorrebbe far
credere Grillo, sia in gioco la vi-

ta del governo. Maperché un Pd
«forte» può meglio di chiunque
altro fare gli interessi dell’Italia
in Europa.E’questo l’argomen -
to da usare con i delusi di Grillo e
Berlusconi, spiega il premier.
Che a forzisti e grillini lancia il
suo «appello». «L’unica vera
strada per rendere forte, auto-
revole e credibile l’Italia in Ue» è
il Pd.

Se Grillo e Casaleggio dicono
di avere già in tasca la vittoria e
l’elenco dei ministri di un esecu-
tivo a 5 Stelle, Renzi non si scom-
pone e replica puntuto che in
gioco non c’è il governo del Pae-
se, dal momento che il premier
può mandarlo a casa solo il Par-
lamento italiano, che non cam-
bierà. Il leader del Pd, insomma,
non ci pensaproprio a dimetter-
si se il M5sdovesse riaffermarsi
come primo partito. E non per
attaccamento alla «seggiola»:
«Vadoa casadomani mattinase
il Parlamento mi impedisce di
fare le riforme».

Si mostra ottimista, Renzi:
«Questa volta ce la possiamo fa-

re. I dati delle ultime ore sono
straordinariamente incorag-
gianti, i sondaggiottimi». Il lea-
der Pd si sbilancia fino a preve-
dere che il M5S prenderà meno
che alle politiche, mentre il suo
partito di più. Ma di fronte all’ar -
rembaggio di Grillo con i suoi
«insulti, gli urli, i vaffa», il suo
invito è a combattere voto su vo-
to e riuscire a far passare il mes-
saggio tra i cittadini che li «in-
ganna» chi scommette tutto
«sulla rabbia».Perché c’è invece
bisogno di «risposte». E se Grillo
e Berlusconi «si insultano» e si
rendono protagonisti di una
scena da «ring» che fa «tristez-
za», c’è un premier che «lavora».
E non intende mollare «mezzo
millimetro» sulla via del «cam-
biamento».

Per far passare il suo messag-
gio Renzi dichiara di combatte-
re «come un pazzo, come un leo-
ne». Il suo obiettivo non è una
percentuale,ma affermare ilPd
come «il gruppo di centrosini-
stra più numeroso nel Parla-
mento europeo».

POLITICA ED ELEZIONI
Il timore di una possibile vittoria dell’M5s potrebbe
essere all’origine dei timori delle piazze finanziarie

Dopo le urla
arriva lo spread
L’andamento del barometro della fiducia dei mercati
sulle prospettive dell’Italia non appare un bel segnale

Il premier Matteo Renzi ospite di
Lilli Gruber a “Otto e mezzo”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’AFFONDO |

IL PROFILO Il candidato Martin Schulz

Il ruvido socialista
rigorosamente tedesco

ma anti-Merkel

Berlusconi tira dritto
«Grillo è un assassino»

Il leader dell’M5s, Beppe Grillo, in piazza della Signoria a Firenze

Primo piano

di TEODORO FULGIONE

ROMA - Beppe Grillo e
Gianroberto Casaleggio
ministri di un ipotetico
governo cinquestelle. L’i-
potesi la lancia, a sorpre-
sa, proprio il guru mila-
nese che attira le critiche del Pd e
qualche malumore anche nel M5S.
«Io ministro? Dipende dal Movi-
mento, ma perché no?», dice Casa-
leggio aMarco Travaglio in una in-
tervista pubblicata dal Fatto Quoti-
diano. “Dovendo scegliere - aggiun-
ge - opterei per l’Innovazione».
Quanto a Grillo, «bisogna chiedere
a lui - spiega - io lo vedrei bene mini-
stro».

L’intervista fa subito il giro del
web e copre il clamore suscitato dal-
le parole rilanciate dal blog di Grillo
in mattinata. «Politici, industriali e
giornalisti - scrive il leader penta-

stellato - vanno giudicati attraverso
un processo popolare, mediatico
che inizierà dopo le elezioni euro-
pee. Durerà almeno un anno. Le li-
ste saranno rese pubbliche quanto
prima». No, Casaleggio sincera-
mente a me un pò mi inquieta, nel-
l’intervistaal Fattohadetto chetut-
to ciò che è virale è vero...comunque
i ministri per il momento li scelgo
io, abbiamo bisogno di persone se-
rie», replica in serata Matteo Renzi
a Otto e mezzo.

Intanto, l’indignazione per i
«processimediatici» diGrillo lascia
lo spazio alle polemiche per le paro-

le di Casaleggio. La sua intervista
viene rilanciata da un sito all’altro,
fino a diventare un caso. Grillo ha
sempre detto di non puntare a di-
ventare premier ma, soltanto, di vo-
lere «traghettare il M5S fino alla vit-
toria». L’intervista pare smentirlo.
Il Pd sottolinea che le parole di Casa-
leggio «hanno svelato le reali mire
di Grillo e Casaleggio di fare i mini-
stri».

Così nel pomeriggio arriva la
smentita dello stesso Casaleggio.
«Né il sottoscritto né Beppe Grillo si
candidano come ministri, come ri-
portato nei titoli di alcuni giornali

», si legge sul blog del leader cinque-
stelle. «Le persone iscritte al M5S
decideranno la squadra di governo
attraverso la Rete, quando e se ver-
rà dato l’incarico di formare un go-
verno al M5S».

Al Pd non basta. «Le parole di Ca-
saleggio sono chiare: il guru aspira
alla poltrona di ministro dell’Inno -
vazione. C’è poco da smentire. Gril-
lo eCasaleggio hannosempre detto
che non ambivano alle poltrone, in-
vece pensano già alla spartizione
dei ministeri», affermano i deputati
democratici Federico Gelli ed Erne-
sto Magorno.

Al di là delle reali in-
tenzioni di Casaleggio e
Grillo sulla candidatura
come ministri, appare
certo che il M5S stia ra-
gionando sugli eventua-
liscenari politicinelcaso
domenica i cinquestelle

dovessero sorpassare il Pd alle Eu-
ropee. Non è un caso che i due co-
fondatori del movimento in questi
giorni stiano lasciando intendere
che in caso di elezioni il loro partito è
pronto. «La squadra di governo è
pronta», ha detto domenica Casa-
leggio. «C’è una proposta di legge
elettorale per votare subito», ha ri-
lanciato in giornata Grillo.

A chiudere il cerchio arrivano le
dichiarazioni del vicepresidente
della Camera Luigi Di Maio: «Il M5S
chiede un’opportunità di governo»,
affermaalTg1. Poitornasull’ipote -
si «processi mediatici».

L’IPOTESI Inquietano e non poco i processi popolari annunciati sulla Rete

Casaleggio e Grillo pronti a fare i ministri

BRUXELLES - «Non abbiamo bi-
sogno di una democrazia che si
adatta ai mercati come la signo-
ra Merkel vorrebbe, ma un mer-
cato al servizio della democra-
zia». «Non ho nulla da rimprove-
rare personalmente a Jean Clau-
de Juncker, ma è stata la destra a
ridurre le istituzioni europee in
questo stato».

«Sono stato sindaco, in Euro-
paparliamodi milioniemiliardi
di euro, ma il 96% dei cittadini vi-
ve con mille-duemila euro e dob-
biamo mettere loro al centro del-
la politica». «Se, vincerà il Ppe ci
toccheranno al-
tri cinque anni
di austerità e in-
giustizie socia-
li». Sono i princi-
pali cavalli di
battaglia di Mar-
tin Schulz, il
candidato dei so-
cialisti alla pre-
sidenza della
Commissione
europea. E’ lui
ad aver lanciato
l’idea di una for-
ma di elezione
diretta, con l’in -
dicazione di un
candidato unico
per ogni partito. Angela Merkel
non è convinta epensa ancora di
lanciare magari Cristine Lagar-
de quando, dalla prossima setti-
mana, comincerà la trattativa
tra i governi ed il Parlamento
per scegliere il successore di
Barroso. Lui esclude ribaltoni:
«Voglio essere il primo presi-
dente eletto» ed è «inimmagina-
bile che il Parlamento approvi
un nome diverso da quello di chi
si è candidato», dice sfidando la
cancelliera con cui però la sua
Spd è al governo a Berlino e con
cui dovrà forzatamente convive-
re anche nell’inevitabile “grosse
Koalition” al Parlamento euro-
peo.

Nato il 20 dicembre 1955 a
Hehlrath, nel lander minerario
della Saar vicino alla frontiera
tra Germania, Olanda e Belgio,
ultimo dei cinque figli di «un po-
liziotto e musicista» che veniva
da una famiglia di minatori con
solide tradizionisocialiste («mio
nonno non ha mai fatto il saluto
nazista», ricorda spesso con or-
goglio) e di una madre di fami-
glia borghese e attivista della
Cdu democristiana, Schulz a 19
anni si è iscritto al partito social-

democratico tedesco (Spd) «ispi-
rato dai discorsi di Willy Bran-
dt». Compiuti gli studi nella vici-
na Wurselen, Schulz giocava a
pallone, ma la carriera gli fu
troncata da un infortunio al gi-
nocchio. Che lo portò all’alcoli -
smo. La guerra con la bottiglia,
la sua prima grande vittoria. Ma
la «scelta che mi ha cambiato la
vita», dice, fu quella del 15 mag-
gio 1985, quando andò alla festa
in cui avrebbe conosciuto Inge,
la futura moglie e madre dei suoi
due figli.

Lettore onnivoro, amante di
Hobsbawm e To-
masi di Lampe-
dusa, ha fatto
della sua passio-
ne il primo lavo-
ro, quello di li-
braio. Il primo
comizio, «un’in -
vettiva contro
Pinochet». Il pri-
mo ruolo politi-
co, quello di con-
sigliere comu-
nale di Wurse-
len, di cui diven-
ne poi sindaco
dal 1987 al
1998. Nel 1991
entra nel consi-

glio nazionale della Spd. Nel
1994 la prima elezione al Parla-
mento europeo. Negli anni suc-
cessivi diventa capodelegazione
Spd, poi primo vicepresidente
dell’intero gruppo S&amp;D e
via sempre più su fino alla carica
di presidente del Parlamento al-
l’inizio del2012. Nell’emiciclo di
Strasburgo la svolta della popo-
larità continentale per lo scon-
tro con Silvio Berlusconi che nel
2003 gli dà del «kapò».

La «ruvidità» che lui stesso si
riconosce lo ha portato a leggen-
dari scontri in aula e non solo. La
polemica con Berlusconi non si è
mai spenta. In campagna eletto-
rale è scattata quella con Grillo.
Schulz punta a rilanciare la cre-
scita in Europa partendo dall’i-
dea che «investimenti per il futu-
ro e consolidamento dei bilanci
non si escludono a vicenda». Per
battere il «credit crunch» che
strangola le Pmi propone quindi
un Fondo che garantisca i finan-
ziamenti con soldi del bilancio
europeo e della Bei. Poi, stop al
«dumping fiscale» tra stati, ac-
celerazione dell’agenda digitale
e guerra totale all’evasione fisca-
le.

Il candidato Martin Schulz

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - Beppe Grillo come il “Ne -
mico”. Matteo Renzi come un in-
terlocutore sulle riforme consi-
derato per ora insufficiente ma
non ancora, del tutto, debellato.
A tre giorni dal voto, si delinea
così uno degli ultimi affondi elet-
torali di Silvio Berlusconi. Il lea-
der di FI, nella quotidiana mara-
tona tv, se da un lato rilancia il
suo attacco frontale a Grillo - «è
un assassino, è un dato di fatto» -
dall’altro evoca, sia pure con pru-
denza, le larghe intese contro
l’ombra dell’autoritarismo. E
torna ad abbassare i toni sul pre-
sidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, smentendo qualsia-
si ipotesi di impeachment evoca-
ta ieri dai suoi parlamentari in
merito al “caso Geithner”.

Di fronte all’ondata dei5Stelle
e con la prospettiva ormai certa
di essere il terzo partito, Berlu-
sconi torna così a strizzare l’oc -
chio al premier Renzi e frena sul-
lo strappo del patto del Nazareno
assicurando che, qualunque sia

la performance di FI alle Euro-
pee, ciò non influenzerà le deci-
sioni sulle riforme. Non solo. Ne-
gli«scenari futuri»che siadden-
sano per il post-25 maggio l’ex
premier non esclude neanche
quella di un esecutivo delle lar-
ghe intese da opporre al «perico-
lo di un regime autoritario».

Troppo dirompente, appare,
oggi, l’ondata anti-sistema dei 5
Stelle. Ed è contro Grillo che il Ca-
valiere orienta i suoi strali, para-
gonando la sua campagna a
quella di Hitler e ribadendo come
l’ex comico sia «stato condanna-

to per triplice omicidio colposo:
non è stato un incidente ma una
cosa che ha voluto lui e questo la
dice sulla sua natura». Un attac-
co, quello delCavaliere, che inve-
ste anche il presidente della com-
missione di Vigilanza Rai Rober-
to Fico. Al deputato 5 Stelle, che
rievoca il patto segreto tra Berlu-
sconi e Renzi per la
svendita di Raiway,
l’ex premier replica
duro. «Loquerelo, è
un buffone», dice,
ospite di un Bruno
Vespa al quale non
riescea rubarenep-
pure un minuto di
extra di trasmissio-
ne, ottenendò, inve-
ce, un selfie con il
conduttore, pro-
prio come era accaduto con Gril-
lo.

Più morbide sono invece le pa-
role nei riguardi del Capo dello
Stato nel giorno incui FI annun-
cia un esposto alla Procura dopo
le rivelazioni del ministro Usa Ti-
mothy Geithner.

Silvio Berlusconi a “Porta a porta”
Tor na

a strizzare
l’occhio
al capo

del governo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#POTENZA2014
Ultimi tre giorni prima
dell’apertura delle urne

Mai tanti big
per le comunali
Fa il pieno Cannizzaro con Berlusconi (in video) e Carfagna,
si difendono Petrone e De Luca con D’Alema, Veltroni e Meloni

@Loredana Albano: «#potenza2014 Spazi co-
munalidismessi aservizio deicittadini peruna
nuova idea di solidarietà».

@Gianni Pittella: «Beppe Grillo come Silvio
Berlusconi: se la spara grossa, sono gli altri,
magari i giornalisti, che non lo capiscono. Se-
rietà zero».

NAPOLI (FI)
Più infrastrutture
«La presenza a Potenza del senatore Altero Mat-
teoli, già Ministro ai Trasporti ed attuale presi-
dente della Commissione Lavori Pubblici del Se-
nato, negli incontri che abbiamo tenuto con il

candidato sindaco Michele Cannizza-
ro, è servita innanzitutto a rilancia-
re la vertenza infrastrutture che
per la città capoluogo e per l’intera
regione è essenziale per program-
mare lo sviluppo socio-economico
e agevolare la mobilità dei residen-

ti oltre che dei cittadini dei comuni
limitrofi». Lo ha sostenuto il capo-

gruppo di Forza Italia alla Regione Michele Na-
poli.

DONATO RAMUNNO (FDI - AN)
Voto a Potenza importante
«Siamo a pochi giorni dal voto che rinnoverà il
consiglio comunale di Potenza, e proprio per que-
sto il responso ha una importanza di molto rilievo.
Sul piano strettamente politico invece il mio ri-

spetto è solo per una persona: il nostro
candidato sindaco Dario de Luca. Tut-
to il resto è incoerenza, urla; è acqui-
sizione di potere fine a se stesso, è
guerra tra bande rivali dello stesso
quartiere, sono prove di forza a dan-
no di una città e di una comunità che

ha perso la propria identità, l'amore
per la propria terra, l'orgoglio delle pro-

prie radici, della sua storia, della sue tradizioni,
della sua cultura». Lo scrive Donato Ramunno.

GIUSEPPE LAVIERO (PER PETRONE)
Riorganizzare la città
«Gli anni trascorsi in qualità di consigliere co-
munale sono stati belli ed intensi. Ho puntato sul
sociale quasi tutta la mia attività amministrativa

e nei cinque anni oramai trascorsi mi sono
impegnato in prima linea per tentare di

risolvere anche piccoli problemi di ca-
rattere quotidiano – burocratico di
tanti cittadini. L'obiettivo futuro sa-
rà quello di coinvolgere la maggior
parte dei cittadini nella gestione e
nella riorganizzazione della città.

Tra le ambizioni c'è quella di guardare
al rione Cocuzzo come un esempio dal

punto di vista strutturale e dei servizi». Lo sostie-
ne il candidato consigliere Giuseppe Laviero.

IPSE DIXIT

Elettorale

Terre joniche
a Bernalda
e Nova Siri
Presso la sala consiliare del
Comune di Bernalda alle
17 di oggi il comitato “Ter -
re joniche” incontra i can-
didati alle elezioni comu-
nali. Analoga iniziativa al-
le 19 in piazza Troisi a No-
va Siri.

Chiusura Centro
democratico
Oggi a Potenza alle 19 e 30
in piazza Duca della Ver-
dura è prevista la manife-
stazione di chiusura della
campagna elettorale di
Centro democratico.

Gentile
per De Luca
Al Tourist Hotel di Potenza
oggi alle 19 e 30, incontro
sul tema “Lo sport e la cul-
tura per il futuro di Poten-
za”, promosso dal candida-
to consigluere comunale
Pino Gentile (PpI), con la
presenza del candidato sin-
daco, Dario De Luca.

Programma M5S
Oggi alle 11, a Potenza,
presso la sala Bdel Consi-
glio regionale, verranno
presentati i programmi
elettorali del M5S per le eu-
ropee e per il Comune di Po-
tenza. Parteciperanno
Piernicola Pedicini candi-
dato alle Europee, Savino
Giannizzari candidato sin-
daco e i candidati del M5S
del capoluogo.

Chiude Laviero
al Cocuzzo
Domani il candidato consi-
gliere comunale Giuseppe
Laviero chiude la campa-
gna elettorale presso il pro-
prio comitato elettorale in
Via Tirreno a Potenza.

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Una lunga sfilata du-
rata tutto il mese di maggio. Non
quella dei turchi che continuerà a
svolgersi come consuetudine il 29
Potenza per le vie del centro storico
del capoluogo. Ma quella dei big
nazionali “accorsi” a Potenza per
sostenere i vari candidati sindaci.
Mai come in queste settimane c’è
stata una parata di leader naziona-
li di un pò tutte le forze politiche.
Fenomeno che si spiega con la
scomposizione (complicazione) del
quadro politico e con la concomi-
tanza delle elezioni europee. Ad
ogni modo ha influito anche la
scomparsa dei tradizionali due
blocchi del centrosinistra e del cen-
trodestra.

La parte del leoneper la presen-
za di “star”della politica nazionale
va al candidato sindaco Michele
Cannizzaro (FI, Udc ed Ncd). In
fondo, anche se non fisicamente,
l’ex Dgdel sanCarlo hamostrato a
suo sostegno in diretta video al
Due Torri addirittura Silvio Ber-
lusconi. Video guardato con alle
dueali l’expresidente dellaRegio-
ne Lazio, Renata Polverini e l’ex
ministro Mara Carfagna. Senza
contare che a pochi metri c’era un
altro ex ministro: Raffaele Fitto.
Ma non bastasse nei giorni sono
arrivati a Potenza a sostegno di
Cannizzaro anche il segretario na-
zionale dell’Udc, Lorenzo cesa,
quello de La Destra, Francesco
Storacee il braccio destro di Ange-
lino Alfano, Gaetano Quaglia-
rielloe tanti altri tra cui Matteolie
Schifani.

Il Pd che sostiene il candidato
sindaco Luigi Petrone ha invece
portato duebig diprimissimo pia-
no un pò d’antan: Massimo D’Ale -
ma e Walter Veltroni. In più nei
giorni precedenti c’è stato anche
Michele Emiliano e il lucano
Gianni Pittellainsieme a Pina Pi-
cierno. Inpassato, aonordelvero,

il Pd portò piùbig. Ma per Petrone
sono arrivati a Potenza anche il
leader della Sel, Nichi Vendola,
quello di Cd, Bruno Tabaccie vari
esponenti nazionali di vari partiti.

Si è difeso anche il candidato sin-
daco di Fratelli d’Italia e Popolari
uniti, Dario De Luca che ha ricevu-
to il sostegno in prima persona del-
la leader di FdI, - An, Giorgia Me-
loni e dell’ex sindaco di Roma,
Gianni Alemanno. Per de Luca
anche Edmondo Ciriellie il segre-
tario nazionaledei Popolariper l’I-
talia, Mario Mauro.

Diversa la questione del candi-

dato del centrosinistra, Roberto
Falotico che non ha alle spalle
grandi sigle di partito. Lo sosten-
gonoRealtà Italiache di fattoèun
movimento ancora in costruzione
(seppure conta alla Regione un
consigliere), Nuova Repubblica
che è un altro movimento appena
natoe altresigleciviche. PerFalo-
tico quindi si conta il solo segreta-
rio nazionale dell’Idv, Ignazio
Messina. Nessuno sponsor inve-
ce daRoma per ilcandidato sinda-
co, Giuseppe Di Bello che è espres-
sione di una lista civica locale.

Un discorsoa partevale ilcandi-

dato sindaco del M5S, Savino
Giannizzari. Non si sono visti in
Basilicata nè Grillo e nè Casaleg-
gio mentre non è mancata la pattu-
glia di deputati nei vari #tour che
sono caratteristicidel movimento.
Ovviamente la presenza dei big, so-
prattutto inuna fasecome questa,
non è garanzia di successo. Per le
curiosità ci sono da menzionare
anche le visite (in pratica da liberi
battitori) del socialista Claudio
Martelli del comunista Achille
Occhetto a Potenza per la presen-
tazione dei loro ultimi libri.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

D’Alema al Motel Park insieme a Speranza Meloni a Potenza tra i simpatizzanti al Don Bosco

A sinistra Cannizzaro, Polverini e Carfagna, sopra
Vendola al Principe di Piemonte

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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@Vito Santarsiero: «Affollate assemblee di candidati
#Pd. Tanta gente ed entusiasmo, parlato di città e del
suo futuro. C'è l'aria. @petronesindaco al 1* turno».

@Aurelio Pace: «Sparito dal dibattito politico nazio-
nale e dalla campagna elettorale europea: il Sud e la
questione meridionale non esistono più».

@Roberto Speranza: «Dall'evocazione di Hitler alle
minacce con la lupara bianca. Grillo è in un tunnel
senza uscita. Porta in Europa l'Italia peggiore».

VITO DI LASCIO (FI)
«Sogno l’Europa dei popoli»
«Domenica si voterà per il rinnovo del Par-
lamento Europeo. Sono, da sempre, un so-
gnatore dell’Europa dei popoli e non delle

banche e della burocrazia, con un’Italia
concretamente protagonista del

processo di integrazione euro-
peo. La politica di austerità im-
posta dall'Europa “franco - te-
desca” e accettata dagli ultimi
tre governi di centrosinistra ha
peggiorato drasticamente le

condizioni di vita degli italiani».
E’ quanto sostiente in una più am-

pia nota il dirigente di FI di Basilicata, Vito
Di Lascio.

IGNAZIO MESSINA (IDV)
Costituzione da non toccare
«La Giustizia italiana viene amministrata dal-
la magistratura, e se vogliamo stravolgere
questo Paese, allora questa si chiama dittatu-
rà». Lo ha detto ieri a Potenza il segretario re-

gionale dell’Idv, Ignazio Messina sulle
proposte del M5S sui “tribunali della
rete”.

Messina che era a Potenza a un’i-
niziativa elettorale a sostegno di
Cantisani e Falotico ha proseguito:
«Questo si chiama stravolgimento

dell’ordine costituzionale e noi tute-
liamo la Costituzione, mentre se Grillo

vuole stravolgerla, se ne deve assumere la re-
sponsabilità».

Presentato ieri allo Stabile il rapporto dei confronti con i 6 candidati sindaci

La soddisfazione dei promotori
Il “P a rc o ” al centro del dibattito

Primo piano

Verso la fascia tricolore

De Luca punta
su servizi e trasporti

POTENZA - Il candidato sindaco Dario De Luca
(Fratelli d’Italia e Popolari per l’Italia) ha inviato
ieri una lettera in cui fa il sunto delle proprie idee
per Potenza: «I quartieri della nostra città sono la
struttura intorno alla quale ruota la pianificazio-
ne urbanistica e dai quali deve cominciare la rina-
scita del capoluogo. Gli stessi, infatti, a causa del
lassismo e dell'incompetenza della politica, si tro-
vano in una disastrosa condizione di abbandono:
le strade sono degradate, prive di adeguata manu-

tenzione da troppi anni; mancano i mar-
ciapiedi, troppo spesso interrotti o

impraticabili; nessuno ha mai
messo le mani con serietà sul
problema delle barriere ar-
chitettoniche; il verde pub-
blico, già disordinato, non
fruibile e completamente ab-
bandonato, è inadeguato per
dimensioni a un moderno ca-

poluogo europeo».
«A questo si aggiunge – ha

continuato De Luca - il notorio pro-
blema della carenza dei collegamenti e dei par-
cheggi, effetto di un'amministrazione miope della
cosa pubblica, che negli ultimi anni ha investito
più sui posti auto dei politici che sui parcheggi per
le attività commerciali, gli uffici pubblici e persino
per servizi primari come l'ospedale San Carlo.
Questa intricata e perversa matassa di problemi
provoca non solo traffico e inquinamento, ma co-
sta ai cittadini in termini di denaro, tempo, possi-
bilità,qualità dellavita. Inoltree soprattutto, l'ab-
bandono dei nostri quartieri danneggia i commer-
cianti, già provati dalla crisi nazionale e con essi, a
cascata, tutta l'economia cittadina. Per cambiare è
necessario innanzitutto un metodo amministrati-
vo nuovo, fondato sulla competenza e sulla serietà
dell'impegno». Il tutto secondo Dario De Luca «per
costruire una città condivisa, partecipata e final-
mente, bella e vivibile come tanti anni fa».

Giovani mamme
scrivono a Cannizzaro

POTENZA - Carmela Santarsiero, Maria Brancac-
cio e Antonella Di Tolla. Queste le tre donne che fir-
mano la lettera aperta al candidato sindaco del cen-
trodestra (FI, Udc, La Destra, Ncd) Michele Canniz-
zaro.Le tre chesidefinisconoalla finedella lettera
“giovani mamme” insieme ad altre che non hanno
reso noto il proprio nome scrivono a Cannizzaro:
«Si sta consumando in queste ora una campagna
elettorale intensa che ha coinvolto, oggi più che

mai, tutti i cittadini di una città lacerata,
allo stremo delle forze, delusa e pre-

sa in giro da chi in campagna
elettorale ha elargito promes-
se, disattese nei fatti. Le pro-
messe? Riordino della città
dal punto di vista urbanisti-
co, maggiore attenzione alle
contrade prive, ancora oggi,
di dignità, poiché carenti di si-

stemi fognari, metanodotti e
ogni altro servizio necessario al

benessere di una famiglia e di un po-
polo che vuole definirsi civile. La riqualificazione
del centro storico? Altra millanteria da campagna
elettorale che, di fatto, si è tradotta in privazione di
spazi di aggregazione, politica di vera “austerity”e
di proibizionismo».

Le giovani mamme quindi aggiungono: «La lista
delle contraddizioni, delle inerzie e delle bugie che
gravano sulla nostra città è estremamente lunga.
È per questo motivo che, quest'anno, a differenza
degli altri anni abbiamo deciso di accogliere la sfida
di un civismo attivo che cogliamo nelle parole del
candidato sindacoMichele Cannizzaro. Lasua sto-
ria professionaledimostra come si amministra be-
ne una Pubblica Amministrazione, come il cittadi-
no –utente sia al centro del suo agire concreto e tra-
sparente. Non abbiamo voglia di bugie infiocchet-
tate. Madi unvero managerche sappiacon tempe-
stività risolvere i problemi della nostra città (...)».

POTENZA - Missione compiuta. I
responsabili del progetto “Parco
della città”che dovrebbe nascere a
Potenza nell’area della ex Cip-Zoo
ieri mattina al ridotto del Teatro
Stabile hanno svolto una confe-
renza stampa per illustrare lo
“stato dell’arte” dopo gli incontri -
confronti che ci sono stati nelle
scorse settimane con i sei aspiran-
ti sindaci del capoluogo di Regio-
ne.

Al tavolo Antonio Nicastro, Si-
mona Brancati, Giampiero D’Ec -
clesis e Pierfrancesco Barba che
hanno spiegate gli ultimi passag-
gi. In pratica non c’è stato nessu-
na sponda elettorale a favore di
nessun candidato sindaco. I quat-
tro hanno parlato con soddisfa-
zioni degli incontri più dal punto
di vista dellìessere riusciti a met-
tere al centro del dibattito eletto-
rale anche la questione del Parco
del Basento piuttosto che nell’e-
sprimere giudizi di merito su que-
sto o quel candidato.

Il progetto ad ogni modo è noto:
«Alberi invece che cemento. Albe-
ri e prati al posto dell’amianto.
Spazi per la collettività invece che
cubature. Perché non vederla co-
sì, perché non provare a “rovescia -
re la piramide” e mettere, almeno

per una volta, l’ambiente ed i citta-
dini al vertice invece che i profitti
dei costruttori? Perché non pro-
vare ad avere una visione diversa
della città? Facile parlarne, trop-
po facile enunciare principi
astratti. Lo sanno fare tutti, e mol-
ti lo fanno. Bisogna essere concre-
ti per non cadere nel qualunqui-
smo».

Ovviamente ora la questione
passerà al prossimo sindaco. Al
momento come è stato spiegato ie-
ri mattina esiste la decisione della
Regione e si attende la decisione

della giunta guidata da Marcello
Pittella che deve “donare”i terreni
dove sorgeva l’ex Cip - Zoo al Co-
mune di Potenza. I promotori del
Parco come hanno chiarito anche
ieri sperano con il vincolo di desti-
nazione appunto per la realizza-
zione di un parco verde pubblico.

Ad ogni modo da quanto si è ap-
preso c’è un cauto ottimismo per-
chè tutti e sei i candidati alla pol-
trona di sindaco di Potenza negli
incontri si sono mostrati interes-
sati al progetto. Per il resto non c’è
che da attendere.

la curiositò
Un santino elettorale senza nome e senza voto?
Abbastanza anomalo. Ma in questa campagna
elettorale per il rinnovo dell’amministrazione
comunale di Potenza si è visto di tutto. In realtà
non è un santino vero e proprio ma una lettera
che è stata distruibita ieri all’uscita delle scuole e
per strada.Una lettera in cui si parla delle
prossime elezioni comunali e in cui si legge un
chiaro invito a votare domenica prossima. Ma per
chi? quello lo si deve scoprire. Non è automatico.
Una sorta di caccia al tesoro. Prima le idee e poi il
nome dell’aspirante consigliere comunale. Lo
scopo dell’iniziativa è chiaro. Spronare i ragazzi e i
giovanissimi over 18 ad interessarsi alla cosa
pubblica. Sotto alla lettera solo l’indirizzo di un sito
web: www.scegliamonoi.it. Ci si collega,
ovviamente chi è interessato e si scopre chi è il
candidato. Si tratta di Gianluca Meccariello (Lista
Petrone) che sul sito si presenta con un
programma fortemente indirizzato ai giovani
potentini. Un’iniziativa rischiosa ma creativa.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#Elezioni 2014
Comizio “interattivo”
I cittadini e i dubbi:
«Passa il tempo,
ma a volte
sembrate tutti uguali»

Arminio: «La sinistra
non ha capito il Sud»
Il paesologo scende dal palco e parla con i cittadini
«Noi non siamo la casta. Il mondo ha bisogno di questa città»
case e tutti i vicoli, noi sì». E per far com-
prendere meglio che la passione per la po-
liticanonè merced’altri tempi suggerisce
ai giovani attivisti del movimento di darsi
da fare, ancora di più, da domani, di alzarsi
presto e spiegare ancora una volta che
«Noinon siamolacasta».Poi parladei suo
figli, due. Uno si alza ogni mattina e va a la-
vorare, l’altro resta a dormire perchè pen-
sa non ci siano molte ragioni per alzarsi. E’

per questo che Tsipras vuol costruire
un’altra Europa in cui, come spiega anco-
ra Arminio «Non si debba più emigrare».

Non lesina critiche alla sinistra, decli-
nandole secondo il “metodo Arminio” che
è quello di lasciar parlare i luoghi e tutto
ciò che li abita. «La sinistra non ha capito il
sudper questoci vuoleun nuovosoggetto
plurale che si leghi ai luoghi».

Arminio parla di “umanesimo mediter-

raneo” e utilizza i suoi 36 minuti (che pre-
cedono l’intervento dell’altro candidato
Tsipras, Silvana Arbia giudice internazio-
nale tornata nella sua terra d’origine,
ndr.) per guardare negli occhi chi lo vote-
rà. Lo accompagna con lo sguardo, con
una pacca sulla spalla. Sono lontani i tem-
pi del “do ut des”alle urne.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La candidata ha incontrato gli elettori di Venosa: critiche anche a Monti

Forenza in campo per il leader greco
«Renzi: solo slogan e un fallimentare Job act
VENOSA - Eleono-
ra Forenza, candi-
data per il collegio
Sud nella lista
“L’Altra Europa
con Tsipras” ha in-
contrato gli elettori
nella Salone del
Bar “Friends”
propsiciente Piaz-
za castello di Veno-
sa.

L’incontro-dibattito rientra tra le mani-
festazioni a sostegno della lista Tsipas pro-
mosse dal comitato elettorale di Venosa ,
coordinato da Luca Mennon e Andrea
Griesi.
«E’ stato un appuntamento importante,
che evidenzia la particolarità del lavoro
svolto durante la campagna elettorale - di-
ce Griesi - Abbiamo assicurato una presen-
za costante in piazza e per strada per dare

informazioni corrette non solo sulla lista,
alla quale abbiamo aderito, ma sull’intero
scenario europeo eagli obbiettivi prefissa-
ti dalle altre fazioni politiche concorren-
ti».

Dall’incontro è emersa l’importanza del-
le prossime elezioni europee, anche alla lu-
ce di cambiamenti di equilibri politici de-
terminanti, che permetterebbero la crea-
zionedi unaveraSinistraalternativa. Edi
Sinistra quale ha parlato Eleonora Foren-
za.

Facendo riferimento alla Syriza greca
(che ha raggiunto oggi il 35-38%), Foren-
za ha sottolineato le ricadute negative che
la politica delle larghe intese ha avuto sul-
la nostra economia.

Indice puntato contro il Governo Monti,
artefice del rinomato “pareggio di bilan-
cio”, introdotto nella nostra Costituzione,
in coerenza anche con quanto disposto da
accordi internazionali quali il c.d. Fiscal

Compact. Critiche anche al Presidente del
Consiglio Matteo Renzi: «Lo ricordo esclu-
sivamente per i suoi slogan e per il falli-
mentare Jobs Act, che ha contribuito ad
aumentare la precarizzazione del lavoro,
che come sostiene l'economista Brancac-
cio, porta automaticamente una “precariz -
zazione della domanda».

Al centro dell’attenzione anche la disoc-
cupazione giovanile, giunta al 42 per cen-
to nel Sud d'Europa.

«Il fenomeno dell'immigrazione va af-
frontato come “questione meridionale”eu -
ropea - ha dichiarato la candidata Forenza
- Questo problema, che per la Lega Nord
comporta una spesa superflua da evitare,
deve riguardare ciascuno di noi, in quanto
non ospitare significherebbe non voler
salvare chi, vittimadi un incendio, ci chie-
de aiuto da una finestra al secondo pia-
no».

Giuseppe Orlando

Eleonora
F o re n z a ,
candidata
di “L’altra
Europa con
Ts i p a s ”

POSTIGLIONE

«Io, portavoce
della bellezza»
«È la bellezza che salverà il
mondo». Amava ripeterlo il
compianto don Tonino Bel-
lo e della bellezza in senso
lato che si fa portavoce Giu-
seppe Postiglione, candi-
dato al consiglio comunale
di Potenza nella lista Popo-
lari per l’Italia con De Luca
sindaco.

«La bellezza è tutto ciò
che ci circonda - afferma - e
non solo la parte ben in vi-
sta della nostra amata cit-
tà». Sceglie così di occu-
parsi, «senza fare promes-
se o proclami ma prenden-
do l’impegno ben più impor-
tante dell’ascolto e del por-
tare, in caso di elezione, le
istanze dell’altra Potenza in
consiglio comunale, delle
zone meno conosciute ed
in vista del capoluogo re-
gionale».

Primo piano

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - La sua è stata una giornata che
ha potuto dedicare ancora ai paesi, passio-
ne e ragione di vita. Questa volta, da Vig-
giano ad Aliano, da Pomarico fino alla cit-
tà Matera, Franco Arminio ha anche par-
lato con gli abitanti che devono essere elet-
tori consapevoli.

Lo dimostra il “comizio interattivo” che
ha tenuto ieri sera in piazza Vittorio Vene-
to. I contenuti di una lista devono essere
conosciuti? E allora basta chiederlo ai pos-
sibili elettori. E Franco Arminio li ha inter-
vistati, li ha fatti parlare, ha reso pubblici i
loro dubbi e poi ha spiegato la parte del pro-
gramma che riguarda tutti: lavoro, giova-

ni, Mezzogiorno.
“L’altra Europa
con Tsipras” non
è solo questo, co-
sì come Franco
Arminio non è
solo il paesologo
per antonoma-
sia, ma anche un
candidato alle
europee nella cir-
coscrizione sud.

E come un pro
vetto cronista,
nella sua “chiac -
chierata” in piaz-
za ha scovato un

operaio, un precario di lungo corso, un av-
vocato, ma anche un anziano che trascor-
so la sua vita all’estero, emigrato in Ger-
mania dopo aver lavorato a lungo i campi.

Arminio non ha resistito e gli ha offerto
il microfonoe l’uditorio, dopoessersi tolto
il cappello per salutarlo e dopo averlo ab-
bracciato a lungo.

Lo dice subito, aprendo il suo incontro
con gli elettori materani: nello stesso mo-
mento avrebbe dovuto essere a Napoli per
la grande manifestazione che Tsipras ha
organizzato nel capoluogo campano, ma
lui ha preferito la città dei Sassi perchè
«Matera è un o di cui il mondo ha bisogno,
come la Lucania. Il nostro è un movimento
politico -ha spiegatoancora - che ha le sue
radici nel Mediterraneo interiore».

La sua attenzione per le storie minime si
comprende bene quando spiega: «I tre po-
pulismi in campo (Renzi, Grillo e Berlu-
sconi, ndr.) non posso arrivare in tutte le

L’ENDORSEMENT DI PAPALEO

" Franco Arminio è antico e nuovo appuntito e carezzevole che si inginocchia per
rimproverarci ed la persona che più mi fa pensare al pane. Gli affido la mia speranza,
il mio ascolto la mia rivoluzione. "

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CINQUESTELLE La sfida dall’Europa alla città capoluogo

Ecco i 7 punti del M5S
E su Potenza: «Porteremo la sfida della democrazia partecipata»

Gallia est omnis divisa in partes tres, quarum unam incolunt Belgae

di MICHELE RUSSOMANNO

POTENZA - «Referendum per la
permanenza nell’euro, abolizione
del fiscal compact, adozione degli
eurobond,alleanza tra i Paesimedi-
terranei per una politica comune,
investimenti in innovazione e nuo-
ve attività produttive esclusi dal li-
mite del 3 per cento annui di deficit
di bilancio, finanziamenti per atti-
vità agricole e di allevamento fina-
lizzate ai consumi nazionali interni
e, infine, abolizione del pareggio di
bilancio». Questi i sette punti con
cui il M5S si è presentato, ieri sera a
Potenza, alla vigilia delle consulta-
zione europee e amministrative del
prossimo 25 maggio. Sul palco, ol-
tre al portavoce grillino al Senato,
Vito Petrucelli, i candidati ad un
seggio a Bruxelles, Luigia Embrice,
Isabella Adinolfi, Michele Camma-
rano e Piernicola Pedicini, infine il
candidato sindaco Savino Gianniz-

zari. «Scendiamo in campo - ha detto
quest’ultimo presentando la lista
M5s in Comune - per portare a Po-
tenza una democrazia partecipata,
che abbia al centro dell’attività poli-
tica i Comitati di quartiere, filtro in
Consiglio comunale tra cittadini e
istituzione».

IlMovimento 5stelle, hannospie-
gato ancora i candidati in consiglio
comunale, «vuol bloccare nel Capo-
luogo le nuove costruzioni ade-
guando e riqualificando quelle esi-
stenti da un punto di vista sismico
ed energetico; vuole un nuovo piano
delle campagne, ecosostenibile e
realizzato con tecniche di bioedili-
zia; vuole puntare, in ambito ener-
getico, sul geotermico, sul fotovol-
taico e sull'eolico domestico; vuole
edifici pubblici con bollette energe-
tiche a costo zero e una raccolta dif-
ferenziata, porta a porta, in grado di
trasformare Potenza in una città a
rifiuti zero».

Europee, la campagna elettorale si infiamma. M5S all’attacco

Pedicini dichiara guerra ai Pittella
«Una famiglia tra arresti e indagini»

Pier Nicola Pedicini (M5S)

Primo piano

Gianni Pittella (Pd)

E A due giorni dalla chiusura
della campagna elettorale euro-
pea, fino a ora senza grossi colpi
di scena, il candidato del Movi-
mento 5 Stelle, Piernicola Pedici-
ni, sferra all’attacco contro l’av -
versario del Pd, l’altro lucano,
Gianni Pittella.

«In queste elezioni europee - ha
detto durante un comizio eletto-
rale - c’è un politico professioni-
sta potentissimo che fa paura e
nessuno ha il coraggio di critica-
re.

E’Gianni Pittella un mio corre-
gionale che vive di politica da
quando è nato e, probabilmente,
ha avuto la forza di ricattare ad-
dirittura Renzi facendosi rican-
didare per la quarta volta».

E’ l’affondo del pentastellato
non si limita all’eurodeputato.
Pedicini prende di mira tutta la

famiglia Pittella: «Dietro di lui,
per chi non lo sapesse, c’è la sto-
ria ultradecennale della sua fa-
miglia e ci sono ombre oscure
molto serie fatte di arresti, con-
danne in carcere e rinvii a giudi-
zio che hanno riguardato il pa-
dre Domenico, che è stato sena-
tore per vari anni, e il fratello
Marcello che attualmente è go-
vernatore della Basilicata».

Parla del recente rinvio a giu-
dizio del governatore, fratello di
Gianni.

Mentre quest’ultimo, «è coin-
volto nell’indagine della magi-
stratura per le mazzette all’Expo
di Milano perché, secondo delle
intercettazioni, ha incontrato
Primo Greganti il faccendiere
del Pd arrestato per vari reati». E
conclude: «Questa è la famiglia
Pittella, questo è il Pd rinnovato

da Renzi – ha denunciato Pedici-
ni – Un sistema di potere fatto di
collusioni e contatti con metodi e
pratiche ambigue e inaccettabili
che colpiscono i cittadini e feri-
scono le istituzioni pubbliche.
Gianni Pittella alle Europee di 5
anni fa –ha concluso il candidato
grillino - prese 136 mila prefe-
renze, decine di migliaia di voti
acquisiti in tutte le regioni del
Sud grazie ad una rete di rappor-
ti costruita neidecenni dallasua
famiglia, un intricato meccani-
smo di consensi».

Ma Pedicini, concludendo, il
suo intervento, si dice sicura:
«Questa volta il M5S riuscirà a
fermare evitando l’elezione di
Pittella e dando a tutto il Sud una
speranza di cambiamento fonda-
to sull’onesta, la trasparenza e la
competenza».

Un contratto per Bucaletto
Gli interventi urgenti nei primi 100 giorni

di ANNA MARTINO

POTENZA - Tutti i candidati
sindaco hanno sottoscritto il
contratto: Dario De Luca, Ro-
berto Falotico, Michele Canniz-

zaro, Giuseppe Di Bello, Savino
Giannizzari. Perché diciamolo:
Bucaletto è l’argomento caldo
della città, impossibile sottrarsi
ad un impegno concreto. Così
non poteva mancare nessuno

all’appello, ieri – eccetto Luigi
Petrone, che pare comunque ab-
bia manifestato la sua volontà a
porre la firma –per “stringere la
mano” al comitato “La Cittadel-
la”che ha promosso l’iniziativa.
Sei i punti cardine del “contrat -
to morale” sottoposto dall’asso -
ciazione agli aspiranti sindaco:
il censimento dei prefabbricati
esistenti, occupati e abbattuti, il
blocco definitivo delle assegna-
zioni, l’immediata manutenzio-
ne straordinaria degli alloggi
esistenti e abitati, un intervento
sulla rete fognaria e viaria, l’i-
gienizzazione dell’intero quar-
tiere, una stazionefissa di vigili
urbani. Il tutto entro 100 giorni
dalle elezioni. Ma sul punto è ar-
rivata la precisazione di De Lu-
ca, che ha dichiarato l’impossi -
bilità di assumere impegni pre-
cisi entro questo arco tempora-
le. «La difficile situazione delle

cassedelComune -haspiegato -
rendono necessario attingere a
risorse statali o europee, sulla
nuova programmazione». Per
De Luca resta comunque priori-
tario l’impegno di porre fine «al-
la vergogna di Bucaletto», sia
da eventuale sindaco, che da
membro dell’opposizione.

Nel concordare sull’impegno
da portare in amministrazione
anche da consiglieri e non solo
da sindaco, per Giannizzari
(Movimento 5 stelle) si tratta di
ripristinare una «legalità am-
ministrativa: se la situazione è
quella che è la si deva anche a
passate connivenze».. Michele
Cannizzaro, invece, ha accusa-
to le amministrazioni uscenti. Il
problema Bucaletto nasce nel
1980. Quindi, domanda provo-
catoriamente: «Perché allora il
70 per cento degli elettori a Po-
tenza continua a votare ancora

il centrosinistra?». E- su questa
provocazione che si sono accesi
gli animi. Come pure quando ha
posto l’accento anche sul pro-
blema delle assegnazioni in ba-
se al reddito, sottolineando le di-
verse situazioni economiche
nelle quali versano alcuni resi-
denti di Bucaletto. «Io non vo-
glio criticare – dice – ma certo è
che la questione Bucaletto meri-
ta un approfondimento e una ri-
flessione che non può trovare
sazio in tre minuti di slogan
elettorali». Di Bello, infine, ha
allargato la questione alla Sider
di Potenza e all’inquinamento
prodotto dall’impianto. Insom-
ma, tutti concordi nel riqualifi-
care Bucaletto, nonostante le
scarse risorse economiche a di-
sposizione. Non esistono bac-
chette magiche, hanno detto.
Ma evidentemente sono tutti
maghi del bilancio.

L’incontro a
Bucaletto,
con i
candidati
sindaci

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Si riparte da 6 miliardi in 20 anni
Pittella a Roma dal ministro Guidi rilancia sul fondo Memorandum: «Basilicata in credito»

PETROLIO La trattativa col governo per l’aumento delle estrazioni
Convocato un nuovo incontro a Potenza per il 4 giugno

Primo piano

Il ministro dello Sviluppo economico Federica Guidi

POTENZA - «Un fondo di 200-
300 milioni l’anno» per infra-
strutture e lavoro al posto dei 50
offerti a settembre dal Governo,
che in vent’anni fannotra i 4,5e i
6 miliardi di euro.

E’ la con-
troproposta
che Pittella
ha dichiara-
to di aver
presentato
ieri pome-
riggio a Ro-
ma al mini-
stro dello
sviluppo
economico
Federica
Guidi per il
raddoppio
delle estra-
zioni in Ba-
silicata.

La tratta-
tiva ripren-
derà il pros-
simo 4 giu-
gno quando
il ministro
dovrebbe es-
sere di per-
sona a Po-
tenza per
presiedere
all’istituzio -
ne di un ta-
volo perma-
nente sul pe-
trolio con
Governo,
Regione,
forze dato-
riali, sociali
e politiche
del territo-
rio.

La consta-
tazione di
fondo porta-
ta da Pittella
al ministero
sarebbe sta-

ta che «la Basilicata dà molto al
Paese e che ha bisogno di restitui-
re al territorio e alle popolazioni
tanto quanto elargisce».

Mentre le questioni al centro
del tavolo dovrebbero essere al-
meno 4: la «rinegoziazione delle
intese con le compagnie petroli-
fere», ildecreto attuativodel fon-
do previsto dal Memorandum tra

Stato e Regione del 2011, la card
benzina e l’esclusione delle royal-
ties dal patto di stabilità.

Pittella ha ribadito l’intenzio -
ne di destinare all’«emergenza»
il 3% di royalties che fino all’anno
scorso ha finanziato la card ben-
zina per i lucani. In particolare a
interventi di inclusione sociale,
politicheattivedel lavoroedisse-
sto idrogeologico. In più ha pro-
messo un utilizzo migliore di
quelle destinate allaRegione per
lo sviluppo.

«Non siamo la terra dei fuochi -
ha ripetuto ancora il governato-
re - abbiamo elevato al massimo i
presidi di tutela e prevenzione. Il
prossimo step sarà quello di inse-
diare in Val d’Agri una sezione
regionale di medicina ambienta-
le».

«Sono per un utilizzo virtuoso
e cauto della risorsa». Ha ag-
giunto rispondendo anche alle
proteste di quantihanno avviato
un presidio in Regione alla vigi-
lia del suo incontro col ministro.
«Tutela dell’ambiente e della sa-
lute sì, ma senza dimenticare
l’opportunità di sviluppo che de-
riva dal petrolio. Non andiamo
oltre gli accordi già siglati, vo-
gliamo in base a quegli accordi
recuperare il massimo per la Ba-
silicata».

Tornando al facciaa faccia con
Federica Guido, che sarebbe du-
rato un po’ più di un’ora, Pittella
spiega di averle ribadito che «la
Basilicata è in forte credito con il
Governo nazionale, soprattutto
sulla partita che riguarda il Me-
morandum»

«Il Memorandum partiva dalla

necessità di favorire l’aumento
delle estrazioni petrolifere in Ba-
silicata - ricorda il suo portavoce
Nino Grasso - attraverso lo sfrut-
tamento delle concessioni già in
capo alle compagnie che operano
nella nostra regione, sia attra-
verso l’entrata in produzione dei
nuovi pozzi Total di Tempa Rossa
per una produzione a regime di
50 mila barili/giorno, sia soprat-
tutto consentendo all’Eni di pas-
sare dagli attuali 80-85 mila ba-
rili-giorno a circa130 mila barili
giorno, in forza di un ulteriore
aumento di25 milabarili, rispet-
to alle quantità (104 mila barili)
già autorizzate con gli accordi
del 1998».

«Secondo uno studio validato
dallo stesso Ministero dell’econo -
mia -prosegue Grasso - i 100 mila
barili di petrolio estratti in più
ogni giorno rispetto agli 80-85
mila attuali, in forza delle auto-
rizzazioni concesse a Eni, Total e
Shell, produrranno maggiori
entrate nelle casse dello Stato per
non meno di 30 miliardi di euro
per i prossimi vent’anni».

«Il senso del Memorandum e
del successivo articolo 16 del de-
creto Liberalizzazioni del
24/1/2012-prosegue lanota-era
che diquesti 30 miliardi, il 15-20
percento (quinditrai 4,5ei 6mi-
liardi di euro complessivi) sareb-
be dovuta andare alla Regione,
allo scopo di finanziare attraver-
so un fondo di 200-300 milioni
l’anno una serie di interventi in
materia di Ambiente, Infrastrut-
ture, Occupazione e Formazio-
ne».

l.amato@luedi.it

| 5 STELLE |

I grillini diffidano
il governatore

«E’ l’ennesimo bluff a danno dei lucani»
«I PORTAVOCE-consiglieri re-
gionali del M5S, Perrino e Leg-
gieri, insieme al candidato luca-
no alle elezioni europee Piernico-
laPedicini eai candidati asinda-
co di Potenza, Venosa, Miglioni-
co e Nova Siri (Savino Giannizza-
ri, Arturo Covella, Antonio Di
Gioia e Pasquale Suriano) diffi-
dano Pittella, Presidente della
Giunta regionale di Basilicata,
dal prendere con il ministro Gui-
di e con il go-
verno Renzi
l’impegno a
incrementa -
re l’estrazio -
ne dipetrolio
in Basilica-
ta».

E’ il senso
di un comu-
nicato diffu-
so ieri matti-
na dal gruppo 5 Stelle del Consi-
glio regionale.

«Il M5S Basilicata - prosegue -
sarà al fianco di tutti i cittadini, i
comitati e le associazioni am-
bientaliste lucane a che intendo-
no mobilitarsi per scongiurare
la possibilità che Pittella, il Pd lu-
cano e le potenti lobby del petro-
lio possano continuare ad arre-
care danni irreparabili all’am -
biente ed alla salute dei lucani. E’
già enorme l’impatto ambientale
dell’estrazione di idrocarburi e
dello smaltimento delle relative
scorie:unimpatto chesièrivela-
to insostenibile e che da molti
(troppi) anni flagella la Val d’A-
gri, il Lago delPertusillo, la Val-
basento e le falde acquifere luca-
ne. La salute dei cittadini viene
prima di tutto. Il M5S non con-
sentirà una nuova e pesante
“svendita” della Basilicata: oltre
che disoccupazione e miseria di

massa, le estrazioni petrolifere
stanno determinando pesanti (e
forse irreversibili) conseguenze
ambientali e sanitarie».

«In questo quadro appaiono ir-
responsabili e offensive, le affer-
mazioni di Romano Prodi, e an-
cor prima di Nomisma, che ipo-
tizzano il raddoppio delle estra-
zioni di petrolio come presuppo-
sto di un fantomatico aumento
dell’occupazione o delle royal-

ties». Così
i firmatari
sul procla-
ma pro
triv dell’ex
premier
pubblica -
to domeni-
ca scorsa
dal Mes-
saggero.

«Basta
con questi vergognosi bluff! Ser-
ve, e subito, una politica energe-
tica che punti su un modello “dif -
fuso” di micro-impianti di ener-
gia rinnovabile e sul risparmio
energetico attraverso la manu-
tenzione straordinaria e ristrut-
turazione del patrimonio edili-
zio. Pittella, invece, continua ad
inseguire i combustibili fossili
abbagliato da una (forse) più lau-
ta “mancia” di royalties. Ma la
Basilicata è la terra dell’acqua
non quella del petrolio! È tempo
di smetterladi prendere ingiro i
lucani: le estrazioni di petrolio
servono unicamente ad aumen-
tare i profitti delle multinaziona-
li petrolifere. Ciò che resta ai lu-
cani è l’emigrazione dimassa in-
dotta dalla disoccupazione e, per
chi resta, la desolazione di un
territorio violentato dalle estra-
zioni e martoriato dalla deserti-
ficazione».

AL PAPA

«Venga a Tito
per i giovani
del Sud»

IL governatore lucano,
Marcello Pittella, «ha invi-
tato Papa Francesco a
venire in Basilicata per
realizzare un grande
evento di sensibilizzazio-
ne culturale e spirituale
dal titolo “Ama per vivere
una vita che vale” dedica -
to a tutti i giovani del Sud
Italia». Un evento che do-
vrebbe tenersi nella piana
di Tito. Ieri Pittella era in
piazza San Pietro, per l’u-
dienza del Pontefice, in-
sieme agli studenti delle
scuole lucane che hanno
vinto il viaggio messo in
palio nell’ambito del pro-
gramma “Vivi una Vita
che vale” della Regione.

Il presidio ieri davanti alla Regione

E’STATA riavviata martedì la trattativa sulla
piattaformasindacaleper i lavoratoridell’in -
dotto Eni di Viggiano, nella sede della Confin-
dustria Basilicata. Lo hanno reso noto Cgil Ci-
sl e Uil spiegando che si èdiscusso in partico-
lare di stabilizzazione dei contratti a termine e
omogeneizzazione dei sistemi di sorveglian-
za sanitaria. Un nuovo incontro è stato fissato
per il prossimo 9 giugno con all’ordine del
giorno l’equiparazione dei salari a quelli dei
lavoratori dell’Eni. «Cgil Cisl e Uil di Potenza –
prosegue la nota - considerano importante
l’avanzamentoregistrato suipunti discussie
ritengono fondamentale, per un complessivo
esito positivo della vertenza, registrare rispo-
ste puntuali sull’ equiparazione dei tratta-
menti salariali con i lavoratori Eni».

La vertenza sull’indotto Eni

Sindacati e imprese
tornano al tavolo

«NO agli accordi presi sulla testa dei cittadi-
ni». E’ quanto ha affermato Luciana Coletta,
del comitato Aria pulita Basilicata e candida-
ta nella lista Sinistra per la Città alle comunali
di Potenza, che ieri è stata inpresidio davanti
alle Regione assieme alle altre anime del mo-
vimento contro le trivelle. «Tra idrocarburi
che emergono nelle acque e aria viziata specie
accanto al Centro Oli di Viggiano, i primi dan-
ni del petrolio già si avvertono». Ha dichiara-
to Coletta. «A rischio c’è la nostra salute, l’am -
biente incui viviamo, le produzioniagricole e
la vocazione turistica di un’intera regione».
Perquesto sichiedono maggioricontrolli e lo
stop alle nuove perforazioni. «La salute no-
stra, e della terra in cui viviamo, non sono in
vendita. Si tratta di beni non negoziabili».

Coletta (Aria Pulita) in presidio

«Nessun accordo
sulla testa dei cittadini»

«Ma conoscete i vostri stessi dati?»
Legambiente polemizza col dicastero
«PER la Basilicata è necessario bloccare ogni
ipotesi di ulteriore attività estrattiva sul terri-
torio regionale, in particolare in quellearee a
forte vocazione naturale o caratterizzate da
attività economiche, come quelle
agricole, turistiche, ecc., che so-
no difficilmente compatibili con
la presenza dell’industria estrat-
tiva». E’ l’appello di Legambiente
Basilicata sull’incontro tra Pittel-
la e il ministro Guidi, che due
giorni fa ha rilanciato sul petrolio
e inparticolare sulle trivellazioni
in mare.

«Caro ministro Guidi ha letto i dati che il
suo stesso ministero pubblica annualmente
sulleriserve certedipetrolio? (...)Continuare

a rilanciare l’estrazione di idrocarburi nel
mare Adriatico e, più in generale nel Mediter-
raneo, è solo il risultato di una strategia in-
sensata che non garantisce nessun futuro

energetico per il nostro Paese (...)
E’ ora di dire basta ad una inutile
corsa al petrolio. Questa classe di-
rigente sta andando verso il ven-
tunesimo secolo con gli occhi ri-
volti al secolo passato. I Governi
nazionale e regionale abbandoni-
no questa politica nazionale mio-
pe orientata sulle fonti fossili e
sposti l’attenzione e le risorse su

rinnovabili, efficienzae risparmio: sono que-
ste le chiavi più efficaci per garantire l’indi -
pendenza energetica al nostro Paese».

«Basta
a un’inutile

corsa alle trivelle»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La foto di gruppo dei sei candidati sindaci al termine del dibattito

Aspiranti sindaci a confronto in piazza della Costituzione

I candidati di sera
escono allo “scoperto”

#POTENZA2014 L’intellettuale, il discotecaro, il motociclista, il cuoco,
il ballerino e l’amante della pipa: ecco chi sono

Primo piano

POTENZA –Hanno condiviso le co-
perte distribuite per combattere il
freddo, a fine serata, dai gestori di
Cibòcheha organizzato l'evento in
piazza della Costituzione italiana, e
un abbraccio a sei, a dibattuto con-
cluso. Per il resto, si sono racconta-
ti e confrontati tra di loro, e non so-
lo sui programmi. Dal più intellet-
tuale e inedito Dario De Luca che di-
ce di trascorrere le serate soprat-
tutto leggendo “buoni libri”o guar-
dando un film, all'inedita versione
sportiva di Cannizzaro, ex fre-
quentatore di discoteche che oggi
predilige i locali dove mangiare
buon cibo. Si è scoperto da poco esti-
matore del limoncello freddo ac-
compagnare il sigaro serale, l'av-
vocato Luigi Petrone, che però con-
fessa di essere soprattutto un
amante di vino e in particolare del-
l'Aglianico. Anche il candidato del
Movimento 5 Stelle, Savino Gian-
nizzari, rivela la sua grande pas-
sione, come ballerino di latino ame-
ricano. Per chi non lo sapesse anco-
ra, Roberto Falotico mette pepe ol-
tre che in politica anche su suoi
piatti che ha imparato a preparare
molto bene da quando si è separato

dalla moglie. Mentre, sono le gite
in campagna, in moto, la vera pas-
sione di Giuseppe Di Bello che con-
vincerebbe un suo cugino residen-
te all'estero a venire a Potenza, pro-
prio per la bellezza deisuoi paesag-

gi. Stessa motivazione su cui fareb-
be leva anche l'avvocato Petrone,
cheperòci mettedentroanchesca-
le mobili e centro storico. Proprio
Giannizzari, che però sul cuore del-
la città aggiunge: “Basterebbe ve-

ramente poco per renderlo ancora
più attraente”. Molto più critici sul-
l'attuale grado di attrattività della
città, De Luca e Falotico – per en-
trambi in assoluto servirebbe più
pulizia,manutenzione dellestrade

e recupero di zone di pregio com-
pletamente abbandonate – e ancor
di più Cannizzaro che dice: “Vedi
tutto il degrado che c'è intorno? Do-
pocinque anniconme sindaconon
sarebbe più la stessa cosa.

Il candidato Michele Cannizzaro, con il figlio Francesco. Al lato,
Giuseppe Di Bello saluta alcuni dei presenti

In alto i candidati sindaci si coprono con le coperte messe a
disposizione per ripararsi dal freddo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La partecipazione
opportunità di tutti
Bianca Andretta e la missione di comunità
«Servirebbe uno spazio di coworking sociale»
nibile all’ascolto, in cui non si ignorino le ri-
sorse intellettuali, professionali e imprendi-
toriali. E, in ultima analisi, immagino una
città dove la partecipazione sia un’opportu -
nità per le competenze, ma soprattutto dove i
giovani siano coinvolti nei processi decisio-
nali».
Che cosa significa città a misura d'uomo?

Potenza lo è?
«Credo che Potenza abbia le carte in regola
per essere considerata nel Mezzogiorno la
più vivibile. Ci sono ovviamente molte cose
daperfezionare edancheperquesto hodeci-
so di impegnarmi personalmente».
Da sempre impegnata nel volontariato e
nel sociale: in che difficoltà ci si imbatte?

«Nella diffidenza delle persone che pensano
che nulla si possa cambiare».
Che cosa significa fare rete?
«Condividere, progettare per costruire in-
sieme, porre in relazione idee e pensieri».
Come sta l’associazionismo cittadino?
«Sono tante le attività di buona qualità, che
contribuiscono alla crescita del territorio.

Il capoluogo secondo Alessandro Galella: aspettando

Una città che accolga gli
IN questa campagna elettorale ha deciso
di giocare un po’, mescolando ai temi delle
battaglie da fare, una buona dose di iro-
nia. Così, Alessandro Galella, candidato
con Fratelli d’Italia-An a sostegno di Da-
rio De Luca sindaco, ha raccontato la sua
idea di «Potenza giovane» anche tingendo
di bianco i capelli sul manifesto elettorale.
Torna in corsa per un posto in consiglio
comunale dove averci provato cinque an-
ni fa.
Come è cambiato il suo impegno in poli-
tica rispetto alle scorse amministrati-
ve?
«Nella mia esperienza precedente ero un
ragazzo che aveva mille passioni e tra
queste la politica. Questa volta sono il
Portavoce della città di Potenza di Fratelli
d’Italia-Alleanza Nazionale. Ho lavorato 5
anni per provare a trasformare la sconfit-
ta in vittoria, mettendoci tutte le energie e
le idee, ma nello stesso tempo trasforman-
dole in fatti e a volte in successi. Penso alle
esperienze di Ennesima Potenza, Aperi-
centro, La notte nera, il Movimento Gene-
razionale Lucano, la riqualificazione del-
la Villetta di Santa Croce».

Che Potenza immagina?
«Io lavorerò per Potenza città universita-
ria. Neha tutte le potenzialità:piccola, vi-
vibile, nessun pericolo, civile, con un polo
scientifico all’avanguardia. Darei subito
vita, fin da settembre, alla settimana della
matricola, nella quale il Comune, le asso-
ciazioni e la città possono presentarsi agli
iscritti. Bisogna assegnare alle associa-
zioni di studenti locali in centro, aprire
nel palazzo degli uffici una sede di rappre-
sentanza dell’università, inaugurare una
nuova mensa. E bisogna riuscire final-
mente a portare a Potenza la facoltà di me-
dicina. Infine, rivedere i servizi di tra-
sporto in base alle esigenze degli studen-
ti: manca, per esempio, una linea nottur-

na per permetterne il rientro».
Due punti o attività realizzabili per cui
si batterebbe in consiglio?
«La detassazione per 5 anni a tutte le nuo-
ve attività che aprono e l’affidamento di
tutte le strutture comunali in vendita da
due anni alle associazioni che hanno dato
dimostrazione concreta di impegno per la
città».
A Potenza identità significa?
«Sentirsi legati alle sorti della città, alla
sua storia, al suo patrimonio antropolo-
gico, alle sue tradizioni, più di quanto lo
sono stati i nostri genitori».
Era uno dei capi ultras dei rossoblu, che
cosa ti porti dietro della vita in curva?
«In curva non esistono capi, esiste il me-

rito che viene riconosciuto naturalmente
a chi nel tempo dimostra assoluto attacca-
mento e rispetto dei colori della città. In
curva operai e notai si abbracciano e viag-
giano dividendo il panino e bevendo alla
stessa bottiglia, il più grande aiuta il più
piccolo, la dignità e l’onore della città e
della sua bandiera vengono prima di tut-
to».
Quanto negativa è stata la divisione
del centrodestra?
«Non è negativa la spaccatura ma è disa-
stroso l’atteggiamento con cui Forza Ita-
lia e i suoi rappresentanti potentini han-
no affrontato le scelte, senza nessuna
apertura alla richiesta delle primarie, per
la quale hanno nutrito paura di perde-

BIANCA Andretta è di quelle donne per cui
non fa niente se la giornata non basta, il tem-
po si trova. Sposata con Maurizio, mamma
di Vincenzoe Lorenzo, lavoranell’ufficio le-
gale dell’Università degli Studi della Basili-
ca. Con l’impegno nel sociale che non l’ab -
bandona mai e una precisa idea di come si
possano cambiare i luoghi,con l’impegno di
tutti. È candidata nella lista a sostegno di
Luigi Petrone sindaco.
Come nasce questa candidatura?
«La mia candidatura nasce dall’esperienza
di vita associativa degli ultimi anni. Mi sono
impegnata insieme a tanti altri amici con i
qualimisono ritrovataadaffrontarenume-
rose sfide. E ognuna di queste era una batta-
glia per trovare soluzioni ai diversi problemi
della nostra città».
Ha in mente alcune idee da praticare subi-
to tra quelle realmente realizzabili?
«Par -

tirei sicuramente dalle
politiche sociali. La

diminuzione delle
risorse rischia di
indebolire i servi-
zi a sostegno delle
fasce più deboli,
tantopiù chelalo-
ro richiesta nella

società è sempre
più forte e crescente.

L’amministrazio -
ne comunale ha
l’obbligo di salva-
guardare quanto
più possibile i mo-
delli di coinvolgi-
mento della socie-
tà civilenel poten-
ziamento del wel-
fare di comuni-
tà».
Quindi attenzio-
ne alle famiglie?
«Credo sia fonda-

mentale realizzare un contesto di servizi e di
prestazioni che migliorino la qualità della
vita quotidiana. Si dovrebbe sviluppare un
sistema di servizi educativi e ricreativi am-
pio e diversificato, per coniugare qualità, so-
stenibilità e flessibilità. Un sistema che met-
ta attorno al nido tradizionale una costella-
zione più ampia di servizi integrativi».
Un sogno grande per la città?
«Una città più inclusiva, dove si possano at-
tivare azioni di social innovation e mutuo
soccorso. Una città più accogliente e dispo-

Primo piano

#POTENZA2014
Viaggio tra
i candidati al consiglio
Ecco le storie e i volti
di questa campagna
elettorale di città

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Non c’entrano
le categorie»
Andreina Romano: giovani e donne?
«È importante, purché lontani dall’apparato»

re».
Tre cose concrete che la nuova ammini-
strazione dovrà realizzare subito, entro
i primi cento giorni di mandato
«Ripulire completamente il centro stori-
co e dotarlo di un sistema di illuminazione
e di videosorveglianza collegato ad un
servizio di vigilanza 24 ore su 24 con il
contributo economico dei proprietari de-
gli immobili; assegnare la gestione e la
cura dei parchi della città ad associazioni
e attività commerciali; un bando per le
nuove imprese che preveda agevolazioni
sotto forma di detassazione».
C’è qualcosa che l’ha sorpresa in questa
campagna elettorale?
«La mancanza di primarie sia a sinistra

sia a destra per poter lasciare la
scelta del sindaco ai cittadini e
non a pochi eletti. E l’utilizzo
scellerato dei giovani solo come
carne da macello per riempire le
liste».
Tem il voto di prote-
sta nell'elettorato?
«Io spero nel voto di
protesta con tutto il
cuore. Questo siste-
ma ha fatto troppi
danni per non susci-
tare protesta. Temo
invece il non-voto di
protesta, che finisce
solo per favorire gli
affaristi e quelli che
hanno usato il ruolo
di amministratore
per assicurarsi voti
e potere».
Una previsione: si arriva al primo turno
o al ballottaggio?
«Andremo al ballottaggio al cento per
cento. Ea quelpunto nevedremo di tutti i
colori».

ANDREINA Serena Romano è
un’economista esperta in strategia
aziendale, crescita territoriale e in-
novazione per le pmi. Ma quello che
racconta sempre con il sorriso è il
suo ritorno. Perché adesso in que-
ste materie lavora da ricercatrice a
Potenza, tornata inBasilicata dopo
dieci anni trascorsi fuori. «E ne so-
no orgogliosa». Europeista con-
vinta euna passioneper lostile che
l’ha trasformata in una fashion
blogger piuttosto brava nello sco-

prire curiosità, giovani talenti
locali, creativi del territorio. È
candidata con la lista Sociali-
sti e Democratici a sostegno
di Luigi Petrone.
Come nasce la candidatu-
ra?
«Da un percorso fatto di varie

tappe. Come spesso dico, nella
vita si fanno tante scelte. Ho

sempre cercato di dare il
massimo, ho percorso strade
senza aver paura e ho scelto
di agire anche quando signi-
ficava perdere qualcosa».
Crede servirà a qualcosa il
voto di genere?
«Sono convinta che il voto di
genere servirà moltissimo.
Non solo per portare, final-
mente, un numero maggio-
re di donne
in consiglio
comunale,

ma per dare un con-
tributo vero al bene
comune e al destino
di questa nostra cit-
tà. Non basta dipin-
gere di rosa una
poltrona per soste-
nere le questioni di
genere, bisogna in-
vece mettersi al ser-
vizio dell’intera co-
munità cittadina e
lavorare. Moltissi-
mo. E non serve es-
sere semplicemente donne per dare
delle risposte di genere: bisogna es-
sere scollegatedall’apparato, qual-
siasi esso sia».
Tre cose della città da cambiare,
tre da salvare.
«Da salvare assolutamente la gran-
de voglia di vivere la comunità, la
capacità dei potentini di fare grup-
po e la creatività innata che abbia-
mo acausa forse delle scarse possi-
bilità che la città ci offre. Una città
deve essere in continuo mutamen-
to. Dovendo scegliere tre cose che
vorrei fossero diverse già domani,
direi il senso civico che forse poco ci
appartiene, l’eccesso di burocrazia
e quel modo di pensare ancora trop-
po vicino al secolo scorso».
Che rapporto ha con la città?
«Qui vivo e qui lavoro. Qui sono tor-
nata dopo l’Università ed in questa
città che voglio costruire il mio fu-
turo e quello dei miei affetti. Voglio
molto bene a Potenza, per questo ho
deciso di candidarmi, solo ed esclu-
sivamente per dare il mio apporto
alla scrittura del futuro della no-
stra comunità».
Lavora nella ricerca economica:
si può fare in una città piccola e di
provincia come Potenza?
«Alcune azioni sono molto semplici

e concrete. Penso ad un fondo co-
mune di crescita e innovazione per
le pmi che possa dare maggiore sta-
bilità e supporto alle aziende locali e
che possa anche agevolare il con-
trasto ad attività abusive e tutelare
il lavoro. Altro tema è la realizzazio-
ne di zone economiche speciali, le
ZES, a burocrazia zero e con fiscali-
tà di vantaggio per le startup. Il tut-
to passa dal miglioramento della
spesa dei fondi comunitari: basta
sostenere e iniziative ludiche o sa-
gre, mettiamo la benzina nel moto-
re dell’innovazione».
C’è qualcosa che ha scoperto in
questa campagna elettorale?
«L’amore che i potentini hanno per
la loro città, anche se spesso resta
silenzioso e nell’ombra. Ci sono
molte associazioni che ne rappre-
sentano il vero cuore pulsante. Par-
tire da loro è la priorità della prossi-
ma consiliatura».
Un desiderio per sé e uno per la
città.
«Vorrei vivere in una città in cui la
fiducia sia un valore collettivo. Noi
dobbiamo cambiare partendo pro-
prio dallapubblica amministrazio-
ne. Una PA trasparente è una PA di
cui ci si può fidare».
Si parla tanto di giovani e oppor-
tunità. Come stanno le cose?

«Le classificazio-
ni non mi sono
mai piaciute. Cre-
do che le persone
debbano essere
viste per quello
che sono. Troppo
spesso ci sono
giovani riflesso
di poteri grandi o
donne che rap-
presentano un
uomo al di sopra.
Per quanto pos-
sano essere don-
ne o giovani non
saranno mai il

cambiamento, finché non si allon-
taneranno dalla proiezione che al-
tri ormai integrati hanno dato di lo-
ro. Questo vale in tutti i campi: dal-
la cultura all’arte, dalla politica alla
finanza. Penso che vada dato spa-
zio ai giovani ma non in quanto tali:
vanno formati, inseritinei contesti
lavorativi, ma soprattutto vanno
lasciati liberi».
Come trasformare Potenza in
una città più moderna?
«Facendosi trovare preparati. È ne-
cessario aprirsi al mondo, dare
spazio a chi arriva da Paesi diversi
dal nostro. Farli partecipare attiva-
mente alla vita amministrativa e
sociale. Vanno garantiti gli accessi
ai servizi comunali e uno sportello
di integrazione».
In caso di elezione, una proposta
concreta da realizzare nei primi
cento giorni?
«Dare a Potenza un profilo ed
un’ambizione nettamente europea.
Spendere meglio i fondi comunita-
ri, creare quadri di opportunità per
tutti e rendere moderna ed efficen-
te la macchina amministrativa.
Siamo nel cuore del Mediterraneo,
siamo la generazione erasmus,
quella compiutamente europea. Se
non ora, quando?».

il ballottaggio

studenti

In alto Andreina
Serena Romano; a
sinistra Bianca
A n d re t t a

In alto Alessandro
Galella

Molte altre invece mi sembra siano una scor-
ciatoiaperfare impresa.Servirebbedunque
un organo in grado di coordinare tutte le ri-
sorse, uno spazio di coworking sociale».
Che rapporto ha con la città?
«Non mi sono mai posta il problema di vivere
altrove. Potenza è la mia città, cerco di viver-
la appieno e mettermi in gioco per contribui-

re, per quanto possibile, a farne un posto mi-
gliore per tutti».
Che cosa hai imparato da questi giorni di
campagna elettorale?
«Mi ha sicuramente sorpreso la voglia di
partecipazione della gente, le proposte, gli
incontri. Di questo sono assolutamente en-
tusiasta».

| LA CONFERENZA STAMPA |

Azione civica sta con Falotico
Oggi lo dirà De Angelis

«Per quanto possano
essere donne o giovani
non saranno mai il
cambiamento, finché
non si allontaneranno
dalla proiezione che altri
hanno dato di loro. Vale
in tutti i campi: dalla
cultura all’arte, dalla
politica alla finanza»

Primo piano

IL candidato sindaco, Roberto Falotico,
ha convocato unaconferenza stampa per
questa mattina, alle ore 10, per ufficializ-
zare il sostegno alla sua candidatura da

parte della lista ricusata
di Azione civica. Dino de
Angelis, alla presenza
dei leader dei partiti che
sostengono la candida-
tura Falotico - si spiega in
una nota - avrà modo di
chiarire ogni aspetto ri-
ferito alla presunta divi-
sione sorta all’interno
del movimento, nonché
«le motivazioni che han-
no portato il gruppo a
scegliere a larghissima
maggioranza il progetto
di Potenza Condivisa».
Saranno presenti i candi-
dati della lista predispo-

sta da de Angelis e che hanno deciso di
non rimanere alla finestra in questo deli-
cato momento della vita cittadina.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Nessun contrasto sugli attentati»
Toni distensivi sugli incendi nel metapontino e i rapporti con la procura di Matera

LE INCHIESTE Il procuratore nazionale antimafia Roberti a Potenza
Summit operativo coi pm lucani e le forze dell’ordine

Primo piano

| IL VICEMINISTRO A PROCESSO |

In aula i dirigenti
del consiglio regionale
«Non facemmo progetti»

Franco
Roberti,
a sinistra
d i e t ro
il procuratore
Luigi Gay.
Più dietro
ancora il pm
Francesco
Basentini

di LEO AMATO

POTENZA - «Icontrasti sono
superati o in fase di supera-
mento. Non ce ne sono con-
trasti sostanziali».

E’quanto ha affermato ieri
a Potenza il procuratore na-
zionale antimafia Franco
Roberti sui rapporti con la
procura di Matera e gli atten-
tati nel metapontino.

In mattinata Roberti aveva
incontrato il procuratoredel
capoluogo Luigi Gay e i due
sostituti della direzione di-
strettuale antimafia lucana:
Laura Triassi e Francesco
Basentini. Con loro al quarto
piano del Palazzo di giustizia
c’erano anche i vertici pro-
vinciali di carabinieri, finan-
za, forestale e polizia.

«E’stato un incontro molto
interessante e proficuo». Ha
dichiarato all’uscita prima
di recarsi a pranzo con i colle-
ghi magistrati in un noto ri-
storante del centro storico.
«Abbiamo fatto il puntodelle
indagini in corso. Abbiamo
verificato che il coordina-
mento procede bene. Abbia-
mo focalizzato quelli che de-
vono essere gli strumenti e
anchegli obiettividellepros-

sime attività investigative».
Il capo dell’antimafia, un

tempo di casa proprio a Po-
tenza, non si è sottratto a una
domanda sui rapporti tra la
procura di Matera e i colleghi
dell’Antimafia, a livello na-
zionee distrettuale.Untema
annoso evidenziato nelle ul-
time relazioni della Dna, che

ad aprile è finito al centro del-
la visita della commissione
bicamerale antimafia nella
città dei Sassi.

Roberti ha accennato a
una ricomposizione, smor-
zando di fatto la polemica,
ma nel merito ha chiarito un
puntodi vista in manierade-
cisa.

«Gli attentati del metapon-
tino interessano a livello di
conoscenza, per lo meno, la
Dda. Se poi dallo sviluppo in-
vestigativo dovesse emerge-
re, come io personalmente
prefiguro, una competenza
della procura distrettuale se
ne occuperà la procura di-
strettuale».

In altri termini, lo scambio
di informazioni tra inqui-
renti materani e potentini è
ineludibile. Ma lascelta di at-
trarre nel capoluogo i fasci-
coli sui singoli episodi incen-
diari ai danni di aziende e
operatori commerciali del-
l’area può essere rinviata a
un secondo momento.Per ri-

spetto alle competenze della
procura della città dei Sassi.
Quando i sospetti sulla pre-
senza della mano dei clan
avranno avuto i riscontrine-
cessari. Lui ne è convinto,
ma perché la macchina fun-
zioni a dovere c’è bisogno che
anche a Matera ne prendano
atto.

POTENZA - «C’è stato chiesto di segnala-
re criticità ed evidenziare proposte di mi-
glioramento dell’organizzazione dei no-
stri uffici di competenza. Non di avanzare
una bozza di riorganizzazione del Consi-
glio regionale». Ma c’è stato pure chi non
ha fatto nemmeno quello.

Lo hanno riferito quasi
in coro i dirigenti che so-
no sfilati ieri mattina in
Tribunale a Potenza, per
il processo a carico di Fi-
lippo Bubbico e dei mem-
bri del vecchio ufficio di
presidenza del parlamen-
tino lucano.

A novembre del 2005
erano tutti presenti alla
riunione convocata dal
direttore generale del
Consiglio dell’epoca con
all’ordine del giorno «la
riorganizzazione degli
uffici». Eppure di lì a un

mese l’ufficio di presidenza del consiglio
di cui facevano parte Bubbicoe gliex con-
siglieri Rosa Mastrosimone, Giacomo
Nardiello ed Egidio Digilio (oltre ad Anto-
nio Flovilla che si è avvalso della prescri-
zione ed è stato prosciolto dalle accuse) ha
affidato una consulenza all’esterno per
l’elaborazione di un progetto complessi-
vo di riorganizzazione. Una consulenza
considerata “inutile”dal pm che è costata
l’accusa di abuso d’ufficio per tutti quelli
che l’hanno votata. La prossima udienza è
stata fissata per l’11 giugno.

l.amato@luedi.it

Filippo Bubbico

| CASO SCAJOLA |

La morte del giuslavorista Biagi
Si indaga per omicidio per omissione
La svolta dopo l’acquisizione di alcune carte del segretario dell’ex ministro

(Di Giampiero Moscato e Nicola Lillo)

BOLOGNA - Chisapeva delle minacce
a Marco Biagi non fece quello che era
in suo potere, e dovere, per mettere al
riparo il giuslavorista dai propositi
eversivi, e assassini, delle nuove Bri-
gate rosse.

E’ questa l’ipotesi, l’o-
micidio per omissione,
su cui la Procura di Bo-
logna ha deciso di ria-
prire l’inchiesta sulle
eventuali mancanze
nella protezione del do-
cente, a 12 anni dal suo
assassinio. Il secondo
comma dell’articolo 40
del Codice penale, quel-
lo che regola il «Rappor-
to di causalità» tra una
condotta umana e un de-
litto, recita testualmen-
te: «Non impedire un
evento, che si ha l’obbli -
go giuridico di impedire, equivale a
cagionarlo». Tradotto: dovesse essere
ipotizzato che qualcuno tra gli uomi-
ni dello Stato che avevano un ruolo
nella tutela invocata da Biagi, negata
e seguita dall’omicidio del docente,
quell’individuo sarebbe accusato di
averne causato la morte come i sicari
cui avrebbero dovuto mettere contro
unoscudo.Accusa dabrividi:perora,
per questa ipotesi di reato non ci sono
iscritti sul registro degli indagati e i
titolari del fascicolo, il procuratore

Roberto Alfonso e il sostituto Anto-
nello Gustapane (le cui indagini si ba-
sano sui documenti inviati dai Pm di
Roma), come primo passo dopo la ria-
pertura del caso devono individuare
chi avesse l’obbligo giuridicodi impe-
dire l’omicidio di via Valdonica quel
19 marzo 2002: chi avesse, in sostan-

za, la responsabilità
nella revoca della scor-
ta a Biagi, che andò so-
lo, in bicicletta, verso il
suo destino.

«Ho sempre detto la
verità e non da oggi. Ho
conservato i documen-
ti a mia tutela e li ho
messi a disposizione
appena mi sono stati
chiesti. Auspico che
possano concorrere al
pieno accertamento
della verità», dice ora
l’ex segretario di Scajo-
la, Luciano Zocchi, sot-

tolineando che le carte che gli sono
state trovate sono sue e non di Scajola:
«Le ho tenute - conferma, spiegando
anche di avere registrazioni di alcuni
incontri - per dimostrare «la perfetta
buona fede del mio operato». Tra que-
ste carte in manoagli inquirentici sa-
rebbe anche una lettera di un politico
vicino al giuslavorista e che fu spedita
aClaudioScajola, alloraministrodel-
l’Interno, in cui si spiegava la serietà
del pericolo per Biagi. Pochi giorni do-
po, infatti, fu ucciso dalle nuove Br.

Il fatto nuovo è questo: sulla lettera
ci sarebbe il “visto” dell’ex ministro
Scajola, che, nella precedente inchie-
sta, aveva sostenuto invece di non es-
sere al corrente dei gravi rischi per il
professore. Un dettaglio che ovvia-
mente attira l’attenzione dei Pm. Lo
stesso Scajola fu costretto alle dimis-
sioni dopo un’ esternazione fatta a tre
mesi dall’omicidio del giuslavorista,
quando, parlando a ruota libera con
un paio di giornalisti, lo definì un
«”rompicoglioni” che voleva il rinno-
vo del contratto di consulenza». Il do-
cumentovistato sarebbestato trovato
dalla Guardia di Finanza nell’archi -
vio di Zocchi, nell’ambito di un’inchie -
sta nella capitale sull’eredità dei Sale-
siani.Leindagini dellaProcuradiBo-
logna sono condotte dallo stesso ma-
gistrato che nel 2003 aveva chiesto
l’archiviazione per i quattro funzio-
nari indagati per cooperazione colpo-
sa in omicidio. Un’archiviazione che il
gip accolse, su richiesta appunto del
pm Antonello Gustapane, in quanto
gli errori sia a livello centrale che pe-
riferico cheportarono allarevoca del-
la scorta non avevano rilievo penale.

In Procura sono già stati sentiti dai
magistrati lo stesso Zocchi e anche la
moglie dell’ex ministro del Lavoro,
Maurizio Sacconi, all’epoca vicino a
Biagi. Nei giorni scorsi è stato sentito
un altro testimone, nel massimo ri-
serbo degli inquirenti che preferisco-
no non commentare le notizie su que-
sta nuova indagine.

L’arresto di Claudio
Scajola

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I morti sul lavoro di questi giorni
avvenuti sul cantiere dell'A3, all'al-
tezza di Lauria, e nelle campagne di
Montescaglioso pongono con
drammaticità la problematica del-
l'insufficienza di personale deputa-
to alla prevenzione degli infortuni
sui luoghi di lavoro e dei relativi
mezzi posti a loro disposizione.

Infatti, la Regione Basilicata, con
legge n. 8 del 30 aprile 2014, ha de-
ciso di tagliare il rimborso spese re-
lativo all’uso dei propri automezzi
anche del personale deputato alla
sicurezza sui luoghi di lavoro e alla
sicurezza alimentare.

Fra detto personale i Tecnici della
Prevenzione sono quelli che mag-
giormente vengono penalizzati.

Infatti a fronte della responsabile
flessibilità del lavoro dei dipendenti
in questione, la Regione Basilicata
risponde con il rimborso di 20 cen-
tesimi di euro per ogni chilometro
percorso con automezzi propri, che
non basta a coprire i costi di carbu-
rante, di ammortamento e manu-
tenzione dei mezzi.

La messa a disposizione dei mezzi
propri da parte del personale di vi-
gilanza sopperisce alla cronica pe-
nuria degli automezzi che le azien-
de sanitarie locali pongono a dispo-
sizione dei dipendenti per cercare
di assicurare i livelli essenziali di
assistenza nella prevenzione pri-
maria.

Pertanto la soglia dei livelli di si-
curezza sui cantieri, della lotta alle
agro piraterie e delle frodi alimen-
tari si abbasserà ulteriormente a
scapito dei consumatori e dei lavo-

ratori.
Infatti, a fronte della grave caren-

za di Tecnici della Prevenzione nelle
strutture sanitarie pubbliche, de-
terminata dal mancato ricambio del
personale collocato in pensione, la
regione Basilicata risponde pena-
lizzando e mortificando ulterior-
mente il personale attualmente in
servizio.

Alle determinazioni restrittive
assunte dalla regioni Basilicata, si
sono levatevibrate protesteda ogni
angolo del territorio regionale. Il
Direttore Generale dell’ASP di Po-
tenza per tutta risposta ha detto ar-
rangiatevi.

In buona sostanza, secondo il pre-
detto Direttore, il personale deputa-
to alla vigilanza sulle delicate mate-
rie della prevenzione, deve utilizza-
re, in ultima analisi, i mezzi pubbli-
ci, circostanza molto concreta con-
siderato la diffusa mancanza di au-
tomezzi aziendali nelle strutture
sanitarie pubbliche.

Per rendere l’idea del danno pro-
vocato alla collettività, secondo il
modello organizzativo dell’uso dei
mezzi pubblici, si può fare l’esempio
della Polizia che è costretta ad uti-
lizzare automobili a pedale, mentre
i ladri fuggono con una Ferrari, op-
pure la Guardia di Finanza forzata
ad utilizzare barche a remi, mentre i
contrabbandieri solcano il mare
con veloci motoscafi.

Non èpossibile assicurare i livelli
essenziali di assistenza con la citata
penuria di personale di vigilanza e
con modelli organizzativi che impe-
discono, di fatto, il raggiungimen-

to delle sedi dei cantieri di lavoro,
degli operatori del settore alimen-
tare e della mangimistica.

Infatti molte delle attività cantie-
ristiche sono situate fuori dai centri
abitati, gli allevamenti sono tutti
sparsi nelle campagne,alcuni com-
mercianti e trasformatori di so-
stanze alimentari sono posti nell’a-
gro dei vari comuni della nostra re-
gione.

Pertanto sarà impossibile rag-
giungere alcuni siti operativi e la
produttività si abbasserà notevol-
mente a causa dell’utilizzo dei mez-
zi pubblici.

L’UNPISI, organizzazione pro-
fessionale dei Tecnici della Preven-
zione, riconosciuta maggiormente
rappresentativa con decreto mini-
steriale, chiede alla Regione Basili-
cata di rivedere la propria posizio-
ne, investendo in prevenzione, ri-
sparmiando magari sulle spese ri-
portate da molti organi di informa-
zione sulla questione “rimborsopo -
li in salsa lucana” o sulla pletora di
dirigenti, frutto di esigenze cliente-
lari politiche e non di reali necessità
organizzative e produttive.

Un esempio per tutti: la regione
Basilicata è l'unica ad avere istitui-
to due Dipartimenti di Prevenzione
per ogni singola azienda sanitaria a
differenza di altre regioni che, per
servire milioni di corregionali,
hanno costituito un unico Diparti-
mento.

*segretario regionale Unpisi
(Unione Nazionale Personale

Ispettivo Sanitario d’Italia)
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL futuro dei nostri territori del Sud, ma questo può
valere per l’intero Paese, andrebbe riconsiderato in
termini di fruizione a fini turistici, insistendo nei co-
siddetti filoni di nicchia, a partire dal turismo sociale
per richiamare masse crescenti di cittadini europei
amanti del sole, del mare , del buon cibo e del folclore.

Ovviamente, perché ciò possa avverarsi, bisogne-
rebbe rivitalizzare il nostro tessuto abitativo, riquali-
ficandolo e rendendolo più facilmente raggiungibile
mediante un sistema di trasporto viario e ferroviario
più snello e veloce, con ciò contribuendo a rilanciare il
vero volanodello svilupporappresentato dalcompar-
to delle costruzioni; se ne avvantaggerebbe il Sistema
dei Sevizi, da quelli tradizionali quale la Sanità, le Te-
lecomunicazioni, ilCredito e fino allaRistorazione ed
all’Alberghiero, con ovvie ripercussioni sulla Scuola e
l’Università.

Per venire, infine, alle emergenze di cui la Basilicata
dispone posso semplicemente richiamare la diffusa
presenza di siti archeologici (dalla Tavole Palatine di
Metaponto, alla Siritide di Policoro, agli Scavi di Va-
glio di Basilicata,al Teatro Romano di Grumento No-
va) , di itinerari storici, di itinerari religiosi (le cata-
combe ebraichee l’incompiutadella Trinitàdi Venosa
, la Cattedrale in vero stile romanico di Acerenza sede
di tanti Concili , il Convento di Forenza con il suo pre-
zioso Crocifisso, leChiese Rupestri nei Sassi e la Crip-
ta del Peccato di Matera, la diffusa presenza di Mona-
steri Basiliani e Francescani , la stupenda Cattedrale e
la Rabatana di Tursi), gli itinerari paesaggistici (le
Dolomiti Lucanecon il Volodell’Angelo, ilParco della
Grancia con gli spettacoli dei briganti e della falcone-
ria, le tante Areedi salvaguardiadella naturae finoai
Parchi Naturalidell’Appennino Lucano e delPollino ,
il più grande d’Europa con i famosi Pini Loricati). Gli
itinerari delle nevi (il Sirino, la Sellata,il Volturino tut-
ti forniti di impianti di risalita e con piste innevate per
sei mesi all’anno), gli itinerari folcloristici (il Carneva-
le di Tricarico, la Festa della Bruna di Matera, la Ma-
donna di Viggiano, le Vie Crucis di Barile e Rionero).

Ci siamo messia confronto con i nostrigiovani , ne-
gli Istituti Scolastici della Regione e con il Forum dei
Giovani.Vorremmopoterlo condividere , semmai,at-
traverso scambi culturali che possono essere promos-
si fra diverse regioni, su iniziativa della nostra Fede-
razione, in modo da contribuire tutti insieme ad irro-
bustire quel sano patriottismo, tanto necessario in
questa stagione così confusa , volendo usare un eufe-
mismo.

* Console regionale Maestri del Lavoro Basilicata

LA STORIA, così come la si intende,
è un susseguirsi di schizzi di confi-
ni, tracciati e ritracciati a sangue,
su questa sfera di roccia e mare in
corsa attorno a una modesta stella
gialla. Ve ne propongo un’altra più
sottile. Quella della giostra intera
che abitiamo e che ci batte il tempo.
Nella versione che più mi aggrada,
proposta da Fred Hoyle lo scorso se-
colo. È una questione di gusti, più
che altro. Di estetica.

Cinque miliardi di anni fa c’era il
Sole appena acceso e a circa un’ora-
luce (un miliardo di chilometri, più
in qua dell’orbita attuale di Satur-

no) un’altra stella, molto grande. Le
giganti non durano un granché, è
lospazio chepaga il conto al tempo.
Consumato l’equilibrio, esplose. Un
botto di supernova: la luce di dieci
miliardi di stelle (l’intera Galassia)
in un solo astro. Al suo centro, a
temperatura e pressione elevatissi-
me, in un niente il dio-Plutone fece
gli elementi più pesanti necessari
per appallottolare anche la Terra,
quando restò al Sole, piccolo e lon-
gevo, l’oneredi gestire e dominare i
residui dell’apocalisse. La fisica che
conosciamo reputa l’insorgere del-
la vita cosa complicata e rara. Penso

che ci stia sfuggendo qualcosa di
importante. Il riduzionismo non è
la strada giusta per capire fino in
fondo. Fu sempre Hoyle a ripropor-
re, sulle basi di una scienza fatta be-
ne, l’antica ipotesi nota come ‘pan -
spermia’: le molecole organiche so-
no presentiovunque nell’Universo.
La Vita impera.

E così è probabile che anche da
queste parti ‘se una notte d’inverno
una cometa’…

Il Cosmo non ha confini, e la no-
stra naturaè scrittae forgiatanelle
stelle.

gianroccoguerriero@libero.it

IL FUTURO PASSA
DAL TURISMO

di ANTONIO PAPALEO*

QUEI TAGLI INOPPORTUNI
SULLA SICUREZZA SUL LAVORO

di ANTONIO FEDELE*

SECONDA DOMANDA
DA DOVE VENIAMO?

Maledetta A3
di MIMMO MASTRANGELO

A parte un breve richiamo attinto dalle agenzie, non
ha destato particolare interesse la morte (l’ennesi -
ma) di un operaio - Antonio De Luca, trentanove an-
ni, originario di Campobasso - avvenuta l’altro ieri
su un cantiere del tratto lucano della Salerno - Reg-
gioCalabria. Bastava leggere iquotidiani localiper
rendersi conto come una riflessione seria su quanto
accaduto non accende il coinvolgimento tanto del-
l’informazione, quanto della politica, tanto degli or-
gani di controllo, quanto dei sindacati, questi ulti-
mi poi sono addirittura patetici, li vedi sbraitare,
aprire bocca, proclamare qualche ora di sciopero o
stilare documenti solo ad eventi tristemente acca-
duti. Sui cantieri lucani della Sa-Rc manca la sicu-
rezza, gli operai sono soggetti ad orari lavorativi
impossibili, le spettanze spesso sono coperte con
mesi di ritardo, gli stessi operai si rifiutano di de-
nunciare il loro stato di disagio per paura di ritor-
sioni varie. E’ dura ammetterlo, ma c’è da chiedersi
quanti incidenti si dovranno ancora tristemente
contare su quel maledetto tratto di autostrada affin-
ché i soggetti preposti alzino responsabilmente le
loro antenne sulla questione del lavoro, sulle inique
dei subappalti, sui diritti negati, sulla sicurezza che
manca, sugli episodi incresciosi che si verificano
tutti i giorni? Tutti i sacrosanti giorni….

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CCIA

Il sindaco di Vietri, Carimne Grande. A destra la struttura che ospiterà il distretto sanitario di base

Firmato un protocollo tra l’Inail e il Comitato paralimpico

Orientamento allo sport, uno sportello
informativo per i diversamente abili

BARILE Una lezione delle volontarie della Croce rossa

Ecco come salvare la vita a un bimbo

POTENZA - E’ stato
pubblicato sul sito in-
ternet della Camera di
commercio di Potenza -
www.pz.camcom.it -

l’elenco dei premiati
del concorso “Fedeltà
al lavoro e progresso
economico”, giunto
quest’anno alla trente-
sima edizione. La ceri-
monia di premiazione
si terrà il prossimo pri-
mo giugno, alle 10, al
“Park hotel”.

L’iniziativa, che in-
tende dare un giusto
riconoscimento a colo-
ro che hanno contri-
buito con impegno co-
stantealla crescitadel-
l'economia locale, pre-
mia i lavoratori dipen-
denti che hanno dedi-
cato almeno 25 anni di
lavoro ad una stessa
azienda e gli imprendi-
tori che hanno gestito
un'impresa da almeno
25 anni.

Inoltre, da quest’an -
no, si è aggiunta una
terza sezione – dedica -
ta al compianto San-
dro Geraldi, ammini-
stratore camerale di
lungo corso – che pre-
mia l’impresa più lon-
geva della provincia di
Potenza. In questa edi-
zione inaugurale, in
considerazione del
segmento produttivo
in cui Geraldi si è speso
professionalmente per
tanti anni, la scelta è
caduta su un’azienda
del comparto artigia-
no.

«In un tempo di
estrema mutevolezza e
precarietà sul mercato
del lavoro – dichiara
Pasquale Lamorte,
presidente dellaCame-
ra di commercio di Po-
tenza – questo Premio
gratifica le donne e gli
uomini che hanno reso
possibile lo sviluppo
economico e produtti-
vo del territorio, attra-
verso una lunga e co-
stante militanza lavo-
rativa o professionale
all’interno della stessa
azienda, o al timone di
una stessa azienda».
Una “condizione, oggi,
evidentemente più dif-
ficile - ha concluso La-
morte - ma è proprio at-
traverso queste testi-
monianze e questi per-
corsi che possono
giungere stimoli im-
portanti per le giovani
generazioni».

“Fedeltà
al lavoro”
Il primo
giugno

pr emiazione

VIETRI DI POTENZA –Par -
tiranno tra qualche setti-
mana in paese i lavori per la
realizzazione di un Distret-
to sanitario di base (Dsb), a
cura dell’Asp di Potenza. A
renderlo noto è il sindaco,
Carmine Grande. Il Distret-
to Sanitario nascerà nella
struttura del poliambulato-
rio di via Giovanni Falcone.
Una struttura di tre piani
che sarà adibita per vari ser-
vizi. In totale saranno ben
quindici i posti letti disponi-
bili, per autosufficienti e
non. I lavori sono stati già
appaltati dall’Asp, ed han-
no come oggetto “Interven -
to di ristrutturazione e ade-
guamento funzionale im-
mobile da destinare a sede
del Distretto Sanitario di
Base”. Il progetto è stato re-
datto dall’architetto Salva-
tore La Grotta. Al piano ter-
ra, al momento, esistono
già servizi ambulatoriali e
guardia medica. Come si
legge dal progetto, al primo
piano saranno realizzati
quindici posti letto, distri-
buiti in tre stanze da tre po-
sti letto e tre stanze da due
posti letto. Tutte le stanze
saranno dotate di servizi
igienici. Saranno realizzati
anche altri servizi, come lo-
cale refettorio, locale sog-
giorno, cucina/tisaneria,
locale ambulatorio visite e
bagni per disabili. Nel terzo
piano (sottotetto) saranno
realizzati ancora altri im-
portanti servizi: locale me-
dico, spogliatoi per il perso-
nale, deposito biancheria,
area per barbiere/parruc-
chiere, locale fisiokinesite-
rapeutico per la fisiokinesi-
terapia e una palestra per le
attività motorie. Inoltre la
struttura sarà messa in re-
gola con tutti gli impianti a
norma di legge, oltre che la-
vori per renderla efficiente
al cento per cento. Nei pros-
simi giorni –fanno sapere
dal Comune- sarà rilasciato
il permesso che darà il via ai
lavori, tra l’altro già appal-

tati. Probabile che già ad ini-
zio 2015 la struttura sarà
pronta. Soddisfazioneè sta-
ta espressa dal sindaco di
Vietri, Carmine Grande:

“Finalmente nelle prossime
settimane inizieranno i la-
vori per la realizzazione del
Distretto Sanitario, a cura
dell’Asp di Potenza. La

struttura –sottolinea Gran-
de- interesserà sia il nostro
territorio che quello com-
prensoriale. Una struttura
che valorizzerà il nostro ter-

ritorio. E’un tassello impor-
tante per lo sviluppo, sia ter-
ritoriale che economico, per
la comunità vietrese”.

Claudio Buono

VIETRI Nel poliambulatorio ci saranno quindici posti letto disponibili

Distretto sanitario, al via i lavori
La struttura di tre piani ospiterà anche uno spazio per la fisiokinesiterapia

Potenza e provincia

Due momenti della dimostrazione della Croce rossa

POTENZA - La sede Inail di Potenza sarà
dotata di uno sportello informativo per
l’orientamentoallo sportdei disabili. Ie-
ri mattinac’è stata la firmadel protocol-
lo d’intesa chevedrà Inail e Cip( Comita-
toparalimpico italiano )di Basilicata la-
vorare gomito a gomito per la realizza-
zione di uno sportello aperto alle catego-
rie degli invalidi e infortunati sul lavo-
ro. Presenti la dirigente delle sedi Inail
di Potenza e Matera Carmen Angiolillo,
il presidente del Comitato regionale Cip
di Basilicata, Rosanna Fabbrizio, il pre-
sidente del Coni di Basilicata, Leopoldo
Desiderio e il dirigente medico Michele
Sangregorio. A Potenza il mercoledì
dalle 10.30 alle 12.30 gli invalidi po-
tranno avere notizie utili sull’orienta -
mento e l’avviamento allo sport, grazie
ad uno sportello aperto mediante il lavo-
rodelle responsabili Inail coordinateda
Filomena Zaccagnino. A giugno la
struttura assistenziale parteciperà alla
“Baby art con uno stand legato alla co-
noscenza e sviluppo concreto di questo

protocollo d’intesa integrato che si pone
la finalità di promuovere la pratica spor-
tiva nei confronti degli invalidi da lavo-
ro e realizzare a favore delle persone che
aderiranno alle iniziative proposte le ne-
cessarie attività di ausilio e accompa-
gnamento presso le strutture sportive
del territorio. «Abbiamo aperto questo
sportello - hadichiarato Carmen Angio-
lillo - con l’obiettivo di favorire la pratica
sportiva degli invalidi sul territorio». Il
protocollo d’intesa sottoscritto con il Co-
ni e il Cip rappresenta solo un punto di
partenza per nuove iniziative legate al-
l’aggregazione e all’inserimento sociale
dei disabili e degli invalidi sul lavoro.
Leopoldo Desiderioha sottolineato l’im -
portanza dell’apertura dello sportello
informativo. Sulla falsa riga il commen-
to di RosannaFabbrizio: «Abbiamo dato
pieno appoggio a questo protocollo . An-
che la commissione paritetica nazionale
si occupa di queste iniziative che verto-
no sull’integrazione e sensibilizzazione
delle problematiche degli invalidi sul la-

voro nell’ambito di una corretta attività
sportiva».

Francesco Menonna
f.menonna@luedi.it
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BARILE - Proseguono i mo-
menti formativi organizzati
dal comitato locale del Vultu-
re della Croce rossa italiana,
tra tutti spicca una lezione
interattiva sulle “Manovre di
disostruzione pediatrica”. Il
corso, della durata di 2 ore , si
tenuto nella sede dell’Istitu -
to comprensivo “Giovanni
XXIII” sito . Genitori, fami-
liari, operatori scolastici,
operatori di centri sportivi
sono chiamati sempre più
frequentemente e fatalmen-
te a soccorrere per primi i
piccoli che accidentalmente
hanno inalato un corpo
estraneo. Tutto ciò, molto
spesso, viene fatto in manie-
ra del tutto improvvisata,
non codificata ed in un clima
in cui l’unico vero attore ri-
sulta essere il panico. Troppi

bambini e lattanti muoiono a
causa del “non sapere”, per-
ciò la Croce rossa italiana, da
sempre impegnata nella for-
mazione ed educazione sani-
taria, ha preso a cuore que-
sto progetto cercando di in-
formare e formare Gratuita-
mente tutti i cittadini su ciò
che è necessario fare in caso

ci si trovi di fronte ad un
evento così drammatico co-
me l’ostruzione delle vie ae-
ree dovuta a corpi estranei. Il
corso, seguito da un nutrito
gruppo composto da perso-
nale docente, professionisti,
genitori e nonni degli alunni
dell’Istituto hanno espresso
apprezzamenti positivi per

ciò che hanno potuto impa-
rare, semplici gesti che pos-
sono salvare la vita dei pro-
pri bambini. «La mobilitazio-
nedi Bariledimostraancora
una volta, come la vera forza
della Croce rossa siano i co-
mitati territoriali e i volonta-
ri - afferma Annamaria Sca-
lise, commissario Cri del co-

mitato locale del Vulture – la
disostruzione pediatrica è
un problema cogente, che in-
teressa tutte le fasce sociali e
le buone pratiche partono
sempre dall’informazione e
da un coinvolgimento dal
basso».

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento dell’i n c o n t ro
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La sede Avis di Lavello

Il logo dell’associazione

LAVELLO I donatori costretti a sospendere le attività in attesa delle autorizzazioni

Avis, che ne sarà del presidio?
Il sindaco Altobello impegnato per trovare una soluzione con l’Asp

LAVELLO –Ore di attesa per
conoscere le sorti del presi-
dio Avis a Lavello.

Da ieri i donatori sono sta-
ti costretti a sospendere le at-
tività di prelievo.

Riflettori puntati sulla vi-
cenda dei donatori dell’Avis
lucani, che da mesi attendo-
no che l’Asp di Basilicata ri-
lasci le necessarie autorizza-
zioni per il proseguo delle at-
tività di prelievo all’interno
delle strutture sanitarie di-
slocate sui territori.

Sull’annosa problematica
è intervenuta anche l’ammi -
nistrazione comunale di La-
vello, che sta cercando fare
pressing sui vertici regiona-
li della sanità, affinché si ar-
rivi ad una soluzione positi-
va e celere che assicuri la
prosecuzione delle attività
dei donatori.

«Siamo assolutamente in-

teressati –ha dichiarato l’as -
sessore Scatamacchia - a fa-
re in modo che sul territorio
di Lavello prosegua quella
che da anni rappresenta una
bellissima realtà portata
avanti dai donatori dell’A-
vis, perché questa associa-

zione espleta un lavoro di
raccolta del sanguee del pla-
sma vitale al sistema sanita-
rio stesso, permettendogli di
risparmiare centinaia di mi-
gliaia di euro sull’acquisto
di questi beni rari e preziosi
per gli ospedali, e perché,
con il loro impegno, i volon-
tari dell’Avis hanno dimo-
strato che sul tema della soli-
darietà concreta la nostra
comunità risponde in ma-
niera eccelsa e può sicura-
mente candidarsi ad esserne
un modello di riferimento
per l’intera provincia».

«Il sindaco –ha proseguito
Scatamacchia - è impegnato
in prima persona per cerca-
re di risolvere il problema del
rilascio da parte dell’Asp del-
le autorizzazioni necessarie
e, nei diversi incontri con i
dirigenti sanitari, ha sottoli-
neato come la nostra ammi-

nistrazione comunale sia
pronta ad investire risorse
economiche per superare,
qualora ce ne fossero, delle
piccole inadeguatezze lega-
te alla struttura di proprietà
del Comune, che ospita il Di-
stretto sanitario locale qui a
Lavello».

«Siamo preoccupati – fa
sapere il presidente Avis
Principio Tummolo -da que-
sta vicenda ma fiduciosi che
l’amministrazione comuna-
le saprà garantire la prose-
cuzione delle nostre attività
di donazione. Intanto per la
disponibilità di una sede fis-
sa definitiva, chiederemo al-
la stessa un impegno ag-
giuntivo, visto che da anni
nessuno è stato capace, al di
là delle promesse, di darci
delle risposte chiare».

Daniele Masiello
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Controlli dei carabinieri nel Vulture

Minaccia la sua ex
Denunciato giovane

RIONERO Dimissioni per il presidente il vice

Una “Città” che non è
più “partecipata”

RIONERO - Malumori nel direttivo
dell’associazione “Città partecipata”di
Rionero in Vulture: per mezzo di uno
stringato comunicato stampa, Anto-
nio Santoro e Donato Di Carlo, rispet-
tivamente presidente e vicepresidente
dell’associazione rionerese, hanno uf-
ficializzato le proprie dimissioni dalle
rispettive cariche istituzionali decli-
nando «qualsiasi tipo di responsabili-
tà sia nei rapporti interni che esterni
all’associazionestessa». Natapocopiù
di un anno fa per finalità solidali, l’as -
sociazione perde oggi i suoi più alti
rappresentanti. I motivi di questo ab-
bandono li abbiamo chiesto al vicepre-
sidente Di Carlo: «come già anticipato,
non condividevamo più la gestione ef-

fettiva che nel corso di questi mesi è
stata fatta e lacondotta morale di alcu-
ni componenti dell’associazione. Era-
vamo nati con scopisolidali ma già do-
po pochi mesi l’associazione è “sbanda -
ta”per colpa di alcuni soggetti».

«Il gruppo – sostiene Di Carlo - era
nato per dare una mano reale alle per-
sone più in difficoltà del nostro circon-
dario però subito si è perso di vista lo
scopo no-profit con una gestione poco
trasparente delle risorse economiche e
delle risorse alimentari che venivano
elargite senza aver fatto opportune ve-
rifiche sull’indigenza della persona
che si presentava presso la nostra se-
de. Io e il presidente Santoro siamo del-
le persone serie con un’etica morale in

cui crediamo fortemente e non voglia-
mo sporcarci la faccia con queste si-
tuazioni poco chiare e per questi moti-
vi – conclude Di Carlo - abbiamo rasse-
gnato le nostre irrevocabili dimissioni
anche per disconoscere quel bilancio
sociale che a breve sarà discusso nel
consiglio direttivo».

Andrea Gerardi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VENOSA In piazza De Bernardi festa per la “Giornata del naso rosso”

Ecco come “Viviamo in positivo”

RAPOLLA - Continuano i
controlli nell’area del Vul-
ture Melfese da parte dei
carabinieri della compa-
gnia di Melfi.

Gli uomini dell’Arma in
servizio a Rapolla hanno
rintracciato e poi arresta-
to su ordine di carcerazio-
ne emesso dalla Procura
della Repubblica di Siena
un pluripregiudicato -
M.S. - 46 anni di Rapolla
condannato a un anno di
reclusione per il reato di
porto abusivo di armi.

Un reato commesso nel
2008 mentre si trovava nel
comune di Finalunga, in
provincia di Siena.

Quattro invece sono le
persone denunciate in sta-
to di libertà a vario titolo
alla Procura della Repub-
blica di potenza.

A Rionero in Vulture i

carabineiri hanno denun-
ciato un ventiduenne ac-
cusati di atti persecutori
nei confronti della sua ex
fidanzata.

Il giovane, dopo essere
stato lasciato, allo scopo di
indurre la donnaariallac-
ciare la relazione senti-
mentale, poneva in essere
reiterati atti vessatori e
minacce anche a mezzo te-
lefono con continui squilli
e messaggi a tutte le ore
del giorno e della notte,
tanto da costringere la ra-
gazza a modificare le pro-
prie abitudini di vita.

Sempre a Rionero in
Vulturesono statedenun-
ciate tre persone per per-
cosse, lesioni personali e
minacce.

I fatti si sono tutti con-
sumati nell’ambito delle
mura domestiche.

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

VENOSA- Inunclimadi festa, con
musica, balli e giochi, palloncini
colorati, tanta allegria e tanta fan-
tasia, si è celebrata nel piazzale De
Bernardi della cittadina oraziana
la decima edizione della “Giornata
del naso rosso”. Per il secondo an-
no consecutivo i “Vip clown”di Ve-
nosa hanno saputo catturare con il
loro frizzante dinamismo non solo
i bambini, che hanno letteralmente
preso d’assalto le postazioni dei
“Vip”, ma anche genitori e adulti,
che volentieri si sono fatti coinvol-
gere nella fantastiche attività pro-
poste. Come resistere alla seduzio-
ne del sorriso di un clown? Al fasci-
no delle sculture dei palloncini co-
lorati? Alla magia delle bolle di sa-
pone e ai ritmi della baby dance? Un
modo originale con cui l’associa -

zione “Viviamo inpositivo” (Vip) si
presenta alla comunità e racconta
le proprie attività nelle corsie delle
strutture ospedaliere. «Attraverso
il nostro servizio garantiamo mo-
menti di svago e sollievo a bambini,
adulti e anziani semplicemente
giocando con la fantasia - i dice Pie-
tro Loconte, presidente “Vip clown
Venosa” -Chi ci incontra tra le cor-
sie dell’ospedale o di una casa di ri-
poso, con il naso rosso e il camice
multicolore pieno di gadget, ormai
quasi non ci fa nemmeno più caso.
Nella quotidianità cerchiamo di
stare vicino a chi lotta contro ma-
lattie, disagio e solitudine,portan-
do sorrisi eallegria, intrattenendo
i malati e regalando ore di spensie-
ratezza a chi è costretto in un letto».
La clownterapia, resa famosa nel

1998 dal film “Patch Adams”inter -
pretato da Robin Williams, non è
una favola, ma è quello che fanno
concretamente i volontari di “Vip
Italia onlus”: portare gioia e risate,
con il loro effetto benefico, conta-
giando di sorrisi bambini, adulti e
anziani in situazioni di disagio fisi-
co o sociale, anche nei paesi in via di
sviluppo. Vip Italia Onlus nasce
dalla constatazione che ridere ha
effetti estremamente positivi, sia a
livello psicologico che terapeutico
per chiunque. Sono 3.700 i clown
che prestano servizio in 170 ospe-
dali e strutture socio-sanitarie in
Italia. Nel 2011 è nata “Vip clown
Venosa”, che coinvolge quasi 30
soci ed è convenzionata con l’Asp
(per l’attività negliospedali diMel-
fi e Venosa) e il San Carlo di Poten-

za. «Oltre alla clownterapia negli
ospedali operiamo nellanostracit-
tadina di Venosa, organizzando at-
tività che possano portare un sorri-
soedun messaggiodisolidarietàa
tutti i bambini - dice Pietro Loconte
- Sonogià incalendario legiornate
di “Merendiamo”, organizzate con

l’Avis di Venosa, che ci permette-
ranno di educare i bambini alla vita
sana attraverso il gioco e la frutta.
Il prossimo settembre è previsto un
nuovo corso base di formazione per
aspiranti clown».

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto di
gruppo
per i
componenti
del “V ip
clown” di
Ve n o s a
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Lauria, trovato senza vita
l’uomo scomparso da casa

LAURIA –Verso le 5.30 di
ieri mattina è stato ritro-
vato il corpo senza vita di
Mario Manfredelli, set-
tantenne residente in
contrada Carroso che era
uscito di casa nel pome-
riggio di martedì per an-
dare a fare una passeg-
giata in cerca di aspara-
gi, avrebbe detto.

In serata si erano perse
le sue tracce e i familiari,
non avendo più notizie da
qualche ora, avevano al-
lertato le forze dell’ordi-
ne ed era stata pronta-
mente attivata la mac-

china dei soccorsi. L’Ar-
ma dei carabinieri ha
messo a disposizione un
elicottero attrezzato per
i voli notturni, che ha
passato al setaccio tutta
l’area a sud del rione in-
feriore per l’intera notta-
ta, mentre a terra veni-
vano impiegati circa una
ventina di militari ap-
partenenti al nucleo ope-
rativo e alla stazione di
Lauria, coadiuvati dai vi-
gili del fuoco e dai volon-
tari del Soccorso alpino,
della Protezione civile e
del 118. Erano state al-

lertate anche le unità ci-
nofile, che sarebbero do-
vute intervenire ieri
mattina, poi all’alba
Manfredelli è stato rin-
venuto in un prato su di
una collina poco lontano
dall’abitato, accasciato a
terra accanto ad un albe-
ro. L’ufficiale sanitario
che ha certificato il de-
cesso ha dichiarato che si
è trattato di un infarto
acuto al miocardio che
avrebbe stroncato l’uo-
mo sul colpo.

fa.fa.
©RIPRODUZIONE RISERVATA L’elicottero dei Carabinieri innalzatosi in volo per cercare l’uomo

LAGONEGRO La Procura vuole fare chiarezza. Chieste perizie al Politecnico di Napoli

Operaio morto, aperto un fascicolo
La galleria Serra Rotonda sotto sequestro. I sindacati attaccano l’Anas

I rappresentati sindacali che hanno lanciato pesanti accuse nei confronti dell’Anas

Giovane in possesso di droga
Il pm conclude le indagini

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

LAGONEGRO – La Procura della
Repubblica di Lagonegro ha uffi-
cialmente aperto un fascicolo in me-
rito allamorte dell’operaio abruzze-
se Antonio De Luca, avvenuta a se-
guito di un incidente verificatosi lu-
nedì scorso all’interno della galle-
riaSerraRotondasulla A3tra idue
svincoli di Lauria, dove lavorava in
subappalto per la Castelfer Srl affi-
dataria dei lavori inquesto tratto di
autostrada per la Gl Fincosit. Il Pro-
curatore capo Vittorio Russo, che
haaffidato la titolaritàdelle indagi-
ni al sostituto Michele Sessa, asseri-
sce che al momento non ci sono in-
dagati ma conferma che «la galleria
è stata posta sotto sequestro e sa-
ranno necessarie delle consulenze
tecniche,per le qualihogiàprovve-
dutoacontattare ilRettoredelPoli-
tecnico di Napoli affinché mi forni-
scavelocementeuna rosadiprofes-
sionisti esperti di scavi in galleria,
le cui perizie si andranno ad ag-
giungere ai rilievi già effettuati in
loco dal personale dell’Asp. Io vorrei
trattare questa vicenda congiunta-
mente a quella di Francesco Cosen-
tino (l’altro lavoratore rimasto
gravemente ferito nello stesso
cantiere circa una settimana pri-
ma n.d.r.) perché la galleria è la
stessa, anche se sussistono diffe-
renze di ordine datoriale e contrat-
tualistico tra i due casi: è una cosa
molto grave, che sicuramente valu-
teremo con la massima attenzione
per verificare se ci siano state, e da
parte di chi, violazioni alla normati-
va sulla sicurezza» Queste conside-
razioni avvalorerebbero la tesi dei
sindacati, secondo cui «la velocità
imposta dall’Anas che pretende la
consegna dei lavori entro prossimo
23 dicembre dopo quarant’anni di
ritardi burocratici, spinge le impre-
se a pretendere gli straordinari, co-
stringendo i lavoratori ad una rigi-
datempisticafattadi turnidi15ore
di lavoro complessive in un giorno
di cui fino a 12 consecutive, con ope-
razioni molto pericolose affrontate
in manieraazzardata e conuna me-
todologia non corretta, che vengo-
no svolte in barbaa qualsiasibuona
abitudine di maestranze anche
esperte e contravvenendo alle misu-
re minime ed essenziali di sicurez-
za» ha affermato Michele La Torre,
segretario regionale della Filca Ci-
sl, che ha anche aggiunto: «il clima
è molto pesante, gli operai sono

scossi ed impauriti, parea volte sia-
noforzati,anche l’assenza dei colle-
ghidi DeLucaall’assemblea cheab-
biamo convocato nella prima gior-
nata di sciopero è stata abbastanza
strana; non si tratta di una casuali-
tà e l’Anas fa bene a prendere le di-
stanzee adavviare tutte le indagini
interne possibili ma il solito ritor-
nello della solidarietà alle famiglie
non basta più e bisogna fare delle ve-
rifiche approfondite perché gli ad-
detti riferiscono di un ambiente non
idoneo al lavoro». «Il fatto è - rincara
la dose Valentino Morello, delegato
di zona della Filca - che i lavori in
galleriaandrebbero fatti insicurez-
za: in fase di scavo la rete metallica
di rinforzo alle pareti dovrebbe esse-
re progressivamente cementata
mentreper la fretta e lanecessitàdi
risparmiaresi preferisceeffettuare
lunghi tratti di traforo e posiziona-
re decine di metri di travi per poi fis-
sarle in un unico getto. Gli operai di-
cono che a volte per i fumi non rie-
scono a vedere nemmeno un compa-
gno che si trova a 40 centimetri, per-
ché il tubo di areazione non funzio-
na correttamente». Ieri pomeriggio
intanto si è svoltauna riunione tra i
delegati di Fillea, Filca e Feneal e i
rappresentanti dell’azienda. È stato
concordato il rientro dei lavoratori
in cantiere, previo il ripristino di al-
cune misure essenziali, a comincia-
re appunto dalle condizioni di inco-
lumità e salubrità.

Fabio Falabella
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAGONEGRO – Emesso l’avviso di conclusione
indagini nei confronti di un giovane siracusa-
no, sorpreso, tempo fa, in possesso di marijua-
na. Il ventiquattrenne, residente a Siracusa,
transitava a bordo di una Fiat Punto lungo il
tratto lucano dell’A/3 Salerno-Reggio quando
glièstato intimatol’altaunposto dibloccodagli
uomini delle Fiamme gialledi Lauria che hanno
rinvenuto, all’interno di due contenitori per ali-
menti, rivestiti con buste in plastica e avvolti con
nastro da imballaggio, tra i vestiti trasportati a
bordo del veicolo, ben 125 grammi circa di ma-
rijuana dalla quale si potevano ricavare 446 do-
si.Lasostanza stupefacenteperqualità,quanti-

tànonché per leparticolarimodalità dicustodia
e di occultamento è stata ritenuta dagli operatori
detenuta a fini di plurimee illecite cessioni a ter-
zi. I fatti contestati sono stati commessi il 4 aprile
scorso. Il pubblico ministero di Lagonegro ha
emesso l’avviso di conclusione indagine prelimi-
nare ed ora l’indagato ha venti giorni di tempo
per produrre memorie e documenti. Trascorsi i
venti giorni l’autorità giudiziaria potrebbe chie-
dere al Gup una eventuale richiesta di rinvio a
giudizio per reati sulla disciplina degli stupefa-
centi.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Prefetto se ne occuperà
domani nel corso di una riu-
nione a tema, ma il proble-
ma va avanti da anni senza
che chi era titolato a farlo
abbia mosso finora un dito.
Solo qualche mese fa il tito-
lare della concessionaria di
auto Colucci annunciava di
essere sull’orlo del fallimen-
to perchè l’accesso alla sua
azienda dalla statale 99,
non era mai stato realizzato.
Ora tocca a Confcommercio
che in una nota scrive: «No-
nostante l’apertura al traffi-
co della strada statale99 a 4
corsie ed il collaudo avvenu-
to nel corso dell’anno 2012,
non è stata ancora realizza-
ta la viabilità complanare,
prevista dal
progetto ese-
cutivo redat-
to dal Comu-
ne di Matera,
nel tratto
compreso tra
il Km 10+150
e l’innesto
con la S.S. 99,
in prossimità
di Matera. Ta-
le realizzazio-
ne - si legge
ancora - si
rende neces-
saria al fine di
migliorare
l’accesso a tutte le attività
commerciali situate lungo
il tratto di strada interessa-
to che devono, attualmente,
ancora utilizzare la viabilità
di servizio che è stata con-
sentita dall’inizio dei lavori
di ammodernamento. No-
nostante l’emanazione della
deliberadel consiglioregio-
nale n. 233 del 23/12/2011
con cui la Regione Basilica-
ta si è impegnata a recupe-
rare le risorse economiche
necessarie per contribuire,
unitamente alla disponibili-
tà già dichiarata dall’Anas,
a creare un unico appalto
per l’esecuzione dei lavori,
alla data attuale, le risorse
suddette non risultano an-
cora disponibili con conse-
guente penalizzazione di
tutte le imprese commercia-
li situate sull’area suddetta.
Infatti, la viabilità di servi-
zio oltre a limitare forte-
mente la visibilità delle atti-
vità commerciali - aggiun-
ge Confcommercio - non
consente un comodo acces-
so diminuendo notevol-
mente le visite dei clienti e,
di conseguenza, riducendo
il fatturato delle imprese in-
teressate. Se non si intervie-
ne celermente si rischia di
alimentare la chiusura del-
le attività commerciali insi-
stenti su quest’area che ri-
sulta particolarmentevoca-
taal commercioe,pertanto,
di penalizzare il rilancio
produttivo della città in un
periodo già abbastanza se-
gnato dalla crisi».

matera@luedi.it

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

A febbraio il titolare della concessionaria Colucci aveva detto: «Sono rovinato»

Statale 99, opera incompleta
Allarme della Confcommercio sulle complanari mai realizzate. Domani se ne parla in Prefettura

Pedicini (Pdl -FI) sul caso di via Nino Rota

«L’assessore non sa
quello che dice

o finge di non sapere»

Iniziativa della Protezione civile con gli studenti

Tutti pronti all’e m e rg e n z a

Lastrada diPrgdi viaNino
Rota non è più strategica
per il comune di Matera,
verrà pensato altro, non
verrà più realizzata; altre
soluzioni attendono a quei
luoghi, soluzioni che ver-
ranno sottoposte all'atten-
zione del consiglio comu-
nale. Sono state queste le
assurde dichiarazioni del-
l'assessore alle opere pub-
bliche del comune di Mate-
ra in consiglio comunale in
risposta ad una specifica
interrogazione. Afferma-
zioni quelle dell'assessore
che cambiano radicalmen-
te ogni previsione e scon-
volgono interamente l'ur-
banistica del luogo; concet-
ti che dimostrano che si
ignora totalmente la mate-
ria, l’assessore non sa quel
che dice o finge di non sape-
re il contesto vissuto sino-
ra. Si è voluto dire che l’area
destinata ad edilizia scola-
stica e parcheggio deve es-
sere rivista; la larga strada
di congiunzione tra le lot-
tizzazioni non si farà più,
così come tutto ciò che sino
ad oggi doveva essere fatto
ma non è stato realizzato.
Irragionevole: si sconvol-
gono gli standard urbani-
stici che le imprese hanno
pagato sottoponendo il Co-
mune, che con tali dichia-
razioni diventa inadem-
piente, ad una sequela di ri-
corsi giudiziari. Di contro
si porta avanti un progetto
farneticante quale quello
dell’area camper sulla colli-
na di Serra Rifusa con la po-
stazione di bike sharing,
una pista ciclabile dove in-
siste una pendenza del
20%. Cose che appaiono
prive di senso logico; l’as -
sessore dimentica che la
strada di Prg avrebbe dovu-
to collegare il quartiere
Serra Rifusa ai nascenti
quartieri di Giada ed Arco,

urbanizzazioni che sareb-
bero dovute essere eseguite
delle imprese lottizzanti;
che il comune di Matera
non avrebbe dovuto impe-
gnare unsolo euro; che og-
gi in quella stessa area insi-
stono operestrutturali ese-
guite in contrasto a senten-
ze del Tar che invece ordina
lacostruzione dellastrada,
così come prevista dal pro-
getto originario; che l'inge-
gner Agostinacchio, nomi-
nato dal tribunale ha redat-
to ilprogetto, che il costo di
realizzazionedella strada è
di quasi 3 milioni di euro.
Incurante di questo ed in
spregio alle sentenze di tri-
bunali, l’amministrazione
comunale decide di far al-
tro, di portare in consiglio
una nuova visione di via Ni-
no Rota, della zona in fra-
na, deisuoi contorni:senza
parcheggi,senza lascuola,
senza la strada. Dopo nu-
merose condanne costate
alla comunità elevate som-
me, il Comune di Matera ri-
tiene di dover continuare la
suaazione capoticadelmu-
ro contro muro con una se-
quela giudiziaria che non
porta da nessuna parte. In-
tanto l’ingresso di quel
quartiere dove tutto è in-
compiuto, tutto è rimasto
nel degrado e nello squallo-
re più totale, ci vivono fami-
glie che non riescono ad
avere una dignità abitativa
decente. Oggi si cambia
tutto; questa la decisione
dell’assessore. I contorni di
questa assurda vicenda so-
no apparsi strani sin dall’i-
nizio, non si comprende l’i-
nerzia amministrativa, se
non nel verosimile concet-
to dell’interesse perchè non
si denota totale trasparen-
za ed imparzialità della ge-
stione amministrativa.

Adriano Pedicini
Consigliere Pdl-Fi

IL COLLEGAMENTO IMPOSSIBILE

Dall’alto in senso
orario: la statale 99
che collega Altamura a
Matera. Una delle
strade di collegamento
ancora chiuse. Il
Prefetto che venerdì
affronterà il tema. In
basso un’altra delle
complanari. Qualche
mese fa fu il titolare
della concessionaria
Colucci a lanciare
l’ultimo allarme

Si concluderà in questi
giorni, con le esercitazioni
pratiche, il progetto
“Scuola Multimediale di
Protezione civile”, svilup-
pato durante l’anno scola-
stico 2014 dal Dipartimen-
to nazionale della Prote-
zione Civile (Dpc) con la
collaborazione dell’Ufficio
scolastico regionale del-
l’Ufficio regionale di Pro-
tezione Civile.

Relativamente alle prin-
cipali emergenze derivan-
ti da calamità, è stata crea-
ta una piattaforma multi-
mediale, che è composta da
moduli da sviluppare con
momenti in aula, lezioni
frontali, esercitazioni e
prove pratiche. Ieri a Mate-

ra la manifestazione in
piazza che ha coinvolto nu-
merosi scolari ai quali so-
no state mostrate le tecni-

che più adatte in casi di ca-
lamità naturale ed emer-
genze.

matera@luedi.it

I volontari (foto Martemucci)
Questore, ragazzi e unità cinofile

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Iniziativa dell’associazione “Inscenando” domani a partire dalle 18 da piazza Sedile

Il valore della memoria, la visita agli antichi forni
La presidente dell’associa -
zione culturale-teatrale di
Matera “Inscenando”, Tere-
sa Trani, organizza domani
alleore18 apartiredapiazza
Sedile, una passeggiata nei
Sassi con mete gli antichi for-
ni: “U firn d’ la quarcij” in via
Muro, “U do farn” in via Fio-
rentini, “U firn du Molv” al
rione Malve, “U firn d’S. Gen-
naro” e “La Trcar” nei pressi
del Circolo Culturale “La Sca-
letta”. Sono antichi locali, or-
mai chiusi da tempo, alcuni
dei quali scavati nel tufo e al-
tri costruiti nei quali, attra-
verso una apertura quadra-

ta, si intravedeva uno spazio
semisferico con volta bassa e
la cui base era piastrellata da
“chianche”di pietra dura che
riuscivano a trattenere il ca-
lore prodotto dalle fascine di
quercia o lentisco. La visita
sarà guidata e illustrata da
una delle iscritte dell’asso -
ciazione culturale-teatrale
Angela Montemurro, pro-
fonda conoscitricedel dialet-
to e delle tradizioni popolari
materane tra cui, appunto,
quella dei forni. I forni costi-
tuivanoun luogosocialmen-
te interessante, traboccante
di umanità, specialmente in

alcune occasioni, come la vi-
gilia delle feste quando si
animavano in maniera caoti-
ca. Legati alla cultura dei for-
ni sono i timbri del pane, pic-
cole sculture in legno realiz-
zate da pastori, oggetti, oggi,
ricercati sia dai materani e
sia dai turisti. I forni serviva-
no anche a alimentare pette-
golezzi e a fantasticare su
leggende. All’alba la donna
del vicinato si preparava a
compiere il rito di impastare
mentre i bambinidormivano
sul materasso di “pagghia
d’jranon”e il marito si appre-
stava a raggiungere il luogo

di lavoro.
«Questa escursione - ha

detto Teresa Trani presiden-
te dell’associazione cultura-
le-teatrale di Matera “Insce -
nando”- ha quindi lo scopo di
conoscere un aspetto impor-
tante della vita del vicinato,
celebrarlo e tramandarlo, di
scoprire la creatività del no-
stri antenati, artefici ignoti
che hanno saputo progettare
e modellare un paesaggio
unico facendo di Matera una
combinazione urbana parti-
colare».

L’escursione nei luoghi de-
gli antichi forni raggiunge-

rà via Spartivento dove esi-
steva il forno della “Trcar”
per proseguire verso le scale
di S. Gennaro, al forno di De
Palo e arrivare, infine, in via
Fiorentini ai Due Forni di Ni-
coletti e concludersi in via
Muro con il forno della Quer-
cia. Alla visita dei forni mate-
rani, seguirà, quella ai luo-
ghi d’incontro maschili, le
cantine, e poi quella delle fon-
tane, luoghi privilegiati per
incontrarsi non solo tra don-
ne ma anche tra fidanzati.

Michelangelo Ferrara
matera@luedi.it
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Studentesse di Oulu
a Matera per sette giorni

DALLA Finlandia, in gita
scolastica, nella città dei
Sassi. Da martedì le stu-
dentesse del corso di arti
visive dalla scuola Myl-
lytulli di Oulu, sono a Ma-
tera per una settimana. La
scolaresca, composta da
19 ragazze fra i 15 e i 16
anni, èaccompagnata dal-
la docente d’arte Marju
Kaltila e dalla docente di
Educazione fisica Johan-
na Korkala. Intenso il pro-
gramma: fra visite guida-
te agli antichi rioni Sassi e
ai musei cittadini e incon-
tri con gli artisti materani
e con i due artisti finlande-
si che attualmente risiedo-
no in città, il musicista Il-
po Jauhiainen e la scultri-
ce Riikka Keränen. Un
programma iniziato ieri
all’Istituto Stigliani, dove
le studentesse finlandesi
hanno seguito lezioni di
inglese, storia e di educa-
zione fisica, vincendo an-
che una gara di canestri a
squadre. Grazie alla di-
sponibilità del presidente
del Comitato dei Festeg-
giamenti in onore di Ma-
ria Santissima della Bru-
na, Domenico Andrisani,
e dell’artista Andrea San-
sone, alle giovani ospiti è
stata offerta anche l’op -
portunità di visitare, nei
prossimi giorni, la Fabbri-
ca del Carro e di conoscere
la lavorazione artistica
della cartapesta. A sugge-
rire Matera come meta del-
l’annuale viaggio d’istru -

zione è stata la docente
d’arte Marju Kaltila. Arti-
sta affermata, nel 2010 ha
vinto il Premio per l’Arte
in Finlandia, Marju Kalti-
la nel marzo del 2013 ha
soggiornato a Matera per
circa un mese grazie ad un
progetto della Fondazione
Sassi. Iniziativa che ha
prodotto interessanti ri-
sultati rafforzando il lega-
me tra le regioni finniche e
la città di Matera. Fra gli
ospiti della residenza per
artisti finlandesi, nel gen-
naio 2012, vi è stata il Pre-
mio finlandese per l’Arte
2012: Anna-Kaisa Lake
che ha contribuito alla
promozione delle arti cir-
censi nel nord della Fi-
nlandia. La musicista Tii-
na Vilmusenaho ha sog-
giornato a Matera, dove
ha intessuto durevoli con-
tatti con il Conservatorio
di musica “Egidio Ro-
mualdo Duni”. Fra gli
ospiti anche la fotografa
Anni Kinnunen che, aven-
do vissuto durante il suo
soggiorno materano la
tragedia del crollo avve-
nuto l’11 gennaio scorso
in vico Piave, ha aderito al
progetto benefico “Artisti
per vico Piave” donando
un suo scatto per l’asta che
si è svolta il 1 marzo 2014.
Al momento sono ospiti
della Residenza il musici-
sta Ilpo Jauhiainen e la
scultrice Riikka Kerä-
nen.

matera@luedi.it

VERSO IL 2019 Positivo il rapporto con i Paesi Bassi nel nome dei bambini

Creatività per crescere in Europa
Concluso Innovation Lab con l’istituto olandese Waag di Amsterdam

CONCLUSO “Innovation lab”, il la-
boratorio sull’ apprendimento crea-
tivo organizzato dal Comitato Mate-
ra 2019 e dall’istituto olandese
Waag Society di Amsterdam. Il wor-
kshop è stato presentato ieri mattina
nei Sassi, nella sede di UnMonaste-
ry,ed ha visto la collaborazione con
l’Ambasciata in Italia dei Paesi Bassi
e il governo olandese.

La metodologia è stata quella della
users-as-designers. Alla conferenza
stampa la responsabile delle relazio-
ni internazionali, Rossella Taranti-
no ha dichiarato: «Si può prefigura-
re Matera come una città vivibile an-
che per i bambini, materani e non.
Forse tra un anno potremo rispon-
dere anche alle richieste di iniziative
che arrivano dai turisti.

Il workshop ha visto un duplice
obiettivo: idee da realizzare nel breve
periodo possibile e da inserire nel
dossier di candidatura Matera 2019
e questo gruppo interdisciplinare
che si è riunito per un apprendimen-
to ludico-creativo dell’arte e della
scienza, tutto visto con gli occhi più
curiosi, quelli dei bambini. Noi dialo-
ghiamo con i fruitori del servizio,
tante idee progettuali per i bimbi di
Matera e del mondo.

Rita Orlando, coordinatrice del la-
boratorio ha spiegato che i parteci-
panti sono state dieci donne, otto ma-
terane (2 straniere che vivono a Ma-
tera),unadiTursi eunadiTramuto-
la «Tutte selezionate a seguito di un
post pubblico nella nostra piattafor-
ma di Matera 2019».

Bas Ernst, responsabile del settore
“Istruzione e affari culturali” del -
l’Ambasciata del Regno dei Paesi
Bassi ha concluso l’incontro con la
stampa : Matera come noi scommet-
te molto sulla cultura e sulla creati-
vità.

Siamo felici di esser qui, l’Italia per
noi è il nostro quinto mercato.

I nostri rapporti si tengono con al-
cune regioni e città italiane, ovvero
quelle che rientrano nella candida-
tura a capitale Europea della Cultu-
ra». Presenti alla conferenza le due
insegnanti Astrid Lubsen e Helma
Van Risn e le corsiste entusiaste.

Per i nostri lettori Stefania Cle-
mente e Adriana Cancelliere hanno
raccontato: «Lo scorso martedì ab-

biamo provato già a creare una car-
tina emozionale di Matera con gli
studenti di una classe prima a tempo
prolungato della scuola “N. Festa”
ed erano molto entusiasti».

Per Paolo Verri: «E’ stata un’altra
occasione per migliorare le nostre
competenze di cittadini. Vogliamo
costruire una cittadinanza europea
attraverso uno scambio di esperien-
ze e di competenz. Una contamina-
zione di saperi utile a chi la riceve,
ma anche a chi la offre. Le tante ri-
chieste di partecipazione pervenute
ci dimostrano che c’è molta voglia di
Europa».

Maria Anna Flumero
matera@luedi.it
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La Camera di Commercio

Incontro del presidente Tortorelli con i responsabili dell’Ambasciata

Il progetto Mirabilia piace ai coreani

Due momenti della conferenza stampa di ieri (foto Cosimo Martemucci)

Un antico timbro per il pane

LA magia dei luoghi e dei
monumenti patrimonio del-
l’Umanità e il forte appeal di
unarete,partita daMaterae
che ha coinvolto altre città e
camere di commercio italia-
ne nel progetto Mirabilia,
hanno destato interesse an-
che nella Repubblica della
Corea del Sud. A confermar-
lo l’incontro che il presiden-
te della Camera di commer-
cio di Matera, Angelo Torto-
relli, ha avuto ieri a Roma
coni responsabili economici
dell’ambasciata. L’incontro
è servito a illustrare conte-

nuti e prospettive di un pro-
getto, che il Ministero per lo
sviluppo economico ha sele-
zionato per la candidatura “
European Enterprise Pro-
motion Award’’ . Mirabilia,
ideatodalla capofilaCamera
di commercio di Matera,
mette in rete gli enti camera-
li di Brindisi, Genova, La
Spezia, Messina, Padova, Pe-
rugia, Salerno, Udine e Vi-
cenza, sede di beni tutelati
dall’Unesco. Ed è una rete de-
stinata ad allargarsi anche
all’estero. «L’occasione –ha
detto il presidente Angelo

Tortorelli- è datadallaBorsa
del turismo per i siti Unesco
che terremo in autunno a Pe-
rugia.In quella sede gli bu-
yers coreani incontreranno
i nostri operatori. Ma prima
e, probabilmente, già a giu-
gno abbiamo invitato a Ma-
tera una delegazione guida-
ta dall’ambasciatore Kim
Young-seok. E’ un appunta-
mento interessante e co-
struttivo, anche per altri
progetti come Dieta Medi-
terranea che hanno destato
attenzione e interesse .

matera@luedi.it

Foto di gruppo con lo sfondo dei Sassi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CANDIDATO SINDACO ANTONIO
DIGIOIA del “Movimento 5 Stelle”

1) Penso che l’astensionismo sarà
leggermente più alto, in considera-
zione della bassa affluenza alle ur-

ne registrata per le regionali. Ciò è dovuto
alla delusione diffusa che i cittadini han-
no verso i partiti. Ad ogni modo in questi
giorni, stiamo cercando di far compren-
dere a tutti gli indecisi o delusi, l’impor -
tanzadelvotoa prescinderedaicoloripo-
litici messi in campo. Ovviamente chi ri-
terrà di dare una possibilità a cittadini li-
beri di poter amministrare secondo delle
logiche e delle dinamiche completamente
diverse, quali la democrazia partecipati-
va, la trasparenza, l’informazione, allora
sarà l’occasione giusta per votare Movi-
mento 5 Stelle.

2 )Ilcastello è indubbiamenteuna ri-
sorsa come lo è tutto il centro stori-
co, il polittico di Cima da Coneglia-

no, il Crocifisso, l’organo baroccoeletan-
tissime opere d’arte e architettoniche pre-
senti nel paese alla pari dello spettacolare
paesaggio. Puntare solo sul Castello sa-
rebbe riduttivoe comunqueuna eventua-
le gestione pubblica o privata dello stesso,
deve passare al vaglio della cittadinanza.
Il castello è dei miglionichesi ed è giusto
che i miglionichesi scelgano come meglio
gestirlo.

3 ) Sul Regolamento urbanistico,
quello di cui il Comune si appresta a
dotarsi, la nostraidea partedall’in -

centivazione delle ristrutturazioni e del-
l’acquisto delle case abbandonate o non
utilizzate nel centro storico. Favorire, at-
traverso incentivi, giovani coppie ad abi-
tare nel centro storico. Ricercare tutti i
canali e finanziamenti possibili per attua-
re questa importante strategia di valoriz-
zazione e di ripopolamento. Questo porte-
rebbe, altresì, lavoro alle nostre imprese
edili locali, ai nostri geometri, ingegneri
e architetti, agli artigiani, elettricisti,
fabbri, imbianchini, perché alle opere di
ristrutturazione o di piccoli interventi
potrebbero esseredelegate impreselocali
piuttosto che grandi imprese edilizie.

4 ) Bisognerebbe intervenire sulla
futura gestione e adottare la strate-
gia rifiuti zero, per consentire ai

cittadini di trarre un reale beneficio eco-
nomico dalla raccolta dei rifiuti. L’intro -
duzione della tariffazione puntuale (me-
no rifiuti produci, meno paghi), sarebbe
uno stimolo importante così come asse-
gnare dei bonus o dei buoni sconto a chi
differenzia maggiormente i rifiuti. Allo
stesso tempo, il Comune deve poter ven-
dere direttamente i rifiuti differenziati al-
le società di trasferenza e avere dei profitti
che inevitabilmente si ripercuoterebbero
sulla tassa, con consistenti diminuzioni.

Quindi, una strategia di questo genere
andrebbe subito applicata senza alcuna
esitazione.

5 )Anche in questo caso saranno i cit-
tadini informati a decidere. La Ca-
sa sulLago e ilCanile rappresenta-

no il fallimento di una politica priva di
ideea lungotermine, unapolitica del tut-
to e subito senzaminimamentevagliare i
pro e i contro di certi interventi. Sarebbe
bello riuscire a trovare una destinazione
d’uso o vendere la struttura de La Casa sul
Lago, ma questa possibilità è molto diffi-
cile in quanto la stessa versa in condizioni
di totale degrado e abbandono ed è stata
soggetta anche a numerosi atti di vanda-
lismo.

Discorso a parte merita il canile, che
purtroppo è un’opera che non potrebbe
mai decollare in quanto adiacente ad un
depuratoree quindirischiosoper lasalu-
te di chi ci lavorerebbe e degli stessi ani-
mali ricoverati. Il M5S Miglionico ha
chiesto e chiederà che venga fatta chia-
rezza sulle responsabilità e che venga ri-
sarcito il Comune per spreco di denaro
pubblico (120.000 euro ).

6 ) Per tagliare il cordone ombelicale
che lega le
ammini -

strazioni locali ai
partiti politici e,
soprattutto, a cer-
ti personaggi po-
litici. La Basilica-
ta ha bisogno di
un cambiamento e
il cambiamento
nasce prima di
tutto nei comuni.
Sono gli ammini-
stratori locali che
devono farsentire
la loro voce ed in-
dirizzare la Regio-
ne e gli organi re-
gionali a fare della
buona politica.
Continuare ad
avere un’ammini -
strazione di Cen-
trosinistra, o me-
glio del Pd, signi-
ficherebbe conti-
nuare ad essere
complici di una politica regionale disa-
strosa che ci vede tra le regioni più povere
d’Italia, con un altissimo tasso di disoccu-
pazione e con una delle più alte incidenze
tumorali per via di un aberrante inquina-
mento da petrolio e rifiuti.

7 ) Non ci penso, né mai ci abbiamo
pensato. La nostra campagna elet-
torale si rivolge a cittadini che vo-

gliono essere liberi e informati e si voglio-
no mettere in gioco, per collaborare a mi-
gliorare la nostra comunità. Gente che ti
ferma per strada e ti dà consigli, che mette
a disposizione la propria professionalità
ed esperienza per tutta la comunità. Solo
se i numeri corrisponderanno nella real-
tà a questo tipo di cittadini allora sì, sa-
remmo veramente gratificati.

8 ) Sicuramente di impegnarsi mag-
giormente per raggiungere i tanti
obbiettivi rimasti in sospeso e, so-

prattutto, di essere schietto e sincero con
tutti . E’ormai finita l’era delle false promes-
se.La primaoperazione acui noidaremmo
corso,èsicuramente l’avvio di alcune misu-
re sulla gestione dei rifiuti, sulla risoluzione
del problema che blocca l’adozione dei cani
da parte della Lega del Cane di Cremona e
avviare quel processodi democrazia diretta
e partecipativa per coinvolgere i cittadini
nella vita amministrativa del paese.

a.ce.
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COMUNALI A MIGLIONICO Due visioni diverse dal castello al Regolamento urbanistico

Il nuovo sfida la continuità
Le idee per la città dell’uscente Buono contro la rivoluzione del Movimento 5 stelle

IL CANDIDATO ANGELO BUONO di
“Centrosinistra per Miglionico”

1) È facile ci sia astensione anche se bi-
sogna considerare che oltre 300 so-
no le persone iscritte Aire, residenti

in altri Paesi del mondo e persone che per
questioni religiose non votano. L’assenza
del centrodestra porterà una parte, spero
piccola, di elettori ad astenersi. Combatto
l'astensionismo, candidandomi ad essere il
sindaco di tutti.

2 ) Per il castello, non solo abbiamo
completato i lavori di restauro, ma
lo abbiamo riempito di contenuti.

Con fondi Piot, è stato realizzato un alle-
stimento multimediale per raccontare la
Congiura dei baroni e sono in corso i lavo-
riper unmuseo archeologico.Si èallesti-
to un Auditorium, sala conferenze, sala
mostre. Il castello è pronto per essere af-
fidato in gestione con un bando che salva-
guardi il suo interesse pubblico e lo renda
produttivo per quantivi opereranno, per
le attività ricettive ed artigianali e per lo
stesso ente

3 ) Il Regolamento urbanistico è
prossimo a diventare nuovo stru-
mento. Conterrà norme nalizzate

ad unaricomposi-
zione stilistica
unitaria del no-
stro centro anti-
co. Nel centro sto-
rico vi sono immo-
bili adattabili ad
abitazioni ed altri
che possonoavere
funzioni diverse,
dalla residenza
turistica di tipo
diffuso a piccole
attività di artigia-
nato storico.

Importante sa-
rà l'iniziativa pri-
vata, essendo gli
stessi di privati
con forme di in-
centivi pubblici,
come i bandi del
Gal Bradanica per
il recupero delle
facciate o altre
forme di incenti-
vazione con scali-

tà locale o incentivi statali sulle ristruttu-
razioni.

4 ) Il Comune di Miglionico ha aderi-
to ad un progetto Conai-Stato-Re-
gione, insieme ad altri 12 Comuni

che finanzia l'acquisto dimezzi edattrez-
zature per la raccolta differenziata. I ri-
tardi diquesto progetto (dovuti allediffi-
coltà di mettere insieme esigenze diverse
dei comuni) ci hannocostretti aproroga-
re il servizio attuale. Tuttavia è pronto il
nostro progetto in associazione con i Co-
muni di Grottole e Grassano, creato al-
l'interno dei 13 comuni per accelerare
sulla raccoltadifferenziata eabrevesarà
pubblicato il bando. In esso è prevista la
raccolta porta a porta di tutte le frazioni.
Importante nel nuovo sistema, il Centro
raccolta riuti che è in corso di realizzazio-
ne e che servirà per lo stoccaggio tempo-
raneo, permettendoci di risparmiare sui
trasporti. Ottimizzazioni che permette-
ranno la riduzione della Tares.

5 ) La Casa sul lago è nel Piano delle
alienazioni, invenduta data la con-
tingenza economica. In ogni caso,

il suo riutilizzo potrà avvenire anche at-
traverso associazioni e soggetti interes-
sati che vogliano recuperarla investen-
doci e scomputando dal tto i costi sostenu-
ti, naturalmente in un otticadi valorizza-
zione del patrimonio che renda conve-
niente per l'ente e gli stessi soggetti l'in-

vestimento. Il Canile comunale, nato in
anni in cui il fenomeno randagismo non
aveva la considerazione e le dimensioni
attuali, in assenza di leggi regionali sul
tema canili, ha avuto vicissitudini com-
plicate. A lavori ultimati l’Asm non ha da-
to il consenso al suo utilizzo. Oggi per le
dimensioni del fenomeno, immagino che
superate le difficoltà con le autorizzazio-
ni sanitarie, e rimessa in sesto con il ne-
cessario piccolo investimento, la struttu-
rapossa diventarecanilesanitario perri-
coveri temporanei, operazioni di steriliz-
zazione e di emergenza, a sostegno delle
attività del canile convenzionato. Le di-
mensioni della struttura sono ridotte per
poter essere una struttura autonoma. Il
mio impegno sul tema non è mai mancato
e non mancherà.

6 )Icittadini diMiglionico mihanno
conosciuto in questi anni per tutti i
progetti realizzati e per l'impegno

assiduo su tutti i temi e le criticità, anche
sulle questioni che ancora non hanno tro-
vato soluzione.Le cose avviatesono tante
(Pip, Isola ecologica, illuminazione pub-
blica etc) e le pratiche per l’utilizzo delle
risorse europee sono partite all'inizio del-
la mia legislatura per arrivare oggi alle
contierizzazioni. Per questo la mia azione
amministrativa per il bene della comuni-
tà edel territorio, richiedecontinuità. La
mia disponibilità ed il mio impegno sarà
fortissimo come lo è stato negli anni pre-
cedenti e senza improvvisazioni.

7 ) Non faccio previsioni, continuo
solo a lavorare come ho sempre fat-
to in questi anni. Spero che non ci

sia astensione e che il mio lavoro possa es-
sere valorizzato e completato.

8 ) Il consiglio è quello di avere sem-
pre in mente l'interesse pubblico ed
il bene della nostra comunità alla

qualeva portataattenzione.Le ideesiano
sempre supportate da realismo e concre-
tezza anche delle fonti di nanziamento.
Nei primi 100 giorni so di poter completa-
re i lavori del centro culturale (ex scuole
medie, nanziamento Pois) e gli ultimi al-
lestimenti del Castello in corso, per poter
fare un bando pubblico di gestione. Va
con urgenza completata la progettazione
dei lavori sulle scuole per i nanziamenti
già avuti per 490.000 euro per poter av-
viare i lavori. Va completata la Villa co-
munale in pochi giorni e vanno messi a
bando i lavori per riqualicare piazza Uni-
tà d'Italia. Inoltre abbiamo interventi in
corso per urbanizzare la Zona 167 e van-
no accelerati gli interventi di ripristino
delle principali viabilità rurali. Insomma
come in questi stessi giorni, la mia agen-
da di lavoro è tta.

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«I cittadini
dovrebbero votarmi

per concedermi
di concludere

i progetti avviati»

«Il voto a noi
serve ai cittadini

che vogliono
sentirsi liberi
dalla politica»

LE DOMANDE: 1) L’astensionismo e la disaffezione al voto
manifestata nelle ultime consultazioni, Le fa paura? 2) La risorsa
Castello, volano per il turismo, sembra una buona carta da
giocare per l’occupazione? 3) Sul Piano urbanistico che
Miglionico aspetta da anni e per una valorizzazione delle
abitazioni del centro storico, quali sono le idee e gli obiettivi? 4)
La differenziata non è decollata. Quali i provvedimenti anche
per far calare l’odiata tassa? 5) Come pensa di utilizzare e/o
valorizzare le strutture del territorio, tra le quali “La Casa sul
Lago” e il canile? 6) Perché un elettore dovrebbe votare per voi ?
7) Quale pensa potrà essere l’elettorato che vi voterà? 8) Quale
consiglio serio e disinteressato darebbe al suo avversario, sulla
prima cosa che dovrebbe fare per il bene di Miglionico?

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRICARICO - L’istituto “Carlo Levi” di Tricarico, ospiterà og-
gi, dalle ore 15.30 alle ore 18.30, un seminario di formazione
avente come oggetto: “Professione docente, progettare, valu-
tare e certificare nella scuola del curricolo”. A renderlo noto,
attraverso una nota, l’Associazione nazionale dei dirigenti e
delle Alte professionalità della scuola, promotrice dell’inizia -
tiva in collaborazione con la coop “Dirscuola”, ente accredita-
to per la formazione del personale della scuola, con Decreto
Miur del 18 Luglio 2005. La giornata di formazione prevede:
riferimenti normativi, la progettualità didattica riferita agli
“assi culturali” dell’obbligo e alle competenze chiave, il pro-
cesso valutativo, la certificazione delle competenze.

COMUNALI A POMARICO Intervista a Rosa Fiore: «Credo nella mia squadra»

“I Moderati” per la continuità che fa bene
POMARICO - Il candidato sindaco
per "I Moderati" è Rosa Fiore, tra
continuità amministrativa e nuo-
ve esigenze. Dopo 10 anni di am-
ministrazione Casolaro, la nipote
del sindaco uscente prova a conti-
nuare un percorso già lanciato, su
un solco segnato, di centrodestra.
Il Quotidiano l’ha intervistata.

Qual è la prima ragione per la
quale lei si candida a sindaco?

«Al fine di impegnarmi in pri-
ma persona per il bene di Pomari-
co. Sono convinta che, nonostante
la crisi devasti la nostra società, è
possibile migliorare la qualità di
vita utilizzando le risorse locali

per favorire sviluppo, occupazio-
ne e benessere. Amo il mio paese,
la mia gente».

Per lei è più importante la
squadra o il programma che pre-
senti?

«E’ più importante la squadra.
Il programma si costruisce gior-
no per giorno, ovviamente par-
tendo da uno semplice come il no-
stro ma ricco di contenuti. La
squadra è fondamentale per la
buona attività amministrativa.
La squadra de I Moderati unisce
esperienza amministrativa e no-
vità; un connubio perfetto per es-
sere pratici ma nello stesso tempo

dinamici e per portare avanti le
istanze di tutta la popolazione. I
Moderati hanno deciso di candi-
darsi senza imposizioni, senza
personalismi, hanno deciso di
spendersi per il bene della comu-
nità animati daldesiderio di vede-
re crescere Pomarico e di essere
fautori di dialogo, trasparenza e
partecipazione della comunità al-
la vita amministrativa».

Un giudizio sull'amministra-
zione uscente?

«Ha operato nel miglior dei mo-
di, con iniziative sotto gli occhi di
tutti. Ha realizzato opere e candi-
dato progetti, che hanno cambia-

to il volto di Pomarico».
Quale sarà il tema

principale dell'azione
amministrativa se do-
vessi vincere le elezio-
ni?

«Il tema principale del-
la mia azione ammini-
strativa è il lavoro: Mette-
rò in campo ogni azione
possibile perché a Pomarico si
creino micro cooperative capaci di
utilizzare i beni del paese. A diffe-
renza di altri paesi circostanti, Po-
marico paga il retaggio di 40 anni
di politica di assistenzialismo».

La prima azione che metterà

in pratica?
«L’acquisizione delle criticità e

delle risorse a disposizione per da-
re risoluzione e rilanciare così la
macchina amministrativa».

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le piante sequestrate e (da sinistra) il capitano Maurizio Laurito ed il maresciallo Grimaldi (foto Cosimo MartemucciI)

SALANDRA Da settimane si recavano nel terreno di un ignaro 80enne, trovate 50 piante

Coltivatori di marijuana a 17 anni
Blitz dei carabinieri in una zona impervia alla periferia del paese, 2 arresti
SALANDRA - A 17 anni erano già
provetti coltivatori di Canapa indi-
ca, la speciale varietà della pianta
di origini tropicali, le cui foglie, op-
portunamente essiccate, vengono
poi utilizzate come sostanza stupe-
facente.

Il grave episodio, che coinvolge
ungruppodi minori,mahaporta-
to all’arresto solo dei due coltivato-
ri, già segnalati in prefettura come
assuntori, è accaduto martedì nel-
le campagne alla periferia di Sa-
landra, dove i carabinieri della lo-
cale Stazione ed i colleghi del Nu-
cleo operativo della Compagnia di
Tricarico, li hanno colti in flagran-
za.

Siamo in contrada “Coccariello”,
in un terreno scosceso di proprietà
di un ignaro 80enne. Da qualche
settimana, i carabinieri agli ordini
del Maresciallo capo Giovanni Gri-
maldi, avevano notato uno strano
movimento di ragazzi minorenni
in quella zona, apparentemente
senza interesse. Il blitz è scattato
intorno alle ore 17, quando i cara-
binieri sono intervenuti sorpren-
dendo i due minorenni mentre si
prendevano cura di una piccola
coltivazione, con 50 piante dell’al -
tezza di 1,5 metri circa, con peso
complessivo di 3,7 chili, che avreb-
bero fruttato, una volta essiccate e
suddivise in dosi almeno 10mila
euro sul mercato.

Le piante erano state recintate in
modo artigianale, al riparo tra al-
cuni alberi per non essere notate;
erano coltivate su di un tratto di
terreno scosceso, tra la vegetazio-
ne spontanea, a un’altezza di m
350-400 slm. Per raggiungere la
zona è stato necessario percorrere
vari sentieri di fortuna sino a di-
scendere sul punto interessato.

I carabinieri di Salandra, duran-
te il pomeriggio, insospettiti dal lo-
ro atteggiamento, hanno osserva-
to a debita distanza i due giovani,
fino a decidere di intervenire cin-
turando l’intera area per non farli
fuggire. I due non hanno potuto
far altro che desistereda ogni pos-
sibile reazione e, di fatto, ammette-
re l’azione illegale. Sono stati foto-
segnalati e arrestati, su disposi-
zione della Procura per i minori di
Potenza, esi trovanoai domiciliari

con l’accusadi concorso in coltiva-
zione di sostanza stupefacente. Un
reato penale grave, di cui forse loro
non erano pienamente consapevo-
li. Le piante sono state estirpate e
sequestrate per i successivi accer-
tamenti di laboratorio. I risultati
dell’operazione sono stati illustra-
ti ieri dal capitano Maurizio Lauri-
to della Compagnia di Tricarico e le
attività proseguiranno sulla desti-
nazione della sostanza e il possibi-
le coinvolgimento di altri ragazzi
di Salandra o paesi limitrofi.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Danni dei cinghiali
Tedesco scrive
alla Regione

TRICARICO - L’assessore al-
l’Agricoltura del Comune di
Tricarico, Pancrazio Tedesco,
ha inoltrato all’assessore re-
gionale Ottati e al provinciale
Rondinone, una nota per de-
nunciare i danni arrecati dai
cinghiali nelle campagne tri-
caricesi, auspicando «un cele-
re intervento per la risoluzio-
ne del problema in questione».
Sollecitando attraverso una
nota scritta alle autorità pre-
poste, Tedesco accoglie in pie-
no la posizione già emessa nei
giorni scorsi dallaCia di Basi-
licata, sull’utilizzo del sistema
di abbattimento selettivo dei
capi di cinghiale, «con danni
notevoli -sottolinea- agli alle-
vatori ed agli agricoltori, ed in
casi sempre più frequenti la
presenza a ridosso del centro
abitato creando anche perico-
lo di incolumità pubblica».
L’assessore Ottati, in serata,
ha invitato l’omologo comu-
nale a un incontro a Potenza.

provinciamt@luedi.it

Le Torri
umane di
Irsina
durante il
festival a
Melfi

IRSINA Fine settimana dedicata all’originale arte

Torna il Festival delle Torri umane

IRSINA - Terza edizione del “Fe -
stival delle Torri Umane”a

Irsina, il 24 e 25 maggio, in oc-
casione della festa della Madon-
na della Pietà. Dopo l’importan -
te riconoscimento ottenuto
l’hannoscorso aMelfi, comemi-
glior evento culturale dell’anno

2013 in Basilicata, le Torri Uma-
ne tornano ad Irsina, con nuove
e suggestive forme. Alla compe-
tizione parteciperanno nuovi
gruppi e associazioni che for-
mano diverse tipologie di Torri
Umane. La serata conclusiva sa-
rà allietata dal Gruppo musicale
Folka bestia. Due giorni di gran-
de festa e colori, con i ragazzi
delle Torri Umane abbinati alla
festa religiosa. I bambini ed i
giovani che compongono le ar-
dite torri, per l’occasione pro-

porranno ufficialmente la torre
a tre piani, e le nuove figure di
torri di tipo spagnolo “Catala -
no”. La festa prenderà il via alle
ore 17 in piazza Aldo Moro con la
costruzione di: “Pizzicantò, Piz-
zichello, Scaricavascio - Due pia-
ni Pilar catalano, due piani Pira-
mide umana; alle ore 17.30 piaz-
za XXV Luglio costruzione di:
Pizzicantò, Pizzichello, Scarica-
vascio - Tre piani Castel catalano
Tre piani; alle 18 la manifesta-
zione si sposterà in piazza Costa

per realizzare la costruzione di
nuove forme di Torri Umane.
L’esibizioni si concluderà alle
ore 21.00 in largo cattedrale, do-
ve ci sarà la ricostruzione di tutti
i tipi di Torre Umana, e il Pizzi-
cantò magnum (25+25). Alle 22
la premiazione della con giuria
internazionale, i cui membri re-
steranno segreti. I criteri per la
migliore Torre sono: Stabilità,
velocità, eleganza e le emozioni
al pubblico.

Mimmo Donvito

Rosa Fiore

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Dirigenti in formazione a Tricarico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BERNALDA - Mancano po-
chi giorni al 25 maggio,
quando in cui i cittadini di
Bernalda-Metaponto sce-
glieranno il sindaco che li
guiderà per il quinquennio
2014-2019.

Tra i candidati alla carica
di primocittadino c'èDome -
nico Tataranno, giovane
medico, che guida la lista di
"Bernalda e Metaponto al
Centro".

Gli abbiamo posto sei do-
mande, spaziando dal terri-
torio alla tutela dei cittadi-
ni.

Occorrono iniziative per
i giovani: quali sono real-
mente praticabili?

«Crediamo sia fondamen-
tale iniziare a programmare
un futuro diverso per le nuo-
ve generazioni. La nostra
regione e il nostropaese, as-
sistono inermi allo spopola-
mento di un intero territo-
rio. Quasi 3.000 ragazzi
ogni anno abbandonano la
nostra terra, per cercare
fortuna altrove. Sono giova-
ni alla ricerca di un lavoro
dignitoso e una stabilità eco-
nomica che permetta loro di
costruirsi un futuro. Per
questo motivo crediamo sia
doveroso aprire un nuovo
capitolo per Bernalda e Me-
taponto. Dobbiamo impara-
re dagli errori del passato;
iniziare ad attrarre investi-
menti attraverso una serie
di detassazioni, che favori-
scano l'apertura di nuove at-
tività e la creazione di posti
di lavoro per i nostri giova-
ni».

Se dovesse diventare
sindaco come sceglierà la

TURSI Buona notizia per le aziende dell’ar ea

Frana di contrada Marone
La Provinciale sarà riaperta

COMUNALI A VALSINNI «La nostra lista è fatta di gente semplice, non mestieranti»

«Gaetano, confrontiamoci sul palco»
La sfida del candidato Rocco Magno al suo avversario a pochi giorni dal voto

Il comizio della squadra di Rocco Magno con il presidente Stella

BERNALDA - Poste
aperte anche di pome-
riggio a Bernalda.

Da 20 giorni circa
l’ufficio cittadino ha
esteso l’apertura an-
che alle ore pomeridia-
ne, dalle 8.20 alle
19.05, dal lunedì al ve-
nerdì; il sabato sarà
aperti dalle 8.20 alle
12.35. La disponibilità
dei servizi anche du-
rante il pomeriggio è
stata decisa da Poste
Italiane nell’ambito di
un piano di adegua-
mento della rete spor-
telli alle nuove esigen-
ze dei bacini di utenza,
come gli uffici in que-
stione che operano in
zone divenute a mag-
giore densità abitativa
e commerciale.

L’ufficio è in grado di
soddisfare le richieste
della clientela, sia per
quanto riguarda i pro-
dotti postali (Posta
Prioritaria, Racco-
mandata, Assicurata,
Postacelere e Paccoce-
lere), sia per i servizi fi-
nanziari (obbligazioni
e prodotti assicurativi
PosteVita). L’ultima
novità è il Semaforo Di-
namico, un utile stru-
mento pensato per aiu-
tare il cliente a sceglie-
re i giorni e gli orari di
minore affluenza nel-
l’ufficio postale in
quanto indica le previ-
sioni dei flussi mensili
di clientela sia per sin-
golo giorno che per fa-
sce orarie, evidenziate
con tre colorazioni dif-
ferenti in base all’af -
fluenza prevista.

provinciamt@luedi.it

COMUNALI A BERNALDA Lavoro, decoro urbano e rilancio dell’economia turistica

Una squadra di giovani per cambiare
I progetti del medico Domenico Tataranno per risollevare la città

sua squadra?
«Ho più volte ribadito, in

questa campagna elettora-
le, di essere a capo di una
squadra di giovani che han-
no competenze, professio-
nalità ed ambizioni incredi-
bili. Un team composto da
avvocati, economisti, im-
prenditori che provengono
direttamente dalla società
civile.

Per questo motivo ritenia-
mo indispensabile il ruolo
dell'intero gruppo rispetto
alle singole individualità.
La nostra grande forza è da-
ta dalla capacità di fare
squadra ed è questo l'ele-
mento caratterizzante della
nostra proposta ammini-
strativa».

Ci sono troppi ostacoli
che impediscono ai disabi-
li di avere una vita norma-
le. Che progetto ha su que-
sto tema?

«Una città, per definirsi
civile, non deve avere citta-
dini di serie A e cittadini di
serie B. Riteniamo che l'ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche nel 2014, con
le tecnologie che il ventune-
simo secolo ci ha messo a di-
sposizione, debba essere
una priorità di qualsiasi am-
ministrazione comunale,
nonché una conquista civile
di un intero Paese. Non ci sa-
rà equità e giustizia sociale,
finchè ogni disabile non
avrà le stesse possibilità di
mobilità fisica di un qualsia-
si cittadino. Sarà impegno
della nostra amministrazio-
ne garantire l'accesso ai luo-
ghi pubblici a qualsiasi cit-
tadino ed abbattere le barrie-

BERNALDA

Poste
aperte
più ore

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Domenico Tataranno

VALSINNI – A Valsinni l’alleanza
tra le due forze di maggioranza e
minoranza in Consiglio rischiava
di bloccare ogni alternativa. C’era
il rischio della presentazione di
una sola lista. Ad alzare la testa, in-
vece, è stata la rappresentanza lo-

cale dell’Udc, che ha
aggregato chi non si
riconosceva nel pro-
getto unitario e chie-
deva un’alternativa.
Ne è nata una lista ci-
vica, “Noi Siamo Val-
sinni”, che ha accolto
candidati della socie-
tà civile e di diversa
estrazione politica.

Alla carica di primo cittadino si
candida Rocco Magno.

A sponsorizzare il progetto, è
giunto da Matera il presidente del-
la Provincia, Franco Stella. Prima
di lui, nel comizio di presentazio-
ne,hapreso laparolaGiusyFavoi-
no, consigliere provinciale, che ha
evidenziato il suo impegno perso-

nale sia nel quinquennio 2004-
2009 come assessore comunale
con il sindaco Olivieri, sia quello in
Provincia, dal 2009 ad oggi. Ha
sottolineato che grazie al suo impe-
gno Valsinni haottenuto due linee
scolastiche di trasporto, una per
l’istituto alberghiero di Marconia e

un’altra per il liceo artistico e clas-
sico di Nova Siri. Stella ha spiegato
il motivo della sua presenza, ri-
marcando che la lista civica nasce
dauna costoladiun movimentosu
scala nazionale: «Noi siamo l’Ita -
lia». Stella ha poi parlato delle posi-
tività della lista, che nasce “con le

mani libere, senza imposizioni dal-
l’alto, si è liberi di scegliere e deci-
dere nell’esclusivo interesse della
collettività. La lista è fatta di gente
semplice non mestieranti della po-
litica, gente libera non disposta a
piegarsi ai voleridi alcuno». Molto
sentito anche l’intervento del can-
didato Marco Modarelli: «Non fac-
ciamo parte di quella categoria di
persone che fanno politica e pro-
messe ogni 5 anni; siamo cittadini
a disposizione della gente sempre,
365 giorni all’anno, con il sole e con
la pioggia, mettendo da parte an-
che figli e famiglia. E chi come me
la famiglia non la vede tutti i giorni
sa cosa vuol dire». Rocco Magno,
ha sfidato l’avversario Gaetano Ce-
lano a un pubblico confronto:
«Gaetano, sgomberiamo le menti
dai dubbi e dalle incertezze, abbia-
moancora 3giornidi tempo,salia-
mo insieme su questo palco e con-
frontiamoci pubblicamente».

Pino Suriano
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco
Stella
a sostegno
della civica

TURSI - Dopo oltre sei mesi di sacrifici e
difficoltà, per le aziende agricole di con-
trada “Marone” a Tursi, i primi spiragli
di riapertura della Provinciale interrotta
da una frana ai primi di dicembre 2013.
Nei giorni scorsi, il dirigente dell’area
tecnica della Provincia, Valentino, ha re-
so noto al Comune, il calendario degli in-
terventi temporanei e definitivi per la
riabilitazione attesa dell’arteria strada-
le.

«Gli interventi immediati -scrive Va-
lentino- consistenti nella rimozione del
solo materiale presente sul corpo strada-

le, per le continue e copiose precipitazio-
ni che si sono susseguite dopo l’incontro
del marzo scorso, salvo ulteriori eventi
meteorologici, si effettueranno neipros-
simi giorni, con riapertura dell’arteria al
transito.

Per quanto concerne la definitiva siste-
mazione del versante, la cui progettazio-
ne è in corso di redazione per gli importi
annunciati durante l’incontro di marzo,
l’iter tecnico-amministrativo potrà con-
cludersi subito dopo l’approvazione del
bilancio di previsione per l’anno 2014».

provinciamt@luedi.it

quali i progetti per il rilan-
cio del Brand?

«Abbiamo grandi proget-
ti per Metaponto; purtroppo
l'estate è alle porte e dovre-
mo fare il massimo in po-
chissimo tempo per offrire a
chi vorrà farci visita un'e-
sperienza degna della storia
di Metaponto. Per il primo
anno sarà difficile, ma se do-
vessimo essere eletti, la no-
stra amministrazione pani-
ficherà attentamente e con
largo anticipo una stagione
estiva lunga e densa di ap-
puntamenti culturali e
mondani imperdibili. Le
meraviglie della nostra ter-
ra faranno il resto».

Fabio Sirago
©RIPRODUZIONE RISERVATA

re architettoniche per alza-
re l'asticella della civiltà e
dei diritti civili».

Quali sono i punti-chia-
ve del suo programma elet-
torale?

«Legalità: immaginiamo
un paese nel quale ogni cit-
tadino faccia la sua parte.
Un paese più giusto ed equo,
che non favorisce i singoli
ma che garantisce degli
standard giuridici impar-
ziali. Trasparenza: credia-
mo che sia opportuno rende-
re conto ai cittadini e non na-
scondersi dietro i soliti esca-
motage. Per questo motivo
immaginiamo un bilancio
chiaro, preciso e condiviso
con i cittadini di Bernalda e
Metaponto. Democrazia

partecipativa: nella città che
immaginiamo, ogni singolo
cittadino dovrà fare la pro-
pria parte perchè non ci in-
teressa soltanto vincere
questa tornataamministra-
tiva, bensì iniziare un pro-
fondo cambiamento cultu-
rale che porrà al centro del-
l'azione amministrativa la
figura del cittadino».

Se sarà eletto, quale sa-
rà il suo primo intervento?

«L'ho detto in molti comi-
zi, ripuliremo il paese e riaf-
fermeremo la legalità. Lo
prepareremo all'estate, per-
chè un paese piùpulito e più
sicuro è sicuramente un bi-
glietto da visita migliore per
il turista».

Parlando di Metaponto,

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MONTALBANO JONICO - E’
una punizione esemplare,
quella inflitta a tre ragazzi
del branco, che martedì han-
no aggredito brutalmente
tre vigili urbani intenti a far
rispettare il divieto di gioca-
re a pallone in
piazza Risorgi-
mento.

Ieri, infatti, i
carabinieri della
Stazione di Mon-
talbano hanno
arrestato i mag-
giorenni, D.M.di
20 anni, censurato e già avvi-
sato orale di pubblica sicu-
rezza;F.F. 21anni, anche lui
con precedenti di polizia e
D.L. 20, anni censurato. I mi-
litari hanno denunciato in
stato di libertà 3 minori, poi-
ché tutti colti nella flagranza
dei delitti di resistenza a pub-
blicoufficiale e lesioniperso-
nali aggravate in concorso
tra loro, in danno di cinque
operatori del Corpo della Po-
lizia locale, di cui 3 (tre) han-
no riportato lesioni persona-
li.

I fatti si sono consumati in-
torno alle ore 12.45, in viale
Sacro Cuore all’incrocio con
piazza Risorgimento, nei
pressi della scuola media sta-
tale, a ridosso dell’orario di
uscita degli studenti, ragio-
ne per la quale i vigili stava-
no effettuando controllo del-
la circolazione stradale. No-
tati alcuni minori che stava-
no giocando a calcio, recan-
do intralcio e pericolo alla
circolazione dei veicoli lungo
l’arteria stradale, con conse-
guente minaccia anche per i
pedoni, un agente aveva un

Montalbano Jonico, il luogo dove è avvenuta l’a g g re s s i o n e

POLICORO Si è dimesso dall’incarico di progettista del Contratto di quartiere

Vetere preferisce fare il consigliere

POLICORO I rifiuti saranno raccolti e catalogati ridando decoro all’ambiente marino

Gli studenti ripuliscono l’ar enile
Domani ragazzi in campo con Legambiente per “Spiagge Pulite 2014”

POLICORO - Arriva il tradiziona-
le appuntamento sulla costa joni-
ca, “Spiagge pulite 2014”, che ra-
duna scuole, associazioni, citta-
dini, per ridare alle spiagge la bel-
lezza che meritano.

Il circolo Legambiente di Poli-
coro sarà al lavoro a
partire dalle ore 8.30,
venerdì, 23 maggio
2014, al lato destro
del lido di Policoro.
Grazie al trasporto
Scuolabus e alla
Grassani-Garofalo,
le scuole di Policoro
potranno partecipa-
re alla pulizia dell’a-

renile; ad oggi hanno aderito: l’I-
stituto comprensivo “Giovanni
Paolo II”, il Liceo scientifico “Fer -
mi”, l’Isis “Pitagora”. La Croce
d’oro garantirà l’assistenza sani-
taria.

La referente dell’operazione,
Stella Bonavita, del Circolo Le-
gambiente di Policoro, comunica:

«Il nostro circolo, in questi gior-
ni, è stato impegnato con Legam-
biente nazionale a svolgere attivi-
tà di campionamento dei rifiuti
spiaggiati sull’arenile di Polico-
ro, in particolare relativamente a
quantità, trend e possibili fonti,

anche alla luce della nuova diret-
tiva europea della Marine strate-
gy, per censire la tipologia di ri-
fiuti immessi nell’ambiente mari-
no. I rifiuti sono stati catalogati
nella scheda predisposta per il
campionamento,e, purtroppo,

abbiamo potuto constatare che la
maggior parte dei rifiuti sono
provenienti da terra, abbandona-
ti dall’uomo sulla spiaggia, a cau-
sa della poca attenzione e del poco
rispetto per il territorio. L’unità
di campionamento, lunga 100
metri e che copre l’intera larghez-
za della spiaggia, dalla battigia fi-
no al sistema dunale, è una delle
aree previste nella giornata dedi-
cata all’operazione Spiagge Puli-
te.

Quindi, riscopriamo il senso di
appartenenza alla bellezza del no-
stro Paese. Il mare e le spiagge
non sono terra di nessuno, sono
nostri. Rappresentano un patri-
monio di inestimabile valore che
il resto del mondo ci invidia. Fac-
ciamo la nostra parte per proteg-
gere questa immensa ricchezza
dalle insidie dell'inquinamento e
dell'illegalità. Pertanto, vi invi-
tiamo a partecipare numerosi al-
l’iniziativa».

provinciamt@luedi.it

Un precedente edizione di Spiagge Pulite a Policoro

Terre Joniche
incontra

i candidati
NOVA SIRI - L'esito de-
gli incontri, che lascia-
no prefigurare impor-
tanti soluzioni possibili
per il territorio e la con-
dizione di quanti sono
stati colpiti dalle allu-
vioni, sarà presentato
pubblicamente la pros-
sima settimana in una
importante iniziativa.

Nel frattempo due im-
portanti iniziative oggi
a Bernalda (ore 17 nella
sala consiliare) e Nova
Siri Scalo (ore 19 in piaz-
za Troisi), il Comitato
Terre Joniche incontra i
candidati alle elezioni
comunali.

Nei giorni scorsi, il
Comitato ha consegna-
to alla alla Regione le
proposte operative per
risolvere i problemi
aperti sul territorio, con
la nuova campagna di
mobilitazione del Comi-
tato che si concluderà il
1 Luglio. Tre gli obietti-
vi: Sottoscrivere con la
Regione Basilicata un
accordo suirisarcimen-
ti ai privati per i danni
da alluvione dal 2011 ad
oggi; ottenere che la Re-
gione sidoti diun Piano
operativo di prevenzio-
ne delle alluvioni per
evitare dicontinuare ad
inseguire le emergen-
ze; ottenere una forte
iniziativa per la messa
in sicurezza idrogeolo-
gica e la bonifica am-
bientale delle terre luca-
ne che crei sicurezza e
benessere economico e
sociale. Su ognuno di
questi tre punti il Comi-
tato ha elaborato una
proposta articolata che
sarà presentata in una
importante iniziativa la
prossima settimana.

provinciamt@luedi.it

MONTALBANO Denunciati a piede libero anche 3 minori, da uno di loro è partito tutto

Pestaggio dei vigili, tre arresti
I carabinieri hanno identificato e fermato subito i ventenni violenti

minore a sospendere l’attivi -
tà ludica. A quel punto, no-
nostante i reiterati inviti, il
minore ha inveito verbal-
mente con frasi ingiuriose e
minacce nei confronti dell’a-
gente che, nel tentativo di ri-

portare alla cal-
ma il suo interlo-
cutore, è stato ag-
gredito da que-
st’ultimo con una
testata, pugni e
calci, strappan-
dogli dalle mani
ilcellulare di pro-

prietà, che stava utilizzando
per richiedere aiuto. A quel
punto, notiziati da alcuni cit-
tadini, gli altri colleghi del-
l’agente, con il comandante,
sono intervenuto in aiuto e,

dopo aver localizzato il mino-
re protagonista dell’aggres -
sione, lo hanno invitato a se-
guirli presso i loro uffici. Il
minore, però, si è scagliato
nuovamente sull’agente, che
già aveva aggredito, e in con-
comitanza, gli arrestati ed al-
tri due minori amici del pri-
mo, hanno aggredito tutti,
consentendo al loro compa-
gno di continuare a colpire
con pugni al viso l’agente,
per poi darsi tutti a precipito-
sa fuga.

I tre vigili sono stati tra-
sportati presso l’ospedale di
Policoro, dove quei sanitari,
in forza delle lesioni riporta-
te, hanno emesso prognosi
tra 5 e 20 giorni per i vigili,
mentre solo un minore tra-

Hanno colpito
con brutalità

fuori dal comune

Bonavita
«Un modo
per amare
il paese»

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

POLICORO –Politica edetica,due fac-
ce della stessa medaglia per il consi-
gliere comunale di minoranza eletto
nella fila di Policoro democratica, lista
collaterale al Pd, Carmine Vetere.
L’ultima seduta del consiglio comuna-
le fu sospesa dopo la discussione sul
Consuntivo di bilancio 2013 per man-
canza del numero legale, e anche in se-
conda. Tra i punti all’odg c’era anche il
confronto sull’eventuale decadenza di
Vetere per potenziale incompatibilità
tra il ruolo politico e quello professio-
nale. Così, per sgombrare il campo da
polemiche strumentali, Vetere ha la-
sciato l’incaricodi progettistanell’im -
portante incarico del Contratto di

quartiere II, per svolgere il compito
per il quale è stato designato dagli elet-
tori: amministratore della città di Poli-
coro nelle vesti di consigliere comuna-
le. A darne notizia è il collega di coali-
zione, Fabiano Montesano (Pd), con il
quale Vetereha avutoun fecondocon-
fronto nei giorni scorsi. Montesano
spiega: «Vetere ha tutto il mio appog-
gio in questa difficile scelta, per la de-
cisione che ha preso dimostrando coe-
renza e sensibilità politico-ammini-
strativa. Questa scelta è in linea con
quella del Pd a tutti i livelli politici, per-
ché bisogna avere una specchiata mo-
ralità e nello steso tempo apparire di
specchiata moralità, e Vetere ha dimo-

strato che la politica può avere una di-
mensione morale perfettamente coe-
rente con il principio della legalità civi-
le e legittimità amministrativa quan-
do si tratta di bene comune. In questo
momentoin cui la politicaha toccato il
fondo in termini di credibilità, Vetere
ha dimostrato con il suo gesto che ci so-
no persone impegnate nell’ammini -
strare la cosa pubblica che credono
nella missione politica. Oltretutto ri-
nunciare ad incarichi di una certa im-
portanzasia sotto il profiloeconomico
che di esperienza professionale non è
semplice soprattutto di questi periodi
difficili per l’economia».

Gabriele Elia

sportato è stato giudicato
guaribile in 5 giorni per al-
cune lesioni riportate. L’’in -
tera vicenda è maturata per
futili motivi, i tre sono ai do-
miciliari, sudisposizione del
sostituto procuratore An-
nunziata Cazzetta. I minori
sono stati accompagnati in
caserma a seguito di flagran-
za di reato edaffidati ai geni-
tori, su disposizione del So-
stituto procuratore presso il
tribunale per i minorenni di
Potenza, dottoressa Tierno.
La brillante operazione, svol-
ta con estrema professionali-
tà e tempestività, testimonia
ancora una volta l’impegno
dell’Arma nella prevenzione
e repressione dei reati.

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

«Se Falotico sarà condannato
non potrà guidare la coalizione»
L’analisi del segretario nazionale dell’Idv, Ignazio Messina, sulle amministrative

A FIRMARE L’IMPEGNO PER LA SISTEMAZIONE CANNIZZARO, DE LUCA, DI BELLO, FALOTICO E GIANNIZZARI. ASSENTE IL CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA LUIGI PETRONE

Un patto per Bucaletto
Cinque candidati sindaco si impegnano per il rione

l Tutti insieme per parlare di Bucaletto,
del suo futuro e per prendere atto delle ri-
chieste urgenti dei suoi residenti. Cinque dei
sei candidati sindaco alle prossime ammi-
nistrative del capoluogo lucano (Dario De
Luca, Roberto Falotico, Savino Giannizzari,
Giuseppe Di Bello, Michele Canizzaro) sono
stati «protagonisti» dell’incontro organizza-
to dall’associazione «La Nuova Cittadella»
che aveva come obiettivo la firma di un «con-
tratto-impegno» nei confronti dei cittadini di
Bucaletto. Unico assente Luigi Petrone, can-
didato sindaco per lo scheramento di cen-
trosinistra, impegnato altrove nella sua cam-
pagna elettorale ma comunque al corrente
dei punti salienti del «contratto». Richieste
semplici, chiare racchiuse in sei punti, il-
lustrati nel corso dell'incontro: un censimen-
to reale del numero dei prefabbricati che
ancora insistono sull'area, di quelli abitati,
di quelli dismessi o di altro uso, l’i m m e d i at o
blocco delle assegnazioni dei prefabbricati
vuoti o in procinto di liberarsi, un piano
straordinario di manutenzione degli alloggi
soprattutto legato ai problemi ambientali e
sanitari (amianto, materiali cancerogeni),
piano straodinario di manutenzione di tutta
la rete viaria, decisamente deficitaria, e di
quella fognaria che non offre le opportune
garanzie sotto il profilo sanitario.

Tutti hanno evidenziato la necessità di
trovare una soluzione al problema Bucaletto

definito da Michele Canizzaro «una vergo-
gna per Potenza e per l'intera regione». Ovvio
il riferimento alla passata amministrazione
che come ha sintetizato Dario De Luca «ha
fatto poco o nulla per trovare una soluzione»
mentre Cannizzaro si chiedeva «come mai
anche a Bucaletto si è continuato a votare per
il centrosinistra».

De Luca, primo a lasciare l'incontro, ha
sottoscritto il contratto ma con una postilla
legata ai tempi «impossibile fare tutto questo
nei primi cento giorni della nuova ammi-
nistrazione considerato le difficoltà econo-
miche in cui versa il Comune. È necessario
del tempo per trovare i fondi e poter agire».
Anche il candidato 5 Stelle Savino Gianniz-
zari ha sottoscritto le richieste dei cittadini
di Bucaletto confermando che tali punti «fan-
no già parte del programma sul quale poggia
l'azione politica del movimento». D'accordo
con il contratto anche Giuseppe Di Bello che
oltre alle questione inserite nello stesso ha
toccato i temi legati alle questioni ambien-
tali e allla «necessità di dislocare in altro sito
la SiderPotenza, causa di una situazione di
disagio ambientale e sanitario nel rione».

Chiaro anche il pensiero di Roberto Fa-
lotico che ha chiesto agli alttri candidati,
iimmediamente dopo l'elezioni «di trovare
una stada comune per uscire definitivamen-
te dal problema». [san. maio.]

FIRMA Il patto per Bucaletto [foto Tony Vece]

EUROPEE
«Ci aspettiamo il consenso dei cittadini che
non si sentono rappresentati da Grillo e dagli
altri. Ci vuole la proposta non la protesta»

ANTONELLA INCISO

l Un fiume in piena. Nonostante
stia passando da un comizio dopo
l’altro, in questa intensa campa-
gna elettorale ormai al rush finale.
Un nuovo appuntamento Ignazio
Messina, segretario nazionale
dell’Italia dei Valori, lo ha tenuto
ieri a Potenza, dove è tornato per il
voto alle Europee ma soprattutto
per le amministrative. È lì, infatti,
che il partito, dopo la rottura con il
Centrosinistra ufficiale e l’appo g-
gio al candidato dell’Altro Cen-
trosinistra, si gioca la sfida più
difficile. È lì, sui risultati di en-
trambi i voti, che Idv dovrà con-
frontarsi con il principale avver-
sario da battere: Beppe Grillo.

«Ci aspettiamo il consenso dei
cittadini che non si sentono rap-
presentanti da Grillo» esordisce
Messina, spiegando come il partito
in Parlamento sia riuscito a far
diventare «le sue battaglie pro-
poste di governo». «Ci vuole la
proposta non la protesta» spiega
invitando a scegliere «un’Italia che
deve unire e costruire».

Le «stoccate» ai grillini, quindi,
non mancano. Messina analizza,
spiega, ammette di «essere in cam-
po per le europee con un proprio
simbolo per contare di più» e nello
stesso tempo quando gli si chiede
un commento sulla proposta dei
«tribunali della rete» spiega che
«la Giustizia italiana viene am-
ministrata dalla magistratura, e se

vogliamo stravolgere questo Paese,
allora questa si chiama dittatu-
ra».

«Questo si chiama stravolgimen-
to dell’ordine costituzionale - evi-
denzia - e noi tuteliamo la Co-
stituzione, mentre se Grillo vuole
stravolgerla, se ne deve assumere
la responsabilità».

E se Grillo e le europee («c’è
bisogno di noi a testa alta per

cambiare le cose») sono il perno
dell’analisi del segretario Idv, ac-
compagnato nel tour dai vertici
lucani del partito, in Basilicata il
discorso si concentra anche sulle
imminenti amministrative. Sulle
scelte fatte a livello locale, a co-
minciare dall’appoggio al candi-
dato sindaco Roberto Falotico. Una
scelta che per il partito che ha
sempre «combattuto» l’elezione di
indagati sembra stridere con il

rinvio a giudizio che l’ex con-
sigliere regionale ha avuto
nell’ambito dell’inchiesta sui rim-
borsi.

Per il segretario del partito, pe-
rò, ogni decisione è rinviata all’esi -
to del procedimento. «Falotico è
stato scelto con le primarie. Noi
abbiamo partecipato alle primarie
anche con un nostro candidato -
sostiene - ed ha prevalso lui. In
ogni caso, se sarà condannato non
potrà guidare la coalizione».

Messina, dunque, prende tempo.
Nel frattempo fa professione di
ottimismo. Sia rispetto al risultato
delle amministrative nel capoluo-
g o.

«Abbiamo avuto un’affer mazio-
ne straordinaria alle regionali an-
che se non abbiamo eletto il con-
sigliere - commenta ancora Mes-
sina - e alle amministrative a Po-
tenza il nostro obiettivo è eleggere
uno, due, tre o quattro consiglieri.
L’importante è avere la rappre-
sentanza ed eleggere i consiglieri
che possano fare gli interessi dei
cittadini». Sia rispetto alle europee
dove l’obiettivo è superare lo sbar-
ramento del quattro per cento.

«Noi siamo certi di dover su-
perare lo sbarramento del quattro
per cento - conclude l’esponente
politico nazionale - ma in ogni caso
la Corte Costituzionale dovrà pro-
nunciarsi sullo sbarramento ed io
ritengo che essa riterrà lo sbar-
ramento superabile, considerato
che in Europa non c’è».

Ignazio Messina [foto Tony Vece]

Centrosinistra
Laviero: «Petrone

vera novità
di questa

campagna
elettorale»

«Luigi Petrone è la vera
novità di questa tornata eletto-
rale. È un professionista serio
affermato capace di riorganiz-
zare la macchina amministrati-
va e quindi snellirla». È quanto
sostiene in una nota il candida-
to della lista «Petrone sinda-
co», Giuseppe Laviero. Consi-
gliere uscente Laviero precisa
che per il prossimo mandato,
se eletto, «l'obiettivo sarà quel-
lo di coinvolgere la maggior
parte dei cittadini nella gestio-
ne e nella riorganizzazione del-
la città» Tra le ambizioni c'è
«quella di guardare al rione
Cocuzzo come un esempio dal
punto di vista strutturale e dei
servizi». «Questo quartiere do-
vrebbe essere preso come
modello per tutti gli altri della
città - precisa - anche per le ini-
ziative messe in campo per
rione Cocuzzo tra cui il parco
giochi per bambini, frequenta-
to anche da famiglie prove-
nienti da altri rioni. O anche ri-
strutturazione e manutenzione
del campo reso fruibile dalla
gente del rione e, non solo».
«Cambiare il volto della città è
quindi possibile» conclude
Giuseppe Laviero attraverso
l'impegno di tutti.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 22 maggio 2014 I IIIBASILICATA PRIMO PIANO

POLITICA In alto la
manifestazione dei
Movimento Cinque
Stelle tenuta a
Potenza nella
serata di ieri. A
fianco la
conferenza stampa
del segretario
regionale Idv,
Ignazio Messina
[foto Tony Vece]

.

Dagli eurobond al Comune
la «ricetta» grillina per il voto
In piazza i vertici lucani del partito per spiegare le proposte amministrati ve

l Ci sono i sette punti che
intendono portare in Europa e
ci sono le iniziative che vo-
gliono realizzare nel capoluo-
go. Ci sono i progetti per fa-
vorire l’occupazione a livello
nazionale e ci sono i program-
mi per migliorare la città ca-
poluo go.

La «ricetta» dei grillini per le
elezioni europee ed ammini-
strative tocca i temi più sen-
sibili di questo periodo di crisi:
dall’economia al lavoro, dalla
riqualificazione agli sprechi.

I vertici del partito li spie-

gano, nella serata di ieri,
nell’agorà che tengono in Piaz-
za Prefettura, dopo una lunga
serie di incontri sia in città sia
nei diversi comuni.

I grillini scelgono la piazza
per illustrare le spiegare il loro
lavoro nel Parlamento italiano
(«Non è vero che questo test
elettorale non avrà ripercus-
sione in Italia perchè effetti-
vamente con un buon risultato
come 5 stelle chiederemo quel-
lo che nel 1984 gli stessi ex
compagni di Renzi chiedevano
ossia il cambio del governo

pentapartito. Noi chiederemo
lo stop al governo delle larghe
intese») ma anche quello fatto
in collaborazione con le Isti-
tuzioni europee («Per noi l’Eu -
ropa non è solo aspetti negativi
che vogliamo controllare e
cambiare, ma anche aspetti
che sono stati messi a posto ad
esempio in materia di energia.
Sono attive 105 procedure di
infrazione che altrimenti non
sarebbero venute fuori. Ecco
perchè vogliamo mandare una
congrua pattuglia di parlamen-
tari in Europa»).

Scelgono la piazza per illu-
strare le cose fatte, ma soprat-
tutto le idee che intendono por-
tare avanti nei prossimi mesi.
Il candidato lucano alle Eu-
ropee nella circoscrizione Sud,
Piernicola Pedicini, e gli altri
candidati provenienti dalle al-
tre regioni lo sottolineano in
maniera chiara. Sette i punti
che il movimento ritiene fon-
damentali per le europee:
dall’abolizione del fiscal com-
pact e del trattato di pareggio
di bilancio, a più investimenti
in nuove attività produttive e

di ricerca; dagli investimenti
in attività agricole e di alle-
vamento all’incremento di rap-
porti commerciali con alcuni
paesi del Mediterraneo, agli
Eurobond. «Se questi punti
non verranno realizzati rimet-
teremo in discussione la per-
manenza nell’euro con un re-
ferendum» sottolinea Pedicini
che getta anche acqua sul fuoco
della polemica sui «Tribunali
del web» scatenata proprio ie-
ri. «Non è una cosa all’o rd i n e
del giorno, sono cose che de-
vono essere valutate - precisa -
devono essere valutate e vo-
t at e » .

E se l’Europa la fa da pa-
drone, grande attenzione viene
rivolta anche alle amministra-
tive a Potenza. Elezioni che per
i grillini, con il candidato sin-
daco Savino Giannizzeri, rap-
presentano un banco di prova
importante. Tra i temi affron-
tati quello della «democrazia
diretta e trasparente», l’ in -
tervento sul debito di bilancio
«con un risparmio del 5 per
cento l’anno sul comune e sulle
società partecipate», l’elimina -
zione degli sprechi e dei pri-
vilegi, la riduzione delle con-
sulenze esterne e delle posi-
zioni organizzative oltre al
blocco delle nuove costruzioni
in città ed alla riqualificazione
dei parchi.

[a.i.]

IL COMITATO CONDIVIDE L’IDEA CON I CANDIDATI SINDACO DELLA CITTÀ

Ex Cip Zoo
«idea Parco»

MARIO LATRONICO

l U n’azione di stimolo rivolta ai
futuri decisori della pubblica am-
ministrazione. Ieri mattina presso il
Ridotto del Teatro «Francesco Sta-
bile» di Potenza, il Comitato per il
Parco della Città ha incontrato la
stampa illustrando la sostanziale
condivisione al progetto da parte di
tutti i futuri candidati alla carica di
sindaco della città di Potenza. Al
centro della questione il «Parco del
Basento» o meglio «Parco della cit-
tà» il cui progetto, realizzato tec-
nicamente dallo studio Wop Archi-
tettura e Paesaggio, dovrà sorgere
nell’area della ex Cip Zoo del ca-
poluogo, area come noto non più
destinata ad attività industriale da
oltre 25 anni. Presenti all’incontro il
presidente del Comitato per il parco
Antonio Nicastro ed i portavoce
Pierfrancesco Barba, Giampiero
D’Ecclesiis e Simona Brancati. «La
filosofia del nostro comitato, pur
rimanendo rigorosamente fuori dal-
la politica, è quella di stimolare chi
dovrà prendere delle decisioni per il
bene comune – spiega Pierfrancesco
Barba – come semplici cittadini di-
ciamo basta alla cementificazioni, al

loro posto vogliamo alberi e spazi
verdi che dovranno migliorare la
qualità della vita di tutta la comu-
nità. La nostra azione è partita dalla
raccolta delle dodicimila firme – pro -
segue Barba - poi il progetto è di-
ventato legge in Consiglio regionale.
Adesso è auspicabile la pronta ces-
sione del terreno dalla Regione che è
titolare del diritto di proprietà sui
suoli al Comune di Potenza che do-
vrà porre in esecuzione l’opera del
parco». «Per questo motivo nei gior-
ni scorsi abbiamo incontrato tutti e
sei i candidati sindaci – sono le
parole di Nicastro - ognuno sostan-
zialmente ha dato il suo impegno, se
eletto, nel portare a compimento il
progetto sul parco. La proposta di
legge che consente il passaggio della
titolarità del diritto reale dalla Re-
gione al Comune è passata ed anzi è
già stato appaltato il lavoro per la
bonifica dell’area. A quanto ne so –
conclude Nicastro - i lavori dovreb-
bero iniziare entro fine giugno. Inol-
tre, è stata suggellata anche un’in -
tesa tra Comune di Potenza e il
Consorzio Asi di Potenza la quale
prevede che molte aree della zona
industriale potranno tornare nel re-
golamento urbanistico della città».

«Abbiamo messo la Regione e il Co-
mune nelle condizioni di poter rea-
lizzare il Parco – sono le parole di
Giampiero D’Ecclesiis – le risorse
esistono e si possono reperire, per
questo motivo abbiamo premuto su
tutti i candidati i quali, oltre ad
esprimere il loro apprezzamento, si
sono impegnati a portare a com-
pimento il progetto davanti al Co-
mitato e all’opinione pubblica». Una-
nime assenso quindi dai candidati
alla poltrona di sindaco. Dopo aver
registrato le disponibilità non senza
soddisfazione, il Comitato ora dovrà
solo attendere quei passi concreti
che saranno, a questo punto, quasi
pretesi all’indomani del voto am-
m i n i s t r at ivo.

INCONTRO
I protagonisti
del Comitato
ex Cip Zoo
dopo
l’incontro di
ieri
[foto Tony Vece]

.

L’AT T E S A
Oltre al superamento dello sbarramento del 4 per
cento alle Europee, il partito ha l’obiettivo di
eleggere più consiglieri al Comune di Potenza

TRIBUNALI DEL WEB
Il M5S propone i «Tribunali del web» per giornalisti,
politici ed imprenditori, ma Pedicini appare più
conciliante: «Sono cose che vanno valutate e votate»

EUROPEE LA SOLLECITAZIONE DEL MAGISTRATO, CANDIDATO NELLA LISTA «L’ALTRA EUROPA PER TSIPRAS» IN ATTESA DELLA CONVENZIONE DI ISTANBUL

Arbia: «Case rifugio per le donne vittime di violenza»
l «Dal primo agosto è in vigore la convenzione di

Istanbul sulla violenza contro le donne. È uno stru-
mento legislativo importante per rompere il silen-
zio e superare i pregiudizi. Ora, però, anche al Sud
bisogna impegnarsi per creare le case rifugio, che
sono essenziali». È quanto sostiene in una nota la
candidata alle Europee nella lista «L’altra Europa
per Tsipras», Silvano Arbia. «Il primo agosto di que-
st’anno entra in vigore la Convenzione sulla pre-
venzione e la lotta alla violenza contro le donne e la
violenza domestica - precisa Arbia - È un passo
fondamentale per l’affermazione del primo stru-
mento internazionale giuridicamente vincolante
per combattere concretamente la violenza nei con-
fronti delle donne, un insieme di misure per la pro-
tezione di chi subisce violenza. Siamo di fronte ad

u n’occasione unica per rompere il silenzio e su-
perare i pregiudizi, considerando che la violenza
maschile assume molteplici forme e modalità». «La
finalità della Convenzione è di prevenire e contra-
stare la violenza nell’ambito della famiglia e di altre
forme di violenza, di proteggere e garantire soste-
gno alle vittime, nonché di perseguire coloro che si
rendono responsabili di tali nefandezze - continua il
magistrato - L’aspetto più innovativo del testoè si-
curamente che la Convenzione riconosce la violen-
za sulle donne come una violazione dei diritti uma-
ni e come una forma di discriminazione. Viene ri-
conosciuta la necessità di azioni coordinate, sia a
livello nazionale sia internazionale, tra tutti gli at-
tori che, a vario titolo, sono coinvolti nella presa in
carico delle vittime e la necessità di finanziare ade-

guatamente le azioni previste per la prevenzione ed
il contrasto del fenomeno, nonché per il sostegno
alle vittime e lo sviluppo dei servizi a loro dedicati.
In questo solco, bisogna ora rilanciare la rete na-
zionale antiviolenza a sostegno delle donne vittime
di violenza intra ed extra familiare e di stalking».
«In Europa, negli anni Settanta, si sono strutturati i
centri antiviolenza e le case rifugio - aggiunge an-
cora - In Italia, i primi centri sono stati aperti dopo
circa dieci anni, ma solo in città del Nord, e ancora
oggi sono presenti quasi interamente nel settentrio-
ne e nel centro del Paese. Come al solito, il Sud resta
fuori. C’è la necessità, più che mai, di impegnarsi
affinché le case rifugio sorgano anche nelle nostre
regioni meridionali. Il Sud non può restare indietro
anche rispetto a questi grandi problemi sociali».

PER MICHELE CANNIZZARO

Tr a s p o r t i
«Stop a
consulenze
pilotate»

l Altero Matteoli, ex parlamen-
tare ed ex ministro, sostiene Mi-
chele Cannizzaro alle ammini-
strative di Potenza. L’annuncio è
stato fatto nella giornata di ieri.
Intanto, Cannizzaro ha incontrato
il presidente della Cotrab, Giulio
Ferrara. Dopo un'attenta analisi
dello stato del servizio di trasporto
urbrbano fornito da un esperto –
«in contraddittorio con quanto af-
fermato dall'Amministrazione co-
munale» – Cannizzaro «ritiene
utile un'internazionalizzazione
del servizio per un tempo breve e
la necessità di indire una nuova
gara d'appalto mettendo in com-
petizione vari soggetti per garan-
tire un rapporto qualità prezzo ot-
timale». «Non più assunzioni pi-
lotate ma procedure trasparenti -
precisa - Nell'analisi fornita dal
presidente, il candidato sindaco
ha rilevato una preoccupante
inerzia della Regione, della Pro-
vincia e dell'amministrazione co-
munale. Pertanto, ha intenzione
di collaborare con l'Università per
redigere un nuovo piano di tra-
sporto urbano: non più consulenti
raccomandati dalla politica ma
professionisti seri e preparati».

PER DARIO DE LUCA

«Guidare
Potenza
con metodi
nuovi»

l . Il candidato sindaco Dario
De Luca fino alla della campagna
elettorale, incontrerà i suoi con-
cittadini per discutere dei proble-
mi dei quartieri e per illustrare
loro i progetti e le soluzioni. È
quanto spiegato in una nota. «I
quartieri della nostra città – di -
chiara De Luca - sono la struttura
intorno alla quale ruota la pia-
nificazione urbanistica e dai quali
deve cominciare la rinascita del
capoluogo. Gli stessi, infatti, a cau-
sa del lassismo e dell'incompeten-
za della politica, si trovano in una
disastrosa condizione di abbando-
no: le strade sono degradate, prive
di adeguata manutenzione da
troppi anni; mancano i marcia-
piedi, troppo spesso interrotti o
impraticabili; nessuno ha mai
messo le mani con serietà sul pro-
blema delle barriere architettoni-
che; il verde pubblico, già disor-
dinato, non fruibile e completa-
mente abbandonato, è inadeguato
per dimensioni a un moderno ca-
poluogo europeo». «Per cambiare
– conclude De Luca - è necessario
innanzitutto un metodo ammini-
strativo nuovo, fondato sulla com-
petenza e sull'impegno»..
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ENERGIA
INCONTRO COL MINISTRO

Le richieste della Basilicata esposte
al ministro dello Sviluppo
economico in un vertice romano

Il governatore: «Tutela di ambiente e salute
sì, ma senza dimenticare l’opportunità di
sviluppo che deriva dal petrolio»

Pittella-Guidi
il 4 giugno a Potenza
Petrolio, tavolo fra Governo, Regione e parti sociali

MIMMO SAMMARTINO

l Basilicata al petrolio. Il 4 giugno prossimo si
apre a Potenza un tavolo intergovernativo al quale
siederanno i Ministeri dello Sviluppo economico e
dell’Economia, parti sociali e Regione Basilicata (per
la bonus card anche Veneto e Liguria interessate alle
risorse che, Tar e Consiglio di Stato, hanno esteso ai
territori con i rigassificatori. L’annuncio dopo il
summit fra Marcello Pittella e il ministro Federica
Guidi ieri a Roma. L’accendersi del dibattito e le
recenti dichiarazioni dell’ex presidente del Consiglio
Prodi (che incitava a moltipli-
care le estrazioni), negli ultimi
giorni, hanno fatto crescere le
preoccupazioni. Così come è ac-
caduto con i promotori del pre-
sidio davanti alla Regione: «Vo-
gliamo testimoniare il nostro
“no” agli accordi presi sulla te-
sta dei cittadini». Per le estra-
zioni già in atto (Eni), per quelle
già programmate che andranno
ad aggiungersi (Total), per le ri-
percussioni sull’ambiente, sulle
acque, sull’agricoltura, sulla vo-
cazione turistica, sulla salute dei
cittadini. La salute nostra e quel-
la della terra su cui viviamo non
sono in vendita. Si tratta di beni
non negoziabili». Luciana Coletta del Comitato Aria
pulita Basilicata chiede che «nei Palazzi romani,
prima di discutere di royalty, occupazione e con-
tropartite economiche, si decida di destinare co-
spicui investimenti per i necessari monitoraggi. Con
controlli (di acqua, aria e terra) effettuati da or-
ganismi terzi. Indipendenti dalla politica e dal pri-
vato. Chiediamo inoltre alla Regione di non auto-
rizzare ulteriori perforazioni».

Pittella ha ribadito «che la Basilicata dà molto al
Paese e ha bisogno di restituire a territorio e po-
polazioni tanto quanto elargisce». Quattro questioni
nodali: «rinegoziazione delle intese con le compagnie
petrolifere, articolo 16 del Memorandum, bonus car-
burante/card benzina e patto di stabilità legato alle
royalty». Su quest’ultimo aspetto, il governatore lu-
cano ribadisce «l’intenzione di destinare quelle le-
gate al 3% all’emergenza (inclusione sociale, po-

litiche attive del lavoro, dissesto idrogeologico)». Da
indirizzare allo sviluppo invece le royalty destinate
alla Regione. E poi: «estrazioni sì, ma anche tutela
dell’ambiente», da un lato. E «tutela dell’ambiente e
della salute sì, ma senza dimenticare l’opportunità di
sviluppo che deriva dal petrolio», dall’altro. «Sono
per un utilizzo virtuoso e cauto della risorsa - ha
aggiunto Pittella. - Non andiamo oltre gli accordi già
siglati, vogliamo in base a quegli accordi recuperare
il massimo per la Basilicata».

Sulla vicenda bonus carburanti pendono le sen-
tenze di Tar e Consiglio di Stato che hanno di fatto

esteso la platea degli aventi di-
ritto ai benefici: non solo le re-
gioni in cui avvengono le estra-
zioni (Basilicata), ma anche
quelle che ospitano rigassifica-
tori (Veneto e Liguria). E, finché
non si rivede il decreto, il fondo
resta bloccato. C’è poi la ridi-
scussione del Memorandum
che, secondo la Regione Basili-
cata, deve ritrovare il proprio
spirito originale stravolto suc-
cessivamente. Si partiva da un
dato: gli accordi del 1998 preve-
devano estrazioni fino a 104 mila
barili (Eni in Val d’Agri) ai qua-
li, con il futuro arrivo di Total
(Valle del Sauro), se ne aggiun-

geranno altri 50 mila. Al momento siamo a 80-85 mila
barili. Eni ha chiesto, senza aumentare i pozzi, di
poter salire da 104 a 129 mila barili. Insomma, con un
simile aumento e con Total, si passerebbe dagli at-
tuali 80-85 mila barili di greggio estratto a 180 mila in
forza di autorizzazioni già concesse. Una quantità
capace di coprire il 12% dei consumi nazionali.

Questi 100 mila barili in più (rispetto a oggi) ga-
rantirebbero allo Stato introiti per circa 30 miliardi
nei primi vent’anni, col Memorandum la Basilicata
chiedeva di poter ottenere almeno un 15-20% di quei
benefici (200-300 milioni l’anno) da destinare a in-
vestimenti per ambiente, infrastrutture, formazione,
occupazione. La risposta dello Stato però è risultata
deludente: appena 50 milioni annui in più (invece di
200-300) e a condizione che si rilascino nuove au-
torizzazioni. Così tutto si è bloccato. Il tavolo in-
tergovernativo si propone di superare lo stallo.

POTENZA PER CGIL, CISL, UIL «IMPORTANTE AVANZAMENTO»

Petrolio, pari dignità
per gli addetti dell’indotto
Riparte la trattativa sindacati-Confindustria

POTENZA STOP PETROLIO. NOTTE E GIORNO DAVANTI ALLA REGIONE

Gli anti trivelle
ancora in presidio

POTENZA CRITICHE RIVOLTE ANCHE A PRODI E A NOMISMA

«Pittella non svenda
la Basilicata ai petrolieri»
Il Movimento 5 Stelle: stop al petrolio

l Ma il petrolio, al di là delle
preoccupazioni che dà ai lucani
sul versante della compatibilità
ambientale e su quello della sa-
lute dei cittadini, può portare an-
che qualche beneficio tangibile
per le nostre comunità? Finora
si è visto poco. Adesso però, se-
condo le organizzazioni sinda-
cali, qualcosa potrebbe comin-
ciare a muoversi.

Martedì è stata riavviata la
trattativa sulla piattaforma sin-
dacale per i lavoratori dell’indot -
to Eni di Viggiano, nella sede
della Confindustria Basilicata a
seguito degli impegni assunti da
tutti i soggetti firmatari del Con-
tratto di sito nell’incontro del 30
aprile tenuto in Regione. Riunio-
ne che ha visto la partecipazione
dell’Eni.

Nell’incontro, tenuto in Con-
findustria, si sono affrontati due
dei tre temi alla base della piat-
taforma in particolare la stabi-
lizzazione dei contratti a termi-

ne e la omogeneizzazione dei si-
stemi di sorveglianza sanitaria
con i lavoratori dell’Eni.

Il prossimo incontro è stato
fissato per il 9 giugno prossimo
in Confindustria con all’o rd i n e
del giorno l’altro punto conte-
nuto nella piattaforma cioè il sa-
lario al fine dell’equiparazione
con i trattamenti dei lavoratori
dell’Eni.

Cgil, Cisl, Uil di Potenza con-
siderano importante l’avanza -
mento registrato sui due punti
già discussi come considerano
fondamentale, per un comples-
sivo esito positivo della vertenza,
registrare risposte puntuali sull’
equiparazione dei trattamenti
salariali con i lavoratori Eni, al-
la luce degli impegni assunti da
tutti i soggetti firmatari del con-
tratto di sito, a partire dall’Eni,
nell’incontro del 30 aprile in Re-
gione Basilicata alla presenza
del presidente della giunta re-
gionale, Marcello Pittella.

l I portavoce-consiglieri re-
gionali del M5S, Giovanni Per-
rino e Gianni Leggieri, insieme
al candidato lucano alle elezioni
europee Piernicola Pedicini e ai
candidati a sindaco di Potenza,
Venosa, Miglionico e Nova Siri
(Savino Giannizzari, Arturo Co-
vella, Antonio Di Gioia e Suria-
no) - in sintonia con i parlamen-
tari lucani Mirella Liuzzi e Vito
Petrocelli - diffidano Pittella,
presidente della Giunta regiona-
le di Basilicata, dal prendere con
il ministro Guidi e con il gover-
no Renzi l’impegno a incremen-
tare l’estrazione di petrolio in
B a s i l i c at a .

Il M5S Basilicata «sarà al fian-
co di tutti i cittadini, i comitati e
le associazioni ambientaliste lu-
cane a che intendono mobilitar-
si per scongiurare la possibilità
che Pittella, il Pd lucano e le po-
tenti lobby del petrolio possano
continuare ad arrecare danni ir-
reparabili all’ambiente ed alla

salute dei lucani. È già enorme
l’impatto ambientale dell’estra -
zione di idrocarburi e dello smal-
timento delle relative scorie: un
impatto che si è rivelato inso-
stenibile e che da molti (troppi)
anni flagella la Val d’Agri, il La-
go del Pertusillo, la Valbasento e
le falde acquifere lucane».

Per i «grillini», in ballo c’è la
questione della salute dei lucani
e il rischio di una nuova «pe-
sante “s ve n d i t a ” della Basilica-
ta: oltre che disoccupazione e
miseria di massa, le estrazioni
petrolifere stanno determinan-
do pesanti (e forse irreversibili)
conseguenze ambientali e sani-
tarie». I Cinquestelle reputano
«irresponsabili e offensive, le af-
fermazioni di Romano Prodi, e
ancor prima di Nomisma, che
ipotizzano il raddoppio delle
estrazioni di petrolio come pre-
supposto di un fantomatico au-
mento dell’occupazione o delle
roya l t i e s » .

AMBIENTE VERRÀ EFFETTUATA ANCHE LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SANITARIO

Non solo centraline
A Viggiano ci sarà il «Vis»

PINO PERCIANTE

l Per le emissioni industriali nell’area del
centro oli non ci sarà solo il termometro
delle centraline di monitoraggio dell’Ar pab
ma da oggi anche la barriera della va-
lutazione di impatto sanitario: in sigla la
Vi s.

Lo studio, oltre alla qualità dell’a m b i e n t e,
controllerà anche lo stato di salute dei cit-
tadini, in particolare quelli di Viggiano e di
Grumento ed è finanziato dal Consiglio
nazionale delle ricerche (460mila euro) e dai
due comuni (700mila euro). I dettagli di
come questo check up sarà condotto sono
stati illustrati ieri nel corso di un incontro
tenutosi nell’hotel Arpa di Viggiano, al qua-
le ha partecipato anche il sottosegretario
alla salute Vito De Filippo. Un cammino
iniziato nel 2009 di cui si attendeva da tempo
la conclusione. Adesso è arrivata. La va-
lutazione di impatto sanitario, oltre alla più
comune valutazione di impatto ambientale,

è una novità assoluta non solo per Viggiano
e Grumento. «È la prima volta che si fa una
cosa del genere nel mezzogiorno – spiega il
dott. Giambattista Mele, presidente della
commissione comunale Vis – inizia, quindi,
un nuovo cammino che potrà essere di
esempio anche per altri. Sarebbe auspi-
cabile che uno studio del genere possa avere
una certa continuità in maniera tale da
costituire un vero e proprio presidio di
prevenzione della qualità dell’ambiente e
della salute dei cittadini». La pianificazione
iniziale è già stata avviata e a breve, come
spiega Mele, saranno montate delle cen-
traline per il monitoraggio di alcune so-
stanze, comprese quelle odorigene. Mele ci
tiene a precisare che «non si tratta di una
semplice raccolta di dati epidemiologici ma
di un monitoraggio approfondito delle con-
dizioni dell’ambiente e dello stato di salute
della popolazioni dei due comuni». Lo scree-
ning si dividerà in cinque fasi e avrà una
durata di 27 mesi.

PRESIDIO La protesta davanti alla Regione [foto Tony Vece]

G OV E R N ATO R E Il presidente della giunta regionale di Basilicata, Marcello Pittella [foto Tony Vece]

MINISTRO Federica Guidi

BASILICATA PRIMO PIANO

l «Il presidio davanti alla Regione va avanti. Il presidio non si
ferma. Restiamo qui ad aspettare le decisioni e quello che emer-
gerà dal tavolo intergovernativo il prossimo 4 giugno». Luciana
Coletta e gli altri rappresentanti dei movimenti ambientalisti, e
non solo, che manifestano davanti alla sede della Regione Ba-
silicata, a Potenza, hanno deciso di tenere duro. Comitato Aria
pulita Basilicata, Comitato Alto Bradano Vulture Melfese, rap-
presentanti di No Triv, associazioni che difendono i Beni comuni
hanno deciso di andare avanti con questo presidio spontaneo per
chiedere di «non svendere la Basilicata e i lucani».
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TAGLI ALLA SANITÀ
LA DECISIONE DEL GOVERNO

CHIUSI 72 MINI OSPEDALI IN TUTTA ITALIA
Per risparmiare sul ticket il ministro alla Salute
ha deciso di tagliare 72 mini ospedali. Tra
questi c’è il San Giovanni di Chiaromonte

Chiaromonte, addio ospedale
Il Patto per la Salute di Lorenzin dà il colpo di grazia alla struttura P R O C U R ATO R E Michele Oricchio

ATELL A GIORNATA DI STUDI

Corruzione
confronto
sulle riforme

l Giornata di studio e ap-
profondimento sulle modifiche
legislative sulla corruzione.
Un aspetto che vede impegnati
in prima linea i segretari co-
munali quali responsabili nei
comuni della prevenzione del
rischio corruzione nella pub-
blica amministrazione locale.

La giornata di studi si terrà
il 23 maggio del 2014, nella sala
conferenze «Alberto Colangelo
Infissi» nella zona Industriale
della Valle di Vitalba ad Atel-
la.

Coordina i lavori Maria An-
tonietta Musco, segretario co-
munale del Comune di San Fe-
l e.

«La lotta alla corruzione - si
legge in un comunicato diffu-
so ieri - vede unite sul terri-
torio tutte le istituzioni per ga-
rantire l’obiettivo dell’inte g ri-
tà e dalla trasparenza della
pubblica amministrazione nei
confronti dei cittadini. Un pro-
gramma di tre giornate al suo
esordio il 23 maggio, ospiti
presso la Sala Conferenze Al-
berto Colangelo Infissi s.r.l. Zo-
na Industriale Valle di Vitalba
- Atella (PZ) per realizzare in-
terventi mirati coinvolgenti
tutti i livelli: politico, burocra-
tico, imprenditoriale, civile».

Gli interventi: Padre Alber-
to Vecchione - Eremiti di Cer-
reto - Santuario di Pierno, «La
corruzione aspetti definitori e
socio culturali, etica ed inte-
grità come valori fondanti l’at -
tività della Pubblica ammini-
strazione e dei cittadini»; Mi-
chele Oricchio - procuratore
capo Corte dei Conti di Basi-
licata - «Disciplina nazionale
del Piano di prevenzione della
corruzione. Corte dei Conti e
prevenzione della corruzione:
la cultura organizzativa, i
comportamenti e il regime del-
le responsabilità»; avvocato
Valeria D’Addezio - Foro di Po-
tenza - «Le modifiche appor-
tate dalla legge 190/2012 al Co-
dice penale»; Amedeo Speran-
za - Avvocatura distrettuale
dello Stato - «Dal diritto di ac-
cesso all’accesso civico: il per-
corso e le prospettive verso
u n’amministrazione traspa-
re n t e » .

«Nel nostro paese - scrivono
gli organizzatori - sono state
approvate negli ultimi anni
leggi che hanno sollecitato
una rivalutazione dei valori
dell’etica pubblica per intensi-
ficare un senso di appartenen-
za e di sensibilizzazione socia-
le e culturale rispetto al feno-
meno della corruzione per
combatterlo e prevenirlo con
strategie di controllo all’inter -
no delle Pubbliche ammini-
strazioni locali non solo attra-
verso la predisposizione dei
piani di prevenzione del ri-
schio di corruzione, ma so-
prattutto attraverso una buo-
na condotta dei dipendenti
p u bbl i c i » .

CHIUSO Il governo taglia i mini-ospedali. Nel «Patto» c’è la chiusura del San Giovanni di Chiaromonte

FABIO AMENDOLARA

l Il Patto per la Salute del
ministro Beatrice Lorenzin
chiude l’ospedale di Chiaro-
monte. Senza appello.

È tra le 72 strutture ospe-
daliere con meno di 60 posti
letto destinate a chiudere in
Italia. Il totale: 2837 posti letto
in meno. La regione con più
strutture in via di chiusura è la
Sicilia, dove sono 23 i presidi
ospedalieri per 946 posti letto
in meno. Segue la Lombardia,
con 10 strutture e 355 posti
letto. Il Patto per la Salute
prevede il taglio di ospedaletti
e mini cliniche, lo stop al rim-
borso delle prescrizione «inap-
propriate» e la riforma del tic-
ket, che pagheranno tutti ma
sarà meno caro. Un patto che il
ministero della Salute sarebbe
pronto a chiudere entro giu-
gno. Pochi giorni ancora per la
«sentenza» definitiva sull’ospe -
dale di Chiaromonte.

Ma il progetto di chiudere la
struttura parte da lontano. Lo
denunciò nella piazza del paese
del Pollino il senatore di Al-
leanza nazionale Antonino
Monteleone. Era il 1999. Capì
che con la progressiva ridu-
zione di reparti e posti letto si
sarebbe arrivati alla chiusura
definitiva. E infatti da quel
momento in poi la struttura è
stata impoverita.

Lo ha denunciato in modo
forte anche il sindaco Antonio
Vozzi che qualche mese fa ar-
rivò a incatenarsi. Non è ser-
vita a nulla la costituzione di
comitati di cittadini. Se non a
ottenere qualche finta promes-
sa dai aspiranti consiglieri re-
gionali e assessori in campa-
gna elettorale.

Il progetto del ministero è
questo. Si taglia sugli «ospe-
daletti» per abbattere i costi del
ticket. Metà degli italiani è
esente dal ticket e sono quelli
che consumano l’80 per cento
delle prestazioni sanitarie. In
compenso chi li paga si svena
per visite specialistiche e dia-
gnostica, alle quali, per questo
motivo, rinunciano ogni anno
6milioni di italiani. Di qui
l’idea, ancora da mettere nero
su bianco, di ridurli drasti-
camente, rivedendo però le
esenzioni, non più agganciate
al reddito Irpef, che premia gli
evasori, ma a quell’i n d i c at o re
più reale della ricchezza che è
l’Isee. Ritoccato, in questo ca-
so, premiando chi ha più fa-
miliari a carico, anziani e ma-
lati cronici. Questi ultimi non
sarebbero però più esentati se
hanno un reddito Isee alto.
Anche i cittadini di Chiaro-
monte e di quell’area rispar-
mieranno sul ticket. Ma sa-
ranno costretti a fare chilo-
metri per le visite.

POTENZA PARLA IL PRESIDENTE DI SOS UTENTI, BACCILE, CONSULENTE TECNICO IN UN PROCESSO IN CUI È IMPUTATO IL DIRETTORE DI UN ISTITUTO DI CREDITO

Usura bancaria, «in Basilicata il 60 per cento
dei contratti di mutuo supera i tassi soglia»

SOS UTENTI
Il presidente
dell’associazione
che si occupa
di usura
bancaria,
Gennaro
Baccile, era a
Potenza per
un processo

.

l Era a Potenza perché è il
consulente tecnico in un pro-
cesso per usura bancaria in
Corte d’appello. Gennaro Bac-
cile, presidente nazionale di
Sos Utenti, svela che «in Ba-
silicata su mutui e prestiti le
banche hanno applicato negli
ultimi due anni 168milioni di
euro di tassi in più».

Sostiene Baccile: «Circa il 60
per cento dei contratti sui mu-
tui ipotecari sarebbe da con-
siderare “c ap e s t ro ”».

Come è capitato a Michele
Satriani, imprenditore di Po-
tenza, che ha denunciato di
essere vittima di usura ban-
caria.

Sei direttori di banca sono
sotto inchiesta. Uno dei casi è
in appello. E il consulente tec-
nico di parte è Baccile. Che
spiega: «Satriani è stato un
coraggioso. Ma quante sono le
vittime sotto ricatto che non
denunciano? Le banche sono
state autorizzate a spremere le
imprese e le famiglie». Come?
Con l’aumento dei tassi so-
glia.

Spiega Baccile: «Grazie al
decreto sviluppo del ministro
Tremonti del maggio del 2011
le banche sono state autoriz-
zate a spremere i propri clienti.
In Basilicata stando ai nostri
calcoli si tratta di oltre 168mi-
lioni di euro in più all’anno di
interessi e oneri vari».

Baccile entra nel dettaglio. I

conti che riguardano la Ba-
silicata sono spaventosi. Le ci-
fre della sproporzione indivi-
duata da Baccile sono note-
vo l i .

In Basilicata parliamo di
quasi dieci milioni di euro di
depositi bancari e postali. «Be-
ne - spiega Baccile - 710mila
euro sono di amministrazioni
pubbliche. Non sono esenti.
Così come non lo sono le so-
cietà finanziarie, le industrie e
le famiglie».

Nel caso di Satriani, che va
avanti ormai da anni, il tasso

era del 22 per cento all’a n n o,
ma con gli interessi arrivava al
47 per cento.

«Tassi usurai», li definì la
Procura di Potenza. Cinque di-
rettori della banca Monte dei
Paschi di Siena in servizio a
Potenza sono a giudizio con
quell’accusa.

Secondo la Procura della Re-
pubblica di Potenza «in qualità
di titolari e direttori e per i
periodi di riferimento (tra il
1999 e il 2006 ndr), in ese-
cuzione di un medesimo di-
segno criminoso, richiedevano
a Michele Satriani, rappresen-
tante della Socitel, tassi usu-
rari».

La vittima ha denunciato
l’usura bancaria nel 1999. Il
processo è ancora in primo
grado. E Satriani nel frattempo
non è riuscito ad accedere
completamente al fondo pre-
visto dal ministero per le vit-
t i m e.

«Ma noi - spiega Baccile -
non ce l’abbiamo con i di-
rettori delle banche. Nei pro-
cessi mancano i mandanti. E i
mandanti sono coloro che han-
no dato gli strumenti ai di-
rettori per strozzare gli utenti.
C’è poi un altro aspetto da
affrontare: la Banca d’Italia
che non controlla. Alle banche
tutto è concesso. Ma basta un
po’ di coraggio. Bisogna de-
nunciare, come ha fatto Sa-
triani».

Il procuratore nazionale antimafia Roberti
a Potenza per una riunione di coordinamento

CORTE DEI CONTI

BASILICATA PRIMO PIANO

P R O C U R ATO R E Franco Roberti, al centro nella foto, ieri era a Potenza per un incontro in Procura

INCONTRO IN PROCURA CON I MAGISTRATI DELLA DDA

GOVERNATORE DA PAPA FRANCESCO: «L’HO INVITATO A POTENZA»

Il presidente della Basilicata, Marcello Pittella,
e un gruppo di studenti lucani hanno partecipato
in piazza San Pietro a Roma all’udienza generale
di Papa Francesco a cui è stato rivolto un invito a
visitare la regione lucana.

La presenza dal Papa è stata propiziata dal
progetto «Vivi una vita che vale» e della dele-
gazione lucana ha fatto parte anche Francesco
Nolè, vescovo della Diocesi di Tursi-Lagonegro. A
Francesco è stato offerto un Tau, simbolo caro a
San Francesco. Pittella lo ha invitato in Basilicata
per realizzare un grande evento di sensibiliz-
zazione culturale e spirituale dal titolo 'Ama per

Vivere una Vita che Valè dedicato a tutti i giovani
del Sud Italia, donandogli, inoltre, un video-art
«Viaggio al Cuore della Vita» con Michele Placido
ed un dipinto del Liceo Artistico di Potenza.

«L'ho invitato a venire in Basilicata - ha detto
Pittella - per partecipare ad un grande raduno con
tutti i giovani del Sud da organizzare nella piana
di Tito, un invito che è frutto dell’intesa e del
dialogo proficuo e costante avviato da tempo con
la Conferenza episcopale italiana di Basilicata,
perchè nella preghiera e parola il Mezzogiorno
ritrovi unità e futuro a partire dalla nostra ter-
ra».
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Un gol per Domenico
così aiutiamo il Togo
Ricordo dell’ingegnere potentino ucciso a Monaco

l «Un goal per Domenico». Sia-
mo già alla seconda edizione
dell’evento di beneficenza, di sce-
na sabato 31 maggio, a Potenza, a
cura dell’associazione «Il Pozzo
della Farfalla - Onlus». Una par-
tita di calcio fra gli «Amici di Do-
menico» contro le «Vecchie glo-
rie» del Potenza Calcio. Si gioca
allo Stadio “A. Viviani”, Potenza,
con fischio d’inizio alle ore 20.30

Un altro modo per ricordare il
giovane ingegnere potentino, uc-
ciso barbaramente a Monaco di
Baviera il 28 maggio 2013 mentre
passeggiava in bicicletta, in un
parco, con la sua ragazza. Una
memoria che si ciba di pensieri,
di parole, di messaggi: «L’a m o re
non finisce mai. L’amore dura per
sempre, pensa lei. L’amore si na-
sconde, si trasforma, smette di
battere in quel modo e riprende a
battere in un altro, crea miracoli
che portano scritto il titolo di que-
sta storia particolare in giro per il
mondo e per lo spazio».

Il coro di gente, gli amici che gli
hanno voluto bene e che ne vo-
gliono tanto alla sua famiglia so-
no d’accordo. L’amore non finisce
mai. Eppure è come se non vo-
lessero cancellarlo quel dolore.
Perché li fa sentire ancora vicini
a lui. Non c’è foto in cui Domenico
non sorrida. Ogni cosa è illumi-
nata da un sorriso aperto e fi-
ducioso. Eppure è trascorso un
anno da quando Domenico è stato
portato via a chi gli voleva bene e
alla sua stessa vita. Dal «Pozzo
della farfalla» sembrano echeg-
giare ancora parole con sofferen-
za, ma anche con stupore. Di Do-
menico resta una storia di gene-
rosità regalata ovunque sia stato.
Domenico «è così diventato così il
figlio, il fratello, il compagno e
l’amico di molte persone che non
l’hanno mai incontrato attraver-
so le nostre lacrime e i nostri ri-
cordi. Con la musica che amava,

ALESSANDRO BOCCIA

l È stata la squadra del liceo
scientifico «Galileo Galilei» di Po-
tenza ad aggiudicarsi il terzo tor-
neo di basket «Memorial Carlo
Perretti». Il gruppo ha battuto sul
parquet del «Palapergola» di con-
trada Rossellino i ragazzi del
team «Gli amici di Carlo» al ter-
mine di quattro tempi caratteriz-
zati da altissima intensità ago-
nistica. Una mattinata di sano
sport che ha visto numerosi stu-
denti uniti sotto un unico intento,
quello di onorare il ricordo di
Carlo confrontandosi lealmente
nella disciplina da lui più amata.
Il torneo, infatti, ha avuto inizio
proprio con un minuto di silenzio
in onore del ragazzo morto a Ma-
ratea tre anni fa mentre era in

vacanza con la famiglia dopo es-
sere scivolato ed aver battuto la
testa contro uno scoglio. A se-
guire la fase cerimoniale che ha
visto sfilare le squadre, una co-
reografia di apertura e, poi, in
successione i quarti di gioco in-
tervallati da balli e coreografie di
ginnastica e danza. Al termine la
premiazione delle due squadre.
«Vogliamo esprimere un caloroso
ringraziamento a tutti coloro che
hanno partecipato a questa gior-
nata intensa di sport all’inse gna

BASKET UN TORNEO PER RICORDARE IL GIOVANE PREMATURAMENTE SCOMPARSO TRE ANNI FA

Memorial «Carlo Perretti»
al liceo scientifico «Galilei»

con gli scatti dei suoi viaggi».
Sabato 31 maggio, allo stadio

“Alfredo Viviani” di Potenza, dal-
le 20, in campo scenderanno i suoi
amici - da Potenza, da Palermo, da
Roma - a correre dietro a un pal-
lone insieme alle Vecchie glorie
Potenza calcio. Quanto sarà rac-
colto finanzierà la costruzione di
un centro di formazione che por-
terà il nome di Domenico a Lomè,
in Togo, grazie al lavoro in terra
africana dell’Associazione Il Poz-
zo della Farfalla, associazione che
anche Domenico sosteneva e di
cui i suoi amici fanno parte.

Sabato 31 maggio si comincia
dalle ore 17 con un torneo orga-
nizzato in collaborazione con la
Figc Basilicata e la Lnd (Lega Na-
zionale Dilettanti) per le catego-
rie Pulcini e Piccoli Amici. Alle 20
la la premiazione. Seguirà un Fla-
sh mob organizzato dall'Oratorio
Centro Giovanile Salesiano San
Giovanni Bosco, Potenza. Alle
20.30 comincerà la partita «Amici
di Domenico» contro «Vecchie
Glorie Potenza Calcio». Condur-

ranno la serata Tonino Nella, Ma-
ria Bombino e il Trio La Faina.
Tra il primo e il secondo tempo,
previsto l’intervento del comico
Dino Paradiso.

Fra le vecchie glorie del Po-
tenza calcio, hanno dato la loro
disponibilità: Corrado Baglieri
(91/94), Pietro Cappuccilli
(2002/2004 - 2005/2006), Alessan-
dro Cagnale (2006/2007), Giusep-
pe Catalano (92/93), Alfonso Ro-
berto Delgado (2006/2009), Fabio
Germini (2001/2002), Maurizio
Ianni (99/2000), Giuseppe Lolaico
(2002/2003 - 2006/2008 - 2009/2010 -
2013/2014), Sauro Magni (81/84),
Spartaco Memè (2006/2008), Sal-
vatore Santarsiero (93-94 – 97/98),
Nicola Tramutola (86/88), Matteo
Rispoli (83/84), Raffaele Nolè
(2001/2009), Vito Stenta (1977/79 -
1986/89). E gli allenatori: Pasqua-
le Arleo (2006/2008) e Pinuccio Ca-
melia (86/87). Costo del biglietto, 5
euro. «Ci manchi Domenico. Ma
uniti così ti sentiamo più vicino.
La tua bella e grande famiglia e
tutti i tuoi amici».

INTESA UN PROTOCOLLO TRA INPS E COMITATO ITALIANO PARALIMPICO

Sportello per promuovere
la pratica sportiva
tra le persone disabili

RIONERO IN VULTURE INTERVENTO DEI CARABINIERI PER REATI TRA LE MURA DOMESTICHE

Atti persecutori contro la sua ex
denunciato un giovane 22enne
Squilli, sms a tutte le ore e minacce per riconquistarla

IL CASO LORUSSO
IL POZZO DELLA FARFALLA

AL CAMPO VIVIANI
Sabato 31 maggio, partita di calcio di
beneficenza fra amici di Domenico e
vecchie glorie del Potenza calcio

le altre notizie
UNIVERSITÀ

Festival della chimica 2014
oggi nell’ateneo lucano
n Una giornata interamente dedicata alle meravi-

glie della Chimica, in tutte le sue sfaccettature.
Non solo quelle prettamente scientifiche (dalla di-
dattica alla ricerca), ma anche quelle più diver-
tenti, in grado di attirare anche i non addetti ai
lavori. È il Festival della Chimica, che si svolgerà
oggi a Potenza con un programma diviso in due
sezioni, una nell'Aula magna del polo del Fran-
cioso (dalle ore 9), in via Nazario Sauro, e la se-
conda nel Teatro Stabile (dalle ore 15).

l RIONERO IN VULTURE. Lei lo la-
scia, ma lui non accetta la fine del
rapporto e comincia a perseguitare la
sua ex fidanzata al punto da costrin-
gerla addirittura a cambiare i suoi stili
di vita.

È accaduto a Rione-
ro in Vulture dove un
giovane di 22 anni è
stato denunciato dai
carabinieri per atti
persecutori nei con-
fronti della sua ex fi-
d a n z at a .

Il giovane , infatti,
dopo essere stato la-
sciato dalla ragazza,
per indurla a riallac-
ciare la relazione sen-
timentale, ha comin-
ciato a porre in essere una serie di atti
vessatori e minacce anche attraverso il
t e l e fo n o.

Continui squilli e messaggi a tutte le
ore del giorno e della notte attraverso i
quali il giovane stalker pensava di poter
recuperare il rapporto.

È arrivata la denuncia contro il gio-
vane a porre fine a
una vera e propria
persecuzione che ave-
va costretto la ragazza
anche a modificare le
proprie abitudini di
vita.

Non solo stalking,
ma anche altre violen-
ze consumate in fami-
glia hanno impegnato
a Rionero in Vulture, i
carabinieri che hanno
denunciato anche tre
persone. L’accusa:

percosse, lesioni personali e minacce. I
fatti si sono tutti consumati nell’ambito
delle mura domestiche.

l È stato siglato ieri a Potenza un protocollo d’intesa tra l’Inail
e il Comitato Italiano Paralimpico per la realizzazione, sia nel
capoluogo di regione che a Matera, di uno sportello informativo
per la promozione della pratica sportiva. L’iniziativa nasce da
una collaborazione nazionale tra l’Inail e il Cip, per la pro-

mozione dello sport tra
le persone disabili e per
avvicinare alle pratiche
sportive le persone in-
fortunate, quale parte
integrante del percorso
riabilitativo. Gli sportel-
li, che resteranno aperti
a Potenza il mercoledì
mattina, mentre a Ma-
tera, la struttura sarà
inaugurata nelle prossi-
me settimane, potranno
fornire informazioni

specifiche agli assistiti Inail, l’elaborazione di progetti perso-
nalizzati, e attività di accompagnamento nelle sedi delle società
sportive. L’attività di informazione e assistenza sarà sperimen-
tale fino a maggio del prossimo anno. [a.boc.]

della competitività e della lealtà,
permettendoci di ricordare il no-
stro studente Carlo nel migliore
dei modi – ha commentato il coor-
dinatore del dipartimento di
scienze motorie del liceo poten-
tino, Donato Castronuovo, che ha
organizzato l’iniziativa assieme
ai docenti Rossana Galella, Italia
Caggiano e Antonella Amodio –
ringraziando anche gli atleti che
hanno partecipato e agli arbitri
per la disponibilità, pazienza e
qualità dimostrate in campo».SORRISO Domenico Lorusso

Una mattinata di sano
sport che ha visto

numerosi studenti al
Pa l a p e r g o l a

LA PARTITA
Nel nome di
Domenico
Lorusso, al
Viviani di
Potenza, si fa
beneficenza

SANITÀ

Gerardo Sarli riconfermato
segretario della Uil Fpl
n Nell'assemblea congressuale dell'Azienda

Ospedaliera S.Carlo, la Uil Fpl ha eletto la
nuova Segreteria e riconfermato Segretario
aziendale Gerardo Sarli. L'assemblea ha
sottolineato la necessità di riprendere il
cammino della riforma del sistema sani-
tario regionale, paralizzata da quasi un an-
no, iniziando dallo sblocco delle assunzioni
e della definizione degli standard per evi-
tare, tra l’altro, la paralisi delle aziende
ospedaliere regionali.

BASKET La squadra del liceo Galilei vincitrice del memorial «Perretti»

SPORT Al via uno sportello di Inail e Cip

POTENZA CITTÀ

S TA L K I N G Denunciato dalla ex
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ACERENZA DOPO LA RICUSAZIONE DELLA LISTA «IL PAESE CHE VORREI», IN LIZZA SOLO LA LISTA «UNITI PER CRESCERE»�

Convincere più del 50%
a votare per evitare
che ci sia commissariamento
La sfida del sindaco uscente Rossella Quinto

ALESSANDRO BOCCIA

l AC E R E N Z A . Dopo la ricu-
sazione della lista «Il paese che
vorrei», per errori commessi
nelle procedure di presentazio-
ne, ad Acerenza l’unica lista in
gara per le elezioni amministra-
tive è «Uniti per crescere» ca-
peggiata dal sindaco uscente
Rossella Quinto. La sfida per la
Quinto è ora quella di convin-
cere almeno il 50 per cento più
uno degli aventi diritto a recarsi
alle urne per evitare il commis-
sariamento del comune ache-

runtino. «La nostra lista - spiega
il sindaco uscente - ha due ca-
ratteristiche principali, è civica
e trasversale politicamente. Un
gruppo di dieci giovani con un
perfetto equilibrio di genere,
ispirate dalla passione civile e
dall’attaccamento alla propria
città. Essendo l’unica lista elet-
torale in gara, l’obiettivo ambi-
zioso è quello di rinsaldare i rap-
porti con tutti gli acheruntini».
Rossella Quinto è nata a Corato
in provincia di Bari da genitori
coratini che per motivi di lavoro
si trasferirono ad Acerenza. Do-

po aver frequentato l’Istituto
Tecnico Commerciale «Leonar-
do da Vinci» del comune ache-
runtino, si laurea in Economia a
Bologna. Dopo la laurea ed un
master in Diritto e Management
delle Amministrazioni Pubbli-
che, comincia ad interessarsi di
diritto societario in uno studio
di consulenza aziendale e, nello
stesso tempo, segue l’at t iv i t à
delle farmacie di famiglia.
Adesso si occupa di attività d’in -
ternazionalizzazione d’impre -
sa. Nel 2009 viene eletta sindaco
di Acerenza in una lista civica.

«Abbiamo realizzato nei cin-
que anni del precedente man-
dato opere per un valore di 2
milioni di euro, ed in cantiere ci
sono progetti per circa altri 2
milioni di euro - spiega Quinto -
tra i quali l’implementazione
della verticalizzazione delle isti-
tuzioni scolastiche della città
sotto un unico istituto omni-
comprensivo, la creazione di un
istituto professionale per i ser-
vizi socio sanitari, l’istituzione
del servizio di trasporto locale e
moltissimi eventi culturali di ri-
l i evo » .

AC E R E N Z A
Ricusata la
lista «Il paese
che vorrei», la
sola lista in
gara è «Uniti
per crescere»
.

MELFI A FINE MESE�

Stop
produttivo
in Fiat

LAURIA INDAGINI DOPO LA MORTE DELL’OPERAIO�

La Procura dispone
una perizia sul crollo
della galleria sulla A3

l MELFI. Uno stop alla pro-
duzione è previsto a fine mese
a Melfi. Lo stabilimento au-
tomobilistico lucano Sata so-
spenderà totalmente l'attività
produttiva nel periodo che va
dal 26 maggio al 3 giugno.

Lo hanno comunicato il se-
gretario regionale dell’Ugl
Basilicata metalmeccanici,
Giuseppe Giordano e il se-
gretario provinciale della fe-
derazione di Potenza, Donato
Ru s s o.

I due esponenti sindacali
hanno sottolineato che nel
corso dell’incontro che si è
svolto presso l’Unione Indu-
striali di Torino con le se-
greterie nazionali di
Ugl/Uglm – Cisl/Fim –
Uil/Uilm – Fismic - Aqcf, la
Direzione Fiat e Cnhi per il
rinnovo del contratto speci-
fico di lavoro, la Direzione si è
presentata con una proposta
di soluzione salariale.

Proposta che l’azienda ri-
tiene essere l’unica possibile,
per poter erogare nel 2014
aumenti salariali con carat-
teristiche strutturali e di ge-
neralizzazione avanzate dalle
organizzazioni sindacali.

La proposta presentata è
legata al sistema Wcm, con
una serie di correttivi, per
consentire distribuzione sa-
lariale nelle diverse situazio-
ni di stato di avanzamento,
anche dove questo non è ap-
p l i c at o.

La delegazione sindacale si
è, però, riservata di dare una
valutazione di percorribilità
sulla proposta aziendale, do-
po un apposito approfondi-
mento tecnico sul meccani-
smo, che previsto per doma-
ni.

Dopo l’incontro tecnico,
martedì 3 giugno, riprenderà
la trattativa sugli aspetti sa-
lariali e normativi presso
l’Unione Industriali di Tori-
n o.

Cancelli chiusi per un im-
portante trattatiiva, e forse
non casualmente, in casa Fiat
proprio a cavallo delle ope-
razioni di scrutinio elettorale
e della festività del 2 giugno.

l RIONERO IN VULTURE. La
cultura della Protezione Civile
si impara tra i banchi. Si con-
clude in questi giorni, con le
esercitazioni pratiche, il pro-
getto «Scuola Multimediale di
Protezione civile» che nel 2014
in Basilicata ha interessato
quattro plessi: l’istituto Com-
prensivo «Torraca - Bonaven-
tura» di Potenza, l’Istituto Com-
prensivo «Torraca» di Matera,
l’Istituto Comprensivo «Miche-
le Granata» di Rionero in Vul-
ture e l’Istituto Comprensivo
«N. Fiorentino» di Montalbano
Jo n i c o.

Il progetto è stato sviluppato
durante l’anno scolastico 2014
dal Dipartimento nazionale del-
la Protezione Civile (Dpc) con la
collaborazione dell’Ufficio sco-
lastico regionale dell’Ufficio re-
gionale di Protezione Civile. Re-
lativamente alle principali

emergenze derivanti da calami-
tà, è stata creata una piattafor-
ma multimediale, composta da
moduli da sviluppare con mo-
menti in aula, lezioni frontali,
esercitazioni e prove pratiche.

Agli alunni delle classi coin-
volte sono stati illustrati i rischi
di natura ambientale, quali i
terremoti, le alluvioni, le frane,
le eruzioni vulcaniche, e quelli
causati dalle attività dell’u o m o,
tra cui gli incendi. Sono stati
spiegati i comportamenti da
adottare, per prevenire i rischi
e proteggersi dai pericoli. Il pro-
getto ha previsto, poi, «eserci-
tazioni sul campo» per mettere
in pratica ciò che i ragazzi han-
no imparato, simulando deter-
minate attività sulla base di
precisi scenari. Le ultime eser-
citazioni si terranno oggi mag-
gio a Montalbano e domani a
R i o n e ro
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POTENZA

Microcredito: termine
domande 30 giugno
n Per garantire il prosieguo

dell’azione di incentivazione
per la nascita di nuove imprese
e iniziative professionali e so-
stenere quelle esistenti la
Giunta regionale ha deliberato
la riapertura, fino al 30 giugno
2015, dei termini per la presen-
tazione delle domande.

POTENZA UNA COLLABORAZIONE SCIENTIFICA�
Siglato un protocollo d’intesa
tra la Sel e l’Arpab
su temi ambientali e energetici

l P OT E N Z A . La Società energetica lucana (Sel) e l’Ag enzia
regionale per la protezione dell’ambiente della Basilicata
(Arpab) hanno siglato un protocollo d’intesa «per uno scambio
di conoscenze sui temi ambientali ed energetici finalizzato
all’implementazione dei rispettivi strumenti di azione sul
territorio regionale, secondo un approccio integrato e mul-
t i d i s c i p l i n a re » .

«La collaborazione scientifica tra le strutture dei due or-
ganismi pubblici della Regione - ha spiegato la Società ener-
getica lucana - scaturisce dal progetto “Controllo e mo-
nitoraggio degli effetti degli interventi tesi all’at t e nu a z i o n e
delle emissioni inquinanti e climalteranti. Le energie rin-
novabili in Basilicata: impatti e valutazioni di inserimento
ambientale”, affidato all’Arpab dalla Giunta Regionale, con lo
scopo di prendere in considerazione l'incremento e la diffusione
degli impianti di energia da fonti rinnovabili sul territorio,
attraverso una attività di studio ed approfondimento del
recepimento a livello locale e regionale delle normative europee
e nazionali di settore relativamente ai procedimenti auto-
rizzatori, nonchè la messa a punto di sistemi di valutazione
territoriali utilizzabili dai decisori pubblici per una efficace
politica di mitigazione e compensazione a livello di prevenzione
ambientale».

PINO PERCIANTE

l L AU R I A . Perizia della Procura sul crollo nella galleria
«Serra rotonda» costato la vita all’operario Antonio De Luca. I
magistrati di Lagonegro disporranno accertamenti tecnici per
appurare perché è crollata la struttura metallica montata per il
rivestimento finale della galleria, tra Lauria nord e Lauria sud,
sul tratto lucano dell’autostrada Salerno – Reggio Calabria
(carreggiata sud). Si tratta del secondo crollo nel tunnel di
«Serra rotonda» in quindici giorni. Il 7 maggio scorso una
massa di materiale roccioso era venuta giù dalla volta ferendo
gravemente l’operaio Francesco Cosentino, 58 anni, di Lauria.
La perizia servirà ad accertare che cosa sta realmente ac-
cadendo in quella galleria e quin-
di anche le condizioni strutturali.
Intanto, ieri seconda giornata di
sciopero indetto dagli edili di Cgil,
Cisl e Uil che chiedono maggiori
garanzie in materia di sicurezza.
Due morti e un ferito grave in 50
giorni sul tratto lucano della A 3
non possono essere una casualità,
denunciano i sindacati. E così per
due giorni il settore costruzioni
ha incrociato le braccia. Ieri i sindacati sono stati ricevuti dalla
Grandi Lavori Fincosit, general contractor che si occupa dei
lavori sul tratto di autostrada in cui ricade la galleria «Serra
rotonda». Una galleria lunga 4 chilometri, la più lunga dell’in -
tero tracciato, teatro di due gravi incidenti sul lavoro: quello di
tre giorni fa costato la vita al trentanovenne Antonio De Luca
e quello di due settimane prima per cui ancora versa in gravi
condizioni Francesco Cosentino, a 12 chilometri dalla galleria
«Renazza» in cui il 30 marzo scorso morì un altro operaio:
Giuseppe Palagano, 55 anni, di Lauria. Episodi che richiedono
la massima attenzione. Ecco perché i sindacati hanno chiesto
al prefetto la convocazione urgente di un «tavolo» sulla si-
curezza a cui siedano tutte le parti in causa.

CANDIDATO SINDACO
Rossella Quinto, sindaco
uscente di Acerenza in
lizza per la riconferma

Accertamenti tecnici sul
motivo del crollo della
struttura metallica che

ha ucciso De Luca

l P OT E N Z A . Nuovi tentativi di phishing ai
danni di alcuni cittadini che hanno ricevuto
via e-mail false notifiche di rimborsi fiscali,
dall’indirizzo AgenziadelleEntrate@finanzi.it.
Queste comunicazioni utilizzano il logo
dell’Agenzia e invitano il contribuente a clic-
care sul link «Fornisci le informazioni» che-
rimanda ad una finta pagina web del sito delle
Entrate dove si chiede di inserire dati per-
sonali, tra cui quelli della carta di credito.
L’Agenzia delle Entrate è totalmente estranea
all’invio di questi messaggi. È un tentativo di
truffa informatica per entrare illecitamente in
possesso di informazioni riservate.

l L AU R I A . Era scomparso da casa mar-
tedì pomeriggio, è stato trovato cadavere
all’alba di ieri mattina. Mario Manfredelli,
74 anni, di Lauria, era riverso a terra vicino
ad un albero in zona Carroso. Probabilmen-
te un malore la causa del decesso. L’uomo
era uscito di casa nel pomeriggio in cerca di
asparagi, ma non vi aveva più fatto rientro. I
familiari, preoccupati, in serata avevano da-
to l’allarme ed immediatamente erano par-
tite le ricerche a cui hanno partecipato vigili
del fuoco, carabinieri (anche con l’ausilio di
un elicottero), forestale, soccorso alpino, 118
e volontari della protezione civile. [p.perc.]

MELFI

Acm conferma
recesso accordi
n Oggi, a partire dalle 9.30, nella

sede Cgil di Via del Gallitello, a
Potenza, si terrà l’attivo Fiom
prima dell’incontro che si ter-
rà nel pomeriggio in Confindu-
stria Basilicata per discutere
del recesso dell’Acm (di cui
fanno parte 13 aziende dell’in -
dotto Fiat) dagli accordi esi-
stenti come precondizione per
addivenire ad un nuovo accor-
d o.

ISTRUZIONE

Vertenza Lsu scuola
incontro in Regione
n Si è tenuta ieri in Regione, la

riunione relativa alla
vertenza lsu della scuola, nel
corso della quale stati affrontati
i temi relativi alla salvaguardia
degli attuali livelli occupazio-
nali e, soprattutto, di come ga-
rantire a tutti i circa 300 lavo-
ratori che operano nelle scuole,
e il ripristino dell'orario con-
t r at t u a l e.

POTENZA AGENZIA ENTRATE ALLERTA� LAURIA COLPITO DA UN MALORE�
Attenti a e-mail truffa
su falsi rimborsi fiscali

Trovato morto l’uomo
scomparso martedì

RIONERO COINVOLTI 4 PLESSI SCOLASTICI LUCANI�

Scuola multimediale
la Protezione civile
entra tra i banchi

POTENZA E PROVINCIA
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I N I Z I AT I V E DIMOSTRAZIONE IN PIAZZA A CONCLUSIONE DEL PROGETTO CHE HA COINVOLTO QUATTRO SCUOLE LUCANE

La protezione civile si impara
a partire dai banchi di scuola

Le aspirazioni dei giovani lucani
La generazione Erasmus e il cordone

mai rescisso con la terra d’origine
È la cosiddetta generazione Erasmus quella a cui guarda

con interesse la Regione Basilicata. È la generazione di Anna-
rita Teissere, 28 anni, laureata in Storia dell’arte, originaria di
Viggiano e residente a Zurigo. «Credo che la Basilicata possa
valorizzare ancor più il suo patrimonio turistico fatto di mare,
arte, borghi, natura». Miguel Angel Napoli, vive ad Iquique in
Cile. «I miei avi di Oppido Lucano sono lì dal 1890. In Italia ho
trascorso due anni per studiare geologia all’Università di Basi-
licata. Credo che vadano incentivati gli strumenti a supporto
della cultura, dell’orientamento, della formazione». «C’è un
tratto straordinario - ha detto il presidente del Consiglio regio-
nale Pietro Lacorazza - che ci lega ai lucani nel mondo - . A
questi figli di una emigrazione lontana dobbiamo essere rico-
noscenti, così come verso i loro figli e nipoti. L’idea è di attua-
re una sorta di Erasmus dei lucani con le Camere di Commer-
cio e l’Università di Basilicata, coinvolgendo, nel sostegno allo
studio e alla formazione, anche i giovani dai 14 ai 19 anni, rico-
struendo e elementi di identità e memoria da proiettare nel fu-
turo». Assunta Janni, responsabile dell’Ufficio Emigrazione
della Regione Abruzzo ha illustrato quattro progetti in corso di
realizzazione con la Regione Basilicata: tra cui uno stage di
formazione post diploma per dieci ragazzi alla Volkswagen,
un programma di assistenza medica per i lucani non abbienti
del Venezuela, un programma di lingua italiana per i corregio-
nali del Paraguay ed una iniziativa a Boston per valorizzare i
prodotti tipici di Abruzzo e Basilicata, rievocando anche le fi-
gure di Rocco Brindisi e Riziero Fantini. [d.mas.]

LUCANI NEL MONDO
IL LEGAME CON LA TERRA MADRE

AMBASCIATORI DEI SASSI
Le 160 federazioni dei corregionali re-
sidenti nei cinque continenti sono pronte
a promuovere eventi artistici e culturali

FATE QUALCOSA
«Decine di giovani laureati che sono alla
ricerca di lavoro si rivolgono ai nostri
sportelli culturali inviandoci i curriculum»

Sostegno alla candidatura europea
Comune, Consiglio regionale e Comitato sottoscrivono una intesa per Matera 2019

DA TUTTO
IL MONDO
La riunione
annuale
dei lucani
all’estero
nel corso
della quale
è stato
apposto
un nuovo
tassello
alla can-
didatura
europea
di Matera
[foto Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l Un ulteriore tassello apposto
a sostegno della candidatura di
Matera a Capitale europea della
Cultura nel 2019. Lo hanno appo-
sto ieri mattina, nell’Hotel San Do-
menico il sindaco Salvatore Ad-
d u c e, il direttore del Comitato Ma-
tera 2019 Paolo Verri e il presi-
dente del Consiglio regionale Pie -
tro Lacorazza. L’iniziativa è stata
promossa nell’ambito della Riu-
nione annuale della commissione
regionale dei lucani all’estero che
si conclude oggi. Un appuntamen-
to prezioso per gettare un ponte
tra la Basilicata e le sue molteplici
ramificazioni delle comunità lu-
cane sparse un po’ in tutto il pia-
neta. Alla manifestazione parte-
cipazione circa 160 federazioni di
lucani che risiedono in Italia e
all’estero, oltre al forum dei gio-
vani. Il percorso della candidatura
della città dei Sassi a capitale con-
tinentale della cultura sarà imple-
mentato dai sodalizi con una serie
di iniziative ed eventi e culturali.
Nel corso del dibattito sono emer-
se anche proposte per la parte isti-
tuzionale come evidenzia Giusep -
pe Ticchio, responsabile dello
sportello Basilicata in Svizzera,
originario di San Fele. «Dallo scor-
so ottobre - afferma il volo gior-
naliero Zurigo - Bari della Swiss
Air è stato soppresso e questo pe-
nalizza non solo noi lucani
all’estero ma anche il turismo in
entrata per Matera. Riteniamo
che le istituzioni lucane e pugliesi
debbano interfacciarsi per trova-
re una soluzione al problema, an-
che in prospettiva degli sforzi per
Matera 2019. Tra le altre proposte
chiediamo la concessione del voto
per corrispondenza e la costitu-
zione di 19 collegi elettorali sull’in -
tero territorio regionale, con il
ventesimo che sia riservato ai lu-
cani all’estero, iscritti all’Aire dei
131 comuni della regione». Quanto
al problema occupazionale «al no-
stro sportello in Svizzera - dice
Ticchio - stanno pervenendo de-
cine di curriculum di giovani lau-
reati che risiedono in Basilicata
alla ricerca di lavoro». Significa-
tive le azioni nel campo sociale e
della tutela della salute. «Lo spor-
tello di Montevideo - dichiara
Martha Lasaponara - ha anche
promosso uno screening per la
prevenzione dei tumori del seno».
Michele Pacella, originario di
Banzi, vive da 45 anni a Perth in
Australia. «Molti giovani italiani
vengono in Australia in cerca di
lavoro. Il mio suggerimento è di
mettere in campo strumenti an-
che per l’apprendimento della lin-
gua inglese». Alla riunione hanno
portato i saluti il sindaco Salva -
tore Adduce il quale ha affermato
che «i lucani all’estero sono gli
ambasciatori della candidatura di
Matera 2019», concetto rimarcato
anche dal presidente della Provin-
cia, Franco Stella. Il presidente
della Commissione lucani all’este -
ro Nicola Benedetto ha detto che
«molte opportunità potranno de-
rivare anche dalla partecipazione
della Basilicata ad Expo 2015»,
mentre il vice presidente del Con-
siglio regionale Franco Mollica
si è soffermato sull’adozione di in-
terventi agevolativi per i comuni
in modo che tributi come Imu e
tassa sui rifiuti non possano gra-
vare più del dovuto sui lucani
all’estero proprietari di immobili
che ritornano in Basilicata per po-
chi mesi all’anno».

ENZO FONTANAROSA

l Il salotto buono della città ha fatto da
cornice per la giornata conclusiva del pro-
getto “Scuola multimediale di Protezione
c iv i l e ” sviluppato dal Dipartimento na-
zionale della Protezione civile in colla-
borazione dell’Ufficio scolastico regionale
e dell’Ufficio regionale di Protezione ci-
vile. In piazza Vittorio Veneto, gli scolari
dell’Istituto comprensivo “ex Torraca”
hanno potuto confrontarsi con personale
specializzato e volontari e preso confiden-
za anche con mezzi e attrezzature con le
misure di tutela e di auto-protezione che
dovrebbero attuarsi non solo in situazioni
di emergenza. Le esercitazioni pratiche
sono state svolte con l’ausilio della Polizia
di Stato, Carabinieri, Corpo forestale, Vi-
gili del fuoco, Protezione civile, Polizia
locale, Croce rossa italiana, Servizio 118
Basilicata, gruppo Anpana, Gruppo pub-
blica emergenza, Volontari per l’Ambien -
te di Matera, Vola Protezione. Dell’ini -
ziativa, che oggi sarà ripetuta a Montal-
bano Jonico con gli scolari dell’Istituto
comprensivo "Fiorentino", ne abbiamo
parlato con l’ing. Giovanni De Costanzo,
dirigente dell’Ufficio protezione civile del-

la Regione. «In totale sono quatto inter-
venti –ha spietato –iniziati l’altro giorno a
Potenza e, dopo la tappa nel Materano, si
concluderanno a Rionero. Con le dimo-
strazioni pratiche termina per quest’anno
il progetto educativo per la diffusione del-
la cultura di protezione civile che ha in-
teressato anche le scuole lucane. Gli stu-
denti hanno seguito il corso, con un si-
stema di apprendimento a distanza, at-
traverso un percorso di studio pensato dal
Dipartimento nazionale di protezione ci-
vile. Sono stati affrontati temi che vanno
dalla tutela ambientale e il riciclo, per
trattare, ad esempio, il rischio geologico o
gli incendi. Per ogni tipologia hanno ap-
preso quali sono i problemi rispetto alle
varie situazioni e come ci si deve com-
portare. A concludere il percorso forma-
tivo vengono organizzate le esercitazioni,
che sono un momento in cui i ragazzi
vedono da vicino i mezzi e come si opera.
Non a caso facciamo loro usare la lancia
per lo spegnimento degli incendi, come
alcune attrezzature per il soccorso». L’ing.
De Costanzo, poi, ha evidenziato che «il
progetto si è svolto per il terzo anno in
Basilicata. La direzione scolastica regio-
nale, di volta in volta, propone un certo

numero di scuole che partecipano all’ini -
ziativa. l bilancio è molto positivo perchè
finora hanno aderito tantissime classi.
Questo è importante, perché i ragazzi rap-
presentano il futuro anche per il sistema
del volontariato che può alimentare il si-
stema della protezione civile. In ogni caso,
è necessario apprendere i comportamenti
corretti da tenere nella situazioni di ri-
schio di una calamità o un disastro, che sia
un incendio o un alluvione, un terremoto.
Sono tutte informazioni che i ragazzi ap-
prendono e conservano. Ritengo che va-
dano perfezionate queste attività così da

avere sempre più spinta alla formazione e
all’opprotunità che ognuno di noi sappia
agire in caso di necessità. Molto spesso ci
capita che, intervenendo al verificarsi di
un evento, la gente ci si rivolge dicendoci
“aspettavano la protezione civile”o“non è
venuto nessuno ad aiutarci”. Dobbiamo
pensare, invece, che i volontari dobbiamo
essere innanzitutto noi stessi e interve-
nire nell’immediatezza e che gli altri in-
tervengono dopo. È chiaro, ovviamente,
che il volontario deve sapere come agire
per dare soccorso o intervenire, altrimen-
ti creerà più problemi che effetti utili».

DIMOSTRAZIONI U n’unità
cinofila della Polizia. Sopra,
bambini si cimentano con
una «lancia» [foto Genovese]

MATERA CITTÀ
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L’unità di verifica investimenti
dà l’ok all’uso dei fondi Pisus

l L’Unità di verifica degli investimenti
pubblici (Uver) ha dato il via libera all’uso
dei fondi derivanti dal Pisus, il Programma
integrato per lo sviluppo urbano soste-
nibile, per il completamento dei lavori al
parco di Serra Rifusa. Lo rende noto l’as -
sessore comunale ai Lavori pubblici, Ni -
cola Trombetta.

«La decisione dell’Uver – afferma Trom-
betta – conferma in sostanza la determi-
nazione dirigenziale del Dipartimento In-
frastrutture, Opere Pubbliche e Mobilità
della Regione Basilicata, che aveva man-
tenuto ferma l’intera somma originaria e
stabilito il termine di ulteriori 36 mesi per
il compimento degli interventi in corso. Si
tratta – aggiunge Trombetta – di una no-
tizia positiva molto importante perché ci
consente di utilizzare i 3 milioni e 600 mila
euro e di riprendere i lavori iniziati nel
2011 e sospesi nel 2013 a causa di problemi

riguardanti l’azienda titolare del cantie-
re ”.

L’Uver è una struttura alle dirette di-
pendenze del capo dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica del mini-
stero dello Sviluppo Economico. Compone,
insieme all'Unità tecnica di Valutazione
(Uval), il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici.

SOLDI
PRONTI
L’assessore
comunale
ai lavori
pubblici
Tr o m b e t t a

PROGRAMMA INTEGRATO PER LO SVILUPPO URBANO

le altre notizie
EUROPEE E COMUNALI

Elezioni, dati affluenza
sul sito della Prefettura
n In occasione della elezioni

europee e delle consultazio-
ni comunali di domenica 25
maggio, la Prefettura prov-
vederà, come di consueto,
alla diffusione dei dati elet-
torali riferiti all’af fluenza
alle urne delle ore 12.00,
19.00 e 22.00. Si vota, per le
amministrative, nei comuni
di Accettura, Bernalda, Cal-
ciano, Cirigliano, Craco, Ga-
raguso, Gorgoglione, Mi-
glionico, Nova Siri, Pomari-
co, Rotondella, San Giorgio
Lucano e Valsinni. Dati sul
sito internet www.prefettu-
r a . i t / m at e r a .

MADONNA DELLE GRAZIE

Targa a Oasi del Sorriso
per i primi cento turni
n Sarà consegnata, oggi, alle

ore 10, nel reparto di riani-
mazione dell’ospedale Ma-
donna delle Grazie, a Gio-
vanni Martinelli, presiden-
te dell’Associazione Oasi del
sorriso, una targa per fe-
steggiare i primi 100 turni
di clownterapia e musicote-
rapia somministrati ai rico-
verati. Pure in rianimazio-
ne, infatti, questo tipo di cu-
re sono importanti. [fi.me.]

CAPITALE DELLA CULTURA IL LABORATORIO ORGANIZZATO NEGLI SPAZI DI UNMONASTERY DA COMITATO E AMBASCIATA PAESI BASSI

Olanda e Matera 2019 insieme
per l’apprendimento creativo

l Olanda e Matera 2019 insieme
per far crescere le comunità con
l’apprendimento creativo

Un gruppo ha lavorato per far
realizzare una mappa della città ai
bambini. Altri hanno provato a co-
struire una rete dei centri di ri-
cerca scientifici della Basilicata ed
a traferire in modo ludico ai più
piccoli le loro attività. Un altro
gruppo, invece, ha lavorato sui gio-
chi del passato. Sono solo alcune
delle numerose idee che sono state
al centro del laboratorio organiz-
zato negli spazi di UnMonastery
dal Comitato Matera 2019 e
dall’Ambasciata del Regno dei
Paesi Bassi. Per quattro giorni, e
per dieci ore al giorno, le docenti
olandesi della Waag Society di Am-
sterdam Helma Vanrijn e Astrid
Ro i j l u b s e n hanno coinvolto i 15
partecipanti, da insegnanti a ri-

cercatori scientifici, a esperti di
comunicazione per elaborare pro-
getti coinvolgendo direttamente
gli utenti secondo il metodo co-
siddetto "users as designers".

«E’ stata un’esperienza molto
interessante – ha detto Ro s s e l l a
Tar antino, project manager del
comitato Matera 2019 – nata dalla
intesa sottoscritta a Roma nella
sede dell’ambasciata olandese».

Bas Ernst, responsabile del set-
tore Cultura e Turismo dell’Am -
basciata del Regno dei Paesi Bassi,
ha detto: «Per l’ambasciata è molto
importante lavorare con Matera.
Crediamo molto che la cultura e la
creatività possono aiutarci a mi-
gliorare la società creando nuovi
posti di lavoro». Soddisfatte anche
le docenti. «Siamo molto contente
– ha detto Astrid Roijlubsen - di
questa esperienza anche perché

abbiamo trovato un ambiente
straordinario e molto stimolante».
A tirare le conclusioni è stato il
direttore del comitato Matera 2019,
Paolo Verri: «Questa è stata un’al -

tra occasione per migliorare le no-
stre competenze di cittadini. Vo-
gliamo costruire una cittadinanza
europea attraverso uno scambio di
esperienze e di competenze».

OPERE PUBBLICHE
NON SI FARÀ PIÙ LA STRADA DI CONGIUNZIONE

URBANISTICA L’area destinata ad edilizia scolastica e parcheggio dovrà essere rivista

«Via Nino Rota, ora il Comune
non è interessato ad adeguarla»
Il consigliere Pedicini denuncia la «virata» a 360 gradi dell’a m m i n i st ra z i o n e

l«Via Nino Rota non è più strategica per
il Comune di Matera. Verrà pensato altro,
non verrà più realizzata e altre soluzioni
attendono a quei luoghi». Il consigliere
comunale Adriano Pedicini (Pdl-Fi) ri-
porta le dichiarazioni dell'assessore alle
opere pubbliche, definendole «assurde».

«Si tratta di affermazioni che cambiano
radicalmente ogni previsione e sconvol-
gono interamente l'urbanistica del luogo -
dice Pedicini - . Concetti che dimostrano
che si ignora totalmente la materia. L’as -
sessore non sa quel che dice o finge di non
sapere il contesto vissuto sino ad oggi. Si è
voluto dire che l’area destinata ad edilizia
scolastica e parcheggio deve essere rivista;
la larga strada di congiunzione tra le lot-
tizzazioni non si farà più, così come tutto
ciò che sino ad oggi doveva essere fatto ma
non è stato realizzato».

Per Pedicini, tutto questo «è irragione-
vole: si sconvolgono gli standard urbani-
stici che le imprese hanno pagato sotto-
ponendo il Comune di Matera, che con tali
dichiarazioni diventa inadempiente, ad
una sequela di ricorsi giudiziari. Di contro
si porta avanti un progetto farneticante
quale quello dell’area camper sulla collina

si Serra Rifusa con la postazione di bike
sharing, una pista ciclabile dove insiste
una pendenza del 20%. Cose che appaiono
prive di senso logico; l’assessore dimentica
che la strada di Prg avrebbe dovuto col-
legare il quartiere Serra Rifusa ai nascenti
quartieri di Giada ed Arco, urbanizzazioni
che sarebbero dovute essere eseguite delle

imprese lottizzanti; che il Comune di Ma-
tera non avrebbe dovuto impegnare un
solo euro; che oggi, in quella stessa area,
insistono opere strutturali eseguite in con-
trasto a sentenze del Tar che invece ordina
la costruzione della strada, così come pre-
vista dal progetto originario. Si dimentica
che l'ingegner Agostinacchio, nominato

dal tribunale, ha redatto il progetto, che il
costo di realizzazione della strada è di qua-
si 3 milioni di euro. Incurante di questo ed
in spregio alle sentenze di tribunali, l’am -
ministrazione comunale decide di far al-
tro, di portare in Consiglio una nuova vi-
sione di via Nino Rota, della zona in frana,
dei suoi contorni: senza parcheggi, senza
la scuola, senza la strada».

Dopo numerose condanne costate alla
comunità elevate somme, sottolinea Pedi-
cini, «il Comune ritiene di dover conti-
nuare la sua azione capotica del muro con-
tro muro con una sequela giudiziaria che
non porta da nessuna parte. Intanto l’in -
gresso di quel quartiere dove tutto è in-
compiuto, tutto è rimasto nel degrado e
nello squallore più totale, ci vivono fami-
glie che non riescono ad avere una dignità
abitativa decente. Oggi si cambia tutto;
questa la decisione dell’assessore. I con-
torni di questa assurda vicenda sono ap-
parsi strani sin dall’inizio, non si com-
prende l’inerzia amministrativa, se non
nel verosimile concetto dell’interesse per-
chè non si denota totale trasparenza ed
imparzialità della gestione amministrati-
va » .

INTERVENTI E PERPLESSITÀ Per il Pdl, il Comune sconvolge l’urbanistica in Via Rota

L A B O R ATO R I O Una delle fasi degli eventi di Matera

MONTALBANO JONICO DEFERITI IN STATO DI LIBERTÀ TRE MINORI

Vigili aggrediti
tre gli arrestati

l MONTALBANO JONICO. Tre arresti e tre denunce per
l’aggressione a cinque Vigili urbani martedì scorso. I
carabinieri hanno arrestato D. M., 20 anni, censurato; F. F.,
21, con precedenti di polizia; e D. L., 20 anni, censurato.
Deferiti in stato di libertà tre minori. I sei sono stati colti
in flagranza dei reati di resistenza a pubblico ufficiale e
lesioni personali aggravate in concorso ai danni di cinque
agenti di Polizia locale. Tre hanno riportato lesioni
personali.

Il far west in piazza Risorgimento. L’invito di un vigile
ad un ragazzo a smettere di giocare al pallone è diventata
la “scintilla” per la prima aggressione. La seconda è
scoccata quando i colleghi dell’aggredito sono intervenuti
per invitare il giovane a seguirlo nei loro uffici. Ma
quest’ultimo si è scagliato di nuovo sull’agente già colpito
mentre gli arrestati ed altri due minori hanno aggredito
gli altri vigili prima di darsi alla fuga. Ma i carabinieri
hanno rintracciato e fermato gli aggressori. Così, i tre
maggiorenni sono agli arresti domiciliari su disposizione
del sostituto procuratore Annunziata Cazzetta. I tre
minori, invece, sono stati affidati ai genitori dal giudice
Emilia Tierno, del tribunale per i minorenni di Potenza.

[fi.me.]
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SALANDRA GLI INVESTIGATORI INSOSPETTITI DA UN INSOLITO VIA VAI�

Arrestati due ragazzi
di 17 anni, coltivavano
piante di marijuana
Sorpresi dai carabinieri alla periferia del paese M A R I J UA N A La piantagione scoperta a Salandra

l Arrestati due minorenni a Salandra. Si tratta di
due ragazzi di 17 anni colti in flagranza di reato per
coltivazione in concorso di sostanze stupefacenti.
Hanno agito congiuntamente i militari dell’Ar ma
della locale Stazione, Comandanti dal maresciallo
Giovanni Grimaldi, coadiuvati dai militari della
Compagnia di Tricarico e della Stazione di Garaguso.
Il blitz è avvenuto in località “Il Coccariello”, alla
periferia del paese. I due sono stati sorpresi mentre si
prendevano cura di una piantagione di marijuana.
Sul posto sono state rinvenute 50 piante, dell’alte zza
di un metro e mezzo circa, del peso complessivo di 3,7
chili. Le piante, recintate artigianalmente, al riparo
tra alcuni alberi, per non essere notate, erano col-
tivate su di un tratto di terreno scosceso, tra la
vegetazione spontanea, non facile da raggiungere, su
u n’area privata periferica rispetto al centro abitato, il
cui titolare si ritiene sia estraneo ai fatti accertati.

Insospettiti, i carabinieri di Salandra, che avevano
già rilevato un insolito movimento in quella zona,
hanno osservato a debita distanza i due giovani, fino
a decidere d’intervenire richiedendo l’ausilio degli

altri militari dell’Arma. I due minorenni non hanno
reagito e, di fatto, hanno ammesso quanto di illecito
al momento stavano compiendo

Dopo aver eseguito un sopralluogo sul posto e dopo
aver rimosso le piante di marijuana, poste sotto
sequestro, i carabinieri hanno accompagnato i due
ragazzi nella caserma di Salandra dove, a conclu-
sione degli accertamenti di rito, sono stati dichiarati
in stato di arresto poiché responsabili di coltivazione
in concorso di sostanza stupefacente e, successiva-
mente, acompagnati nelle rispettive abitazioni, dove
si trovano in regime di detenzione domiciliare, come
disposto dal magistrato di turno della Procura della
Repubblica per i minorenni di Potenza, che coordina
le indagini.

Le piante sequestrate saranno sottoposte ad ac-
certamenti al laboratorio analisi sostanze stupefa-
centi dei carabinieri di Potenza, onde stabilirne le
caratteristiche quali/quantitative. Sul mercato si ri-
tiene che il ricavato economico della lavorazione
delle piante potesse essere pari ad almeno 10 mila
e u ro.

POMARICO ECCO LE LORO IDEE�

Sfida a tre
ultime
battute prima
di scegliere

MICHELE SELVAGGI

l P O M A R I C O. Una poltrona per tre. Tanti sono
infatti i candidati sindaci che aspirano a con-
quistare la poltrona di primo cittadino lasciata
libero, dopo dieci anni, da Giuseppe Casolaro,
sindaco a guida di una amministrazione di centro
destra. Una sfida quella del 25 maggio, che troverà
di fronte agguerriti candidati scelti per rappre-
sentare le coalizioni che li sostiene.

Sarà una donna a guidare la lista «I moderati»
di ispirazione “casolariana”, Rosa Fiore.
U n’aspirante sindaco in gonnella quindi, per la
prima volta nella storia elettorale di Pomarico, la
cui lista - che si definisce “libera e aperta” - si
contraddistingue per la presenza di più rappre-
sentanti in quota rosa. Sono infatti 6 le aspiranti
candidate consigliere che con la capolista rag-
giungono il numero di 7, contro le 4 di ciascuna
delle altre liste.

La seconda lista è la “Centrosinistra Poma-
rico”, il cui candidato sindaco Francesco Man-
cini (nipote di quel Mario Mancini, plurisindaco
di Pomarico negli
anni 70 - 80) sarà ap-
poggiato oltre che
dal Pd a cui appar-
tiene, anche da Al-
ternativa Comunita-
ria e dall’Udc locale.

Terza lista “Poma -
rico al centro” cape g-
giata da Domenico
Mar tino ex Dc, che
per l’occasione sarà
sostenuto dal Centro
democratico e dal Psi
locale. Martino ha
fatto anche parte del-
la Giunta Casolaro
con l’incarico di vice
sindaco, fino a quan-
do non è stato sfidu-
c i at o.

Ma cosa propon-
gono i tre schiera-
menti ai circa 2800
elettori pomarica-
ni?. Un minimo co-
mune denominatore
programmatico dei
tre concorrenti, è il
problema del disse-
sto idrogeologico
dell’abitato, “asse -
d i at o ” da diversi
preoccupanti movi-
menti franosi. Da
tutti è infatti sotto-
lineato l’impe gno
prioritario di affron-
tare il problema e
possibilmente risol-
verlo, anche alla luce
delle ultime notizie
relative agli inter-
venti programmati
dalla Regione per
scongiurare i pericoli che riguardano Piano Pa-
c i l i o.

«La nostra lista – spiega Rosa Fiore – è ca-
ratterizzata dalla partecipazione della cittadinan-
za alla vita sociale di Pomarico. Tutti noi in-
tendiamo misurarci sui problemi reali, ascoltan-
do i cittadini, valutando i loro suggerimenti, così
da rispondere in maniera il più possibile positiva
alle esigenze della comunità». Da parte sua Fran-
cesco Mancini, spiega che «il bene comune sarà il
nostro obiettivo primario. Il cambiamento, la no-
stra parola d’ordine, mentre l’umiltà, la dedi-
zione, l’amore per questo paese, saranno i nostri
punti di forza per una città come Pomarico e per i
suoi cittadini, che meritano di più». Secondo il
centrista Domenico Martino invece, «La situa-
zione economica locale ci impone di adottare
scelte di alto profilo politico-amministrativo per
dare giuste risposte che chiede la cittadinanza».

Ovviamente nei programmi dei tre contenden-
ti, esistono altri punti in comune, naturalmente
affrontati con diverse sfumature, tra cui il lavoro e
l’occupazione soprattutto giovanile, il problema
degli anziani e dei diversamente abili, la tutela
dell’ambiente, la pianificazione territoriale, la
legalità e la sicurezza pubblica, il turismo, la
scuola e la cultura.

CALCIANO ULTIMI COMIZI, VERSO LE ELEZIONI LE LISTE «IDENTITÀ, COERENZA E FUTURO» E «CALCIANO NEL CUORE»�

Le proposte di Appella e di De Filippo
La «porta» del Parco naturale di Gallipoli Cognato alle urne tra continuità e rinnovamento

PIERO MIOLLLA

l C A L C I A N O. Con i suoi
784 abitanti è uno dei Comuni
più piccoli che va al voto
domenica 25 maggio. Non per
questo la sfida elettorale di
Calciano non presenta ele-
menti interessanti come
l’eterna sfida tra la conti-
nuità ed il rinnovamento: la
prima è rappresentata dall’ex
assessore, Vincenzo Appel-
la, candidato sindaco della
civica “Identità, coerenza e
f u t u ro ”. La seconda, invece,
da Giuseppe Arturo De Fi-
lippo portato dalla civica
“Calciano nel cuore”.

De Filippo sostiene che è
«necessario ripartire rimboc-
candosi le maniche tutti e
lavorando tutto il giorno, tut-
ti i giorni, alla ricerca di
qualsiasi opportunità per
combattere il trend negativo.
Bisogna favorire l’ag ricoltu-
ra e puntare sulle ricchezze e
sulle tipicità che il territorio
può offrire. Allo stesso tempo,
è importante promuovere il
turismo, creare centri attrat-
tivi ed aprirsi agli investitori
che si sono mostrati inte-
ressati al nostro territorio.
Questi, a mio avviso, gli in-
gredienti giusti per arginare
le problematiche della nostra
comunità. Se vinceremo, con
entusiasmo, determinazione
e voglia di fare cercheremo di
raggiungere tutti gli obiettivi
p re f i s s at i » .

Appella punta sulla «par-
tecipazione dei cittadini: at-
tueremo processi partecipa-
tivi e decisionali per favorire
il contributo dei diversi attori
del territorio. Una priorità
del nostro programma sarà la
promozione del decollo tu-
ristico di Calciano e del suo
territorio valorizzandone le
peculiarità. Sarà avviato un
progetto di riscoperta degli
antichi mestieri e dell’ar ti-
gianato locale. In agricoltura
dobbiamo sostenere la voca-
zione agricola e zootecnica

che Calciano ha con inter-
venti concreti sulle infra-
strutture: penso alla pulizia
del sottobosco, la manuten-
zione della viabilità rurale e
le fonti di approvvigionamen-
to idrico. Vogliamo incenti-
vazione le attività artigianali
senza impatto ambientale, e,
per la viabilità rurale, met-
tere in sicurezza le contrade.
Infine, va risolto il problema
del collegamento di via Man-
dorla con via Marzano e ri-
sanata e manutenuta la Cal-
ciano-Gara guso».

I DUE
C A N D I DAT I
Vincenzo
Appella
e Giuseppe
Arturo
De Filippo

.

CIRIGLIANO IL PROGRAMMA DEI DUE CANDIDATI PER GOVERNARE UNA REALTÀ DELL’ALTA COLLINA�

Nel più piccolo centro della provincia
chiedono il voto De Lorenzo e Galluzzi

CARABINIERI La conferenza stampa [foto Genovese]

l C I R I G L I A N O. È il centro più
piccolo della provincia di Matera
in cui si vota domenica 25 maggio:
a Cirigliano sono in corso per la
poltrona di sindaco Marco De-
lorenz o, sostenuto dalla lista “Pe r
Cirigliano cambiare si può”, e
Franco Galluzzi, a capo della ci-
vica “Per Ciri-
gliano”.

D e l o re n z o
punta molto sul
«miglioramen -
to della viabili-
tà comunale.
Faremo tutto
ciò che è in no-
stro possesso
per migliorare
l’assistenza e la
qualità della vi-
ta quotidiana
dei nostri an-
ziani, ci attiveremo per l’aper tura
quotidiana dell’ufficio postale e
per la presenza di un Vigile Ur-
bano ed una più assidua presenza
delle forze dell’ordine». Importan-
te, poi, anche «l’attivazione di corsi

altamente professionali per qua-
lificare giovani e meno giovani al
fine di favorire il loro inserimento
nel mondo del lavoro. Dobbiamo,
altresì, favorire la riqualificazione
attenta e mirata del centro storico
rispettandone le caratteristiche e
la tipologia architettonica. La casa

comunale, inoltre,
deve diventare
una struttura tra-
sparente al servi-
zio del cittadino».
Infine, è necessa-
rio «dare grande
risalto alle nostre
tradizioni popola-
ri, alla cultura, ai
prodotti enoga-
stronomici, ed at-
tivare al differen-
z i at a » .

Galluzzi, invece,
vorrebbe attivare «la carta dei ser-
vizi per distribuirla a tutte le fa-
miglie: deve contenere l’illustra -
zione dei servizi offerti dalla pub-
blica amministrazione». Sarà im-
portante valorizzare «le politiche

sociali, la cultura, l’associazioni -
smo, l’economia, il turismo. In tal
senso – ha spiegato Galluzzi – è
necessario creare un’identità ter-
ritoriale con rapporti diretti con le
realtà confinanti. Bisogna porre le
basi per la migliorare lo sfrut-
tamento del territorio con attività

ricreative e na-
turalistiche già
esistenti». Un
occhio partico-
lare, poi, «alle
opere pubbli-
che, alla sicu-
rezza ed alla
protezione ci-
vile: garantire
la sicurezza al
cittadino in
tutte le sue for-
me è non solo
un impegno,

ma un dovere». In particolare, poi,
Galluzzi sarà importante «il con-
tributo di tutti: solo così potremo
offrire a Cirigliano una speranza
reale di sviluppo ed armonia».

[pi.mio.]

Marco De Lorenzo Franco Galluzzi

Rosa Fiore

Francesco Mancini

Domenico Martino
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MONTALBANOJONICO IL SINDACO CONDANNA L’ATTACCO ALLA POLIZIA LOCALE�

«Qui non si gioca a pallone»
Giovane con due amici
aggredisce tre vigili urbani
Gli agenti costretti a ricorrere alle cure mediche IL ROGO L’incendio al «Castello incantato»

FILIPPO MELE

l MONTALBANO JONICO. Scene da Far
west ieri, attorno alle 13, in piazza Risor-
gimento. Tre Vigili urbani hanno dovuto
far ricorso al Pronto soccorso dell’ospedale
di Policoro. Struttura a cui è stato accom-
pagnato anche uno dei tre accusati dell’ag -
gressione. Il tutto, secondo il capitano dei
Vigili, Pino Nesi, sarebbe scoppiato «per
un rimprovero del brigadiere Francesco
Rinaldi, in servizio davanti alle scuole me-
die. In piazza c'era un ragazzo che giocava a
pallone. Il brigadiere si è avvicinato chie-
dendogli di smettere. Da qui la reazione del
giovane con pugni e calci. Un cittadino ci ha
informati. Con il vicecomandante Nicola
Reho, il vigile Gennaro Silletti, e la luo-
gotenente Silvana Faliero, siamo andati a
vedere quel che accadeva. Il ragazzo era
appoggiato ad un muretto e quando Reho gli
ha chiesto i documenti si è scatenata l’ag -

gressione anche da parte di altri due sog-
getti». Reho, Rinaldi, e Faliero, alle 14.30,
erano in Pronto soccorso. Sono stati di-
messi con una prognosi di 15 giorni per i
primi due e di 10 per la terza. Attorno alle 16
anche uno dei giovani è stato accompagnato
in ospedale. Sul caso stanno indagando i
carabinieri. «La cosa che ci ha toccato di più
–ha detto il capitano Nesi - è che nessuno dei
presenti è intervenuto almeno per sedare
gli animi». Il sindaco Enzo Devincenzis si
è detto rammaricato. «I Vigili urbani fa-
cevano il proprio dovere. Come ringrazia-
mento hanno ricevuto questa aggressione.
Sono vicino a loro. Spiacevole che i cittadini
non siano intervenuti. Proprio nei giorni
scorsi avevo chiesto al prefetto la convo-
cazione del Comitato per l’ordine e la si-
curezza pubblica per non far incancrenire
la situazione di auto bruciate e diffusione di
droga. Oggi la richiedo a maggior ragione.
Il Comune di costituirà parte civile».

BERNALDA DESTRE UNITE�

Perrone:
«Non avremo
alcun gettone
di presenza»

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . «Facciamo politica per amor
di patria, come servizio. Non per scopi per-
sonali ed economici. Al centro del nostro
programma c'è l’amministrazione della cosa
pubblica, senza compensi o gettoni di pre-
senza».

Si esprime così Massimo Perrone, 44 anni,
sindacalista Ugl, candidato sindaco della ci-
vica “Destre unite”, che correrà alle prossime
amministrative del 25 maggio a Bernalda e
Metaponto. Da Perrone una sfida aperta agli
altri tre colleghi con cui si fronteggerà nella
corsa a primo cittadino.«“Noi di “D e s t re
unite” - dice il candidato sindaco - non
cerchiamo visibilità come altri. Affrontiamo
la sfida sul campo, mettendoci la faccia. No ai
sindaci che promettono, sì a sindaci che
rispondono». Alle accuse di aver prodotto un
programma elettorale striminzito, Perrone
risponde: «La sintesi è una virtù, non un vizio.
Inutile collezionare paginate, magari rea-
lizzate con un copia e incolla da altri pro-
grammi elettorali. Noi proponiamo fatti con-
creti e la risoluzione di problemi reali, legati
al territorio, che io conosco bene, pur non
essendo del luogo».

Tra le proposte operative quelle «di in-
tercettare i fondi europei, come volano di
sviluppo, anzichè aspettare le calamità na-
turali per ricavare economie da disgrazia.
Bernalda e Metaponto devono puntare su
agricoltura e turismo, mettendo a frutto le
risorse presenti».

Quindi le ferite profonde legate al fal-
limento del progetto “La Felandina”. «Quei
capannoni nella zona Sin - rileva Perrone -
gridano vendetta. Sono già un cimitero in-
dustriale, le Tavole palatine dell’industria -
lizzazione fantasma, mai avviata, e che andrà,
purtroppo, in eredità ai nostri figli. Non
capisco come mai, in tanti anni, nessun
sindaco a Bernalda si sia mosso per sbloccare
la situazione e riconvertire quell'area di pre-
gio, sfregiata dall’illegalità e dalla stasi. Pun-
tiamo sul mare di Metaponto e sui terreni di
Bernalda. Basta con le passerelle al fianco dei
big. «Destre unite - conclude Perrone - non
sventolano bandiere di partito, ma portano in
piazza la gente per bene, con idee e proposte
o p e r at ive » .

GORGOGLIONE L’EX PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E IL SUO EX DELFINO DA ALLEATI A COMPETITORI�

Petrolio e ambiente su tutto
Nigro e Filippo, una poltrona per due per la carica di sindaco e obiettivi simili

PIERO MIOLLA

l GORGOGLIONE . Da alleati
a competitori: nella “città della
pietra” è sfida a due per la
poltrona di primo cittadino,
ma con un sapore particolare.
A Gorgoglione, infatti, si sfi-
dano l’ex presidente della Pro-
vincia di Matera, nonché as-
sessore regionale, Car mine
Nig ro, ed il suo ex delfino,
Giuseppe Filippo. Nigro par-
tecipa alla competizione elet-
torale capeggiando la lista
“Gorgoglione deve rinascere”
con tre parole d’ordine: «Chia-
rezza, trasparenza e concretez-
za». L’ex presidente della Pro-
vincia punta, inoltre, sull’am -
biente e, considerata «la pre-
senza del centro olio e dei pozzi
petroliferi, il Comune dovrà
creare sistemi di vigilanza am-
bientale. Inoltre, si deve pun-
tare sulla produzione di ener-
gie rinnovabili, incentivando
l’installazione di impianti fo-
tovoltaici per uso domestico ed
aziendale, e sulla raccolta dif-
ferenziata», senza escludere «la
realizzazione di un impianto di
compostaggio». È altresì op-
portuno prevedere un «sistema
di screening e controlli sulle
persone», mentre Gorgoglione
deve «uscire dall’isolamento
relazionale ed istituzionale in
cui ha navigato per 5 anni».
Capitolo royalties: «Ogni anno,
almeno per il 60 per cento,
dovranno essere utilizzate per
industrializzare le aree di Aci-
nello, Guardia, Corleto,
Sant’Arcangelo e Viggiano,
con attività industriali di alta
tecnologia con bandi di attra-
zione di imprese a livello eu-
ropeo che hanno il loro mer-
cato nel mediterraneo». Infine,
si punta sulla «valorizzazione
del territorio e dei prodotti ti-
pici» e sul rilancio del settore
della lavorazione della pietra.
Filippo, da par suo, scende in
campo con la lista “Per Gor-
go glione” e punta su un’am -
ministrazione che lavori con
«onestà, autonomia e respon-

sabilità, disponibilità». Spazio
al cosiddetto «bilancio parte-
cipato» ma, soprattutto, atten-
zione «al problema dei pro-
blemi: cioè la mancanza del
lavoro. Tutte le nostre azioni
ricondurranno all’obiettivo di
creare occasioni ed opportu-
nità di lavoro. Riguardo agli
insediamenti legati alle atti-
vità estrattive, il nostro im-
pegno sarà massimo per ri-
vendicare ciò che ci spetta».
Capitolo lavori pubblici ed ur-
banistica: «Sì ad interventi di
manutenzione sulle strade ur-

UNA CORSA
A DUE
Carmine
Nigro, ex
presidente
della Pro-
vincia e l’al-
tro candida-
to sindaco
Giuseppe
Filippo
.

le altre notizie
ROTONDELLA

Edificazione nuova chiesa
la Giunta approva la convenzione
n È stato approvato dalla Giunta comunale di

Rotondella lo schema di convenzione sui rap-
porti con la parrocchia di San’Antonio da
Padova per la gestione degli adempimenti
connessi all’edificazione della chiesa nella
frazione di Rotondella Due. La costruzione
del nuovo luogo di culto è stata prevista, in-
sieme alla realizzazione di una piazza, nel
Regolamento urbanistico approvato in Con-
siglio comunale il 27 aprile 2011 a seguito
della Conferenza di pianificazione. Lo stral-
cio del progetto prevede l’acquisizione delle
aree dove sorgeranno piazza e chiesa ed an-
nese opere di urbanizzazione.

CRACO IL PICCOLO CENTRO DEL MATERANO IN CERCA DI NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVORO PER I GI O VA N I�

Lacicerchia: «Case e lotta al dissesto»
Quinto: «Cultura e energia i nostri assi»

MONTALBANO E MONTESCAGLIOSO

Le tariffe sui rifiuti e sui servizi
all’esame del Consiglio Comunale
n Il regolamento comunale sul tributo re-

lativo ai rifiuti e alla Tares e la deter-
minazione dei criteri per la concessione
delle agevolazioni per l’anno 2013, sarà
all’esame del Consiglio comunale di Mon-
talbano Jonico che procederà anche all’ap -
provazione del rendiconto di gestione re-
lativo all’esercizio finanziario 2013. Con-
siglio comunale anche a Montescaglioso
per l’approvazione della Iuc, l’imposta uni-
ca comunale e la determinazione delle ali-
quote e detrazioni provvisorie della com-
ponente Tasi (Tributo servizi indivisibili).

POLICORO
Divampa un incendio al luna park

l’ipotesi è un cortocircuito
P O L I C O R O. A fuoco il “Castello incantato” del luna

park della festa patronale. Ma i carabinieri, nonostante il
riserbo che circonda le indagini, dopo i primi accerta-
menti dei Vigili del fuoco, propendono per il corto circui-
to. Ieri alle 12.30, ci siamo recati nell’area delle giostre ed
abbiamo incontrato il proprietario della “Horror house”.
Si tratta di Cosimo Amato: «L'incendio è scoppiato nella
notte tra giovedì e venerdì scorsi. Io ero a Bari. Sono sta-
ti i carabinieri ad accorgersi delle fiamme ed a chiamare i
pompieri. Anche i colleghi hanno contribuito a spegnere
il rogo. È stato un corto circuito. Può accadere. Io non ho
mai ricevuto richieste estorsive. A Policoro, poi, sono 30
anni che vengo con le mie giostre. Difficile al momento
quantificare i danni. Se fosse accaduto di giorno sareb-
be scattato il sistema salvavita. Il fuoco che è durato
un’ora nella notte sarebbe durato alcuni minuti». [fi.me.]

bane ed extraurbane, poten-
ziamento del sistema urbano di
raccolta acque piovane e cura e
miglioramento dell’arredo ur-
bano». Infine Ambiente, con il
«potenziamento della raccolta
differenziata» e turismo, con
«l’istituzione del simposio del-
la pietra di gorgoglione o del
flysh, monumentale e dei gad-
get». Non secondari i servizi
sociali, con «l’attivazione del
poliambulatorio» e la democra-
zia partecipata, con «l’attiva -
zione del referendum sulle
scelte strategiche».

l C R AC O. Una poltrona per due: an-
che a Craco, piccolo centro di poco più
di 700 abitanti, lo scranno di primo
cittadino è oggetto di una sfida tra due
candidati. Se da un lato corre il sindaco
uscente Giuseppe Lacicerchia a capo
della lista “Per Craco: solidarietà, svi-
luppo e innovazione”, dall’altro, inve-
ce, Grazianto -
nio Quinto
scende in cam-
po con la lista
“Per il bene co-
mune”. La con-
tinuità ammini-
strativa, dun-
que, contro la
novità. Lacicer-
chia punta mol-
to su: «Comple-
tamento degli
interventi di
consolidamento
delle mura perimetrali del cimitero,
riqualificazione delle aree degradate,
realizzazione di alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica sulle aree espro-
priate, riqualificazione del patrimonio
abitativo esistente, riconversione a fini

non abitativi dei minialloggi per sup-
porto alle attività economiche. Abbia-
mo in itinere un progetto integrato di
sviluppo delle aree rurali e delle in-
frastrutture nelle campagne. Perse-
guiamo la tutela dal dissesto idrogeo-
logico delle aziende agricole, la pro-
mozione di un intesa con Aql per le reti

idrico potabili
per le aziende
agricole ed il
completamento
degli interventi
straordinari del-
le strade comu-
nali. Bisogna av-
viare la raccolta
differenziata dei
rifiuti, il proget-
to giovani e lavo-
ro, lo sviluppo
della cittadella
dell’energia e

dell’innovazione, il progetto di valoriz-
zazione turistica, artistica, culturale e
scientifica di Craco vecchia». Lo sfi-
dante Quinto, invece, punta su «par-
tecipazione, comunicazione e rapporti
con i cittadini», ma anche sull’attiva -

zione dei «progetti integrati di svilup-
po sociale, in particolare per giovani,
donne, anziani e diversamente abili».
Attenzione puntata sui giovani: Quin-
to, infatti, vuole «perseguire politiche
giovanili a tutto campo ed investire
nella cultura», la cui concretizzazione è
«la biblioteca: essa dovrà contenere un

vastissimo pa-
trimonio libra-
rio facilmente
accessibile e di-
ventare il croce-
via culturale di
Craco». Non
mancano gli
obiettivi su temi
come il territo-
rio, l’ambiente e
l’energia. In
par ticolare
“Per il bene co-
mune” intende

«istituire la raccolta differenziata per
diminuire il conferimento dell’umido
in discarica e contenere i costi, inco-
raggiare la pratica del compostaggio da
giardino ed aprire un moderno ed ef-
ficace centro di raccolta». [p.miol.]

Giuseppe Lacicerchia Graziantonio Quinto
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Matteo Renzi, Pier Carlo Padoan e gli altri ministri guadagnano la metà del tetto imposto agli stipendi dei super-
manager ed hanno tutti visto diminuire il loro precedente stipendio da quando sono al governo. È quanto emerge dai 
dati pubblicati online sui siti internet sia della Presidenza del Consiglio, sia dei vari Dicasteri, la cui pubblicazione 
deve avvenire per legge entro il 22 maggio. Il presidente del Consiglio Matteo Renzi guadagna 114.796,68 euro come 
premier (Lapresse)

http://www.governo.it/Presidenza/

http://www.governo.it/Presidenza/
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